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La Simeoni a 1,98 
Mennea sconfitto 

Mcntr* H calcio arriva alla tarza giornata di Coppa Italia con lo 
aguardo puntato culla Florantlna. In cerca di riscatto con la 
Cavata, l’atletica azzurra ritrova una grande Sara Simeoni che 
ieri a Formia ha saltato 1,98 (seconda prestazione mondiale 
dell'anno). Nella stessa gara Mennea ha limato un po' il suo 
tempo sul 200. ma per la prima volta dopo anni si è visto 
battere da un italiano, il giovane Carlo Simionato. Tre meda¬ 
glie d’oro per gli armi azzurri ai mondiali di canottaggio a 
Lucerna, mentre oggi a DIgione nel Q.P. di Svizzera (Renault 
più veloci) Tambay potrebbe dare forfait. Nella foto: Mennea 

NELLO SPORT 


«Decalogo» e problemi veri 

Domani alle Camere lo Spadolini resuscitato - La divaricazione fra dichiarazioni e fatti 
La DC ammette: il rispetto dell’art. 92 della Costituzione «è andato a farsi benedire» 


Domani lo «Spadolini due» 
—- ma perché continuare a 
chiamarlo così se è solo un re¬ 
print del primo? — si presen¬ 
ta alle Camere, in un clima 
che non è azzardato definire 
di gelo. La stessa maggioran¬ 
za che lo compone fatica a 
trovare toni non diciamo en¬ 
tusiasti ma neanche ritual¬ 
mente calorosi. Ci si muove 
su un profilo basso, la parola 
«rilancio* è scomparsa dal vo¬ 
cabolario in queste ultime 
settimane, per lasciare il po¬ 
sto a «verifica», «continuità», 
■ripresa» dopo una casuale in¬ 
terruzione. È una spia indiret¬ 
ta — indiretta perché c’è chi 
ha voluto e lavorato attiva¬ 
mente per l’immobilismo del 
quadro politico e delle scelte 
economico-sociali del luglio 
— della consapevolezza che il 
pentapartito ormai, più che 
navigare, galleggia, e lo fa 
anche in modo precario. 

E come potrebbe essere di¬ 
versamente? Il viatico dei 
fatti di quest’ultima settima¬ 
na non è certo stimolante. 

La «centralità» del proble¬ 
ma istituzionale avrebbe do¬ 
vuto essere la mano di verni¬ 
ce nuova. Ebbene, la storia 
dell’articolo 92 della Costitu¬ 
zione ha già reso «monco» il 
decalogo governativo. Lo am¬ 
mette perfino (in un’intervi¬ 
sta all’Espresso) il presidente 
dei deputati democristiani, 
Gerardo Bianco, per il quale 
l’art. 92 è andato — testual¬ 
mente — «a farsi benedire». E 
del resto, aggiunge Bianco, 
«lungo il corso della crisi si è 
perso il conto degli articoli 
della Costituzione che erano 
ignorati, non rispettati». 

A conferma della rigidità 
della logica spartitoria e di 
potere che ha presieduto alla 
resurrezione del defunto pen¬ 
tapartito, ecco ancora un’al¬ 
tra testimonianza di fonte de¬ 
mocristiana. quella di Gio¬ 
vanni Galloni. Il direttore del 
Popolo — aspramente pole¬ 
mico con la tesi del «complot¬ 
to antisocialista» sostenuta da 
Martelli — si affretta ovvia¬ 
mente a scaricare tutta la re¬ 
sponsabilità sugli altri par¬ 
tner della coalizione, dichia¬ 
rando che la DC era pronta 
(«ma non se da sola») a cam¬ 
biare i suoi ministri, e che an¬ 
zi «di nomi di ministri come 
Bobbio, Strehler, Bo, Conso» 
la EX^ ha discusso «a livelli di 
colloqui con Pertini prima e 
Spadolini poi». Insomma — 
conclude Galloni — «tutta la 
crisi è stata gestita dando un 
po’ ragione ai comunisti, col 
foro richiamo all’art. 92 della 
Costituzione. Che poi sia an¬ 


data a finire come è finita, è 
un altro discorso». 

Ma l’elenco non è ancora 
nemmeno completo; a suggel¬ 
larlo è arrivata l’arrogante 
affé di un vertice dei partiti 
i maggioranza che decide di 
una commissione e ne designa 
addirittura il presidente assu¬ 
mendosi le prerogative del 
Parlamento. La divaricazione 
tra intenzioni, dichiarazioni e 
realtà è già compiuta. 

È facilmente prevedìbile 
che sentiremo riaffermare 1’ 
emergenza economica e la 
priorità della lotta all’infla¬ 
zione. Ma i decreti governati¬ 
vi hanno già innescato effetti 


inflazionistici e in questi ulti¬ 
mi sette giorni con l’impenna¬ 
ta dei prezzi si conferma che 
l’Italia è l’unico tra i paesi ca¬ 
pitalistici avanzati nel quale 
nonostante la recessione che 
continua non è riuscita a ri¬ 
durre significativamente il 
suo tasso d’inflazione, ora di 
nuovo in crescita. E quale ri¬ 
lancio produttivo? Si è riaf¬ 
fermata la continuità delle 
scelte, ma il comportamento 
del mercato estero è volto al¬ 
la burrasca, ha acuito le inco¬ 
gnite che avrebbero bisogno 
di novità, ha reso ancor p^ù 
aleatorie vecchie illusioni. 
Tutti stanno ridiscutendo tut¬ 


to, ma il decalogo economico 
è lì fermo nei suoi propositi a 
rendere ipocrita ogni rinnova¬ 
to appello ai «sacrifici degli 
italiani». 

C'è poi il capitolo della poli¬ 
tica estera. Non sappiamo co¬ 
sa dirà in proposito il presi¬ 
dente del Consiglio. Ma in 
questi ultimi due giorni sono 
accaduti due fatti premonito¬ 
ri. Nel Medio Oriente assistia¬ 
mo a una tragedia di grandi 
proporzioni umane, ma anche 
a una esplosiva crisi politico¬ 
militare. La Farnesina ci co¬ 
munica che «per facilitare il 
ripristino di condizioni di pa¬ 
ce e di stabilità nel Libano» 
mandiamo soccorsi umanita¬ 
ri per 11 miliardi di lire. Be¬ 
ne! Viveri, tende, medicinali 
si aggiungono ai bersaglieri. 
Ma dov’è l’iniziativa politica 
attiva, il coraggio di agire, os¬ 
sia di riconoscere l’OLP? Su 
questo ci sono solo il silenzio e 
l’inerzia. 

Il gasdotto siberiano. La 
Francia, la Germania, persi¬ 
no l’Inghilterra della signora 
Thatcher hanno dato il via ai 
contratti. L’Italia dorme nella 
sua «pausa di riflessione», che 
mette in un angolo autono¬ 
mia, dignità e interessi nazio¬ 
nali. E anche la credibilità in¬ 
temazionale del nostro paese, 

f ’ià visibilmente scossa dai sa- 
aci o duri commenti mondia¬ 
li sulla crisi di agosto e su 
quelle navi che non riuscivano 
ad arrivare mai nel Libano. 

Il nostro inventario potreb¬ 
be a questo proposito conti¬ 
nuare con la ripresa degli atti 
di terrorismo contro le strut¬ 
ture militari italiane e con 
quanto, tra l’altro, essi hanno 
rivelato di fragile e di inatten¬ 
dibile in una cffita.fwiitkadel 
ministero della Difesa. 

Che senso ha allora «rim¬ 
proverarci» una opposizione 
severa? E che senso ha dirci: 
ma come cosi si sono evitate 
le elezioni anticipate. No dav¬ 
vero. Lasciatecelo ripetere: il 
dilemma non era elezioni an¬ 
ticipate o inevitabile riedizio¬ 
ne del pentapartito. Il proble¬ 
ma posto dalla crisi di agosto 
era ed è che gli equilibri poli¬ 
tici dell’attuale maggioranza 
non hanno la forza di avviare 
un processo rigenerativo poli¬ 
tico-istituzionale al proprio 
interno né la capacità di arre¬ 
stare e rovesciare le scelte di 
una fallimentare e antipopo¬ 
lare TOlitica economico-so- 
ciale. E saranno questi i punti 
salienti non solo del dibattito 
parlamentare che inizia do¬ 
mani. ma della lotta politica e 
sociale delle prossime setti¬ 
mane. 


Intervista a Sergio Garavini 

«E un governo che 
rinuncia a 
guidare Teconomia» 

ROMA — Domani il nuovo governo si presenta al Parla¬ 
mento. Garavini, credi che il suo programma economico 
sia adeguato alla gravità della crisi? 

•È lo stesso Spadolini a rivendicare la sostanziale conti¬ 
nuità con la politica economica del precedente ministero, 
come se le polemiche e le tensioni esplose all'Interno dell’ 
esecutivo di Ieri e di oggi proprio sulle questioni economi¬ 
che — dalla scala mobile alle misure fiscali — non cl 
fossero mal state. Resta la stangata, un provvedimento di 
rastrellamento di risorse finanziarie che fa pagare 11 prez¬ 
zo della crisi tutto ai lavoratori, ai disoccupati e alla parte 
più debole del paese. Ed è proprio questa natura dei decre¬ 
ti ad indicare che si continua ad alimentare una politica 
socialmente iniqua ed economicamente Inflazionistica». 

Ma Spadolini dice che la novità è costituita dalie questio¬ 
ni Istituzionali. 

«Olà. Ma alla fine dell’anno scadono tutte le leggi di 
programmazione. Parlo delle leggi sulla riconversione in^ 
dustrlale, li Mezzogiorno, l'agricoltura, la casa, le piccole 
Imprese, il credito. Qui c’è un elemento decisivo della 
struttura dell’esercizio dei potere economico del paese. 
Ma sulla linea che il governo Intende seguire per rinnova¬ 
re l'Intera legislazione di programmazione, c’è il vuoto 
assoluto sia nel "decalogo" istituzionale sia in quello eco¬ 
nomico». 

Tuttavia, c’è stata la riduzione di un punto del tasso di 
sconto e, quindi, del costo del denaro. Non indica, forse, 
l’inizio di una inversione di tendenza nella lotta alla reces¬ 
sione? 

«La riduzione del costo del denaro, pur limitata a un 
solo punto e anche se in qualche modo si tratta di una 
misura dovuta dopo quanto è avvenuto negli USA e negli 
altri paesi europei, è di per sé un fatto positivo. Ma sareb¬ 
be illusorio credere che i problemi delia recessione, cosi 
come quelli dell’inflazione, si possano risolvere agendo 
unicamente sulla leva monetaria, anche se la riduzione 
del costo del denaro fosse, come pure è necessario, di ben 
altra entità. C’è tutto il problema della spesa pubblica da 
risolvere, sul plano della quantità e della qualità. E 11 
programma economico del governo continua a non af- 

(Segue m ultima) Pasquale Cascella 


Dopo tanto parlare di Costituzione e istituzioni 


Neppure un s^pale nuovo 


Poco più di un mese fa II 
senatore Spadolini risolse e- 
nerglcamente una sltuazlo~ 
ne politica Intricata, non 
senza una qualche audacia 
costituzionale: si presentò da 
solo (e non a nome del gover¬ 
no) In Senato e avanzo l'Ipo¬ 
tesi di una revoca di quel mi¬ 
nistri che non avessero ot¬ 
temperato al doveri derivan¬ 
ti dalla natura conciale del 

J iovemo. Poi è venuto II deca- 
ogo Istituzionale presentato 
dallo stesso Spadolini nel 
corso della crisi governativa. 
In cui si contempla la volon¬ 
tà di •attuare In pratica nella 
stessa struttura del nuovo 
governo l’articolo 92 della 
Costituzione sulla base di 
una corhune e solenne di¬ 
chiarazione da parte del par¬ 
titi della coalizione». Ed e co¬ 
sì che l’articolo 92 della no¬ 
stra Carta è diventato famo¬ 
so non solo fra i costituziona¬ 
listi. 

Su questi temi II dibattito 
culturale non è stato meno 
Impegnato di quello politico. 
Sviluppatosi già da tempo In 
vari ambienti Intellettuali, 
esso è venuto rivelando una 
legittima aspirazione ed una 
speranza di poter porre ma¬ 
no ad opportuni aggiusta¬ 
menti e persino ad Incisive 
riforme, per aggiornare I no¬ 
stri meccanismi Istituziona¬ 
li. SI sono tenuti convegni, si 
sono scritti libri ed articoli, 
vi hanno lavorato commis¬ 
sioni ministeriali e scientifi¬ 
che, sono stati presentati di¬ 
segni di legge, ’rutto per snel¬ 
lire e rafforzare l’esecutivo e 
le procedure parlamentari. 
In armonia con le esigenze 
decisionistiche da tante parti 


avvertite. Noi abbiamo mes¬ 
so In guardia, a più riprese, 
sul rischio che si fosse solle¬ 
vato troppo fumo, dietro II 
quale si poteva celare addi¬ 
rittura una accentuazione 
dell’Invadenza del partiti. In 
questi giorni autorevolissi¬ 
me personalità delta politica 
e della cultura Istituzionale 
hanno espresso In sostanza 
opinioni consonanti con 
queste preoccupazioni. Ma il 
momento della verità è poi 
venuto con la formazione del 
nuovo governo. Il dettato 


dell’articolo 92 si è svolto In 
un precetto In base al quale II 
presidente del Consiglio sce¬ 
glie l ministri che le segrete¬ 
rie dei partiti di coalizione gli 
Indicano, Ecco la cosiddetta 
costituzione materiale, che è 
l’esatto opposto della lettera 
e dello spirito della Costitu¬ 
zione repubblicana. 

Si comprende allora come 
da tante partì, e autorevol¬ 
mente. la prima operazione 
istituzionale che si Invoca è 
l’attuazione integrale della 
nostra Carta. Il che, ovvia¬ 


mente, non esclude — e noi 

10 abbiamo detto da tempo 
— che cl siano aspetti invec¬ 
chiati e caduchi della Costi¬ 
tuzione. che richiedono, rì- 
luccbi anche sensibili, da 
realizzarsi Insieme a nume¬ 
rose misure riformatrici per 
mezzo dell’ordinaria opera 
legislativa e regolamentare. 
L’esito della crisi di governo, 
però, anche In questo preoc¬ 
cupa e delude. 

Grave, molto grave, ed è la 
gravità a prevalere sulla far¬ 
sa. Ergiamo già la delusio¬ 
ne di chi aveva creduto (e a- 
veva scritto) che si poteva a- 
piire un nuovo capitolo, di 
chi aveva preso sul serio in 
questo periodo la centralità 
istituzionale. E pensare che 
proprio su questi problemi i 
sostenitori della ^grande ri¬ 
forma» hanno severamente 
Indicato lo spartiacque tra 
modernità e conservatori¬ 
smo. 

DI fronte ad una prassi — 
o per meglio dire all’andazzo 
del fatti — che senso ha che 

11 presidente del Consiglio 
compili un decalogo, parli di 
•comune e solenne dichiara¬ 
zione dei partiti della coali¬ 
zione»? Quali effettivi risul¬ 
tati si vogliono conseguire 
costituendo una commissio¬ 
ne parlamentare Intercame- 
rale per le riforme Istituzio¬ 
nali? Uno degli aspetti più 
negativi e Irroranti della po¬ 
litica Italiana sta nell’abisso 
che separa le parole dal fatti, 
che sono spesso l’esatto con¬ 
trario di quanto si afferma. 

Luigi Bcriingutr 

(Segue m ultima) 


Sottoscriiione: oltre 
i 13 miliardi e meno 

ROMA — A cinque giorni dal Festival nazionale di Pisa- 
Tirrenia che si apre il 3 settembre, la sottoscrizione per la 
stampa comunista ha raggiunto la somma di 13 miliardi 
561 milioni 784 mila 792 lire, pari al 6731 per cento dell’o¬ 
biettivo fissato dalla Direzione del Partito. Tutte le Fede¬ 
razioni sono ora ai lavoro per arrivare e superare, con una 
settimana di anticipo, il 70 per cento dell’obiettivo, fissato 
per domenica 12 settembre. In questa settimana hanno 
superato lì 100 per cento Verbania, Bologna e Reggio E- 
milia, mentre un notevole passo in avanti è stato fatto da 
due Federazioni del Mezzogiorno, Matera e Potenza, che 
passano rispettivamente al 7330 e al 73,36 deirobiettivo. 
Buoni anche i risultati registrati a Crotone, Sassari e Mi¬ 
lano. Fervono intanto in molte regioni le Feste dell’Unità: 
ieri si sono aperte quelle di Milano, Bologna, Modena. 
Reggio Emilia, Ravenna e Ferrara. 

AUC PAG. 7 E 8 I mOGRAMMI DELLA FESTA NAZIONALE DI 
PlSA-THIftENIA 
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Due popoli tirano le somme del dopo Beirut 


Il prezzo di 
Israele per 
la sua guerra 


Nella diaspora 
rOLP pensa 
al suo futuro 


Consensi e dubbi sulla politica aggressiva di Be- 
gin - Una economia sulLorlo della bancarotta 


Non mancano le incognite - Ma uno Stato pale¬ 
stinese resta la chiave della pace mediorientale 


Dal ftoatro in^to ■ 

TEL AVIV — Ecco dùnque Jmiete, ' 
lo Stato imperiale invischiato hélla 
sua guerra più pericolosa e più lun¬ 
ga, più feroce: lo Stato democratico 
privo di una Costituzione: fondato 
dai perseguitati dei -pogrom» (la 
caccia all’ebreo) dell’Europa centra¬ 
le e orientale e dai superstiti dell’O¬ 
locausto imposto dal nazismo, e re¬ 
sponsabile ora dei massacri contro 
gli arabi di Palestina: ricco di intelli¬ 
genze e di prodotti, e più indebitato 
della Polonia: nuova patria di cento 
nazionalità diverse, e nel suo com¬ 
plesso incapace di comprendere le 
ragioni delta minoranza araba che 
ne fa parte e del mondo arabo che lo 
circonda; avveniristico nei ritrovati ' 
bellici e nella tecnologia più sofisti¬ 
cata. ed arretrato nella ricerca di 
quale debba essere il proprio postò 


nel mondo; laico nelle intelligenze, 
ma sottoposto al controllo ed alle im¬ 
posizioni di uno ristretta minoranza 
teocratica e bigotta che impone il ri¬ 
poso assoluto al sabato e costringe a 
terra quel giorno gli aerei della El Al; 
collegato per la sua stessa origine a 
tutto il mondo, ma chiuso nella visio¬ 
ne di se stesso come fortezza circon¬ 
data da un oceano di ostilità. 

Un blocco monolitico da esorcizza¬ 
re, dunque, poiché è questa l’imma¬ 
gine che Israele proietta nel mondo 
col costante fragore delle armi e le 
avventure espansionistiche? -Tsa- 
hal» (l’esercito) è dovunque, e sem¬ 
brerebbe confermare questa immagi¬ 
ne. Il nome ebraico dell’esercito suo- 

Emilio SarzI Amadò 

(Segue in ultima) 


Dal nostro Inviato 
BEIRUT OVEST — .1 palestinesi 
senza Beirut». Con questo titolo li 
settimanale in lingua Inglese «Mon- 
day Mornlng» (pubblicando in paral¬ 
lelo un altro articolo su «Beirut senza 
1 palestinesi») ha messo In evidenza 
l’Interrogativo di fondo che si pone 
con l’esodo del guerriglieri e della 
leadership dell’OLP dalla capitale li¬ 
banese, vale a dire: quale sara 11 futu¬ 
ro dell’organizzazione palestinese? È 
un interrogativo del tutto aperto, al 
quale gli stessi palestinesi non sono 
ancora in grado di dare una risposta 
definita. Yasser Arafat, come si è vi¬ 
sto anche nell’Intervista al giornali¬ 
sti italiani, evita per ora di pronun¬ 
ciarsi In proposito, lascia nel vago 
anche la sua destinazione finale 
(malgrado a Tunisi gli stiano già ap¬ 
prontando una residenza ufficiale): e 


gli altri leaders sono ormai pratica¬ 
mente Irraggiungibili, alcuni hanno 
già lasciato Beirut (Hanl El Hassan, 
Najef Hawatmeh, Abu Ayad) mentre 
gli altri «preparano le vallge». 

L’unico sempre avvicinabile è 11 
portavoce per la stampa estera (e 
tramite tradizionale fra 1 giornalisti 
e il presidente dell’OLP) Mahmud 
Lebedl. «La prossima fase — egli dice 
— costituirà un periodo difficile per 
il movimento palestinese nel suo in¬ 
sieme. Non sarà facile, ma l’impor¬ 
tante è sopravvivere e non cessare la 
lotta». Può sembrare una afferma¬ 
zione anche troppo scontata, ma è 
proprio questo il dato di fondo su cui 
oggi tutte le correnti del movimento 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima) 



Il feroce assalto br di Salerno 


Indagine dei 
servili segreti 
nelle caserme 

Commozione e rabbia ieri ai funerali af¬ 
follatissimi dell’agente Antonio Bandiera 


I servizi segreti militari (SISMI) sono stati impegnati ad 
indagare nelle caserme italiane per individuare eventuali 
•fiancheggiatori» delle Brigate rosse. Lo stato maggiore dell* 
esercito e infatti convinto che almeno nell’ultimo tragico epi¬ 
sodio di Salerno. Il feroce commando delle Br sia stato favori¬ 
to da informazioni decisive e di prima manou II piccolo convo¬ 
glio militare della caserma «Cascino*, Infatti, ogni giorno 
raggiungeva la caserma «Angeluccii scegliendo tra quattro 
percorsi diversi, a scopo precauzionale. Ma I brigatisti hanno 
dimostrato di conoscere in anticipo ritlnerario che sarebbe 
stato scelto quel giorno. A questo si agMunge, poi, Pimpres- 
sione di alcuni dei militari attaccati aSalemo che uno dei 
terroristi avesse un «viso conosciuto». Da qui la decisione di 
Investire delie indagini anche la branca militare dei servizi 
segreti, presa durante il vertice deli’altro ieri tra il ministro 
Lagorio e gii aiti gradi dell'Esercito. 

A Salerno, intanto, ieri alcune migliaia di persone hanno 
partecipato ai funerali dell’agente Antonio Bandiera. Com¬ 
mozione, dolore e rabbia hanno dominato una folla enorme, 
che non e riuscita ad entrare nella chiesa, n padre dei giovane 
poliziotto ucciso ha urlato a lungo sopraffatto dalla dispera¬ 
zione ed è stato colto da malore (nella foto). 

Mentre le indagini segnano 11 passo, c'è infine da registrare 
un'altra rivendicazione telefonica delle Br, giunta alla reda¬ 
zione romana dell'ANSA. L’anonimo terromta ha pronun¬ 
ciato uno slogan minaccioso: «Disarmare, disarUcoiare, di¬ 
struggere le forze annate italiane». 


SERVIZI A PAGINA S 


Inquieta vigilia dell’anniversario di Danzica 


demp esorta ì polacchi 
od evitare oaovi scoatri 


Le Strutture clandestine di Solidarnosc confermano Tinvito a 
manifestare in piazza - Appello per il dialogo di 105 intellettuali 


Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La Polonia vi¬ 
ve al ritmo dei suoi anniver¬ 
sari. A due giorni dal 31 ago¬ 
sto, secondo anniversario 
degli accordi di Danzica, la 
gente sembra trattenere il 
respiro. Che cosa avverrà? 
Una data che è entrata di 
forza nella storia dei Paese 
come simbolo della vittoria 
del buonsenso, del dialogo e 
del compromesso, diverrà, 
due anni dopo, l’occasione di 
eventi luttuosi, forieri di 
nuove sventure? Nessuno è 
in grado di rispondere, ma la 
speranza non si è spenta e un 
messaggio di speranza viene 
ancora dalla Chiesa cattoli¬ 
ca. In tutte le chiese polac¬ 
che nella giornata odierna 
verrà Ietta una lettera pasto¬ 
rale del primate monsignor 
Jozef Glemp e di tutti i ve¬ 
scovi che esorta a «celebrare 
l’anniversario in spirito di 
serietà e di pace», invita alla 
preghiera e conclude: «sareb¬ 
be un grave errore, perfino 


un disastro se l'anniversario 
venisse sfruttato da chiun¬ 
que per provocare scontri 
violenti e perfino spargimen¬ 
ti di sangue». 

L’ultimo bollettino clan¬ 
destino di Solidarnosc della 
regione di Varsavia, diffuso 
venerdì ma datato 18 agosto, 
ha ribadito la scelta del sin¬ 
dacato di ricordare l’anni¬ 
versario dando vita a mani¬ 
festazioni di strada, coscien¬ 
te tuttavia, come ha scritto il 
leader della organizzazione 
Zbigniew Bujak, che esse 
•potranno essere accompa¬ 
gnate da vittime». Bujak ha 
fissato come termine per la 
cessazione delie manifesta¬ 
zioni le ore 18, quando tutti I 
partecipanti dovrebbero re¬ 
carsi in chiesa a «pregare per 
la patria e per Solidarnosc». 

Perché Solidarnosc ha 
scelto le piazze e non le fab- 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima) 



preludio corale e fuga 


Washington fa 
marcia indietro 
sulle sanzioni 
per il gasdotto? 

La Casa Bianca sta medi¬ 
tando di revocare le sanzio¬ 
ni antieuropee sul gasdotto? 
Voci in tal senso sono state 
raccolte in ambienti ufficio¬ 
si del governo di Washin¬ 
gton. A questa determina¬ 
zione l’amministrazione 
Reagan sarebbe stata spinta 
dalla dura resistenza incon¬ 
trata al diktat con cui ha di¬ 
sposto Tembargo. Intanto 
neU’UR^ la costnizione 
del gasdotto siberiano pro¬ 
cede regolarmente, alla ve¬ 
locità media dì un chilome¬ 
tro al giorno. Le turbine del¬ 
la «Pignone» sono già a Li¬ 
vorno pronte per rimbarco. 

APAaZ 


Caccia in 


L > ITER (cioè il cammino 
' della pratica) era pre¬ 
vedibile prima ancora che la 
pratica stessa avesse inizio, 
comunque tutti i giornali — 
compreso naturalmente il 
nostro, che ha pubblicato ieri 
un attentissimo servizio del 
compagno Romolo Galimber¬ 
ti — hanno scritto che ora, 
dopo la sentenza del tribuna¬ 
lefallimentare il quale ha di¬ 
chiarato l’insolvenza del 
Banco Ambrosiano di Calvi, 
entra in scena la Procura del¬ 
la Repubblica per accertare 
se e quali reati siano stati 
commessi. Roba grossa: si va 
dalla bancarotta fmudolenta 
alla truffa e -la Repubblica- 
ieri ha scritto: ■Nel frattem¬ 
po i magistrati potrebbero 
però ricorrere a qualche prov¬ 
vedimento precauzionale e 
disporre per eeempio il ritiro 
éM Daaeaporto c il sequestro 
dei oetii per fK ex ammini¬ 
stratori dell’Ambrosiano». 

Siamo rimasti trasecolati. 
Ma come. Ignorano forse i 
magistrati che mentre Bach 
componeva le sue fughe se¬ 
duto, hr signori non fanno 
altro che scappare? Sono 
scappati Arcaini, Rovelli, 
Ursini, Sindona, i Caltagiro- 
ne. Crociani e certamente 
molti altri che ora non ricor¬ 
diamo, ultimi Calvi e Carbo¬ 
ni E tutti col loro bel passa¬ 
porto in perfetta regola. 
Qualche volta, quofido il pas¬ 
saporto non ero in orarne^ 
gbeto ritiravano per mettercs 
I timbri e Meta restituivano 
il giorno dopo, pstntigtiosa- 


mente completato. Se vanno 
le guardie a cercare un ope¬ 
raio può darsi che si sentano 
dire dalla moglie: «Non è in 
casa. Ma Io trovate giù al 
bar*. Se invece vanno per ac¬ 
chiappare un ricco, novanta 
volte su cento il domestico 
dirà loro: «Non c’è. Deve esse¬ 
re in Canada». B c’é arrivato 
naturalmente col passaporto 
che i magistrati si sono ben 
guardati dal ritiratali 
Così gli ex amministratori 
dell’Ambrosiano dichiarato 
insoU'ente avrebbero potuto, 
in questi giorni squagliarse¬ 
la a loro piacimento, portan¬ 
do seco tutti i soldi che vole¬ 
vano perché nessuno gUeli ha 
cautelativamente sequestra¬ 
ti e loro sono maestri nel tra¬ 
sferire i miliardi all’estero. E 
avrebbero potuto varcare la 
frontiera esibendoj. come fan¬ 
no i cittadini perbene, i loro 
regolari pawpofti Così fun¬ 
ziona la ^ustizia per lor si¬ 
gnori Siamo sicuri che due 
soli personaggi non si sono 
allontanati né si allontane¬ 
ranno: Cario De Benedetti 
che è uomo determinato a 
non farti comandare e ha sa¬ 
puto andarsene appena si è 
accorto che le cose non mar¬ 
ciavano pulitamente, come 
esigeva avendo ingegno (e 
spirito, aggiungeremo noi 
che ne abbiamo prova perso- 
naleì e il Valeri Moneta il 
quale i così intelligente che 
torà comunque assolto, a 
quanto et hanno assicurato 
certi tuoi amici •per non a- 
vere "compreso ' il fatto». 


Svinerà 
ai dollari 
trasferiti 
da Cabri 

Continuano a Zur^ e 
I^ano le ind^ni dei ma¬ 
gistrati svizzeri nel tentati¬ 
vo di recuperare gli ii«ntì 
fondi che l’ex presidente 
deU’Ambrosiano Roberto 
Calvi avrebbe trasferito in 
alcune importanti baacbe 
svizzere, poco prima di fug¬ 
gire dàn’ludia. Nei proasimi 
giorni, il ministrato lugana- 
se Paolo Bemaeooni do¬ 
vrete» aentire, come tarti- 
moni, ì due YrateUi Kanx 
che, insieme a Flavio Carbo¬ 
ni, preaentarooo Calvi alTcx 
pfesideate deflUnkaM di 
banche a v in era TÌMmaa 
Shaefer per oondvdere ua 
affare gigaataecociltraBferi- 
inento di 700 milisifdi dì lira 
ddle consociate esteta dell* 
Ambrosiaiio aUTJBS. La vi- 
ccnda ha aoOceato in Sm- 
sera poleoricbs ori maodo 
bonca^ 
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La dura opposizione al diktat antieuropeo avrebbe fatto breccia sulPostinazione di Washington 

La Casa Bianca prepara la ritirata? 
Allo studio la revoca delle sanzioni 

Secondo dichiarazioni ufficiose di funzionari governativi Tamministrazione Reagan rinuncerebbe all’embargo - In cambio chiede¬ 
rebbe ai governi d’oltrc Atlantico altre misure di pressione economica sulPURSS - Le critiche interne alla linea del presidente 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'ammini¬ 
strazione americana sta per 
correggere la propria linea 
sulla vicenda del tjasdollo si¬ 
bcriano? Sembra di si, alla 
luce di dichiarazioni fatte In 
via ufficiosa da alti funzio¬ 
nari dell’apparato di gover¬ 
no. Secondo questa fonte, gli 
Stati Uniti sarebbero dispo¬ 
sti a rimuovere le sanzioni a- 
dottatc contro le compagnie 
europee che forniscono al so¬ 
vietici le attrezzature per il 
grande condotto d'acciaio 
che dovrebbe portare il gas 
naturale dalla Siberia fino al 
cuore dell’Europa, se potes¬ 
sero essere trovati altri mez¬ 


zi per esercitare pressioni e- 
conomiche sull'URSS. 

Il ' governo americano 
chiederebbe egli europei di 
limitare I crediti all’esporta- 
zione verso l’Unione Sovieti¬ 
ca, un inasprimento del con¬ 
trolli sul trasferimenti di 
tecnologia, il rifiuto di espor¬ 
tare altri tipi di attrezzature 
petrolifere e metanifere e la 
cancellazione dei contratti 
riguardanti II secondo con¬ 
dotto Siberia-Europa, paral¬ 
lelo al primo. 

DI tali misure si era parla¬ 
to nel mesi .scorsi, quando 
ancora rammlnistrazione 
Reagan non ora entrata In 


rotta di collisione con gli al¬ 
leati europei per la sua prete¬ 
sa di punire chi non soggia¬ 
ceva all’embargo decLso uni¬ 
lateralmente da Washin¬ 
gton. 

Finora queste proposte al¬ 
ternative al bando contro le 
attrezzature per il ga.sdotto 
non .sono state formalmente 
trasme-sseal governi europei 
e Washington non ha ricevu¬ 
to alcuna indicazione sulla 
possibilità che gli europei a- 
vanzlno eventuali contro- 
proposte. 

Un funzionario della Casa 
Bianca ha detto Ieri che, pol¬ 
che il presidente è deciso ad 


Imporre alcune sanzioni, l’i¬ 
dea di cercare altre misure 
per limitare le esportazioni 
tra gli alleati degli Stati Uni¬ 
ti e l’UnsS è l’unica via per 
evitare una intensificazione 
della polemica in .seno allo 
schieramento atlantico. Co¬ 
me si vede, la Casa Bianca 
intendo tenere comunque 
fermo il principio per cui le 
Industrie europee debbono 
subire quei divieti all’espor¬ 
tazione verso rURSS da cui 
sono invece e.sentati l pro¬ 
duttori di grano americano. 
E tutto ciò per salvare la fac¬ 
cia di Reagan. che in questa 
vicenda ha penso prestigio 


sul piano internazionale ed è 
apparso agli stessi giornali c 
uomini .d’affari americani 
come un autolesionista. 

Secondo fonti ufficiosi gli 
europei potrebbero scegliere 
una di queste tre strade per 
replicare al divieti di Rea¬ 
gan: 1) applicare mi.sure di 
ritorsione contro le .società 
americane; 2) aprire vertenze 
giudiziarie nel tribunali a- 
merlcanl, attraver.so iniziati¬ 
ve legali da parte di compa¬ 
gnie statunitensi; 3) applica¬ 
re contro l’URSS sanzioni 
che potrebbero costituire 
quelle adottate dal presiden¬ 
te degli Stati Uniti. A Wa¬ 


shington si spera, natural¬ 
mente, che gli europei si o- 
rientino verso quest’ultima 
strada. Ma per il momento le 
posizioni restano bloccate, e 
sia gli europei che gli ameri¬ 
cani esitano a compiere II 
primo pa.s.so per paura di ri¬ 
velare all’Interlocutore un 
qualche segno di debolezza. 

L.a ste.ssa mi.ssionc diplo¬ 
matica che Reagan ha deciso 
di spedire In Europa non si è 
ancora mossa e non si muo- 
verà fino a quando da Parigi 
o da altre capitali europee 
non verrà qualche segnale 
positivo. 

a, c. 


Dal nostro inviato 
SARANSK (URSS) — Fini¬ 
ranno nei tempi previsti? U 
ingegnere capo Saimnn A- 
ronovlc Shcitelmann balza 
giù dal camion, con un’agi¬ 
lità Imprevedibile per un 
uomo della sua età e così e- 
slle, e risponde sogghignan¬ 
do: iQuesta parte del ga¬ 
sdotto sarà finita entro V 
anno, con un anno esatto di 
anticipo sul previsto. Tutti 
gli oltre 4 mila chilometri 
da Urengol a Ushgorod sa¬ 
ranno In funzione senza al¬ 
cun dubbio alcuni mesi prl- 
, ma della fine del prossimo 
anno*. 

Slamo arrivati sul fondo 
del ripido pendio, alla metà 
del quale una lunga teoria 
di enormi macchine cingo¬ 
late sta adagiando il tubo 
nella fossa profonda circa 
' tre metri. Poco più indietro, 
proprio davanti a noi, alcu¬ 
ni Immensi FJAT-ALLIS 
sono già in movimento, sol¬ 
levando colossali nuvole di 
polvere, per spostare la ter¬ 
ra rimossa e coprire II tubo 
già deposto. Si procede, in 
questo punto, alla velocità 
di 3-4 chilometri orari. Ma 
la velocità media di comple¬ 
tamento del lavori — tuffo 
compreso (cioè dal momen¬ 
to In cui comincia Io scavo 
delVallogglamento fino alla 
copertura definitiva del tu¬ 
bo)— è di un chilometro al 

« torno. Ce Io spiega Valen- 
ìn Bellaev, il capo del ciclo 
completo, ingegnere anche 
lui, e al con trarlo di Sheitel- 
mann, corpulento e sangui¬ 
gno. 

Dove siamo noi sta lavo¬ 
rando un reparto di 250 uo¬ 
mini, capace di realizzare il 
ciclo completo di costruzio¬ 
ne del gasdotto. A loro è sta¬ 
to affidato un tratto di 119 
chilometri; impiegheranno 
119 giorni. Gruppi come 

S questi, negli oltre mille chl- 
ometri sotto la competenza 
di Bellaev, ce ne sono undi¬ 
ci: 2550persone. 

Sarà bene spiegare al let¬ 
tore dove mi trovo. Esatta¬ 
mente a 650 chilometri a 
Nord-Est di Mosca, dove cl 
hanno portato con un volo 
di un 'ora e mezza a bordo di 
uno «YAK 40* messo a di¬ 
sposizione di una ventina di 
giornalisti — ma sono l’uni¬ 
co Italiano — dal ministero 
deell Esteri dell’URSS e dal 
•Minneftegasstcoi* (mini¬ 
stero per la Costruzione nel 
settore gas-petrollfero). 

Da Saransk, capitale del¬ 
la repubblica autonoma di 



Operai al lavoro su un tratto del gasdotto siberiano 


Avanza on chìionieiro al giorno 

il gasdotto Sil^a*iarppa 

Nel cantiere di Saranansk, a nord?est di Mosca - I tecnici: «Ce la faremo a fi¬ 
nirlo, e prima del previsto» - Il lavoro si svolge in condizioni ambientali difficili 


Mordovia, dove siamo at¬ 
terrati, abbiamo viaggiato 
per circa 60 km. a bordo di 
camion speciali adattati al 
trasporto di persone su pi¬ 
ste che d’estate sono mari di 
polvere e, non appena piove, 
si trasformano in sentieri dì 
fango dove è persino diffici¬ 
le stare In piedi. La pista 
corre attraverso un territo¬ 
rio ondulato, seguendo la 
ferita che le scavatrici apro¬ 
no nel terreno perché vi sia 
depositato II tubo dove pas¬ 
sa il gas siberiano. 

Qui non ci sono monta¬ 
gne, ma le difficoltà tecni¬ 
che sono grandi. In ogni av¬ 
vallamento del terreno c’è 
acqua, bisogna ancorare i 
tubi con cemento precom¬ 
presso che arriva fin lì in 
grossi pali da 5 tonnellate. 
Altrimenti il tubo, una vol¬ 
ta che il gas vi scorrerà den¬ 
tro alla pressione di 75 at¬ 


mosfere, potrebbe mettersi 
a galleggiare e tutto si spac¬ 
cherebbe. È solo uno dei 
mille problemi da risolvere 
praticamente ogni metro. 

Duemila chilometri più a 
Nord ci sono le montagne, 
c'è da attraversare qualcosa 
come tremila fiumi tra pic¬ 
coli e grandi, e, per ognuno 
di essi, vi saranno due tubi 
di transito paralleli, uno di 
lavoro e l’altro di riserva in 
caso di guasto. 

1 tubi da dove vengono? 
Basta guardare vicino ai 
bordi e si trova l’ONU dell’ 
acciaio: arrivano dalla 
Francia, dall’Italia, dalla 
Germania e, naturalmente 
dall’Unione Sovietica. Più a 
Nord, dove le temperature 
invernali scendono ben al di 
sotto dei quaranta gradi di 
Saransk, usano tubi più •so¬ 
fisticati*, come dice Sheitel- 


mann. Nei tratti dove il lun¬ 
go serpente nero è ancora 
scoperto, si può leggere a 
grandi caratteri gialli il 
marchio di fabbrica della 
ditta tedesca che ha fatto la 
copertura isolante e anti¬ 
corrosiva, la ^Estel Salzgit- 
tel*. I giganteschi posatubi 
sono •Komatsu, made In 
Japan* e viaggiano In co¬ 
lonna con gli •18-502* sovie¬ 
tici. Le scavatrici leggere 
sono sovietiche e giappone¬ 
si (marca Kato), la scavatri¬ 
ce a rotore del grande solco 
è — dicono con orgolgllo l 
nostri accompagnatori — 
•tutta roba nostra, tecnolo¬ 
gia sovietica*. Più avanti cl 
viene incontro II responsa¬ 
bile numero uno dei cantie¬ 
ri: una donna, Valentina Ja- 
kovlevna, pantaloni sporchi 
di terra, una maglietta a gi¬ 
rocollo incredibilmente 
bianca in tutta quella pol¬ 


vere. Solite domande stupi¬ 
de dei giornalisti occidenta¬ 
li e orientali sul ruolo della 
donna tra famiglia e'lavoro. 
Lei risponde semplice, e 
■ senza fronti!, che sul can¬ 
tiere cl lavorano anche il 
marito e un figlio di dician¬ 
nove anni (lei ne ha quaran¬ 
ta). Comesi trova?•Tzlgan- 
skaja zhizn no Interesnaja» 
(vita da zingari, ma Interes¬ 
sante). Resteranno nel pres¬ 
si di Saransk oltre cinque 
anni, in un piccolo villaggio 
di case prefabbricate appo¬ 
sitamente predisposto per 
, le 100 famiglie della briga¬ 
ta. 

Cinque anni perché, un 
volta finito il •Numero. 3» 
tfeosi chiamano il gasdotto 
' destinato all’esportazione 
del combustibile verso i 
paesi XKcidentali), ci saran¬ 
no altri quattro tubi paral¬ 


leli del gasdotti destinati ai 
consumo interno dell’UR¬ 
SS. Così avverrà per tutte le 
altre brigate sui quattromi¬ 
la chilometri di percorso, 
con le varianti dettate, volta 
a volta, dal clima e dalle esi¬ 
genze organizzative. Per e- 
semplo, dove siamo adesso 
sta lavorando un gruppo di 
saldatori della repubblica di 
KomI: •quelli del Nord*. La¬ 
vorano duro^tto I trenta 
gradi di calóre nonostante 
che dal bosco, sventrato 
dalle scavatrici, venga un’ 
aria fresca, ancora umida 
per le piogge recenU. Ades¬ 
so sono qui perché a Nord 
ancora non si costruisce. 
Lassù fervono solo I lavori 
preparatori: impossibile 

scavare o anche soltanto 
muovere I mezzi nella palu¬ 
de. Bisogna attendere il ge¬ 
lo. Saranno allora molte le 
brigate che si sposteranno, 
contemporaneamente, oltre 
il circolo polare artico, dove 
i cinquanta sotto zero sono 
il pane quotidiano. 

Qui la vora solo gen te spe¬ 
cializzata, •anzi — dice Va- 
lentina Jakovlevria — lavo¬ 
rare qui è una questione dj 
prestigio*. E il guadagno? E 
alto: seicento, settecento, 
ottocento rubli al mese e 
hanno tutti la macchina e II 
diritto ad un appartamento 
che II aspetta nel luogo di 
residenza. tMa guadagnano ' 
più dt un accademico!*, e- 
sclama un collega cecoslo- ■ 

■ vacco. E VÀIenUtta, di ri- ■ 
mando, secca; •Fatica fisica 
e alta qualificazione devono 
essere remunerate*. Si co¬ 
noscono tutti, lavorano In¬ 
sieme e la sera tornano nel 
villaggio dove vivono porta 
a porta, lontani dal mondo 
per mesi interi. Ciascuno sa 

■ quello che deve fare, il cotti¬ 
mo Impone a ognuno di fare 
la propria parte. Ogni me¬ 
tro di tubo oltre raccordo 
significa premi altissimi 
per tutti, l’Incentivo mate¬ 
riale è la chiave di volta per 
la rapidità dell’esecuzlne. 

Ma — sarebbe sciocco 
non vederlo — c'è anche I.’ 
orgoglio che funziona. E 
chiaro che in questa impre¬ 
sa il potere sovietico ha get¬ 
tato molte risorse e Impe¬ 
gno. E loro lo sentono. Lo 
dicono nei brindisi di com¬ 
miato. Reagan non vuole? 
Ebbene noi ce la faremo u- 
gualmente. E diventata an¬ 
che una sfida e I sovietici 
non sono disposti a perder¬ 
la. 

Giulietto Chiesa 
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Già a Livorno le turbine del «Pignone» 

La prima stazione di pompaggio ideile 19 commissionate all’azienda delFENI dovrebbe prendere il mare entro il 6 settembre 
La nave sovietica «Dubrovnik» alla fonda nella rada attende il suo carico per ripartire verso un porto del Mar Nero 


Dal nostro inviato 
LIVORNO — Entro il 6 set¬ 
tembre la prima stazione di 
pompaggio prodotta dal 
Nuovo Pignone per il gasdot¬ 
to siberiano prenderà il ma¬ 
re. La nave sovietica •Dubro¬ 
vnik» di 10 mila tonnellate, 
che ha gettato le ancore nella 
rada del porto di Livorno, ha 
comunicato alla capitanerìa 
di porto che deve ■imbarcare 
macchinari* e che ripartirà 
dalla scalo toscano entro 
mesta data. Sul ponte della 
•Dubrovnik*, che in Italia si 
Appoggia alla agenzia marit¬ 
tima «Cipriani*. saranno ca- 


Ricorso 
a Wash¬ 
ington 
della 
«Drosser 
Francon 


ncate due delle famose tur¬ 
bine a gas, nei «cuore* delie 
quali si trovano quattro ro¬ 
tori della «General Electric» 
sottoposti ad embargo da 
parte del governo america¬ 
no. 

La nave sovietica, che ha a 
bordo 30 uomini di equipag¬ 
gio, è partita alcuni giorni fa 
dal porto di Novorossisk sul 
Mar Nero ed è di proprietà 
della «Black Sea Shipping 
Company* di Odessa. 

L’agenzia marittima «Pa¬ 
nessa». che dovrà curare per 
conto del «Nuovo Pignone* 
tutte le operazioni doganali. 


sostiene comunque di non a- 
vér ancora ricevuto i docu¬ 
menti di imbarco. Molto pro¬ 
babilmente si attende il rien¬ 
tro da Mosca del presidente 
del «Nuovo Pignone*, l’inge- 
gner Ciatti, che assieme al 
direttore amministrativo 
dell’azienda deli’ENI. si tro¬ 
va nella capitale sovietica da 
una settimana per definire 
gli ultimi particolari relativi 
all’invio di questa prima sta¬ 
zione di pompaggio. Tutto il 
materiale, comunque, è già 
arrivato a Livorno. Sembra 
sìa stivato in un magazzino 
in prossimità delle banchine. 


WASHINGTON — GII avvocati che rappresentano la società 
•Dresser Trance* a Washington hanno presentato appello 
presso il dipartimento americano del commercio affinché 
questo ritorni sulla sua decisione di imporre sanzioni contro 
la ditta francese. 

Secondo gli avvocati, il dipartimento del commercio, che 
giovedì ha posto la *Dresser Trance* sulla «lista nera* per aver 
consegnato tre compressori all’Unione Sovietica per la co¬ 
struzione del gasdotto eurosiberiano, ha oltrepassato i suoi 
diritti. 

Questa decisone americana, sostengono gli avvocati, è «in 
violazione della costituzione* (americana) e «contraria alla 
' legge intemazionale*. Le sanzioni, aggiungono gli avvocati, 
infliggono alla società un «torto serio c irreparabile*. 

L’altra sera a Washington è stato comunicato che un re¬ 
sponsabile dell’amministrazione del commercio intemazio¬ 
nale, esaminerà 11 ricorso, ma nc.n è stata ancora fissata una 
data. 

Queste notizie sono state diffuse prima delle dichiarazioni 
ufficiose di funzionari governativi secondo cui la Casa Bian¬ 
ca starebbe meditando di revocare le sanzioni. . > 


dove è stato trasportato dal¬ 
la ditta livornese «Zust-Am- 
brosctti*. specializzata in 
trasporti intemazionali. Il 
luogo resta, per ora, top-se¬ 
cret. 

Entro martedì prossimo, 
come prevedono gli accordi 
sottoscritti il 27 settembre 
dei 1981 a Moscamel primo 
protocollo aggiuntivo, il 
«Nuovo Pignone* dovrà con¬ 
segnare le turbine a gas con 
tecnologia americana al go¬ 
verno sovietico. 

L'azienda de|l’ENI conti¬ 
nua a trincerarsi dietro il più 
assoluto silenzio. «Non sia- 


In setti- 


mo autorizzali a parlare*. 
Qualsiasi domanda riceve 
questa invariabile risposta. I 
dirigenti sembrano comun¬ 
que Intentionati ad attenersi 
alla nota della Tamesina che 
invitava le aziende italiane 
impegnate nella costruzione 
del gasdotto sovietico «ad o- 
horare i contratti sottoscrit¬ 
ti*. La stazione di pompaggio 
che si trova sulle banchine 
del porto di Livorno partirà 
regolarmente per la sua de¬ 
stinazione se il governo ita¬ 
liano non sceglierà di alli¬ 
nearsi alle richieste dell’am¬ 
ministrazione Reagnn. Il che 


— si fa notare — metterebbe 
■in gravissime difficoltà il 
:Nuovo Pignone-, che, oltre 
ad essere titolare di una 
commessa per la fornitura di 
19 delle 41 stazioni di pom¬ 
paggio necessarie al galeot¬ 
to sovietico (per un importo 
di quasi 400 milioni di dolla¬ 
ri) ha avuto dal governo so¬ 
vietico il compito di proget¬ 
tare tutti gli impianti e so¬ 
vrintendere tecnicamente 
anche alle forniture affidate 
alle imprese tedesche, fran¬ 
cesi ed inglesi. 

Piero Benessai 


partiranno 
anche le 
forniture 

ì 

inglesi 


MOSCA — Un giornale sovietico ha annunciato che, seguen¬ 
do l’esempio dei francesi, anche gli inglesi hanno deciso di 
sfidare l’embargo americano e consegneranno la settimana 
entrante ali’UR^ un primo gruppo di turbine per il grande 
ga^ovto siberiano. 

È il quotidiano •Soziaiisticeskaya Indtistria* a scrivere che, 
come ha fatto la «Dresser Trance* per ordine del governo di 
Parigi, anche la «John Brown* ignorerà le sanzioni decise dal 
presidente Ronald Reagan. «Oia la settimana prossima — ha 
aggiunto il giornale — le turbine (inglesi) sono attese in uno 
dei porti dell’URSS*. 

Sempre secondo la «Soziaiisticeskaya Industria*, alla stes¬ 
sa linea si atterrà anche la tedesca «AEG • Kanis*. le cui 
turbine verranno fomite «entro le scadenze stabilite*. Nessu¬ 
na menzione il giornale fa della italiana «Nuovo Pignone», 
che pure si è impegnata a vendere ai sovietici 19 delle turbine 
per il gasdotto e che — come le ditte francesi, inglesi e tede¬ 
sche — deve fare I conti con l’embargo americano. 

II giornate sovietico loda la decisione del governo francese 
di imporre alla «Dresser* la spedizione delle turbine e dice che 
Parigi «ha respinto In modo non equivoco un attentato alla 
propria sovranità* (da parte degli Stati Uniti). 
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Quella nostra proposta 
può ancora essere base 
di discussioni utili 

Cara Unità. 

la nostra proposta di un governo -diver¬ 
so* poteva e potrà ancora essere base di 
discussioni con gli intellettuali, i cattolici, 
le nuove generazioni di giovani. 

Questa pro/fosta apriva strade nuove al 
popolo italiano, strade già previste da! 
compagno Togliatti quando disse: -Il Par¬ 
tito si rafforza non quando si chiude in ac 
stesso: ma quando tutti i suoi membri di¬ 
ventano .sempre più consapevoli degli obiet¬ 
tivi generali per cui si lotta, per il rinnova¬ 
mento del Paese». 

Quindi proponevamo un governo diverso 
per un'Italia che è cambiata, un governo di 
gente onesta per gli italiani onesti. 

anche adesso ci misureremo con il go¬ 
verno -Spadolini bis* non per ristrette ra¬ 
gioni di partito, ma nell'interesse dell'Ita¬ 
lia (e di tutta l'umanità). 

GENNARO LA TOLDI 
(Milano) 

È mai possibile 

che diventi un medico? 

Cara Unità 

in Sardegna, allorché si vogliono manife¬ 
stare pessimismo e sfiducia sulla possibili¬ 
tà che una persona, allevata in un determi¬ 
nato ambiente e che ha ricevuto una certa 
educazione, possa cambiare di punto iti 
bianco, si dice che è come pretendere dal 
corvo di trasformarsi in medico. 

(Queste cose pensavo dopo la riconferma 
del Pentapartito. 

MICHELE SALIS 
(Oliena - Nuoro) 




che come tanti altri in tutta Italia dedicano 
ferie, tempo Ubero, ore ed ore al lavoro 
gratuito per il Partito. Nessun pietismo, 
per carità, ma un giusto prò memoria a 
coloro che intendono la politica solo come 
un mulino di parole. 

Il PCI é fatto di donne e uomini in carne 
ed ossa che lottano, faticano, lavorano 
giorno per giorno per mantenere il loro par¬ 
tito autonomo nel finanziamento ed auto¬ 
nomo nella sua ricerca politica. Due auto¬ 
nomie che per ora ci hanno gradevolmente 
evitato di ingoiare -minestre riscaldate»! 

Ciò che occorre è che fra la sinistra si 
instauri una polemica franca, pacata e che 
sui punti di accordo anche .se minimi si 
svolga una lotta unitaria nell'interesse del¬ 
la democrazia e del socialismo. 

MAURO TRENTI 
(Salicela San Giuliano - Modena) 

Era successo solo 
in annate di colera 
sotto Ferdinando II 

Cara Unità, 

quando diciamo che questo Stato é forte 
con i deboli e debole con i forti, non cadia¬ 
mo in uno dei tanti luoghi comuni che per la 
loro ovvietà possono magari passare inos¬ 
servati- tocchiamo, al contrario, il vero no¬ 
do della crisi. 

La panoramica è quanto mai vasta ed io 
voglio aggiungere ai tanti aspetti del pro¬ 
blema, uno nuovo di cui nelle pagine 
dell'lJnità non s'è parlato a sufficienza: si 
tratta dei supplenti di scuola media e, in 
generale, di tutti i supplenti della scuola 
italiana. 

Nella provincia di Palermo i tagli alla 
spesa pubblica hanno voluto significare an- 


«Noi due abbiamo smesso 
di guardarci in cagnesco 
e ora siamo come sorelle» 

Cara Unità, 

sono rimasta molto commossa dalla let¬ 
tera di un iscritto all'Azione Cattolica 
comparsa nei giorni scorsi sul nostro gior¬ 
nale. 

Ho un'amica carissima appartenente a 
una delle organizzazioni giovanili cattoli¬ 
che. Prima di conoscerci veramente, abbia¬ 
mo battagliato a distanza, nelle assemblee 
d'istituto ecc. in seguito allo smembramen¬ 
to della sua classe scolastica, questa ragaz¬ 
za è capitata nella mia: abbiamo così potu¬ 
to conoscerci e parlare di ciò in cui credeva¬ 
mo. Finalmente, un giorno abbiamo capito 
(lei ancor prima di me, lo ammetto). Mi ha 
detto: -Ero rigida sulle mie posizioni, con¬ 
sideravo solo quelli come me, disprezzando 
gli altri. Ma grazie a te ho capito molte 
cose*. E le ho risposto: -Anch’io ho capito 
molte cose, che tu mi hai mostrate. Da cia¬ 
scuno si ha qualcosa da imparare*. È dav¬ 
vero così. Abbiamo smesso di guardarci in 
cagnesco e ora siamo come due sorelle. Ab¬ 
biamo capito che -rosso* rum vuoi dire a- 
teismo. carri armati russi, dittature pseudo 
popolari: come -eie!lino* non significa ne¬ 
cessariamente bigottismo, banche vaticane, 
paraocchi o peggio. 

-Da ciascuno si ha qualcosa da impara¬ 
re*. da chiunque cerchi libertà, giustizia, 
pace. Scrivo di fronte a un mazzo di gi¬ 
gli donatomi dai compagni della Festa 
delTVnitk di Tremezzo, e penso a quanto è 
bella la terra, e quanto potrebbe essere mi¬ 
gliore se tutti i suoi abitanti capissero fi- 
ruilmente quello che io e Cecilia abbiamo 
intuito e vagheggiato. 

Ditemi che è vero, ditemi che non è un 
sogno dei miei diciotto anni. Io credo in 
Dio, e credo nell'uomo. Credo anche nei 
miracoli: e saremo noi il miracolo, il sole 
della terra, il lievito che fermenta tutta la 
pasta.' - 

Cara Cecilia, caro amico deli'A. C.. cari 
compagni deU'XJnìXà. facciamo in modo che 
i giovani comunisti, i giovani cattolici, i 
giovani di tutti i Paesi siano davvero seme 
ai Dio e speranza del mondo per un futuro 
di libertà, di giustizia e di pace. 

GIGLIOLA FOGLIA 
(Como) 

PSz Un saluto a tutti i compagni di Tre¬ 
mezzo, un ougurio particolare a Rocco e Giu¬ 
seppe che hanno valuto partecipare alla'no¬ 
stra festa nonostante seri problemi di salute. 
Grazie per i bei giorni passati insieme e per 
la forza e la fede che mi date. 

1 nostri soldi non puzzano 
né di petrtdio né di massonerie 

Caro direttore. 

nell'articolo del compagno Bufalini del 
21 agosto si ricordava, tra f altro, che To¬ 
gliatti ci ha lasciato in eredità -uno spirito 
unitario verso le altre forze socialiste*. Ora 
questo nostro spirito unitario verso il PSl è 
messo a dura prova. Basta sentire i com¬ 
menti della nostra base per averne confer¬ 
ma. 

Ne! corso della recente crisi ^vemativa. 
la Federazione de! PSl della mia provincia 
ha stampato un provocatorio manifesto nel 

J ^uale il PCI viene accomunato alla DC nel- 
a difesa dei privilegi fiscali dei petrolieri. 
A questo punto mi chiedo: ma attesta gente 
conosce il PCI? La sua storia, la sua mora¬ 
le. I suoi militanti? 

lo non voglio tracciare un quadro idillia¬ 
co de! nostro partito, ma qui stiamo oltre¬ 
passando il segno di una polemica anche 
dura, che può esserci tra i nostri partiti ma 
che non deve sconfinare nell'ingiuria. 

Queste considerazioni hanno per me an¬ 
cor più valore in questi giorni di agosto nel 
quali si è svolta la festa delPXJmXh della 
sezione. AlPingresso avevamo esposto un 
grande cartello con le -cifre* detta nostra 
attività. Iscritti 169. di cui 6 reclutati; sot¬ 
toscrizione L. 4.092.000. superando di mol¬ 
to il già alto obiettivo postoci dalla Federa¬ 
zione. Questa somma i stata raccolta se¬ 
condo una lunga tradizione di lavoro comu¬ 
nista, fra la gente, casa per casa, in forma 
individuale fra gli iscritti e i molti simpa¬ 
tizzanti. E questi soldi, è bene non stancarsi 
mal di ripeterlo, non -puzzano* né di petro¬ 
lio né di massonerie varie! 

Durante lo svolgersi della festa alcuni 
compagni, per il gran caldo e il gran lavoro, 
hanno avuto momenti di malore; compagni 


quella, appunto, dei supplenti temporanei, 
ridotti alla condizione di pendolari e preca¬ 
ri cronici (con elevati costi personali per gli 
spostamenti da un comune all'altro), ta¬ 
gliati fuori da immediate prospettive di oc¬ 
cupazione e lasciati nel limbo di un futuro 
nebuloso ed incerto. Molti dovranno forse 
cambiare mestiere (ma per fare cosa?). Se 
passassero le proposte sulla mobilità de! 
compagno Giovanni Berlinguer, il proble¬ 
ma presenterebbe sbocchi positivi; ma nes¬ 
suna risposta è finora venuta dal ministero 
della Pubblica istruzione. 

Intanto non veniamo pagati dal mese di 
aprile; ed è la prima volta, mi pare, che lo 
Stato non paga i suoi dipendenti, essendosi 
verificato un caso simile, se non vado erra¬ 
la, solo durante alcune annate di colera sot¬ 
to Ferdinando // di Borbone. 

VINCENZA NOTO 
(Partinico- Palermo) 

Forse nel Meridióne 
hanno una gamba sola? 

Cara Unità, ’ 

sono molto lieto che Pietro Paolo Men- 
nea ritorni alle corse: se sa fare ancora bene 
il proprio lavoro, è il benvenuto. 

Ma c’è una cosa, nei commenti e nelle 
notizie diffuse per radio e in Tv. che pro¬ 
prio non riesco a mandare giù. Ogni volta il 
nome di Mennea viene seguito da un’indi¬ 
cazione geografica: Mennea. il ragazzo del 
Sud; Mennea il figlio de! Sud; Mennea, il 
simbolo del Sud eccetera. Ora: se Mennea 
fosse di Brescia lo chiamerebbero -figlio 
de! Nord*, -ragazzo del Nord*? Ciò fa 
pensare che il solo fatto di essere -figlio de! 
Sud* renda incredibili le sue prestazioni 
atletiche. Forse perchè nel Meridione han¬ 
no una gamba sola? 

lo penso che tanta retorica, a conti fatti, 
riveli sotto sotto una sorta di razzismo, an¬ 
che se le intenzioni sono tutt’altre. Il giorno 
che si abitueranno a considerare del tutto 
normale che un atleta -de! Sud* corra co¬ 
me uno -de! Nord*, avranno finito di ali¬ 
mentare il paternalismo di certi settentrio¬ 
nali. 

Basta, per piacere, con questa retorica. 

TADDEO TERRA 
(Mantova) 

«Se non diceva cosi 
non avrei fatto caso 
a quei suoi difetti!» 

Cora Unità. • ■ 

prendo il sole in una delle -cale* non 
affollate delPArgentario insieme ad amici; 
ci sono alcune donne non più giovanissime 
che si godono il sole a seno nudo e che 
suscitano l'immediato commento di uno dei 
miei amici, un artista-intellettuale, un -ri¬ 
cercatore*. come lui si definisce: -Ma come 
si fa a mettere in mostra quelle tette pen¬ 
denti? Che pena!* 

Lo guardo: ha la pancetta, la -pelata-, le 

{ ambe rinsecchite del cinquantenne che non 
a certo consacrato la sua vita all’esercizio 
fìsico. Non riesco a trattenermi: -A cin- 
quant'anni non mi pare pendano solo le tet¬ 
te!*. Incassa sorridendo ma lo sguardo è 
duro, nemico, tanto da impedirmi di dirgli 
la mia verità: non mi ero accorta, fino al 
momento de! suo commento, della pancet¬ 
ta, della -pelata* ecc... 

Giorno verrà in cui anche i -ricercatori* 
riusciranno ad -essere nudi* liberandosi di 
tutti gli orpelli che hanno accumulato? 

MADDALENA METRANO 
(Porto Santo Stefano - Groueto) 

Grazie a chi è in ferie 
dal Nord e dall’estero 

Caro direttore, 

quest'anno la nostra festa dellUniti ha 
avuto un buon successo, soprattutto perchè 
svoltala un periodo nel quale in città viiun 
alto numero di emigrati, e fra questi tanti 
militanti e dirigenti di organizzazioni de! 
Partito al Nora Italia e alTtstero. Avendo 
già versato in Federazione il 100% del no¬ 
stro obiettivo, dato II successo della festa 
abbiamo deciso di dare un ulteriore contri¬ 
buto al rafforzamento della stampa de! 
Partito sottoscrivendo due abbonamenti 
af/Unìtà e due a Rinascita. 

Tu che conosci tanto bene la condizione 
nella quale operano ! comunisti a Caltagi- 
rone. apprezzerai certamente questa scelta 
politica. 

CLAUDIO GROSSO 
seeretario del Comitato cittadino 
del PCI di Cahagirone (Catania) 
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Dal nostro inviato > 
ZURIGO — L’aria tranquilla da 
signorotto di campagna, i vestiti 
non troppo vistosi, il cappello flo¬ 
scio come quello visto in testa, per 
anni, a Roberto Calvi e la solita 
borsa piena zeppa di documenti. 
È Umberto Ortolani, umico e 
braccio destro di Licic Celli nella 
V2, finanziere di grande fama in 
Sud America, proprietario di ban¬ 
che e di industrie. Nei paesi lati¬ 
no-americani lo accusano, da 
sempre, di e.ssersi arricchito e di 
avere accumulato una colo.ssale 
fortuna con operazioni economi- 
co-finanziarie ad altissimo tasso 
speculativo. 

Quando arriva a (jinevra (quasi 
sempre con regolari voli di linea 
perché non orna molto l’esibizio¬ 
nismo alla Flavio Carboni) si av¬ 
via tranquillamente verso gli 
sportelli della banca dell’aeropor¬ 
to, da dove dirama ordini c dispo¬ 
sizioni, effettua versamenti, muo¬ 
ve capitali. Ha l’aria educata e 
compita e sorride sempre lieve¬ 
mente sotto i baffoni ben curati. 
Strano po.slo, In banca dell’aero¬ 
porto, per organizzare e conclude¬ 
re affari ad alto livello. Ha co¬ 
munque il pregio di essere fuori 
della vista di occhi indiscreti. 

Ma in questi giorni, il suo .uffi- ' 
ciò volante» oll’aeroporto di Gine¬ 
vra è tenuto d’occhio dagli inqui¬ 
renti che indagano, in Svizzera, 
sulla sporca faccenda Calvi, sui 
fondi di Flavio Carboni posti sot¬ 
to sequestro nel Ticino e sul crack 
dell’Ambrosiano. E un groviglio i- 
ne.stricabiie, questo delle sporche 
faccende di Calvi in Svizzera e c’è 
molta preoccupazione negli am¬ 
bienti bancari della vicina Confe¬ 
derazione. li segreto sugli accerta¬ 
menti in corso tra le scartoffic 
dell’Unione banche svizzere c di 
molti altri istituti di Lugano c di 
Zurigo, è ferreo, ma ogni tanto, 
qualche indiscrezione prende In 
via dei giornali ed è allora che ci si 
imbatte in personaggi gin noti e 
coinvolti, anche in Italia, in più di 
una inchiesta. 

Un inquirente zurighese — un 
funzionario di primo piano e di 
grandissima capacità professiona¬ 
le — ha detto l’altro giorno: «Ma 
insomma di che squallidi delin¬ 
quenti c manutengoli si circonda¬ 
va questo Calvi per fare affari? 
Da noi non ne sappiamo molto di 
questa vostra P2, ma certo che tu 
cosa ci preoccupa». P2 e dunque 
Licio Celli e Umberto Ortolani! E 
stato CO.SÌ che qualcuno ha avuto 
l'incarico di seguire un po’ più da 
vicino i movimenti di Ortolani e 
.sono saltate fuori le operazioni al¬ 
lo sportello della banca dell’aero¬ 
porto di Ginevra. 

Notizie e indagini delle quali 
sto parlando, in Svizzera, sono 
ancora — come si direbbe da noi 
— coperte da «segreto istruttorio» 

. e i magistrati al lavoro non hanno 
ancora tratto nessuna conclùsio-' ' 
ne su quanto vanno scoprendo via . 

; vìa. Sono, però, piccoli tosselli di . 

. Una vicenda che ha risvolti incre¬ 
dibili e gravi e che forse non è giu¬ 
sto tenere nascosti in atte.sa degli 
sviluppi succe.ssivi. 

Sembra — fra l’altro — di leg¬ 
gere i capitoli più importanti del 
famoso romanzo «La lunga notte 
del dollaro» scritto da Paul E. F)r- 
dman. Lo scrittore canadese, co¬ 
me si sa, ha compiuto gii studi ne¬ 
gli Stati Uniti e in Svizzera, si è 
occupato di scienze economiche e 
finanziarie ed è consulente, ad al¬ 
tissimo livello, di alcune multina¬ 
zionali. Anche i personaggi (il ro¬ 
manzo si conclude con la terribile 
uccisione di un grande banchiere 
e della moglie) di Erdman si muo¬ 
vono tra Zurigo e Londra e tratta¬ 
no affari per centinaia di milioni 
di dollari. A leggerlo oggi, dopo la 
' tr^ca fine di Calvi, può mettere i 
brividi giù per la schiena. 

Ma quali sono i legami che gli 
inquirenti hanno trovato tra Or¬ 
tolani e la vicenda Calvi? I due, 
anni fa, si erano conosciuti e ave¬ 
vano avuto più di un contatto. C’è 
inoltre la comune appartenenza 
ad organizzazioni massoniche e i 
legami con Licio Galli e la P2. 
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I eludici svizzeri: nelle banche la chiave del eiallo 





Danilo Abbruciati 


Umberto Ortolani 


Roberto Calvi 


Flavio Carboni 


mmm 


cdccia dì quei 
700 miliardi di Calvi 


1 giornalisti sanno che quando 
hanno cercato di parlare o inter¬ 
vistare Ortolani, si doveva telefo¬ 
nare ad un certo ufficio di Gine¬ 
vra. Rispondeva sempre unti se¬ 
greteria telefonica che registrava 
richieste, incontri e appuntamen¬ 
ti. Quel recapito — secondo gli in¬ 
quirenti — sarebbe negli uffici 
dei due fratelli Alberto e Hans 
Kunz. I due noleggiarono l’aereo 
privato con il quale Roberto Cal¬ 
vi, dopo la fuga daU'ltalia, rag¬ 
giunse Londra. Sempre i fratelli 
Kunz prenotarono, per il capo 
deH’Ambrosiano, a Londra, un 
•residence». Almeno uno di loro 
era presente al processo (e non si 
capisce in quale veste) nel corso 
del quale i giudici inglesi stabili¬ 
rono ufficialmente che quello di 
Calvi, sotto il ponte dei Frati Ne¬ 
ri. era un suicidio. 

1 Kunz sono molto noti a Zuri¬ 
go, negli ambienti bancari: cono¬ 
scono personalità del governo e 
della OC e godono di larga fuma 
come.«procuratori di affari». Sono 
loro che avrebbero raccomandato 
Flavio Carboni, dopo l’arresto, al¬ 
l’avvocato ticinese Gianfranco De 
Pietri. Il legale, come si sa, in que¬ 
sti giorni, ha mollato il proprio as¬ 
sistito dicendo che «aveva menti- 
tó. mette'ndólo in difficoltà. 

L’ultima carta 

L’intervento più grosso operato 
dai fratelli Kunz nella vicenda 
Calvi, riguarda una misteriosa e 
colossale operazione finanziaria 
che il presidente deU’Amhrosiano 
avrebbe portato a termine a Zuri¬ 
go. subito dopo la fuga daU’ltalia 
e poche ore prima di partire per 
Londra, da dove non sarebbe più 
tornato. I Kunz, dopo una serie di 
incontri con Flavio Carboni in 
funzione di intermediario e «cas¬ 
siere» di Calvi, avrebbero fatto in¬ 
contrare lo stesso Calvi con Tho¬ 
mas Shaefer, ex presidente dell' 
Unione banche svizzere, con gran¬ 
de ufficio nella sede centrale di 
Zurigo deU’UBS. 

Calvi avrebbe consegnato a 
Shaefer una cifra colossale: si par¬ 
la di mezzo miliardo di dollari, ol¬ 
tre 700 miliardi di lire. Per otte¬ 
nere cosa in cambio? Lettere di 
«patronage»: o meglio una coper¬ 
tura per l’Ambrosiano, nel tenta¬ 
tivo finale di risollevare le sorti 
dellTstituto milanese. Insomma, 
con quel versamento. Calvi avreb¬ 
be tentato di coprirsi le spalle con 


Flavio Carboni sa dove Tingente 
somma è depositata? 
Aspetterebbe solo la 
libertà provvisoria per 
tentarne il recupero 
Le operazioni bancarie 
all’aeroporto di Ginevra 
di un distinto signore: Umberto 
Ortolani amico di Licio Celli 
e uomo della P2 - I misteriosi fratelli 
Kunz - Come la mala entrò nella 
vita del presidente dell’Ambrosiano 


l’Unione banche svizzere, o me¬ 
glio di presentarsi esibendo l’affa¬ 
re appena fatto come una impor¬ 
tantissima garanzia. Come dire: 
«Guardate, non sono solo. Dietro 
di me c’è uno degli istituti finan¬ 
ziari più importanti della Confe¬ 
derazione». 

I fondi per l’ojperazione sareb¬ 
bero stati stornati in Svizzera dal¬ 
le consociate dell’Ambrosiano di 
Nassau e di Managua. L’ò^razio- 
ne, a livello di banche svìzzere di 
alta finanza, non è poi troppo 
complicata. Sarebbe, in parole 
povere, come se qualcuno aprisse 
un conto in banca: si versano i sol¬ 
di e la banca copre (correndo i ri¬ 
schi del caso) gli assegni eventual¬ 
mente emessi dal nuovo cliente 
anche per un importo superiore 
alla cifra versata nel conto. 

È facile intuire, con una cifra dì 
mezzo miliardo di dollari, quale 
copertura ulteriore si potesse ot¬ 
tenere e di quale considerazione si 
godrebbe come cliente. Forse Cal¬ 
vi, con quei soldi, sperava di ri¬ 
mettere in ordine il caos dell’Am- 
brosiano e coprire i «buchi» e le 
falle apertesi, per esempio, dopo 
il rifiuto deU’IOR (l’Istituto opere 
di religione, o meglio la banca del 
Vaticano, diretta da monsignor 
Marcinkus) di riconoscere e ono¬ 
rare i debiti verso TAmbrosiano. 

Per il grosso «affare di Zurigo», 
del quale Calvi aveva parlato per¬ 
sino per telefono con i congiunti 
in America, Carboni avrebbe — 
come è noto — intascato una 
«provvigione» di almeno trenta 
miliardi di lire, poi posti sotto se¬ 
questro conservativo dalle autori¬ 
tà del Canton Ticino. Anche quei 


soldi (sonostati ritrovatigli «ordi¬ 
nativi» di Calvi) erano stati fatti 
arrivare, ovviamente, dalle conso¬ 
ciate dell’Ambrosiano di Mana¬ 
gua e Nassau. Carboni, comun¬ 
que. appena arrestato, aveva di¬ 
chiarato di non avere conti o de¬ 
naro in Svizzera. Il successo delle 
indagini con il recupero dei trenta 
miliardi Io aveva in pratica subito 
sbugiardato. Poi il palazzinaro 
^ sardo aveva detto che quel denaro 
era la sua regolare parcella per uh 
«affare» fatto concludere a Calvi. 
Gli inquirenti di Lugano dicono 
ora: «L’affare di Zurìgo, quello dei 
500.000 mila dollari». 

I due fratelli 

I magistrati di Lugano hanno 
deciso, nei giorni scorsi, di ascol¬ 
tare come testimoni, i due fratelli 
Kunz, i presunti intermediari tra 
Calvi e rUBS, e l’ex presidente 
della grande banca, il dott. Tho-, 
mas Shaefer. Le convocazioni pa¬ 
re siano già partite, ma pare che i 
tre, almeno per ora. nn si siano 
dichiarati disponibili. Insomma, 
vorrebbero, forse, riflettere anco¬ 
ra qualche giorno prima di far 
verbalizzare le proprie dichiara¬ 
zioni. «Non è il caso di parlare di 
scomparsa — hanno subito fatto 
sapere da Zurìgo — ma soltanto 
di un contrattempo dovuto ad im¬ 
pegni precedènti dei tre signori». 

A chi i miliardi? 

Su alcuni giornali svizzeri che 


seguono con attenzione la faccen¬ 
da Calvi sono comparse, nei servi¬ 
zi più importanti, domande non 
del tutto prive di fondamento. 
Dando per scontato che Calvi ab¬ 
bia effettivamente «trattato» e 
concluso l’affare pari a settecento 
miliardi di lire con l’Unione ban¬ 
che svizzere (Fultimo affare prì- 
. ma della morte) dopo la terribile 
fine sotto il ponte dei «Frati neri», 
chi potrebbe recuperare quella ci¬ 
fra gigantesca? II vecchio Ambro¬ 
siano non c’è più e il nuovo non ha 
più niente a che vedere con Calvi. 
In pratica, formalmente, quei sol¬ 
di sarebbero condannati a rima¬ 
nere chiusi in cassaforfe. C’è an¬ 
che la possibilità — hanno scritto 
alcuni quotidiani — che Calvi ab¬ 
bia concluso il suo ultimo affare 
insieme a qualcuno, nell’ambito 
di un «pool» o comunque in grup¬ 
po o con qualche altra finanziaria 
o società. In realtà, scomparso 
Calvi — o fatto sparire come so¬ 
stiene il figlio Carlo e come so¬ 
stenne a suo tempo l’.esperto» di 
queste cose, il non mai dimentica¬ 
to Michele Sindona — i soldi, ora, 
potrebbero finire, appunto, anche 
in mano ad altri. Gli inquirenti 
svizzeri, ovviamente, tengono gli 
occhi aperti. Chi tentasse in qual¬ 
che medo di incassare quei sette¬ 
cento miliardi di lire potrebbe an¬ 
che avere avuto a che fare con la 
fine del banchiere a Londra. ■ 

Altri giornali sostengono che 
Flavio Carboni conoscerebbe il 
segreto di quaU’uUimo affare a 
Zurìgo e sarebbe soltanto in atte¬ 
sa della libertà provvisoria per oc¬ 
cuparsene direttamente. Lui, ov¬ 
viamente, nega tutto. Qualcuno si 
è chiesto: «Ma Calvi potrebbe es¬ 
sere stato ucciso per mettere le 
mani su quel mezzo miliardo di 
dollari?». La risposta di alcuni de¬ 
gli inquirenti è stata positiva e 
senza nessun indugio. Altri anco- ' 
ra, sono sicuri che dietro tutta la 
sporca faccenda vi siano, ancora 
una volta, gli uomini della P2 o 
della Loggia, «supersegreta» di 
Montecarlo. È fuori discussione 
che, a volte, la realtà, superi la 
fantasia. 

11 documento falso 

Reale e molto concreta, pur¬ 
troppo, è lisa manovra tentata nei 
giorni scorsi non si sa bene da chi 
per danneggiare l’inchiesta t^alvi- 
Carlwni a Lugano. Ad alcuni gior¬ 
nali svizzeri di lingua tedesca è 


stata fatta pervenire una lettera 
dalla quale risultavano contatti di 
carattere professionale e persona¬ 
le tra Orazio Bagnasco, il noto fi¬ 
nanziere italo-svizzero proprieta¬ 
rio e dirigente del fondo di inve¬ 
stimenti «Europrogramme». di¬ 
ventato ultimamente vicepresi¬ 
dente dell'Anibrosiaiio o «concor¬ 
rente» di Calvi nel consiglio di 
amministrazione, e il giudice i- 
struttore ticinesè che si occupa di 
Carboni, la dottoressa Carla Tim- 
bai Del Ponte. Qualcuno, insom- 
ma, con questa manovra, ha ten¬ 
tato di avanzare dubbi sulla o- 
biettività e l'equanimità del ma¬ 
gistrato. Anche su qur.sto caso è 
stata a|)erta una inchiesta. I con¬ 
tatti ci furono c risalgono ad una 
decina di anni fa, quando la dot¬ 
toressa Timhal non era ancora 
giudice istruttore, ma semplice 
avvocato. In questa veste si era 
occupata, insieme al marito, di 
una lite giudiziaria tra vicini di 
casa: Orazio Bagnasco da una - 
parte e una signora che non vole¬ 
va un cancello per delimitare una 
proprietà. Sono manovre che ri¬ 
cordano tanti casi simili di casa 
nostra. 

Ancora Bagnasco 

I soliti giornali svizzeri si sono 
anche occupati dei riflessi della 
faccenda Ambrosiano e dei soldi 
che, appunto il finanziere Orazio 
Bagnasco. notissimo a Lugano, a- 
vrebbe rimesso neH’operazionc. Il 
•Corriere del Ticino», in una cor¬ 
rispondenza da Milano, ha fatto 
la cifra di 25 miliardi di lire. Ba- 
, gnasco si è subito fatto vivo col 
giornale e, dopo una lunga tratta¬ 
tiva, è riuscito a far pubblicare 
una precisazione dalla quale ri¬ 
sulta che. lui personalmente, a- 
vrebbe perduto nella operazione 
Ambrosiano «soltanto qualche 
miliardo». Gli altri soldi, invece, 
dice Bagnasco, erano di «amici». 
Ovverosia — ha subito fatto nota¬ 
re qualcuno — di clienti che ave¬ 
vano affìdato i loro risparmi all’e¬ 
sperto finanziere. 

Le strane amicìzie 

Ora le indagini hanno appurato 
che del gruppo Carboni-Calvi- 
Kunz — in frenetica attività a Zu¬ 
rigo, prima della partenza per 
Londra del capo deH’Ambrosiano 
— facevo parte anche il pregiudi¬ 
cato romane Ernesto Diotallevi, 
38 anni che si occuperebbe di af¬ 
fari ai mercati generali di Roma. 
Chi è Diotallevi? Un caro amico e 
«collega di lavoro» di Danilo Ab¬ 
bruciati, l’altro pregiudicato ro¬ 
mano e noto fascista che sparò, 
ferendolo, al vicepresidente dell’ 

' Ambrosiano Roberto Rosone. Ab- 
' bruciati, come si sa, fu poi colpito 
' a morte da una guardia giurata. I 
due, nel 1972, erano stati sosi^t- 
^ .tati a Roma deH’omicidio del tito¬ 
lare di un locale notturno. II Dio- 
tallevi, secondo alcune voci, si sa¬ 
rebbe trovato a Zurigo in compa¬ 
gnia di Calvi e Carboni proprio 
per esigere, a quanto pare, il com¬ 
penso pattuito (200 milioni di li¬ 
re) per l’attentato a Rosone. Dio- 
tailevi era fra l’altro, grande ami¬ 
co di Mimmo Balducci, altro pre¬ 
giudicato romano, riciclatore di 
denaro sporco, (^gato a ben noti 
mafiosi di Palermo, ucciso a Ro- 
' ma. Un tempo era stato anche so¬ 
cio in affari di Flavio Carboni, per 
una serie di speculazioni edilizie. 
Il cerchio sembra, per ora, chiu¬ 
dersi qui. Dice il solito giudice di 
Zurigo: «Insomma, attorno a Calvi 
in fuga, si era formata una vera e 
propria gang: pregiudicati, palaz¬ 
zinari, reclutatori di killer, loschi 
intermediari di affari ancora più 
loschi. Con gente cosi, coinvolta 
in tutti i risvolti di questa faccen- 
. da, sarà ben difficile arrivare alla 
verità. Anche se ce la mettiamo 
tutta». 

f 

Wladimìro Settimelli 


Rìmìnì attende 
Papa Wojtyla 
E, neU’aria, 
toni polemici 


Nostro servizio 
RIMINI — /.i hanno chìaniati 
•parò di Cristo-, -Nuovi cro¬ 
ciati-, -Apostoli in jèans-, 
-pamer di Dio-, -commandos 
aelta fede-, -stalinisti di Dio-, 
•Uranaticri di Wojtyla-, -U- 
Bootc della Madonna-, -Stu- 
kas dello spirito santo-, -mari- 
ncs della trinità-. Gli slonan 
riempiono un intero foglio, af¬ 
fisso ironicamente airesterno 
dell'ufficio stampa del mee¬ 
ting, insieme all’annuncio che 
nei confronti di -l'anorama- è 
. stato deciso il black-out dell' 
informazione. Forse è solo una 
boutade. Se fosse una cosa se¬ 
ria. c si aggiungesse a^li altri 
segni, sarebbe il caso di rivalu¬ 
tare le argomentazioni di chi 
sostiene clic questi ragazzi, 
comportandosi come se Voltai¬ 
re non fosse mai nato, stanno 
scavando un po' troppe galle¬ 
rie dentro i valori della tolle¬ 
ranza e della ragione, sino a ri¬ 
schiare di frantumarli. Gli slo¬ 
gan, pur contenendo un nucleo 
di verità, appartengono al 
giornalismo del folklore, più 
meline a titillare il sensaziona¬ 
le e a confezionare arabeschi 
coloriti che a mettere a fuoco la 
realtà. Probabilmente svani¬ 
ranno tutti quando oggi Papa 
Wojtyla pianterà la sua gran¬ 
de croce sulla sabbia dell'A¬ 
driatico. 

Rimini sta per cambiare vol¬ 
to: da capitate del turismo co¬ 
smopolita a centro della cri¬ 
stianità. Eppure non sembra 
che la levigatezza del monolite 
sia sempre perfetta. C'è un e- 
pìsodio che nessuno ha ancora 
raccontato. Il programma del 
meeting prevedeva che il Papa 
pranzasse nella grande mensa 
del quartiere fieristico in.sieme 
a migliaia di giovani entusia¬ 
sti. Poi improvvisamente il 
programma è stato cambiato: 
Giovanni Paolo II consumerà 
il pasto di mezzogiorno nel .se¬ 
minario, con i VC.SCOVÌ. B acca¬ 
duto che una parte dell’episco¬ 
pato romagnolo si sia sentito 
escluso. qua,si messo in dispar¬ 
te dalle preferenze riservate al 
meeting e rabbia fatto discre¬ 
tamente .sapere. L’episodio è 
più significativo di quanto non 
appaia a prima vista. Ma 
quanto è grande l’iceberg som¬ 
merso? 

Difficile indagare in questo 
mondo ovattato, fatto di silen¬ 
zi. discrezione, prudenze di¬ 
plomatiche. Si sa che l’arcive¬ 
scovo di Ravenna, monsignor 
ErsiloTonini — bianco, etereo, 
coltissimo — approva incondi¬ 
zionatamente rincontro tra 
Giovanni Paolo II e l’arcipela¬ 
go del meeting, ala marcianle 
ai un esercito che considera ve- 
tero-cattoiici gli altri raggrup¬ 
pamenti ecclesiali e laici. L’A¬ 
zione Cattolica è invece di pa¬ 
rere opposto. Alcuni suoi diri¬ 
genti, non soltanto riminesi, 
ricordano con disappunto che 
•quando l’Azione Cattolica, u- 
n'ossociazione più consistente 
di Comunione e Liberazione e 
del Movimento Popolate, ten¬ 
ne la propria assemblea gene¬ 
rale, sua santità si limitò a in¬ 
viare un telegramma di poche 
righe-. Gelosie per il privilegio 
accordato al meeting? Le ra¬ 
gioni sono più profonde e sono 
state interpretate — non tutte 
, ovviamente — da una -lettera 
aperta a Giovanni Paolo Ih 
■ firmata da un gruppo di cre¬ 
denti riminesi: un docente del¬ 
l’Università Cattolica di Mila¬ 
no, insegnanti di scuole secon¬ 
darie superiori, esponenti de¬ 
gli scout cattolici, della GIOC 
(Gioventù operaia cristiana). 


alcuni presidi. Un gigantesco 
manifesto giallo riprodiiccntc 
la lettera campeggia da ieri 
nelle strade di Rimtni, accanto 
ai molti clic salutano il Papa. 
Vi .'SI afferma tra l’altro: -Sia¬ 
mo certi. Santo Padre, che V 
an.'sio apostolica che anima i 
suoi viaggi presso le diverse co¬ 
munità cristiane, riproporrà 
ben presto, con nuovo vigore, 
un tema centrate del Concilio 
Vaticano II: la collegialità epi¬ 
scopale c quindi l'apporto di 
ogni chiesa alla chiesa univer¬ 
sale (lumen gcntium, 22). Pa¬ 
dre, queste sue presenze fuga¬ 
ci, delle quali la televisione c 
gli altri mass-medìa sottoli¬ 
neano soprattutto la dimen¬ 
sione spettacolare e mondana, 
temiamo rendano meno facile 
a lei l'ascoltare c al popolo di 
Dio esprimere il proprio trava¬ 
glio nel cammino della fede-. 

• Lei viene a Rimini, padre 
— continua la lettera — non 
solo per una visita pastorale e 
per accostarsi al fenomeno del 
turismo di massa: mi per por¬ 
tare la sua presenza al meeting 
per l’amicizia fra i popoli, or¬ 
ganizzato da una ben precisa 
parte politica che non rappre¬ 
senta certo (ne può pretender¬ 
lo) l’opinione e le opzioni di 
tutti i credenti. Non le sembra, 
padre, questa sua adesione, 
una pericolosa scelta di campo 
contro il pluralismo delle scel¬ 
te politiche dei cristiani, così 
chiaramente affermato dal 
Concilio?-. Avrebbe detto mon¬ 
signor Fausto fjinfranchi, vi¬ 
cario generale di Rimini, com¬ 
mentando la lettera: -Non 
posso certo condividere tutti i 
contenuti, ma si tratta di pro¬ 
blemi reali-. 

Particolarmente signifi¬ 
cativa, pur nella prudenza del 
linguaggio, una dichiarazione 
del vicepresidente nazionale 
delle ACLf, Aldo De Matteo, 
che guida una delegazione pre¬ 
sente al meeting (-Soltanto co¬ 
me invitati-). Dice De Matteo 
che -nel complesso mondo cat¬ 
tolico la ricchezza del plurali¬ 
smo sarebbe nulla, se venisse 
solo proclamata senza essere 
esercitata... L’importante è 
che agli appuntamenti gravi 
ed urgenti che si pongono e si 
porranno sempre più sia sui 
problemi della pace e della 
guerra che su quelli specifici 
del lavoro e dello sviluppo inte¬ 
grale dell'uomo, ci sia un con¬ 
corso comune a formulare pro¬ 
grammi e poi a realizzarli. La 
ricerca della pace è condanna 
dello sperpero di risorse per la 
tragica follia degli armamenti 
e di ogni forma ai violenza del¬ 
l’uomo sull’uomo... La condivi- 
eione e la proclamazione dei 
principi derivanti dalla comu¬ 
ne ispirazione cristiana deve 
spingere tutti noi alla ricerca, 
alla sperimentazione e al con¬ 
fronto delle scelte politiche 
quotidiane sul terreno delta 
storia, dove tutto va verificato, 
illuminato dai principi, ma 
senza aprioristiche certezze-. ■ 
Sentiremo, se sarà possibile, 
anche l’altra campana, quella 
del Movimento Popolare e di 
Comunione e Liberazione, che 
dall’alto delle -aprioristiche 
certezze- già suona festosa¬ 
mente a aistesa e annuncia 
una giornata memorabile, ca¬ 
pace di cancellare anche l’om¬ 
bra del disappunto, della pole¬ 
mica e del aubbio. Ma solo per 
oggi. Sono dubbi e problemi che 
domani ritroveremo intatti 
dentro la società e con i quali 
tutti dovremo misurarci. 

Flavio Michelini 


L'occhio di Tognozzi 
su 54 aspiranti «niiiss» 






SANREMO — «Rientrare in 
albergo alla fine delle mani- 
festazioni serali, non dormi¬ 
re fuori, non recarsi in sale 
de balio o altri locali, tenere 
un contegno dignitoso e cor¬ 
retto, evitando soprattutto di 
esporsi o farsi fotografare a 
seno scoperto». Comanda- 
menu chiarissimi, angeli cu¬ 
stodi inflessibili. Le 54 ragaz¬ 
ze candidate al titolo di «più 
bdla d’Italia» vengono spe¬ 
dite a dormire prima di mez¬ 
zanotte. Ugo Tognazzi, pre¬ 
sidente della giuria, strappa¬ 
to per tre giorni a risotti e 
tornei di tennis, è guardato a 
vista per evitare sospetti ab¬ 
bordaggi e tendenziosi collo¬ 
qui. O^i tanto ci pensa lui a 
sdrammauzzare il clima la¬ 
sciando scivolare qua e là, 
tra 11 serio e il faceto, il nu¬ 
mero deila sua camera alle 
candidate. Nessuno però è 
tanto indiscreto da verificare 
se per caso I «cerberi» dell’or¬ 
ganizzazione Io piantonino 
anche durante la notte. 

Moralismo bigotto? Ipo¬ 
crisia da quattro soldi? No, il 
problema di Enzo Mirigllani, 
da 25 anni manager di que¬ 
sta sagra esUva della bellez¬ 
za muliebre, è semplice: «Le 
tette influenzano la giuria*, 
come ebbe a dire lo scorso. 
anno In occasione del ■pro¬ 
cesso* a Patrizia Nanetti. im¬ 
putata e poi assolta per es¬ 
sersi lasciata fotografare con 


un solo pezzo di stoffa addos¬ 
so. In realtà, tutte queste 
messinscena servono a dare 
una paUna di serietà e di uf¬ 
ficialità a questo enorme 
•business» che movimenta 1’ 
estate della penisola. 

A chi si af^ra pensoso nel 
lussuoso albergo che ospita 
la manifestazione per capire 
come nasce i’affare, tutte le 
ragazze forniscono la mede¬ 
sima versione: studentesse o 
disoccupate, interpreti o in¬ 
dossatrici a tempo pieno o 
parziale, tutte quante hanno 
cominciato per gioco l’av¬ 
ventura dei concorsi di bel¬ 
lezza. Sulla spiaggia o in una 
discoteca, un bel giorno gii 
amici le hanno prese di peso 
e gettate su una passerella 
davanti ad una giuria gene¬ 
ralmente composta da «vec¬ 
chi bavosi». Hanno vinto, poi 
hanno continuato ed eccole 
qui a Sanremo. Molte di loro 
non nascondono l’interesse 
economico della faccenda. Si 
scopre che un’indossatrice 
alle prime armi riesce ad in¬ 
cassare almeno 60 mila lire 
al giorno, ed anche una sem- 

£ Iice segnalazione a «Miss I- 
dia» pub servire ad alzare li 

g à cospicuo cachet Non tut- 
, pero, hanno le idee cosi 
chiare. Bisogna sapere che 
qui l’età media è sui 17 anni, 
e ci sono perfino due rappre¬ 
sentanti della «classe di fer¬ 
ro* 1908. 

Lo scherzo e la casualità 


che regnano nelle centinaia 
di selezioni di spiaggia, di di¬ 
scoteca e di paese nascondo¬ 
no in realtà una luecisa e col¬ 
laudata r^a: il marchio 
•Miss Italia» viene venduto a 
primavera a decine e decine 
di agenti, sotto forma di pac¬ 
chi-dono supersponsorìzzati. 
che rappresentano i premi 
per le ragazze elette. Alle ca¬ 
pacità e all’intraprendenza 
degli agenti è poi affidata la 
rivendita dei pacchi in giro 
per la penisola. Ogni pacco 
una serata, ogni serata mi¬ 
lioni e milioni. E natural¬ 
mente, chi ne guadagna d'. 
più è «Miss Italia*, intesa co¬ 
me organizzazione. 

Il concorso rende bene an¬ 
che nella fase finale, se è vero 
che Enzo Mirigllani incasse¬ 
rà in qualche modo dalia col¬ 
lettività di Sanremo lire 105 
milioni a fondo perduto. È 
stato un brutto pairìiccio del¬ 
ia ormai squalificata com¬ 
missione amministratrice 
del Casinò municipale, gros¬ 
so centro di potere in questa 
città che trae enormi fonti di 
finanziamento dai bislacchi 
scherzi della pallina bianca 
che gira tutto li giorno sulla 
roulette. 

Il Consiglio comunale era 
contrario, ma il Casinò ha u- 
gualmente sottoscritto I con¬ 
tratti. Chi ha avuto buon 
gioco nella lite è stato Miri- 
guani, che ha minacciato di 
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Rizzoli deve restHuìre subito 
20 miBardi al Nuovo Ambrosiane 
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SANREMO — Alcuna concorrenti al titolo di Miu imlio 


ricorrere ai tribunali e chie¬ 
sto un miliardo di danni. Il 
pasticcio è stato per ora ri¬ 
solto con i famosi 105 milio¬ 
ni, ma le discussioni a Sanre¬ 
mo non finiranno qui. 

Per la cronaca, la venezia¬ 
na Alessandra Dal Corso, 16 
anni, è stata eletta «Ragazza 
Sprint 1982». cioè la giovane 


che a giudizio deila giuria è 
più «aliegra, moderna, spi- 


più «aliegra, moderna, spi¬ 
gliata, spiritosa e soprattut¬ 
to scoppiettante». Libeilssi- 
ma l'interpretazione di que¬ 
sti cinque aggettivi. Miss lu¬ 
na, Miss Cinema e Miss Ele¬ 
ganza, i titoli più ambiti, sa¬ 
ranno assegnati oggi. 

Marco Paactiiara 


MILANO -- n crack dell’Ain. 
brosiano rìschia di trascinare 
ndbarattoauebeakunesode' 
tài cui pacchetti aaopari erano 
in parta oootroUatì dd gruppo 
Calvi. Si couoscooadi aUsnni 
dd grappo diri|ciita ddla Cen¬ 
trale, tuttora mearto circa la 
ooiti dia il pod di faondia, il 

S uole ha dato vita ai «Nuovo 
(anco Ambrosiano» (per inter¬ 
vento del CICR controllore del 
47‘'r delia Finanziaria guidata 
da Michael Leemons) riserverà 
alia società che detiene il con¬ 
trollo di istituti di credito rile¬ 
vanti. come la Cattolica del Ve¬ 
neto e il Credito Vareaìno. di 
società di assicurazioni (la To¬ 
ro) ed editoriali (Rizzoii-Cor- 
riere della Sera) molto appeti¬ 
te. 

Eppure per quanto concerne 
la Riràolì non sembra che la sua 
situazione conubile passa ren¬ 
derla preda gradita. Carlo De 
Bcn^etti ha dichiarato che i 
conti dell’azienda editoriale so¬ 
no davvero allarmanti e non 
giustificherebbero nessun ac¬ 
quisto tecnico, se non medianu 
un’opera di risanamento fero¬ 
ce; SI tratterebbe di giungere ad 
un concordato con le banche 
creditrici della Rizzoli per in¬ 
durle a rinunciare ad una parte 
dei loro crediti perché orinai i- 
nestgìbili ed avviare una cura 
diroiapcnta suirintara struttu¬ 
ra gsaUouale a fìnansiarìa del 
gruppo editoriale. 

E possìbila aviluppare una 
aimilt operazione e chi vorrà o 
sari in grado di asoumerla sulle 


sue spalle? Angelo Rizzoli ha 
afTerroato che riguardo al suo 
gruppo non si può agire soltan¬ 
to sul terreno meramente tec¬ 
nico. Infatti, ha aggiunto Rizzo¬ 
li, quando ho cercato di vende¬ 
re la mia società puntando a so-' 
luzKNii eminentemente tecni¬ 
che, sono stato bloccato dalle 
forze politiche. 

Che presumibilmente la Riz- 
zoIi-Corsera non rappresenti 
un affare sul terreno economico 
è confermato da alcune antici¬ 
pazioni contenute in un artìco¬ 
lo che verrà pubblicato sul 
prossimo numero del settima¬ 
nale «Panorama». «L’editrice 
Rizzoli-Corriere della Sera — 
scrìve la rivista — deve resti¬ 
tuire 20 miliardi al “Nuovo 
EUnco Ambrosiano" entro ve¬ 
nerdì 20 settembre. Il secco in¬ 
vito è stato rivolto alla casa edi¬ 
trice dagli amministratori della 
banca dopo una riunione tenu¬ 
ta a Milano martedì 24 agosto». 

L’ingiunzione del «Nuovo 
Banco Ambrosiano» può avere 
aspetti preoccupanti per la Riz¬ 
zoli, se ai tiene conto che il 
gruppo editoriale è indebitato 
per circa 300 miliardi con vari 
istituti bancari. I 20 miliardi, 
chiesti da Bazoli a Rizzoli, I 
Ambrosiano li avrebbe «pagati 
ai primi di agosto per onorare 
un accettarìone bazicarìa emes¬ 
sa per conto della casa editrice 
all epoca di Roberto Calvi», co¬ 
me emerge dalle anticipazioni 
di «Panoraiqe». 

Consapevole delle conse¬ 


guenze che la sua richiesta po¬ 
trebbe provocare olla Rizzoli il 
prcsidóite del «Nuovo Banco 
Ambfooiano* Gìovaiuii Bazoli 
he informato il p rasid en ta dd 
consiglio Giovanni ^mdolini. 

Un po rta vya dà grappo 
■Rizzoli», in mmoamam noti- 


I dapufati comunisti so¬ 
no tenuti ad assara prasan- 
tì alla saduta di domani, lu¬ 
nedi 30 agosto, dia avrà i- 

nizio alla ora 18. 

• • • 

fa s sa m blaa dal gruppo 
dai daputati comunisti è 


nadi 30 agosto, dopo la < 


dal C o ns i l io. 

• • • 

N Comitsta Dira 
gruppo comunitta 
nate è co nvocato 


ora 18. 

• • • 

I sanatori cormmisti 


zie diffuse dal settimanale ■Pa¬ 
norama», ha però dichiarato; 
«Riteniamo die sia evidente¬ 
mente infondata la notizia di 
una informazione al presMknte 
del Consiglio di una iniziativa 
relativa urìnnovo di una aocai- 
tadone bancaria; ee faera vera, 
ti avrebbe Q caso straordinario 
di una banca che. prima di in¬ 
formare il diente, informa il 
presidente del consiglio; di ve¬ 
ro, tra il gruppo e il Nuovo Ban¬ 
co Ambrosiano si è avuto un u- 
nico colloquio ancora inteiio- 
cutorìo in quanto si è registrata 
la mancanza di una completa 
documentazione dei ' rapporti 
intercorsi. Chiederemo alla ma¬ 
gistratura — proMgue il porra- 
voce delia Rizzoli — di compie¬ 
re tutti i necessari accertamen¬ 
ti per individuare da chi, e nel- 
l’interesee di chi. vengano dif¬ 
fuse teli notizie» 

• • • 

MILANO — L’interrogatorio 
di Gianni AgMlU in rewrìone 
alla vicenda calvi-Ambroeiano, 
che si prevedeva per ieri, si ter¬ 
rà invece probebiimcnte le 


Finanze a Maaliis sono 

SiiSàfcSSoNfALcS 

MA alla riunione dal 1* aet« 
tempre eia era IBpraoaoi 
g r appa a aia aueeaaaiva 
riunioni daia eommiooieni 
(eaama dacroti). 


ro» di Calvi? Di oggettivo c’è 
una compaitedpezione con 
Carboni aìremittente privata 
•Tele-Torìno». Nei mesi traisi, 
come si ricorderà, si fece il no¬ 
me di Agnelli fin quelU di alca- 
ni industrìsli, chs a v rebbero 
potuto rilevare le «RizzoK-Cor- 
sera». Più recentemente, si è 
tornatoapariaredel presiden¬ 
te delle Fìat a proponto della 
■Toro». 


». . •» . »•.«/> A 
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ATTUALITÀ 


A migliaia a Salerno hanno reso omaggio al poliziotto ucciso dalle Br 


Rabbia e commozione tra la folla 


ai funerali deH'agente Bandiera 

Uanziano padre è stato colto da malore - Chiesa stracolma * Le corone del presidente Pertini, di Spadolini, della Jotti, di Fanfani 
e dei sindacati - La bara è stata portata a spalla dai colleghi dalla caserma alla chiesa - Una omelia inopportuna 



Dal nostro inviato 

SALERNO — La folla ondeggia dentro la 
chiesa di Santa Maria ad Martlrcs, oppres* 
sa dal caldo e dal dolore. Fuori c'è altra 
gente, che preme, sbanda. Vuole entrare. 
Ma non c’è più posto. Poliziotti e carabinieri 
fanno fatica a tener sgombero l’Ingresso. Il 
traffico, sul lungomare di fronte, è quasi 
paralizzato. 

Per l’ultimo saluto ad Antonio Bandiera, 
24 anni, ragazzo del Sud, sfortunato agente 
della polizia di Stato, sono venuti a mi¬ 
gliala; forse anche più di quanti c’erano II 
giorno precedente alla manifestazione In¬ 
detta dal sindacati. 

La gente si è assiepata di buon’ora, pren¬ 
dendo posto in questa moderna chiesa in 
cemento armato, verso la periferia della cit¬ 
tà, a poche centinaia di metri di distanza 
dal luogo dove l terroristi giovedì pomerig¬ 
gio hanno seminato nuovi lutti e sofferen¬ 
ze. È un’attesa sofferta e angosciante. Sul 
sagrato si ammassano le corone di fiori; ci 
sono quelle di Pertlnl e di Spadolini, Nilde 
JottI e Fanfani: del sindacati, degli enti lo¬ 
cali, del colleghi di polizia. Poco prima delle 
11,30 finalmente compare 11 corteo funebre. 
Avvolta nel tricolore, la bara del giovane 
agente è stata portata a spalla dal suol col- 
leghi dalla caserma Pl.sacane fino alla chie¬ 
sa. 

Scoppia un applauso fragoroso. Un ma¬ 
turo sottufficiale di PS ordina II present’ 
arm al picchetto d’onore, ma 11 comando gli 
si strozza In gola. GII occhi si arrossano inu¬ 
midendosi di lacrime. Un nuovo applauso. 

Gli agenti, bara In spalla, salgono a fatica 
le scale della chiesa. Dietro di loro arranca, 
retto da due uomini In divisa, Mosè Batta¬ 
glia, Il padre del poliziotto ucciso. Capelli 
bianchi e pelle scura come chi per anni ha 
lavorato la terra. «Vendicatelo, vendicateli 
tutti», urla disperato. Gli si avvicina Coro- 
nas, Il capo della polizia; lo accarezza, gli 
tende la mano, vuole consolarlo. Ma riceve 
In risposta solo la stessa Imprecazione di 
vendetta. Qualcuno la raccoglie: «Ha ragio¬ 
ne. Vendicateli», ma il grido stavolta viene 
soffocato da un nuovo applauso. 


Più tardi, durante la funzione religiosa, 
l’anziano padre dell’agente verrà colto da 
malore c accompagnato nella sacrestia. 

Dentro la chiesa hanno preso posto le au¬ 
torità: Zambcrlettl, in rappresentanza del 
Governo; 11 sottosegretario agli Interni 
Sanza; Coronas, Il questore. Il prefetto, ge¬ 
nerali del carabinieri e dell'esercito. Per li 
PCI c’è una delegazione di parlamentari. 

Officia 11 rito l’arcivescovo di Salerno 
monsignor Gaetano Pelilo. La sua omelia si 
trasforma pterò in una rozza analisi sulle 
cause del terrorismo. «Ci stiamo abituando 
alla violenza; l nostri giovani crescono In 
questo clima. Certi scioperi selvaggi, certe 
occupaizioni di fabbriche e di uffici, certi 


blocchi sulle strade e sulle ferrovie non so¬ 
no altro che violenza», dice. Un intervento 
inopportuno e fuori luogo, quello dell’arci¬ 
vescovo, che sembra ricalcare quanto l mis¬ 
sini hanno scritto In un loro manifesto 
«contro la violenza rossa» con cui hanno 
tappezzato la città e l’esterno della chiesa. È 
l’unica, vera nota stonata di questa funzio¬ 
ne. 

Terminata la messa, la salma di Antonio 
Bandiera è ripartita subito per 11 suo paese 
natale, Sanglneto, In provincia di Cosenza, 
dove oggi verrà inumata. 

Intanto la vita dell’altro agente, Mario 
De Marco, di 31 anni, si va spegnendo lenta¬ 
mente. Ha un proiettile nel cervello ed è in 


coma Irreversibile da 48 ore. Il suo cuore 
batte sempre più a fatica. Si sono aggravate 
anche le condizioni di un altro ferito, Anto¬ 
nio Palumbo, uno del militari che abbozza¬ 
rono un tentativo di reazione di fronte all’ 
as.saÌto delle Br. Ieri pomeriggio è stato tra¬ 
sferito da Salerno a NapK)ll, presso 11 Policli¬ 
nico, In quanto l medici gli hanno riscon¬ 
trato un principio di paralisi alle gambe. È 
entrato In sala operatoria intorno alle 14 e 
vi è rimasto fino al tardo pomeriggio. 

Del Gommando terrorista nessuna trac¬ 
cia, nonostante le perquisizioni a tappeto In 
città e in provincia. Ma evidentemente la 
rete di controllo stesa sulla città dalle forze 
dell’ordine deve avere qualche buco, se al¬ 
cuni rapinatori ieri. Intorno alle 16, hanno 
avuto la possibilità di assaltare, armi In pu¬ 
gno, in pieno centro, una gioielleria e scap¬ 
pare indisturbati. Si tratta certamente di 
malavita comune, ma l’episodio è rivelatore 
delle possibilità che polizia c carabinieri 
hanno di mantenere sotto controllo la città. 

Da Roma, intanto, sono giunti gli agenti 
specall del NOCS (quelli che liberarono II 
generale americano Dozler). Il loro arrivo 
prelude a qualche sviluppo dell’Inchiesta? 
In questura, dopo le esequie, si è svolta una 
riunione. Gli inquirenti mantengono In 
proposito 11 più stretto riserbo. Tuttavia un 
altro episodio è stato rivelato da alcuni co¬ 
me un segnale che qualcosa è in movimen¬ 
to. In mattinata in questura era Infatti sta¬ 
to detto che erano pronti gli identikit di tre 
terroristi (due donne, di cui una dovrebbe 
es.sere Assunta Grisù, e un uomo). Fino al 
tardo pomeriggio, però, le foto sono state 
tenute nascoste. Un ritardo che a molti è 
sembrato legato agli sviluppi che stanno a- 
vendo le Indagini. 

C’è infine da registrare un’altra telefona¬ 
ta di rivendicazione delle Br, giunta all’AN¬ 
SA di Roma. L’anonimo terrorista ha pro¬ 
nunciato uno slogan: «Distruggere le forze 
armate italiane nel divenire del loro ruolo 
controrivoluzionario». 

Luigi Vicinanza 


A Salerno 
solo in 
36 contro 
brigatisti 
e camorra 

Parlano i poliziotti in prima linea nel¬ 
la lotta al terrorismo e alla criminalità 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO — *E non tt 
preoccupare che lo vendtchc' 
remO’ parole pronunciate 
con rabbia a testa bassa, tra le 
lacrime, a pugni stretti e tesi 
da un ragazzo alto coi baffi, 
poliziotto in borghese che ac¬ 
compagna la salma delVagen- 
te Antonio Bandiera lungo la 
scalinata che conduce in chie¬ 
sa. Una risposta, non mdata, 
tra i denti, al grido lanciato 
dal padre della guardia assas¬ 
sinata, un calabrese in cami¬ 
cia bianca, che ha chiesto 
• vendicatelo*. 

È questo il clima che regna 
tra gli agenti della questura 
di Salerno, in prima linea 
contro le BR. per assicurare 
alla giustizia gli assassini di 
via Parisi. Venticinque anni, 
capelli ricci e lunghi e anda¬ 
tura sicura, l’uomo è uno dei 
•falchi* della squadra mobile 
ai Salerno, uno di quei poli¬ 
ziotti che l’altro giamo hanno 
dato l’assalto ad un palazzo 
in pieno centro alla caccia di 
una donna segnalata come 
presunta terrorista A quell’ 
appuntamento con l’eventua¬ 
lità di uno scontro a fuoco ci e 
andato con solo due ore di 
sonno 

• Con il mitra in mano sei in 
tensione perfino ad un sem¬ 
plice posto di blocco, figurarsi 
quando vai a perquisire un 
appartamento in cui ti dicono 
che forse et sono brigatisti o 
killer della camorra», si sfoga 
un agente delle •volanti*. 

Già, perché il lavoro stres¬ 
sante di questi giorni di ricer¬ 


che spasmodiche, per i poli¬ 
ziotti, è un cocktail incredibi¬ 
le di stanchezza, rabbia, ten¬ 
sione ed anche esasperazione. 

Parla un fuzionario dell’U- 
CIGOS, dirigente nazionale 
del StÙLP, il sindacato uni¬ 
tario di polizia, un breve ma 
significativo colloqui nella sa¬ 
crestia della chiesa ove si 
stanno svolgendo le solenni e- 
sequie Con lui c'è anche un 
altro commissario e diversi a- 
genti. Molti di essi lavorano 
nell’agro noccrino-sarnese, 
una delle zone piu calde d’I¬ 
talia dove, come nel Vesuvia¬ 
no. la camorra è piu forte. E lì, 
nel Nocerino, i poliziotti sono 
una sparuta pattuglia, appe¬ 


na una quarantina. E, questo, 
in un territorio vastissimo, 
popolato da oltre 30 mila per¬ 
sone e con gravissimi proble¬ 
mi sociali. 

•Abbiamo chiesto un incon¬ 
tro al capo della polizia Coro¬ 
nas e al sottosegretario all’In¬ 
terno Sanza — continua il di¬ 
rigente del SIULP — voglia¬ 
mo esporre loro una sene di 
argomentazioni e avanzare 
delle richieste precise, un pia¬ 
no di rafforzamento, vogliamo 
che venga tutelato il diritto 
alla vita dei poliziotti sul po¬ 
sto di lavoro. Pensiamo che i 
risciù possano almeno dimi¬ 
nuire se c’è un addestramento 
tecnico-professionale che ora 
è carente, se non addirittura 



Antonio Bandiera 


inesistente. Riguardo alla si¬ 
tuazione locale — conclude il 
dirigente del SIULP — for¬ 
muleremo le nostre valutazio¬ 
ni critiche e chiariremo che 
abbiamo molto da dire su co¬ 
me sono andate le cose fino ad 
ora*. 

•Antonio Bandiera — ag¬ 
giungono funzionari e poli¬ 
ziotti — era un ragazzo corag¬ 
gioso; aveva già respinto l’as¬ 
salto dei terroristi ad un com¬ 
missariato a Roma, aveva di¬ 
mostrato il suo valore: qual¬ 
cuno aveva persino pubblica¬ 
to una sua foto in cui lo si ve¬ 
deva sparare da una finestra 
dopo essersi fasciato alla me¬ 
glio una ferita. Il 19 aprile 



Mario De Marco 


scorso a Salerno invece, pur 
avendo tentato di resistere, 
era stato sopraffatto quando i 
killer della camorra dettero V 
assalto all’ospedale e uccisero 
il boss “Alf’ Rosanova amico 
e banchiere di Cutalo». 

In quella occasione il poli¬ 
ziotto ucciso in via Parisi fu 
colpito alla testa col calcio del 
fucile da alcuni camorristi e 
fu buttato a terra, dopo essere 
stato neutralizzato come il 
suo collega. ‘Era a guardia di 
Rosanova, ricoverato in stato 
di detenzione: erano solo in 
due — sostengono i poliziotti 
del SIULP — mentre, visto il 
calibro del boss, dovevano es¬ 
sere almeno in otto ed avere i 


giubbotti anli-proiettile». 
Nelle parole dei poliziotti la 
critica al questore Aldo Arcu- 
ri (nome nell’elenco della P2, 
•assolto» dal ministero) ap¬ 
pare esplicita. 

•Antonio Bandiera — de¬ 
nunciano i col/eghi — era sta¬ 
to sottoposto, insieme al suo 
collega, a giudizio disciplina- 
re dopo l’uccisione di Rosano¬ 
va. I superiori gli avevano im¬ 
posto una visita neurologica 
che poteva costargli l’allonta¬ 
namento dal^ servizio. Ma fu 
giudicato dai medici sanissi¬ 
mo e idoneo a riprendere il 
servizio. Quella visita per lui 
fu una vera infamia; coraggio 
ne aveva già dimostrato senza 
possibilità di dubbio...*. Dun¬ 
que, il SIULP non è tenero 
con la direzione della questu¬ 
ra. 

Ma se questa è una delle 
facce della medaglia bisogiui 
anche dire che esistono uffici 
come la -squadra mobile» che 
lavorano con risultati spesso 
più che apprezzabili e in con¬ 
dizioni proibitive: solo 26 uo¬ 
mini ((dl’UCIGÓS ne hanno 
poco più di una decina) in 
una provincia che dall’inizio 
dell’anno ha già contato 41 o- 
micidi, sono costretti a ricon¬ 
vertire se stessi quotidiana¬ 
mente: dallo scippo allo spac¬ 
cio di droga, ai loschi affari 
delle immobiliari della camor¬ 
ra, ai traffici di alcune indu¬ 
strie conserviere costruite con 
i soldi della mafia e che cre¬ 
scono soltanto sfruttando i 
soldi dello Stato. 

Fabrizio Feo 


Prevale la tesi del suicidio nel primo rapporto sulla morte della giovane fiorentina 


«Elisabetta si è accisa», ificono i CC 


Nostro servizio 

SCIGLI (Ragusa) — Elisabetta Ciabanl si è 
uccisa. Questa la conclusione alla quale sem¬ 
brano giunti 1 carabinieri che indagano sulla 
scoperta, avvenuta domenica mattina nella 
lavanderia di un residence di Samplerl (loca¬ 
lità balneare a pochi chllometn da Scicli), del 
corpo della studentessa fiorentina trafìtto da 
due coltellate, una al pube, l’altra, mortale, 
sotto la mammella sinistra. L'ipotesi del sui¬ 
cidio viene confermata con 90 probabilità su 
100 In un piimo rapporto presentato dai mili¬ 
tari alla procura della Repubblica di Modica, 
ma non confermata da alcuna prova concre¬ 
ta; piuttosto sembra originata dairimpossi- 
bllltà di dare una spiegazione alla tesi dell’o- 
mlcldio avanzala in un primo momento. 

II «giallo», dunque, è tutt’altro che archi¬ 
viato; stasera o domani mattina partiranno 
per Firenze due sottufficiali dell’arma col 


preciso incarico di indagare sulle amicizie 
della ragazza e di interrogare i parenti. Inol¬ 
tre si aspettano ancora i risultati ufficiali dei- 
l'esame relativo alle impronte digitali rima¬ 
ste sul manico del coltello trovato ancora 
conficcato nel petto della ragazza. 

Il coltello è l'unica fonte di indìzi in mano 
agli inquirenti; lo acquistò sabato sera la 
stessa Elisabetta in un supermercato poco 
distante dal residence. «Deve tagliare bene la 
carne*, raccomandò al gestore e pagò 1.620 
lire Oa busta di celofan che conteneva l’arma 
e il talloncino col prezzo furono trovati ac¬ 
canto al cadavere). È questo il primo elemen¬ 
to che fa propendere gli inquirenti verso la 
tesi del suicidio. Ma c'e di più: la sera prece¬ 
dente Elisabetta aveva avuto un furiosa lite 
con il futuro marito della sorella Gianna, Sil¬ 
vano Rotoli 52 anni il quale, con l’anziana 
madre Jolanda di 66 anni, completava il 


gruppetto giunto nel residence di Sampieri il 
3 agosto per trascorrere un mese di vacanza. 

Pochi ^omi prima la giovane aveva telefo¬ 
nato alla madre a Firenze annunciando per 
lo scorso giovedì ii suo ritorno anticipato a 
casa; a sentire la donna sembrava molto giù e 
si lamentava dei continui litigi con la sorella 
e il futuro cognato. Possono queste discussio¬ 
ni, assieme ai problemi scolastici e di lavoro 
della ragazza (era iscritta al II anno di archi¬ 
tettura ma aveva lasciato gli studi per dare 
sostegno finanziario a sè e alla madre vedo¬ 
va) avere influito al punto da indurla al suici¬ 
dio in una maniera sicuramente atipica? 

Gli inquirenti Io credono possibile e il me¬ 
dico legale ha stabilito che. a giudicare dalla 
profondità e dalla localizzazione delle ferite, 
la stessa Elisabetta può essersi inferta le col¬ 
tellate. 


Elementi altrettanto validi fanno pensare 
all'omicidio. I vicini hanno visto la giovane 
salire all’ultimo plano del residence per fare 
il bucato nella lavanderia comune. Un’ora 
dopo è stata trovata nuda, distesa s<^ra il 
costume da bagno a un pezzo; sulle ^mbe 
aveva della crema depilatoria. Difficile cre¬ 
dere che una persona prima di suicidarsi 
pensi a lavare la biancheria e a depilarsL Sal¬ 
vo voler attribuire tutto a un raptus improv¬ 
viso che avrebbe indotto la ragazza a toglier¬ 
si la vita con il mezzo più a portata di mano. 

A rendere tutto ancora più confuso c'è il 
fatto che nella notte fra domenica e lunedì 
qualcuno ha tentato di forzare, senza riuscir¬ 
ci, la serratura della porta della lavanderia. 
Perché? Cosa cercava? È un altro interroga¬ 
tivo che attende risposta. 

Nino Amante 


Anderlinfe «Sospendere Comiso» 


Reggio Eu In Festa sulla scuola 


ROMA — In relazione alla 
conferma della ripresa del 
lavori per l’attuazione del se¬ 
condo blocco di opere appal¬ 
tate all’aeroporto di Comlso, 
li sen. Luigi Anderlini presi¬ 
dente del Comitato italiano 
per il disarmo, ha dichiarato 
che «ci sono molte buone ra¬ 
gioni perché II nostro gover¬ 
no decida di sospendere I la¬ 
vori per la costruzione della 
base di Comlso». 


■ Infatti, ha proseguito An¬ 
derlini, «ritalia ha accettato 
di installare missili sui suo 
territorio alla condizione che 
fossero contemporaneamen¬ 
te aperte trattative tra le due 
maggiori potenze sulle armi 
a medio raggio. Le trattative 
di Ginevra si trascinano da 
mesi in uno stretto riserbo 
diplomatico, ed appare sem¬ 
pre più urgente che l'Europa 
faccia sentire la sua voce af¬ 


finché quei colloquio sia av¬ 
viato a rapida e positiva con¬ 
clusione. La sospensione dei 
lavori di Comlso. che appare 
legittima anche nel quadro 
di una corretta interpreta¬ 
zione della politica atlantica, 
potrebbe e dovrebbe diventa¬ 
re nelle mani del governo ita¬ 
liano un rilevante strumento 
di pressione per sollecitare 
un accordo che ci libererebbe 
da pesanti responsabilità*. 


REGGIO EMILIA — Sotto un 
cielo un po’ incerto, la prima 
Festa nazionale della scuola dei 
PCI ha preso il via ien pome- 
rigjno a Reggio Emilia. Decine e 
decine di giovani uomini e don¬ 
ne, hanno aperto il Festival con 
una «pedalata per la pace, dal 
centro di Reggio Emilia all’area 
dei campovolo dove si svolge la 
Festa, n loro arrivo ha coindso 
con i discorsi d'apertura dei vi- 
cesindaco di Reggio Emilia, 
Medici, del sindaco di Muro 


Lucano Vincenzo lasilli e del 
compagno Giovanni Berlinguer 
responsabile nazionale della 
Commissione Scuola. 

Poche parole e la Festa è en¬ 
trata subito nel vivo. Giovanni 
Berlinguer ha ringraziato la Fe¬ 
derazione di Reggio Emilia per 
lo sforzo organizzativo compiu¬ 
to in questa prima Festa nazio¬ 
nale realizzata in una zona -do¬ 
ve — ha detto Berlinguer — il 
PCI e la sinistra hanno pro¬ 
mosso esperienze validissime 


di politica scolastica negli Enti 
locali ma dove la scuola rap^ 
presenta uno dei punti debolL 
Proprio a questa debolezza i 
compagni di Reggio Emilia 
hanno reagito realizzando un 
Festival di portata nazionale 
su questi temi*. Uno sforzo che 
pocni altri sanno compiere, dal 
momento che, mentre il PCI 
dedica alla scuola qwM atten¬ 
zione e quMta iniziativa, i temi 
deiristnizione non compaiono 
né nel «decalogo istituzionale*, 
né nei dieci punti di Spadolini. 


Siero «tipo Bonifacio» 
distribuito a S. Pietro 


per sfinire alla PS 


ir dramma dei malati di cancro dopo Tintervento del giudice 
Una folla disperata - L’immobilismo del ministro Altissimo 


ROMA — Occhi asciutti, an¬ 
che se la voce trema, e tanta 
rabbia. Sono i malati c i pa¬ 
renti del malati che attendo¬ 
no da ore, alcuni addirittura 
dalla sera precedente, che si 
apra II portonclno della fale¬ 
gnameria In una strada di 
Testacelo. Sono malati e pa¬ 
renti di malati di cancro che 
hanno iniziato, o che voglio¬ 
no Iniziare, la cura con il sie¬ 
ro Bonifacio. L’ex siero, anzi, 
che II veterinario di Agropoll 
non fabbrica più. Lo chia¬ 
mano semplicemente siero 
Asibo. dal nome dcll’assocla- 
zlonc che hanno costituito. 
Sono 1.500, e il loro numero è 
destinato ad aumentare. 

Ma 11 portonclno per tutta 
la mattina non si c aperto. 
Polizia c carabinieri pattu¬ 
gliano la zona, pronti ad In¬ 
tervenire, nel caso che la di¬ 
stribuzione cominci, per se¬ 
questrare 1 flaconi. 

Il clima è tesissimo, tutti 
parlano a bassa voce. Qui si 
lotta contro la morte propria 
o di chi cl è caro: mogli, ma¬ 
dri, fratelli, figli a volte an¬ 
cora bambini. Ognuno vuole 
raccontare la propria «sto¬ 
ria» al cronista e questo a- 
scolta pensando alla sua. 
Perché tutti, o quasi ormai, 
slamo stati toccati da questo 
male terribile. 

Lasciamo quindi le storie e 
veniamo alla vicenda del sie¬ 
ro. Dopo la comunicazione 
giudiziaria al presidente del- 
l’Aslbo, Umterto Jandolo, 
questi è tornato ieri mattina 
dal sostituto procuratore 
Giancarlo Armati, per con¬ 
segnargli sei flaconi di siero 
e chiedergli di disporre una 
perizia legale. Il magistrato 
ha accolto la richiesta; un 
perito chimico dovrà stabili¬ 
re esclusivamente se 11 pro¬ 
dotto è tossico oppure no, a 
prescindere dalle sue qualità 
terapeutiche. Daircslto di 
questo esame, che si cono¬ 
scerà tra alcuni giorni, di¬ 
penderà ogni eventuale altra 
Iniziativa del giudice. 

Nel frattempo l malati ieri 
decidevano di autodenun- 
darsi, un gesto non solo di 
solidarietà, ma di pressione 
perché si faccia presto, anzi 
prestissimo. «Non possiamo 
perdere tempo, perché qui li 
tempo è vita» — ha detto una 
donna ieri mattina. Riuscirà 
II giudice a risolvere una 
questione così delicata e cl 
riuscirà rapidamente? 

I consumatori del siero A- 
sibo hanno, tra gli altri, an¬ 
che un grosso problema. Du¬ 
rante le perquisizioni nella 
sede deirassoclazione furo¬ 
no sequestrate tutte le cartel¬ 
le cliniche che avevano con¬ 
segnato. La magistratura 
deve restituirle perché servo¬ 
no più ai malati che al giudi¬ 
ci. > ^ 

Alla perizia ordinata da 
Armati sul siero (estratto da¬ 
gli escrementi delle capre) 1’ 
Aslbo risponderà con la sua 
controperizia. Ma quello che 
preoccupa è la sensazione 
che si perda e si voglia perde¬ 
re tempo. Non da parte del 
giudice, ma di altri, interes¬ 
sati a fare clamore perché di 
questa «scoperta* (non poi 
tanto recente perché Liborio 
Bonifacio ha cominciato a 
servirsene nel 1950) si parli 11 
più possibile in modo che a 
qualcuno, alla fine, riempia 
le tasche di denaro. 

II vero bersaglio della rab¬ 
bia di quanti ieri hanno so¬ 
stato a Testacelo è 11 mini¬ 
stro Altissimo. Pochi mesi fa 
il capo del dicastero della Sa¬ 
nità, sulla scia di una cam¬ 
pagna di stampa che riferiva 
tra l’altro che una équipe 
medica di Messina sommini¬ 
strava regolarmente il siero 
a centinaia di pazienti, prese 
la decisione di inviare un 
campione del ritrovato al 
National Cancer Institute di 
Washington per un esame 
accurato. A parte le proteste 
di Bonifacio (che in questo i- 
stltuto non sembra avere 
molta fiducia) pare certo che 
la spedizione non sia stata 
mal fatta. Comunque il re¬ 
sponso non è mai stato reso 
noto. 

Come è possibile che di 
una «scoperta*, di cui si paria 
da trent’anni, i vari ministri 
della Sanità non si siano oc¬ 
cupati o lo abbiano fatto so- 
lodl straforo come nel *70 
quando, sperimentandolo su 
alcuni malati decretarono 
che li stero è Innocuo, ma l- 
nutile? Ma poiché migliaia 
di Italiani nelle città più di¬ 
verse (e Io si é visto ieri mat¬ 
tina) Io usano, perché non 
soddisfare la richiesta di una 
nuova sperimentazione? 

Sono domande sulla bocca 
di tutti. Anche perché l’uso 
di questo siero Bonifacio o A- 
slbo che dir si voglia è assai 
esteso. Se Ieri mattina a Ro¬ 
ma erano giunti In tanti, pri¬ 
ma delle recenti vicende giu¬ 
diziarie, in questi ultimi anni 
tono stati molti 1 medici che 
lo hanno somministrato in 


modo discreto. LI vogliamo 
Incriminare tutti? Allora bi¬ 
sognerebbe procedere anche 
contro quel funzionario di 
polizia che Ieri mattina, ver¬ 
so le 11, ha mandato due a- 
gentl a bordo di una «volan¬ 
te» a ritirare un flacone al 
Testacelo «per un caso ur¬ 
gente». Qualcuno ha pensa¬ 
to, per un momento, ad una 
provocazione, sembra Invece 
che un malato cl fosse dav¬ 
vero. 

Nel primissimo pomerig¬ 


gio. dopo che Jandolo era 
tornato dall’Incontro col giu¬ 
dice, si è tentata una distri¬ 
buzione del siero, fallita però 
per l'assidua vigilanza del vl- 

f ;lll. SI è provato, allora, l’ul- 
Imo escamotage: I malati e 
parenti si sono trasferiti, a 
Iccoll gruppi, in piazza San 
tetro ritrovandosi sulla sca¬ 
linata della Basilica. La poli¬ 
zia è rima.sta al di là delle 
transenne c la distribuzione, 
a quel punto, è cominciata. 

Mirella Acconciamessa 


«Uomini e donne 
pari nello spazio» 


MOSCA ^ Se gtà Valentina Tcreshkova aveva sfidato, nel 
lontano 1963. brillantemente lo spazio, Svietlana Savltskaja 
non è stata da meno. Anzi lei, nello spazio vuol tornare quan¬ 
to prima. Appena ritornata sulla terra, al termine della mis¬ 
sione che l'ha vista per 8 giorni a bordo della navicella «Sojuz 
t-7», ha parlato di future missioni «su un piede di perfetta 
parità tra uomini e donne». Una parità che i fatti hanno già 
dimostrato: «Non sono state riscontrate — ha commentato la 
TASS — differenze sostanziali nel comportamento dell’orga- 
nlsmo femminile rispetto a quello maschile durante il volo». 
Svietlana Savltskaja era partita. Insieme ad altri due cosmo¬ 
nauti, Leonld Ppov e Aleksander Slercbrov, a bordo della 
Sojuz t-7 dal cosmodromo di Balkonur, ma per scendere l’al¬ 
tro Ieri Svietlana ed I suol compagni hanno usato la vecchia 
Sojuz t-5. 


Traghetto con mille turisti 
va in fiamme nell'Adriatico 


BRINDISI — Un Incendio si 
è sviluppato nel pomeriggio 
di ieri a bordo della nave tra¬ 
ghetto greca «Mediterranean 
Star* carica di turisti (un mi¬ 
gliaio circa), al largo di O- 
tranto (Lecce). Per fortuna le 
fiamme, divampate nella sa¬ 
la-macchine. sono state qua¬ 
si subito localizzate e spente. 
Tanta paura tra 1 numerosi 
passeggeri a bordo delia na¬ 
ve, In navigazione tra Pa¬ 
trasso ed Ancona, ma 1 soc¬ 
corsi sono arrivati nei giro di 
pochissimo tempo. 

In seguito alla richiesta di 
assistenza lanciata dal piro¬ 
scafo e captata dalla stazio¬ 
ne radio costiera delle poste 
e telegrafi di Bari-S. Giorgio, 


sul posto sono confluite navi 
di passaggio, motovedette 
delle capitanerie di porto di 
Otranto e Brindisi, Il rimor¬ 
chiatore «Teodoro Barretta* 
da Brindisi, la fregata «Aqui¬ 
la* della marina militare ed 
un elicottero. 

Due componenti dell’equi¬ 
paggio feriti sono stati sbar¬ 
cati nel porto di Otranto da 
un guardacoste della finan¬ 
za; erano In stato di choc e 
presentavano segni di asfis¬ 
sia. Secondo quanto ha di¬ 
chiarato 11 comandante, sul¬ 
la nave non vi sarebbero altri 
feriti. A notte la «Medlterra- 
nean Star* è riuscita a ri¬ 
prendere la navigazione con 
uno del motori meno dan¬ 
neggiati dall’incendio. 


La terra ha tremato ancora 
noi paesi distrutti neH'SO 

ROMA — La terra ha tremato ancora ieri mattina, alle 7,24, 
nei paesi del «cratere* sconvolti dal sisma del 23 novembre *80. 
Si è trattato di una scossa di magnitudo 3.6, pari al quarto, 
quinto grado della scala Mercalli. I paesi dell'Irpinia e della 
Lucania, dove il terremoto è stato più sentito, sono Laviano, 
Coniano, Calabrìtto, Pescopagano e Melfi. Non si sono avuti 
danni e, d’altra parte, i paesi furono praticamente rasi al suolo 
neirso e i superstiti abitano in prefabbricati e containers. Il 
sisma è stato registrato daH’osservatorio di Monteporzio e 
dall’Istituto Vesuviano. 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Domenica 29 agosto 1982 


Un difficile 
rientro: 
contratti, 
crisi e costo 
del lavoro 



ROMA — Con la riapertura delle ul¬ 
time grandi fabbriche del nord (la 
Fiat e l'Alfa Romeo, In particolare) 
domattina la pausa estiva si potrà 
dire davvero conclusa. Riprende 
l’attività In tutu 1 centri industriali 
cd economici proprio il giorno In cui 
Il presidente del consiglio Spadolini 
si presenterà alla Camera con li suo 
nuovo (si fa per dire, ovviamente) 
governo. 

Rispetto al mese scorso, quando 
Improvvisa si aprì la crisi di gover¬ 
no, la situazione generale del paese 
appare gravemente deteriorata e I 
margini di manovra si sono fatti 
molto più ristretti. La crisi econo¬ 
mica sembra essere sfuggita al con¬ 


trollo deU'esccutlvo, come è dimo¬ 
strato dal dati allarmanti di questi 
giorni sulla ripresa della corsa dell' 
inflazione. Il cui tetto è ormai ben al 
di là di quello «programmato» del 
16%. 

In questo quadro di difficoltà cre¬ 
scenti il sindacato riprende la di¬ 
scussione al proprio interno sulle 
vie da seguire per uscire dalla crisi e 
per piegare la resistenza della Con- 
findustria al rinnovo di contratti di 
lavoro che Interessano oltre dieci 
milioni di lavoratori. 

Le principali categorie dell’indu¬ 
stria hanno già determinato da 
tempo un calendario di iniziative di 
lotta a sostegno della battaglia con¬ 


trattuale. I metalmeccanici hanno 
Indetto dal 1* al 10 settembre 6 ore 
di sciopero articolato, con assem¬ 
blee In tutti 1 luoghi di lavoro. I tes¬ 
sili sono impegnati ad esaurire un 

r occhetto di otto ore di sciopero en- 
ro la prima settimana del mese. Al¬ 
tri sindacati di categoria riuniran¬ 
no nel prossimi giorni l propri orga¬ 
nismi dirigenti per prendere le deci¬ 
sioni opportune. 

E intanto è ripreso il dibattito nel 
sindacato sul costo del lavoro e la 
riforma della struttura del salarlo. 
È un confronto non semplice (moti¬ 
vo anzi di divaricazioni preoccu¬ 
panti in seno alla Federazione uni¬ 
taria) che si svolge sotto le pressioni 


più diverse. Ieri, Incurante del fatto 
che un governo Incapace di mante¬ 
nere 1 propri impegni non può dare 
lezioni di coerenza a nessuno, è In¬ 
tervenuto nella discussione il mini¬ 
stro del Lavoro Di alesi, il quale si è 
pronunciato per una discussione 
«contestuale* su contratti e costo 
del lavoro che superi le «pregiudi¬ 
ziali incrociate di Lama e della Con- 
flndustria». In assenza di un accor¬ 
do tra le parli -sociali -- ha tenuto a 
dire minaccioso II ministro social¬ 
democratico — «Il governo a.ssume- 
rà una propria Iniziativa», come se 
poi 11 governo desse qualche garan¬ 
zia di coesione e di capacità di Inter¬ 
vento. 


Non è soto questione 
di deficit, ii problema 
è chi paga e perché 


•Obiettivo fondamentale 
del nuovo governo è quello di 
contenere il deficit della fi¬ 
nanza pubblica-. Così esordi¬ 
sce Il «decalogo» economico 
che Spadolini ha presentato 
come base programmatica 
del nuovo-vecchio governa 
Nei dicci punti, insomma, s’ 
annuncia la prosecuzione 
della manovra economico-fÌ- 
nanziaria culminata nella 
raffica dei decreti di luglio al 
fine (si disse) di «risanare» il 
bilancio pubblico. L’effetto 
inflazionistico di quel decreti 

— malgrado le assicurazioni 
governative — già si comin» 
eia a vedere: solo ad agosto i 
prezzi sono saliti deiri.7%, le 
previsioni per i prossimi mesi 
sono ancora piu nere, già 
qualcuno parla di un mavi- 
scatto per la contingenza a 
novemore. 

Al di là di ogni polemica 
urlio che comunque è evi- 
ente è il fatto che oggi più 
ancora che in passato la spe¬ 
sa pubblica sia il crocicchio 
dove si stringono i nodi delle 
scelte di polìtica economica, 
di politica sociale, di gestione 
del consenso. E allora, che si è 
fatto in questi anni? Cosa si 
sta facendo ora? Abbiamo av 
aistito — per fare un po’ di 
storia e per cercare di capire 

— ad un aumento rilevante 
del deficit sul prodotto nazio¬ 
nale lordo causato da un li¬ 
vello di entrate basso, che 
non ha, cioè, mantenuto il 
passo con le spese. Vale la pe¬ 
na di dire che il livello di spe¬ 
sa del nostro paese non è di¬ 
stante (e in qualche caso è in¬ 
feriore) rispetto a quello degli 
altri paesi europei. 

Come colmare il divario? 
Metter mano a questi proble¬ 
mi è impossibile se ci si limita 
a considerare le operazioni 
sul bilancio pubblico come 
puri artifici contabili-finan¬ 
ziari. Ma è invece questa la 
strada imboccata: i oecreti di 
luglio non hanno, infatti, al¬ 
tro significato che quello di 
tentare un tamponamento 


congiunturale del fabbiso¬ 
gno pubblico attraverso una 
contrazione del reddito di¬ 
sponibile provocala sia dall’ 
aumento deH’inflazione 
(compromettendo cosi un 
parziale rientro già pagato 
con migliaia di posti di lavoro 
in meno) sia da un aumento 
dei prelievo fiscale attraverso 
imposte indirette. C in questo 
secondo campo si è proceduto 
non attraverso una riforma 
ma con un ulteriore sventa- 
gliamento delle aliquote IVA 
(eppure una riforma è indi¬ 
spensabile visto che l’evasio¬ 
ne di questo tributo tocca ci¬ 
fre astronomiche ed è all’in- 
circa pari aH’attuale gettito 
riscosso dallo Stato). 

Gli effetti di una simile 
manosTa (presentata come 
indispensabile al «risana¬ 
mento») si innesteranno sul¬ 
le caratteristiche negative 
del nostro bilancio pubblico. 
Innanzitutto sulla spesa. 
Questa non ha avuto — e tan¬ 
to più non avrà in futuro — 
la capacità di agire come ele¬ 
mento espansivo e di soste¬ 
gno allo sviluppo nelle fasi 
recessive. Eppure proprio la 
recessione è una causa del de¬ 
ficit pubblico se si pensa che 
all’appesantimentodel bilan¬ 
cio hanno dato un contributo 
determinante da una parte la 
decelerazione delle entrate 
causate da un basso sviluppo 
del reddito e l’aumento delle 
spese assistenziali (si pensi 


all’enorme «buco» della cassa 
integrazione) insieme alla 
miope politica degli alti tassi 
d’interesse. 

Una simile politica fiscale 
avrà (anzi già comincia ad a- 
vere) un formidabile impatto 
sui prezzi. Analizzando fuori 
dai luoghi comuni il rapporto 
deficitrinilazione ci si accor¬ 
ge che uno degii elementi che 
lega questi due poli è la cre¬ 
scita velocissima di alcune 
entrate fiscali e parafiscali. 
Si pensi che le im^te perso¬ 
nali sul reddito (che in Italia 
sono sostanzialmente le im¬ 
poste sui lavoratori dipen¬ 
denti) hanno aumentato il 
loro |]^ sul prodotto interno 
lordo del 130% in dieci anni, 
mentre l’aumento negli altri 
paesi CEE è sUto del 3i%. La 
pressione fiscale sulle buste 
paga dei lavoratori è cresciu¬ 
ta di sei-sette volte nel giro di 
un decennio. Quote sempre 
maggiori di produttività 
complessiva vengono — 
quindi — dirottate sui bilan¬ 
cio pubblico attravTeso un 
prelievo fiscale che diventa 
immediatamente elemento 
di pressione sui prezzi c senza 
che le risorse in tal modo ra¬ 
strellate diventino spesa pub¬ 
blica produttiva e antinfla- 
zionistica. 

Si chiude cosi il circolo vi¬ 
zioso bilancio pubblico-infla¬ 
zione. E il problema non è so¬ 
lo quello del livello del deficit 
e delle forme di finanziamen¬ 


to ma anche (e forse soprat¬ 
tutto) quello della struttura 
delle entrate, della loro velo¬ 
cità di aumento, della strut¬ 
tura della spesa che non è in 
grado di j^tire espansione e 
riconversione. 

Nei programmi del gover¬ 
no questi problemi sono solo 
sullo sfondo o relegati in 
qualche frase vaga o in qual¬ 
che documento tecnico del 
ministero delle Finanze. E 
anche le riflessioni piu inte¬ 
ressanti (pensiamo al docu¬ 
mento di luglio sulla politica 
fiscale) non fanno seguire ab 
l’analisi proposte adeguate. E 
così che l’imposizione patri¬ 
moniale, la tassazione dei 
redditi finanziari, il cambia¬ 
mento dei sistemi di accerta- 
• mento e la lotta all’evasione 
si stemperano in minuscoli 
provvedimenti o nella politi- 
? ca del giorno per giorno, di¬ 
sarticolando nei fatti l’attua¬ 
le assettò tributarlo più che 
tentare di costruirne uno 
nuovo. 

Ed è con questo metodo — 
anche — che viene affronta¬ 
to il nodo del rapporto tra co¬ 
sto del lavoro e struttura fi¬ 
scale. Piu |wr necessità che 
per convinzione esso sembra 
essere diventato a pieno tito¬ 
lo uno dei grandi terreni di 
scelta politica ed economica. 
Il dibattito sulla scala mobile, 
sul costo del lavoro, sui reddi¬ 
ti familiari è senza senso se 
non ha al centro la questione 


dei meccanismi rcdistributl- 
vi, SI è fatto — ad esempio — 
un gran discutete attorno al¬ 
la proposta di congelare alcu¬ 
ni punti della contingenza 
quando il «fiscal drag» del 
1982 (solo parzialmente pro¬ 
messo in restituzione ma non 
ancora erogato) equivale a 
circa 35 scatti di scala mobile. 

Che tale questione sia fi¬ 
nalmente presente anche al 
governo non può che essere 
elemento di soddisfazione 
r chi ha sempre evidenzia¬ 
le storture del rapporto sa- 
lario<osto del lavoro-prelievo 
fiscale. Ma occorre riflettere 
attentamente sul fatto che 
tale questione non può essere 
trattata come scambio «costo 
del lavoro contro redistribu¬ 
zione fiscale». Si tratta in¬ 
nanzitutto di ridefinire l'in¬ 
tero assetto della redistribu¬ 
zione fiscale, dalle imposte 
dirette ai trasferimenti alle 
famiglie, ai contributi sociali 
in un quadro complessivo di 
ristrutturazione delle entrate 
fiscali, diminuendo l’inci¬ 
denza sui redditi da lavoro e 
la pressione sul costo del la¬ 
voro. Ma per fare questo oc¬ 
corre innalzare le entrate — 
oggi risibili <— che vengono 
da altri settori sociali. Questo 
non solo in nome di criteri di 
giustizia e di equità ma an¬ 
che perché una pressione fi¬ 
scale che, come la nostra, im¬ 
patta direttamente sul mon¬ 
do della produzione è uno dei 
baluardi dell’inflazione e uno 
dei limiti allo sviluppo. 

Oggi, insomma. Il bilancio 
dello Stato e l’enorme mole di 
risorse che vi passa attraver¬ 
so sono più che mai il terreno 
di uno scontro sociale aspro 
quanto fondamentale. In 
questo scontro non servono 
arbitri, specie se con il vestito 
vecchio e il fischietto usato. 
Servono protagonisti intelli- 

S enti e scelte di fondo. Spado¬ 
ni, col suo decalogo, sembra 
avere in mano solo un fi¬ 
schietto rotto. 

Stefano Patriarca 


C'è la cassa integraiione 
nel dopo-ferie della Fiat 

Domani a Torino riaprono i cancelli delle grandi fabbriche- Annunciate sospensio¬ 
ni per quarantamila a settembre • Un diffuso (e pericoloso) senso di sfiducia 



Dalla nostra redazione 

TORINO — Le fabbriche to¬ 
rinesi domani riaprono I 
cancelli. Sulla città della 
•Mole» si alza 11 sipario del 
dopo-ferle e tutte le previsto^ 
ni volgono al brutto. Le opl- 
aloni di quelli che nel primi 
mesi dell'anno Intravvede* 
vano qualche accenno di ri¬ 
presa hanno già ceduto 11 
passo ad una prevalenza di 
pessimisti che vede nero per 
la seconda metà dell'82. Uln- 
daglne trimestrale delle Ca¬ 
mere di commercio piemon¬ 
tesi dice che le attese negati¬ 
ve per I successivi sei mesi 
sono passate a giugno. In fat¬ 
to di produzione, al 41% dal 
30% della rivelazione di 
marzo, mentre quelle ottimi¬ 
stiche sono scese nello stesso 
periodo dal 29 al 21%. Anche 
la domanda sembra In decli¬ 
no sla sul mercato Interno 
che su auello estero. B sfavo¬ 
revole é anche la linea di ten¬ 
denza occupazionale: ehi si 
attende 11 pèggio tra gli ope¬ 
ratori economici Interpellati 
prevale con un saldo del 25% 
nel confronti del 22 dello 
scorso trimestre e del 20 del 
dicembre '81. - 

Questo clima di Inquietu¬ 
dine trova riscontro anche 
nel risultati della più ampia 
Indagine (Interpellate 4500 
aziende) compiuta dalle as¬ 
sociazioni Industriali pie¬ 
montesi. tl futuro dell'eco¬ 
nomia è visto in peggiora¬ 
mento su tutto il fronte degli 
indicatori congiunturail 
tanto che II saldo tra ottimi¬ 
sti e pessimisti appare salito 
tra I due trimestri da meno 8 
a meno 25 per cento. 

Se si va ai consuntivi l’in¬ 


chiesta delle Camere di com¬ 
mercio segnala a giugno un 
recupero produttivo in ter¬ 
mini reali dell'1,6% su mar¬ 
zo ma il confronto con il cor¬ 
rispondente periodo dell’an¬ 
no precedente indica un calo 
del 2,5% che fa seguito al 
meno 3 del trimestre prima e 
al meno 7,6 del dicembre '81, 
anno che si era concluso con 
una perdita complessiva di 
tre punti e mezzo, la più ele¬ 
vata dopo II meno 10% del 
•74. 

Una situazione dunque 
densa di segni premonitori 
che aprono seri Interrogativi 
sul prossimo futuro. -Solo Li 
sufèrfiele — nota Fausto 
Bertinotti segretario della 
CGIL regionale — sembra 
rimanere la stessa, ma que¬ 
sta crosta apparente rende 
ancora più Inquietante II 
peggioramento della realtà 
economlco-soclale su cut 
poggia». 

In Piemonte a giugno 1 la¬ 
voratori sospesi a zero ore 
ammontavano ad oltre 58 
mila e nella sola provincia di 
Torino le ore di cassa Inte¬ 
grazione nei primi cinque 
mesi dell'anno risultavano 
salite per la gestione •straor¬ 
dinaria» da 40.605.000 degli 
stessi mesi '81 a 48.766.v00 
mentre per quella •ordina¬ 
ria» slèpassatì da 10.051.000 
a 12.872.000, con incrementi 
rispettivamente del 20,1 e del 
17,5%. Ovviamente queste 
quote Impressionanti sono 
ulteriormente aumen tate 
nel mesi successivi, •ma la 
Fiat — aggiunge Bertinotti 
— anziché comunicare le 
modalità e I tempi di rientro 
del dipendenti sospesi ha già 
annunciato per settembre la 


ca.tsa Integrazione per altri 

uarantamlla lavoratori, ed 

una vergogna che II gover¬ 
no non abbia ancora appre¬ 
stato le condizioni per 11 de¬ 
collo del lavori socialmente 
utili e per un funzionamento 
del mercato del lavoro che 
possa favorire, anziché Im¬ 
pedire, processi di mobilità». 

A giugno. In Piemonte, ve¬ 
nivano contate 420 aziende 
dichiaratamente In crisi: 
questo vuol dire •che se non 
vi saranno Interventi esterni, 
finanziari e di politica Indu¬ 
striale resterà solo il dram¬ 
matico approdo delle chiu¬ 
sure e dei ridimensionamen¬ 
ti». 

In questa direzione parla¬ 
no un linguaggio eloquente, 
per restare nell’area torinese 
e solo per ricordare I casi più 
scottanti, le situazioni della 
Ceat dove metà del 3.500 ad¬ 
detti è a cassa Integrazione 
senza certezze di rientro, del 
gruppo Planelll anch'esso In 
amministrazione controlla¬ 
ta, della Indeidt che ha ridot¬ 
to le produzioni, della Car¬ 
tiera di Coazze ancora presi¬ 
diata. 

La crisi nasce proprio nel 
punti trainanti dello svilup¬ 
po. La grande ripresa, l’Indu¬ 
stria automobilistica, per 
Bertinotti •è ormai sul tap¬ 
peto». Prima che tutto rovini 
sul lavoratori •occorre — ag¬ 
giunge — chiamare In causa 
con forza la Fiat, Il padrona¬ 
to locale, Il governo affinché 
diano risposte al più acuti 
problemi occupazionali con 
scelte urgenti di politica in¬ 
dustriale di programmazio¬ 
ne». 


In una città come Torino 
dove si enfatizzano I dati ne¬ 
gativi della situazione regio¬ 
nale «i guai non sono pochi 
ed II domani è allarmante», 
dice Diego Novelli che anche 
In questo mese di agosto non 
ha lasciato II suo ufficio di 
sindaco a Palazzo Civico. Ma 
se è vero che per affrontarli 
occorre II supporto Insosti¬ 
tuibile della partecipazione e 
del consenso, della convin¬ 
zione cioè che le terapie sia¬ 
no quelle giuste e quelli che 
le propongono attendibili, 
•ciò che maggiormente mi 
preoccupa è II diffuso senso 
di sfiducia che ho potuto av¬ 
vertire tra la gente nel nu¬ 
merosi sopralluoghi che ho 
fatto In città In queste setti¬ 
mane. Se questo diffuso sta¬ 
to d’animo prende quota In 
una situazione così degrada¬ 
ta come l’attuale può sortir¬ 
ne una pericolosa miscela 
che scioglie la partecipazio¬ 
ne nella indifferenza. Non a 
caso — dice ancora Novelli 
— abbiamo voluto accelera¬ 
re la attuazione dei pro¬ 
grammi della Giunta, non 
solo per fare la nostra parte 
di amministratori, per dare 
flato all’edilizia, per attivare 
nel limite delle nostre dispo¬ 
nibilità nuovi posti di lavoro, 
ma soprattutto per dare ri¬ 
sposte al problemi concreti 
che consentono di mantene¬ 
re vivi con I cittadini quel 
rapporti che sono essenziali 
per ogni proposito democra¬ 
tico al sviluppo». 

Piero Mollo 


HE.ua foto M ALTO: i can- 
ceM dotte Fiat. 


Ecco l'ipotesi dell'Ires-CGlL: punta 
sulla riforma del salario e del fisco 


Scala mobile: meccanismo più trasparente • Mantenere Fattuale grado di copertura per i redditi più bassi 
Fermare la velocissima progressione delie aliquote - 11 costo del lavoro può diminuire del 2-3% 


CISL: scatti 
predeterminati 
in «cambio» di 
accumulazione 

La CISL A la sola confede- 
razion# che mantiene nel più 
stretto riserbo la discussione 
Interna: diventerà pubblica 
soltanto a metà settembre. 
Ma dalle dichiarazioni dei 
massimi dirigenti della confa- 
deraziona sembra di capire 
che più che a una vera e pro¬ 
pria riforma della struttura 
del salario e della scala mobi¬ 
le, la CISL punti su uno' 
ascambio politico» con il go* 
vsrno. eContratto sociale», 
lo he definito Cerniti. 

Oggetto del pano sociale 
dovrebbe essere te predeter¬ 
minazione dei punti di seste 
mobile. Le messe finanziaria 
corrispondente al valore de¬ 
gli sceni che non sarebbero 
più corrisposti ai lavoratori 
-— «una quota consistentss, 
#ca Merli Brendini — do¬ 
vrebbe alimentare un fondo 
per gii investimenti a consen¬ 
tire al sindacato di interveni¬ 
re direttamente sui mecesni- 
snti deH’sccumuIszione. Tra 
le ipotesi c'A quella di ricapi¬ 
talizzare l'intero sistema del¬ 
le imprese pubbliche per eri- 
pertara —- s p iega ancora 
Merli Brandini — ed almene 
un terzo te risorsa proprie ri- 
apeno ai mezzi esterni». L’ef¬ 
fetto economico dette propo- 
età sarebbe costituite dsHe 
poIMca sateriale d'anticipo, 
lo steese Cerniti dè per 
oeomato una rMnione del 

rVOOffO OpvnoiDffV PV1 mVDrv* 

tori, I quaR in compenso no 
oc neerverebbero la titolarltA. 


VIL: meno 
scala mobile 
più spazio 
contrattuale 

La UIL si avvia a discutere 
(lo farà nei prossimi giorni 
con un seminario tK tre giorni 
al Ciocco) te sua proposta dì 
riforma del costo del lavoro. 
Dal materiale sioora preaen- 
tato, e daNe prime Hhistratio- 
ni, lo schema proposto doRa 
UN. dovrebbe portare ed uno 
riduzione del RveNo ddte irtdi- 
cózazione del salario per 
«smpitere in misura corri- 
epondente te quota di salario 
contrattato». Questo obietti¬ 
vo potrebbe essere raggiunto 
(queste seno le ipotesi, an¬ 
che alternative fra loro) at¬ 
traverso un abbassamento 
del valore iwminate del purrto 
e con Ulta compensazione fì- 
ecele per le femigiie morw- 
reddito. Oppure si potrebbe 
andare ad una differenzìezio- 
ne su tre NveRi del purrto di 
co n t i ngenze per supe r are 1' 
appiattimento retributivo 
(anche qui acoompegnete da 
uno pr^onde revisione dal 
meccanismo fiscolei; tersa I- 
potesl, un azzeramento deR* 
indice (con conseguente raf¬ 
freddamento) e uno conuet- 
tezione ogni tre arati — a 
scadenza contrettueie, quin¬ 
di — del velerò del punto. 


Tra te preposte che te UH 
dtecwtorA al Ciooeo c'A anche 
q u elle di un reddito minime 



etnata di ootorie. de non eot- 
toperre a preRev I fteeoR). Uno 
pe^ del doc u me n to UH, in¬ 
fine. è d e il teet e alle peWtice 
rivend te etive e cer g rett i iele. 


«Le linee di una riforma possibile»: si intit<4a 
cosi l’uUimo capitolo del documento deU’Ires. 
(XìIL sui problemi e sulle proposte per cambia, 
re l'attuale struttura del costo del lavoro. In 
una decina di pagine vengono indicati obiettivi 
e mezzi di questa riforma: si tratta di una ipote¬ 
si di studio e di lavoro non di ricette preconfe¬ 
zionate, di un materiale (duecento cartelle in 
tutto fìtte di tabelle, cifre, dati, raffronti) che 
arriva adesso alla discussione airintemo degli 
oreanismi dirigenti e del «grande corpo» della 
CGIL. Da questo dibattito uscirà la proposta 
che si confronterà con l'elaborazione in corso 
dentro le altre confederazioni. 

Con questa indispensabile premessa vedia¬ 
mo ora quali sono queste linee di riforma. Le 
scelte di fondo e gli obiettivi che ci si prefìgge 
sono nove: 1) mantenimento dell’attuale grado 
di copertura del salario netto dei redditi più 
bassi; 2) aumento del grado di copertura netto 
dei redditi medio-alti; 3) modifica del meccani¬ 
smo tecnico della scala mobile per tenderne 
trasiMrente il funzionamento; 4) inten-ento di 
revisione e selezione del paniere; 5) eliminazio¬ 
ne del drenaggio fìacalc in modo permanente ed 
automatico per t redditi più b^i; 6) diminu¬ 
zione delle aliquote Irpef sui redditi da lavoro 
dipendente medio-alti; 7) modifica dei mecca¬ 
nismi di redistribuzione a favore della famiglia; 

8) ^aduale cambiamento del prelievo contri¬ 
butivo in preliero fiscale fatto mediante l’Irpef; 

9) diminuzione strutturale del costo della con¬ 
tingenza per le imprese. Come si vede in questo 
ventaglio di scelte rientrano tutti i temi che in 
questi mesi sono stati discussi e che hanno dato 
corpo alle diwrse proposte scaturite sinora 
dentro e fuori dal sindacato. 

n primo elemento di questo complesso mo¬ 
saico è rappresentato • secondo l'Ires — da una 
modifica dell'attuale meccanismo della contili* 
nnza che lasci immutato il risultato finale ma 
lo renda più trasparente. II nuox-o meccanismo 
potrebbe csaere questa oggi (il dato è del mag- 

G 'o *82) il salario lordo pienamente coperto did- 
contingenia è pari a 740 mila lire mensili: 
ebbene ogni trimestre si dovrebbe calcolare 
quanto occorre far aumentare il salario coperto 
M recuperare il potere d'acquisto. Se oggi l'in- 
tlazione a fine trimestre fosse — supponiame 
— del 10^7 scatterebbero 31 punti pari e 74 
mila lire. La stessa cifra si ottiene calcolando il 
10^ di 740.000 mila lire. Per il trimestre suc¬ 
cessivo le nuova base di calcolo sarebbe cosi 
aumcntete a 814 mila lire (740.000 > 74.000). 
Tale operazione renderebbe esplicito quale i in 
ogni momento il «selerio socialmente minimo» 


da garantire pienamente contro Finflazione. 

Occorre poi una radicale trasformazioTie del 
sistema fiscale che abbia due obiettivi: a) ridur¬ 
re la pre g r es s i vità elevata nella fascia di reddito 
che interessa i lavoratori dipendenti a retribu¬ 
zioni medio-alte; h) eliminare completamente il 
drenaggio (iac^ pCT la fascia di reddito che 
corrisponde al sateriò minimo indicizzato. Sta¬ 
bilendo così il salario coperto dalla contingenza 
come la foglia sotto la quale il meccanismo di 
aumento delle imposte provocato daH’inflazio- 
ne viene completamente annullato con una in¬ 
dicizzazione opportuna delle deduzioni di im¬ 
ponibile e-delle detrazicni d’impoe^ (Qu^o 
salario minimo sociale è per i’81 di 8 milioni 
lordi annui e per 1*82 di circa 9.880.000 lire). 

Il terzo elemento riguarda i meccanismi di 
redistribuzione che inter essan o la famiglia. Si 
tratta qui di andare — è Tipotesi fatta dalllrcs- 
CGIL — ad una eliminazione degli assegni fa¬ 
migliali compensati da una imposta negativa 
LTres w ' 


sul reddito. 


paria in 


caso di un 


in «niesto 

«assegno sociale» la'cui entità è correlata non 
alla condizione familiare genericamente intesa 
ma al rapporto tra condizione e reddito familia¬ 
re. Evitando per questa strada erogazioni a 

tare pei ad una diminuzione del co¬ 
sto della contingenza per le imprese il docu¬ 
mento parla di una diminuzione del grado di 
copertura lordo lasciando immutato (anzi raf¬ 
forzando) il grado di copertura al netto. Un 
intervento insoraraa sulle aliouote e sul drenag¬ 
gio fiscale che riduca la foririce tra costo del 
lavoro s il reddito reale dei laboratori. 

Tale proposta indubbiamente farebbe grava¬ 
re oneri aggiuntivi sul bilancio pubùieo in ter¬ 
mini di mancato au mento delle entrate fìsca)?. 
Ma si tratta di un progetto teso a rendere più 
coerente e a rinnovare la struttura sateriale e 
fiscale. Inohie cola onere può eaaeie parzial¬ 
mente sostitutivo dell'attuale fiscalizzazione 
degli oneri sociali che costituisce un elemento 
tnoiscriminato di sgravio salariale per le impre¬ 
se. Comunque il costo di tale operazione do¬ 
vrebbe ammontare — secondo i calcoli dellTres 
— ad una diminuzione delle entrate per Io Sta¬ 
to di circa 30(X) miliardi «compensata» da una 
diminuzione del costo del lavoro del 2-3 per 
cento. 

Un uhinio punto riguarda, infine, il riassor- 
bhnento graduale delle attuali aliquote contri¬ 
butive alllnterno delle imposte dirette. Insoro- 
ma si tratterebbe di ecaricare sulllrpef anche 

a uello elle si paga per rassistenza, cominciando 
a quella sanitaria. 


n denaro resta 
troppo caro 
Si preme per 
nuove riduzioni 

Il dollaro a 1.400 lire: la banca centrale 
USA promette un allentamento della stret¬ 
ta - Ùoro sfiora 20 mila lire il grammo 
Deterioramento nei rapporti Italia • estero 



ROMA — I tassi d’interesse so- 
•no scesi in una misura che varia 
fra il 5,5% e il 3,5% all’estero: 
dal 16% al 10,5% in Inghilterra 
(m tratta di tassi •prhaari»); dal 
12% air8% in Grcnnania; dal 
16,5% al 13% negli Stati Uniti. 
La riduziofie è stata promossa 
dai governi, tramite le banche 
centrali, mentre le banche com¬ 
merciali hanno resisttto, cer¬ 
cando di ridurre il meno possì¬ 
bile. L’Italia, dove il tasso di 
sconto è stato ridotto del solo 
1% (dal 19% al 18%). rappre- 
acntaunaeccczioneperloscar- 
ao peso della misura ma sta nel¬ 
la regola quanto a resistenza 
dei buKbierì che, in alcuni casi, 
non vorrebbero scendere nem¬ 
meno deiri%. Nella serata di 
venerdì, a New York, il dollaro 
è aalito a 1.400 lire, proprio per 


sfiducia nei governi. Il presi¬ 
dente delia Banca Centrale 
(Federai Rcserve) Paul Vol'»er 
ha dovuto però promettere tn 
fretta un alientamento ulterio¬ 
re della politica monetaria- Il 
denaro resta perciò caro. La 
cauae è neH’tncapadtà e deci¬ 
dere mteuie fiaoili capaci di 
mebttitare le r ie otee , cioè nella 
rìatretteiza e neU’orientamento 
c c nservatere della manovra del 
governo. 

'TORNA L’ORO — In due 
aettimane Toro è rincarato del 
30%, tornando a sfiorare le 20 
mila lire fl grammo (da 338 a 
428 dollari Tonda). È la ^u- 
eia nellt monete ceitacee che 
spìnge a comprare oro, sfìducia 
che lambisce ora anche il dolla¬ 
ro. n cambio del dolUro resta 
elevato, 1.385 lire (marco 565, 


franco svizzero 665 lire) ma in 
un clima divenuto più incerto. 
Le riduziom dei tassi d’interes¬ 
se indicano che viene rkono- 
eduta la necessiti di una «svol¬ 
ta», di una ripresa a breve ace- 
denza, e d’altra parte non acm* 
bra tale da poter promuovera 
questa rinresa. 
CREDrroWrERO—S ul 

Tolto tesso d’inter e sse in Italia 
eembrano gravara, oltre alte in- 
eonsiatenza e agli errori del go¬ 
verno, il coste spedfico dei 
grandi falHinenti imprendito¬ 
riali. il solo crack delTAm- 
brosiano la Banca dTtaKa do¬ 
vrebbe mettere a disposizione 
un migliaio di miliwdi aU*l % 
d’iBtcrésse, vale a dire reg^U. 
Ed il salvataggio si limita alte 
parte italiana «I crack. Il man¬ 
cato soddisfacimento dei credi¬ 


tori esteri ha un costo a sé: se- 
condo l’agenzia francese AGE- 
FI le banche estere appliche¬ 
rebbero, come rivalsa, una 
maggiorazione dello 

0,25-0,65% sui crediti a impre¬ 
se ed enti italiani. Inoltre non 
farebbero più prestiti di durata 
superiore a 5 anni, ^nebé que¬ 
sta ritorsione sta iniqua — i 
banchieri esteri hanno, come 
tutti, la responsabilità di bada¬ 
re a chi prestano e non possono 
certo protestare per le malver¬ 
sazioni che a v v e n g ono negli in¬ 
controllati «paradisi fiscali» da 
essi voluti e difesi —, di questa 
situazione bisognerà tener con¬ 
to come fattore d’urgenza per il 
ritorno all’equilibrio della bi¬ 
lancia dei pagamenti. 

IMPORT-EXPORT — Le 
vkende monetarie riportano, 
alla fine, alTeconomia di prc- 
duzione. Il CIMACO, consorzio 
di 40 macelli a conduzione coo¬ 
perativa, denuncia incrementi 
delle importazioni di carne pari 
al 19% per carni di vitéUoi, 
1H8% per bovini da macello^ 
4,5% per ahre carni. B ne attri¬ 
buisce te responsabilità diretta 
alle decisioni fiscali e cr e ditizi e 
del governo. Il disavanzo della 
bilancia apo-altmentare si av¬ 
vicina cosi a diecimila miliardi 
annui: e potrebbe essere evita¬ 
to. Del perì mioacciOBa la situa- 
zione in un settore industriale, 
Tacciaio, le cui esportazioni (a 
bosso prèzzo) sono rainecciete 
dalle ritorsioni degli Stati Uni¬ 
ti. Ed anche qui li capodtà di 
trovare nuovi sbocchi, alTifiter- 
no e aU’estero, incidcrii pesan¬ 
temente sulla bilancia. 

r. s. 


Ravenna: archiviata la riforma delle pensioni? 


ROMA — II presidente dellTNPS, Rug¬ 
gero Ravenna, ha rilasciato alcune ot» 
chiarazloni assai critiche sul program¬ 
ma di govèrno. Interpellato dal ORI, 
Ràvenna ha osservato che nel pro¬ 
gramma del governo delle pensioni non 
al parlA e si chiede se Tattuslc maggio¬ 
ranza non abbia già deciso di archiviare 
Il progetto di riforma che doveva anche 
avviare il rlaanamcnto flnanzlailo. Par¬ 
lando della legge finanziarla Ravenna 
ha rilevato II contrasto fra una previ¬ 


sione di erogare 16 mila miliardi e la 
stima del fabbisogno effettivo che è di 
20 mila milardi. Per 11 presidente dell* 
INPS questa discrepanza appare come 
«la solita finzione ki^latlva». Nel fatti, 
le divergenze non sono soltanto conta- 
bilL Se Toccupazione e 1 salari non au¬ 
mentano — con le relative contribuzio¬ 
ni — è evidente che al av^ un minor 
flusso di entrate alITNPS, a cui sari va¬ 
no cercare di rimediare, alla lunga, con 


operazioni di trasferimento. In questo 
senso ha ragione Ravenna quando ha 
definito alcuni progetti del governo, co¬ 
me l^levamsnto delTetà penstonabUe a 
60 e 65 anni, come del «palliativi» sa a- 
dottati al di fuori di un contesto diverso 
di politlea previdenziale ed economica: 
infatti, se hanno difficoltà a trovare la¬ 
voro le persone di 30 e 35 anni, In pieno 
vigore e spesso culturalmente prqmra- 
te, figurarsi quali possibilità hanno I la¬ 
voratori dopo 55 e 60 anni. 
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Arena della festa 
Ore 18 

Manifestazione d'apertura 
LUCIANO GHELLI 
ALESSANDRO NATTA 

Spazio diballiii 
Oro 21 

EMANUELE MACALUSO 
«in ricordo di 
Pio Lo Torre 
e Rosario Di Salvo>> 

Stand stampa 
comunista 

Oro 21 

«C'era una volta la dolce vi* 
ta: il cinema italiano degli 
anni *60 n 
AGE 

BENVENUTI 

SUSO CECCHI D'AMICO 
LUIGI MAGNI 
MARIO MONICELLI 


Spazio dibattili 

Ore 21 

«A confronto sui contratti» 
PAOLO ANNIBALDI 
GERARDO CHIAROMONTE 
CESARE DEL PIANO 
OTTAVIANO DEL TURCO 
MICHELE DI GIESI 
ETTORE MASSACfcSI 
BRUNO TRENTIN 


Stand stampa 
comunista 

Ore 18 

«Le riviste nella cultura ita¬ 
liana» 

CESARE LUPORINI 
EDOARDO SANGUINETI 
ENZO SICILIANO 
VITTORIO SPINAZZOLA 
Ore 21 

«Europa quale futuro» 
Tavola rotonda di capigrup- 
po al Parlamento Europeo 
M. BANGEMANN 
M. DIDÒ 
G. FANTI 
C. FRACANZANI 
F. ANDRIESSEN 


Spazio diboniti 

Ore 18 

«N mondiale degli italiani» 
LEV JASHIN 

FERRUCCIO VALCAREGGI 
ITALO CUCCI 
EZIO DE CESARI 
Preside 

ROMANO BONIFACI 
Ore 21 

«il caso Francia» 

RODOLFO MECHINI 
discute con 
JEAN PAUL BACHY 
deIPSFe 

CLAUDE CABONNE 
del PCF 

Stand editorìa 

Ore 18 

«Libri di base e scuola de* 
mocr etica» 


FURIO SCARPELLI 
Stand editoria 

Ore 18 
a cura degli 
Editori Riuniti 
VINCENZO COMITO 
«La Fiat» 

RENZO GIANOTTI 
SAVATORE TROPEA 
SILVANO VERONESE 

Arena della festa 

Ore 2 1 30 

PINO DANIELE 

special guest 

GATO BARBIERI 

TULLIO DE PISCOPO (batto 

ria) 

TONY ESPOSITO Iporcus- 
sioni) 

KARL POTTER (percussioni) 
JEREMY MECK (basso) 
KEVIN BILLEN (basso chitar¬ 
ra) 

JOE AMORUSO (tastiere) 


Stand editoria 

Ore 18 

FIGUEROA: «Libertà e con¬ 
trollo» 

ALDO BONÀCINI 
ALESSANDRO CARDULLI 
e rappresentanti delt'Ame* 
rica latina 

Padiglione scienza 
Ore 18 

«Scienza e conoscenza del¬ 
l'uomo: metodo scientifico 
in psichiatria» 

RAYR TERZIAN 
RAFFAELLO MISITI 
PAOLO TRANCHINA 

Teatro tenda 

Ore 21.30 
BLUES L.T.O. 
di Fabio Treves 

Spazio giovani 
e discoteca 

BEPPE DATI 
Canzoni d'autore 

Teatro 

OMBRETTA COLLI 


Arena della festa 
Ore 10 

«La pace per vivere il futu¬ 
ro» 

Manifestazione Internazio¬ 
nale 

LUIGI BULLERI 
GERARDO CHIAROMONTE 
MARCO FUMAGALLI 
con la partecipazione di 
FRED MASSON 
dell'European 
Nuclear desarmement 
JESUS MONTERÒ 
della Plataforma Juvenil 
por la paz y el desarme 

Spazio dibattiti 
Ore 18 

«Più cooperazione: per un 
terzo settore autogestito». 
GUIDO CAPPELLONI 
DONELIO PRANDINI 
LANFRANCO TURCI 
Ore 21 

«Informazione: quarto po¬ 
tere. quinta emergenza» 
ANDREA BARBATO 
ALBERTO CAVALLARI 
ADALBERTO MINUCCI 
SERGIO ZAVOLI 

Stand stampa 
comunista 

Ore 18 

«In ricordo di VILLENEU- 
VE»Parteciperanno giorna- 


FESTA UNITA 
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La pace, la scienza, lo sviluppo i temi della grande manifestazione 

attorno al PCI e al nostro giornale -1 dibattiti, gli incontri, gli spettacoli nell’area 

degli ex studi cinematografici riportati a nuova vita 

Festa nazionale dell’Unità 
a Pisa/lìrrenia dal 3 al 19 


MEL COLLINS is.i*) 

Spazio giovani 
c discoteca 

Ori- 2 1.20 

LE SORELLE MERAVIGLIA 
«Ah, l'amore!» 

BUSTRIK 

«Questa sera grande 
spettacolo» 

Teatro 

Ore 21.30 

VALERIA MORICONt 
«Emma B.. vedova Gioca- 
sta» 

di Savinio 

Cinema 

Ore 18 

«Viva Verdi: la musica di 

Verdi nel cinema italiano» 

Oro 20 

«La luna» 

dì 8. Bertolucci 

Oro 22 

«Il gattopardo» 
di L. Visconti 


«Marilyn» 

Regia di Giorgio Gaber 
Cinema 

«OFFENSIVE MEDITERRA¬ 
NEE/ LA GAUMONT PRO¬ 
DUCE E OISTRIBUI- 
SCE/FRANCIA» 

Ore 15 30 
«Il Messia» 
di Rossellini 
Ore 18 

«La Merlettaia» 
di C. Garetta 
Oro 20 

«Il tempo delle mele» 
di C. Pinoteau 
Ore 22 

«L'ultimo metrò» 

di F. Truffaut 

L'ITALO-AMERICANO 

DI MEZZANOTTE 

«La febbre del sabato seta» 

con John Travolta 

Sport 

Ore 18 

Inaugurazione del 
TORNEO CALCIO 
GIOVANILE 
(Arena Garibaldi 
Pisa) 


listi e dirigenti della Ferrari 
e dell'Alfa Romeo 
Ore 21 

A scena aperta: L'Unità e lo 
spettacolo 
LIVIA GIUSTOLISI 
NOVELLA OPPO 
WALTER VELTRONI 
OMBRETTA COLLI 

Spazio donna 

Ore 18 

Ring: «Casalinga è bello?» 
MARIA PIA GARAVAGLIA 
ROSSANA BRANCIFORTi 
arbitro: 

GRAZIA LEONARDI 
Teatro tenda 

Ore 2 1 30 
Balletto nazionale 
vietnamita 

Spazio giovani 
e discoteca 

Ore 21 30 

ANTONIO BRESCHI 
Musica irlandese 

Teatro 

PAOLO e LUCIA POLI 
«Paradosso» da 
Aldo Palazzeschi 

Cinema 

IL MITO DEL MEDITERRA¬ 
NEO. CALLAS-PASOLINI 
Ore 16 «Medea» 


«OFFENSIVE MEDITERRA- 
NEE/LA GAUMONT PRO¬ 
DUCE E 

DISTRIBUISCE/ITALIA» 

Ore 18 

«Tre fratelli» 
di F. Rosi 
Ore 20 

«Il Marchese del Grillo» 
di M. Monicelli 
Ore 22 

«Sogni d'oro» 
di N. Moretti 

L'ITALO-AMERICANO DI 
MEZZANOTTE 
«Fuga per la vittoria» 
con Silvester Stallone 

Sport 

Ore 8 30 

Proseguimento del 
TORNEO DI 
CALCIO GIOVANILE 

(Campi di calcio del Centro 
CONI) 

US Tirrenia-Marina di Pisa 
Ore 7 

MARCIA PODISTICA 
Ritrovo all'iitgresso di Via 
Pisorno 
Ore 9 

Partenza dalla Festa 
Ore 18 

Incontro di RUGBY tra 
AQUILA 

(campione d'Itafia) e 
SQUADRA CAMPIONE 
DI ROMANIA 

(Campo Centro CONI) 


TULLIO DE MAURO 

Scaad Earapa Italia 

Ore 21 

«Energia problema d'Euro¬ 
pa: quali fonti?» 

ENRICO FALQUI 
LANZARECCHIA 
FELICE IPPOLITO 
presiede 

PROTOGENE VERONESI 

Arena della festa 

GENESIS 

PhiI Conine (percussioni) 
Tony Ban^s (tastiere) 

Mfka Rutharford (chitarra 
solista, basso, voce) 

Cinema 

«AL CENTRO DEL MEDI¬ 


TERRANEO 
Ore Ib.JO 
«StromboKv 
di R. Rossellini 
CINECITTÀ IERI» 

Ore 18 
«Cleopatra» 
di J. Mankiewicz 

Ore 20 

«Ben Hur» 
di W. Wyler 

L'ITALO-AMERICANO DI 

MEZZANOTTE 

«Il laureato» 


Sport 

Ore 21 

Dibattito su «Domta e 
sport» 

(spazio donnai 
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La Festa deH'Unità l'anno scorso a Torino; sopra il comizio con¬ 
clusivo con Enrico Berlinguer; a sinistra visitatori tra gli stand 












hi 


fiducia che viene 
da quello straordinario 
«cantiere rosso» 


Presentiamo oggi al lettori e al partito il 
programma della Festa nazionale dell’Unix 
tà. Un programma ricco di rilevanti ap¬ 
puntamenti politici, culturali e ricreativi 
come è nella tradizione delle Feste nazio¬ 
nali del nostro giornale. 

Quest’anno è toccato a noi comunisti pi¬ 
sani organizzare la festa grande. I compa¬ 
gni giudicheranno nelle loro visite a Tirre- 
nia il gran lavoro che abbiamo dovuto fare 
col contributo anche dei comunisti toscani. 
Dal programma emeigono chiaramente i 
filoni conduttori della festa: innanzitutto 
la lotta per la pace e il disarmo; la necessità 
e l’urgenza dcli’altcrnativa democratica e ì 
temi della lotta per il rinnovamento delia 
cultura per un diverso uso della scienza. Su 
questi temi, più che negli anni scorsi, ci 
confronteremo con i rappresentanti del 
PSI. delia DC, degli altri partiti democrati¬ 
ci; coi dirigenti del movimento sindacale, 
delie associazioni imprenditoriali, del 
mondo delia scienza e delia cultura. 

Anche da questo osservatorio particolare 
viene fuori l’immagine e la realtà di un 
partito tutt’altro che isolato. Jn realtà, an¬ 
che a prescindere dalia capacità di iniziati¬ 
va politica dimostrata in occasione dell’ul¬ 
tima crisi di governo, il nostro partito con¬ 
tinua ad avere vitati ed estesi rapporti con 
le forze fondamentali della società italiana. 
Questi legami trovano una chiara confer¬ 
ma nel complesso delle iniziative che svi¬ 
lupperemo a Tirrenia. 

L’apertura delia festa coinciderà con la 
presentazione in Parlamento dei secondo 
governo Spadolini. Noi non crediamo di es¬ 
sere 1 soli ad avvertire come sia più che mai 
urgente una svolta profonda nel governo 
dei Paese e nelle stesse radici di classe del 
potere. Essere punto di riferimento, e nel 
contempo promotore dì lotte e movimenti 
reali per il cambiamento, è ti compito che 
ci spetta in questa ripresa politica densa di 
scadenze importanti. 

DI queste scadenze la più attuale è la lot¬ 
ta per la pace, per il disarmo; l’attenzione ai 
dramma del popolo palestinese (temi al 
centro della grande manifestazione di do¬ 
menica 5 settem bre). E ancora: le lotte con¬ 
trattuali delle maggiori categorie deU’in- 
dustria e le battaglie per cambiare profon¬ 
damente gli iniqui aecreti economici del 
governo. E dal complesso di queste lotte, 
dei bisogni reali della gente, dell’acutizzar- 
si dei segni di crisi delia società che emeige 
imperiosa la necessità del cambiamento, 

li nostro partito va verso questi appunta¬ 
menti, né piegato in se stesso, né sfiduciato 
e In crisi. Riflettiamo, ad esempio, su dt un 
fatto concreto: il lavoro per allestire questa 
Festa nazionale deirUnità. L’area della fe¬ 
sta sorge negli stabilimenti Cosmopolitan 
di Tirrenia, chiusi dal ’68. Quando siamo 
entrati In questa area dì 28 ettari, ì’8 mag¬ 
gio, trovammo sterpaglie e rovi, grandi ca¬ 
pannoni fatiscenti e pjeni di sporcizia. A 
rendere tutto ancor più triste ci si mise an¬ 
che la pioggia: quei primi 250 volontari ci 
chiedevano molto seriamente se ce l’a¬ 
vremmo fatta. 


In trecento sotto 
il sole d’agosto 

È partito così un "cantiere rosso» straor¬ 
dinario e forse irripetibile. Abbiamo fatto 
appello al lavoro volontario dei nostri i- 
scrittl e dei nostri elettori, lanciando I sa¬ 
bati di lavoro al cantiere. Ogni sabato da 
maggio a luglio, si sono presentati ai can¬ 
celli da un minimo di 280ad un massimo di 
450 compagni e compagne. Alla fine di lu- 

f /io considerando anche le squadre presen- 
i negli altri giorni feriali, eravamo ad una 


presenza complessiva di oltre 5.000 compa¬ 
gni, per oltre 30 mila ore di lavoro. Ad ago¬ 
sto abbiamo toccato la punta di oltre 300 
compagni al giorno. In questo modo abbia¬ 
mo costruito una vera e propria città, non 
soltanto nelle sue strutture fisiche ma an¬ 
che con una fitta rete di rapporti politici e 
culturali. 

Chi sono questi compagni? Al cantiere 
sono passati tutti: operai delia Piaggio e 
docenti dell’università, tecnici e pensiona¬ 
ti, giovani e donne. Compagni che hanno 
anche discusso con calore le posizioni dei 
partito sulle questioni internazionali. Sono 
compagni attivi tutto l’anno e compagni 
più distaccati dall’attività di ogni giorno 
nelle sezioni. 

A poche centinaia di metri da una spiag¬ 
gia che viveva la sua intensa stagione esti¬ 
va, il partito, migliaia di militanti, hanno 
vissuto una grande, straordinaria espe¬ 
rienza collettiva. Quali insegnamenti pos¬ 
siamo trarre da tutto ciò? Che per i grandi 
obiettivi si sprigionano ed emergono dai 
campo del partito, dalla sua area, forze fre¬ 
sche e grandi. Che le sezioni funzionano! 
Senza di esse, senza il lavoro di direzione e 
di organizzazione dei loro gruppi dirigenti, 
ciò che abbiamo fatto non sarebbe stato 
possibile. 

Senza problemi dunque? Non ci sfuggo¬ 
no certo le complessità e le difficoltà della 
nuova fase di lotta per il socialismo in Ita¬ 
lia e nel mondo, e la necessità di adeguare a 
questa fase l’orientamento di tutto il parti¬ 
to. Non ci sfugge neppure la necessità di 
dare nuova spinta, nuove motivazioni al 
ruolo delle sezioni, che vogliamo aperte e 
impegnate. Ma in questo quadro c’è un ele¬ 
mento. che va colto in tutto il suo valore: 
alle lotte che ci attendono possiamo andare 
con maggiore Fiducia senza pessimismi e- 
sa^erati. In questo partito di migliaia di 
militanti e dirigenti, è giusto a vere fiducia. 

Quegli impianti 
non vadano perduti 

Con questo sforzo imponente abbiamo 
risanato e recuperato i lecchi studi cine¬ 
matografici inaugurati negli anni 30 e 
chiusi sul finire degli anni 60. Dopo la fe¬ 
sta, cosa succederà? Torneranno le erbac¬ 
ce, prevarrà la speculazione, oppure è pos¬ 
sibile pensare ad un nuovo uso per la pro¬ 
duzione cinematografica? Poniamo intan¬ 
to la questione che menta di essere ripresa, 
subito dopo la festa, anche a livello nazio¬ 
nale. 

Pisa, "un misto di città grande e di città 
piccola», si prepara così ad accogliere le 
centinaia di migliaia di visitatori della Fe¬ 
sta nazionale dell’Unità. Pisa è anch’essa 
toccata dalla crisi che travaglia il paese, in 
termini di occupazione operaia e giovanile. 
Pisa è anche (e le cose non sono disgiunte) 
una città dove ha sede una prestigiosa uni¬ 
versità, istituti di ncerca scientifici, famosi 
in tutto il mondo. A Pisa fu allievo della 
scuola normale il compagno Fernando Dì 
Giulio, che vogliamo ricordare nei giorni 
del primo anniversario della sua morte. Pi¬ 
sa e una città dove è presente e agisce un 
robusto tessuto democratico, e dove dal ’70 
governa una giunta di sinistra. 

La Festa nazionale dell’Unità è anche un 
•omaggio a Pisa», alla sua storia, alla sua 
cultura e alla sua tradizione antifascista. 
Noi comunisti pisani ce l’abbiamo messa 
tutta per allestire una festa che faccia ono¬ 
re al nostro partito e al suo giornale, l’Uni¬ 
tà. 

LUCIANO GHELLI 
segretario della 
Federazione PCI 
di Pisa 


Spazio dibattiti 

Ore 21 

«Il sindacato di fronte alla 
crisi» 

GIANFRANCO BORGHINI 
MARIO COLOMBO 
AGOSTINO MARIANETTI 
ENZO MATTINA 
presiedo: 

PAOLO CiOFI 

Stand stampa 
comunista 

Ore 10 

Attivo Nazionale della Pro¬ 
paganda 
introduce 

WALTER VELTRONI 

conclude 

ALESSANDRO NATTA 

Ore 18 

«Politica e cultura tra crisi 
e trasformazione» a cura di 
Rinascita 

FRANCO OTTOLENGHI 
LUCIANA CASTELLINA 
FEDERICO COEN 
GOFFREDO FOFI 
LUCIANO PEORAZZI 

Stand Europa Italia 

Ore 18 

I figli degli emigrati: un pro- 




Spazio dibattiti 

Ore 21 

«La questione democristia¬ 
na e la prospettiva politica» 
GIULIO ANDREOTTI 
GIANNI DE MICHELIS 
GIORGIO NAPOLITANO 

Stand stampa 
comunità 

Oe 18 

«Tecnici, or^nizzaztone 
del lavoro, rinnovamento 
tecnologico» 

ROBERTO CASSOLA 
GIACINTO MlLiTELLO 
RICCARDO TERZI 

Sala cinema 

Ore 10 
Informatica: 
«Musica-Industria» 
Convegno 


blema di lìngua e cultura, di 
identità nazionale» 
ANTONIO CONTE 
TULLIO OE MAURO 

Spazio donna 

Ring: «Lotta di sessi o pro¬ 
getto comune?» 

GLORIA BUFFO 
GRAZIA FRANCESCATO 

arbitro: 

STEFANO SATTA FLORES 

Padiglione scienza 
Ore 18 

Il punto sull'ingegneria ge¬ 
netica 

MARCELLO BUIATTI 

FALASCHI 

POLSINELLI 

Teatro Tenda 

Ore 21.30 

BALLETTO DI RIGA 
(U.R.S.S.) 

Spazio Giovani 
e Discoteca 

NEON ROCK 
Mede in Italy 

Teatro 

IVES LE BRETON 


Spettacolo di mimo 
«Eh... o le avventure 
di Monsieur Ballon» 

Cinema 

AL CENTRO DEL MEDITER- 
RANEO/CINECITTA OGGI: 
«LA RAI» 

Oro 16.00 
«Mosé e Aronne» 
di J.M. Straube 
Oro 18 

«Prova d'orchestra» 
di F. Fellini 
Ore 19 

«Processo per stupro» 
della Coop. Maestranze 
e tecnici 
Ore 20 

«O' Megalexandros» 
di T. Anghelopoulos 
(Anteprima) 

L'ITALO-AMERICANO DI 
MEZZANOTTE 
«1997 Fuga da New York» 
con Ernest Borgnine 

Sport 

Ore 17 

Proseguimento del 
TORNEO CALCIO GIOVA¬ 
NILE 

(Campi di calcio Centro Coni) 
US Tirrenia-Marina di Pisa 


Ore 18 

Conferenza-spettacolo 
«L'origine del sistema sola¬ 
re» 

FARINELLA 

Spazio Donna 

Ore 18 

«Servizi sociali taglio o svi¬ 
luppo?» 

ERIAS BELARDI 
ADRIANA LAUDANI - 
ANNA BUCaARELLI 

Padiglioue scienza 

Ore 21 

«Informatica e processi de¬ 
cisionali: serve H calcolato¬ 
re?» 

SILVANO ANDRIANI 
GIUUANO BIANCHI BUL- 
GARELLI 

GIOVANBAT'nSTA GERA- 
CE 


MILILLO 

PAOLO SAVONA 

Arena della festa 

Ore 21.30 

GIANNI MORANDI 


Teatro 

Ore 21.30 

Il maggio di Boti: «Pia de* 
Tolomei» 


Cinema 

MITI DEL MEDITERRANEO 
Ore 21 

«Il sorpasso» 
di Dino Risi 

L'ITALO AMERICANO DI 
MEZZANOTTE 
«li cacciatore» 
di M. Cimino 


iitimiì 


Spazio dibattiti 

Ore 10 

Assemblea delie Società 
sportive 

VINCENZO BRUNELLO 
NEOO CANETTI 
FRANCO CARRARO 
IGNAZIO LOJACONO 
FRANCO NICOUNI 
RINO SERRI 
Ore 21 

«Riarmo chiama guerra; 
stanno sparando sul nostro 
futuro» 

FABRIZIO BATTfSTEUf 
PAOLO BUFALINI 
FRANCESCO OE MARTINO 

Stand Stampa 


Ore 21 

«L'eroina non cade del cie¬ 
lo. Per una politice contro 
la droga» 

IGINIO ARIENNA 
FRANCESCO MARTOREUl 
CoTKlude: 

RENATO ZANQHEm 

Saia ciacam 

Ore 10 
Informatica: 

«Musi ca Industria» 
Convegrto 


Staad editoria 

Ore 10 
DOOOOLi: 

«Lettera dì un padre ed una 
figlia che si droga» 
LUCIANO OODOOLI 
FERRUCCIO MASINI 
LUIGI CANCRINI. 

SCaad Ea ro p a Itafia 

Ore 21 

«I diritti poKtict dei lavora¬ 
tori italiani ai'estero e H 
voto» 

NESTORE ROTELLA 
GIANNI GIADRESCO 

Pad i g liaa e scieaza 

Ore 18 

«A cento anni dalla morte 
di Darwin» 

G. MONTALENTI 


Spazio Giovaaì 
e Discoteca 

Ore 21.30 

GISELLA ALBERTO 

«La donna nella canzono 

popolare» 

Il Caruoniere del M u geRo 
Canti popolari e di lotta 

Teatro 

Ore 21.30 

I MAGAZZINI CRIMWAU 
«Crollo nervoso» proiezio¬ 
ne video 


Ore 2 1.30 
THITOM in Concert 
G inger Baker (percussioni) 
Massimo Artina tpiano) 
Perry Robinaon (fiati) 
Roby Zònca (basso) 
C hicco Beni (chitina) 


CONFLITTI MEOITERRA- 

NEI:IL MEDIO ORIENTE 

Ore 18 

«L'tnmnnoa 

di Schloendorff 

Ore 20 

«Lawrence d'Arabias 
dì D. Lean 

L'ITALO-AMERICANO DI 
MEZZANOTTE 
«Taxi Driver» 
di Martin Scorsese 


Ore 20 

Esibizione dì Società UlSP 
di Ginnastica artistico 
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PAG. 8 runità 


VEIUERD! 10 SETTEMBRE 


Spatio dibattiti 

Oro 21 

«Partiti • politica oggi» 
EUGENIO bONISE 
MAURIZIO FERRARA 
GIULIO QUERCINI 
PIETRO INGRAO 

Stand stampa 
comonista 

Ore 18 

L'Informatica musicalo: 
«stampa, editoria e Inter* 
vento pubblico)! 


LUIGI PESTALOZZA 

«RCA'Ricordi. 

l'orchestra 

Suvinl/Zerboni 

Gruppo tuono 

Editoriale 

Jachton 

Fonit-Cetra 

e altri gruppi Editoriali 

Ora 21 

«Informaiione e Nuova tee* 
nologie» 

CLEMENTE MASTELLA 
LUCA PAVOLINI 
FRANCESCO TEMPESTINI 
Coordina 

MARCELLO DEL BOSCO 


Ore 10 


Saia cinema 


\SABAT0 11 SETTEMBRE 


Spazio dibattiti 

Ore 10 

«informare sui fatti che 
producono il nuovo: Riflet¬ 
tendo sui giornali di fabbri¬ 
ca. 

PIERO BORGHINI 
ALESSANDRO CARDULLI 
VASCO GIANNOTTI 

Conclude: 

GIANNI CERVETTI 
Ore 21 

«Il Menoglorno dell'alter¬ 
nativa» 

MASSIMO D'ALEMA 
FABIO MUSSI 
ELIO SANFILIPPO 
ACHILLE OCCHETTO 
Presiede: 

MARIO BIRARDI 

Stand stampa 
comunista 

Oro 18 

«Visto si stampi: L'Editoria 

libraria di fronte alla crisi» 

EDITORI RIUNITI 

EINAUDI 

FELTRINELLI 

LATERZA 

G. MONDADORI 

Ore 21 

«Gli esami non finiscono 

mai» 

GIOVANNI BERLINGUER 
SANDRA BONSANTI 


MARIO MARENGO 
MINO MARTINAZZOLI 
BEPPE VIOLA 

Coordina: 

MARCELLA FERRARA 

Sala cinema 

Ore 10 

«Pensioni: basta con il 
caos» 

ATTIVO NAZIONALE 

Introduce: 

ADRIANA LODI 

Concludo; 

GERARDO CHIAROMONTE 

Stand Europa Italia 

Ore 21 

«Istituzioni, l'Europa cam¬ 
bia pelle» 

ALTIERO SPINELLI 
GINO MAJOCCHI 
RENZO MOSCHINI 
CARLO GALLUZZI 
MAURO FERRI 
PAOLA GAIOTTI DE BIASE 

Teatro Tenda 

ROBERTO CIOTTI 

and group: «Rocfcin* blues» 

Spazio Giovani 
Discoteca 

GAZNEVADA 
(rock made in Italy) 


ÌOOMEimCA 12 SETTEMBRE 


Spazio dibattiti 

Ore 18 

«Diritti dei cittadini: doveri 
dei giudici» 

ADOLFO BERIA D'ARGEN¬ 
TINE 

FRANCESCO PAOLO BONI- 
FAaO 

omo FELISETTI 
UGO SPAGNOLI 
Ore 21 

«Movimento delle donne e 
classe operata: quali allean¬ 
ze possibili?» 

ELENA MARINUCa 
LIDIA MENAPACE 
CARLA RAVAIOLI 
DONATELLA TORTURA 
ADRIANA SERONI 

Stand stampa 
comunista 

Ore 18 

«Il fenomeno Stalin nella 
storia del XX Secolo» 
FRANC BARBIERI 
GIUSEPPE BOFFA 
PAOLO SPRIANO 
Ore 21 

«Fare opinione con un gior¬ 
nale di partito» 

RAFFAEUA FIORETTA 


EMANUELE MACALUSO 
GIAMPAOLO PANSA 
CARLO ROGNONI 

Presiede: 

ROMANO LEDDA 

Sala cinema 

Ore IO 

cl nuovi anziani nella vec¬ 
chia Europa: come vorreb¬ 
bero vivere?» 

RENATO DEGLI ESPOSITI 
VERA SQUARCIALUPI 

Arena della Festa 

Ore 21.30 

CLAUDIO BAGLIORI 

Spazio Giovani 
Discoteca 

Ore 21.30 

LITFIBA-AVIDA 
Rock made in Italy 

Teatro 

Ore 21.30 

MARIO SCACCIA 
in «Trilussa bazar» 
di Ghigo De Chiara, con 
Consuelo Ferrara e Edoar¬ 
do Sala 


mEOI 13 SETTEMBRE 


Spazio dibattiti 

Ore 18 

«La scienza: un lusso o una 
carta vincente per l'Italia?» 
GIOVANNI BERLINGUER 
ANTONINO CUFFARO 
parteciperanno Rettori e 
Prasìdanti degli Enti di ri¬ 
cerca 
Ore 21 

«La sinistra e la crisi econo¬ 
mica» 

LUaANO BARCA 
CLAUDIO SIGNORILE 

Stand stampa 
coimmbta 

Ore 18 

«Holivwood a Tirreni». Pro¬ 
durre in Italia per il cinemo 
e la televisione» 

MINO ARGENTIERI 
MASSIMO FiCHERA 
ANTONIO MANCA 
UGO PIRRO 
PIETRO VALENZA 
Ore 21 

«La cond iii ona dei giovani 
in Europa» 

MARCO FUMAGALU 
CLAUDIO PETRUCClOU 
MICHELE VENTURA 
UGOVETERE 


Stand efitoria 


Ore 18 
«Uso. 


corvsumo, sprechi. 


quale poli t ic a ?» 
a cura de^ 

Editori Riuniti 
G.B. ZORZOLI 
«La formica e la cicala» 
MARCELLO CINI 
EUGENIO PEGGIO 

Stand Earopa Italia 

Ore 18 

«Cosa fanno e cosa posso¬ 
no fare le Regioni per gli e- 
migrati» 

GIANNI FARmA 
MARIO OLLA 
Ore 21 

«La siderurgia» 

SILVIO LEOllAnDI 
ANDREA MARGHERI 
CALOGERO PUMILIA 
MAURIZIO SACCONE 

Spazio donna 

Ore 21 

«Le nuove norme contro la 
violenza sessuale» 
discutiamone con 
ANGELA BOTTAR1 

Padiplonc scienza 

Ore 21 

eFar capire la scienza a cM 
scienziato non è» 
a cura di 

Critica Marsista 
GASPARE BARBIELUNI A- 
MIDEI 

CARLO BERNARDINI 



Gigi proietti - martedì 14 
all'Arana dalla Festa 


«Il PCI per L'Universitè» 
GIOVANNI BERLINGUER 
SIRIO CONTE 
AURELIO SIMONE 

Conclude; 

ALFREDO REICHLIN 

Stand editoria 

Oro 18 

LEONELLO RAFFAELLI 
FRANCO MARIA PANDOLFI 
«La fabbrica dal disavanzo» 

Stand Europa Italia 

Oro 21 

«Porti, aeroporti, trasporti, 
una politica per l'Europa» 
FAUSTO BOCCHI 
ANGELO CAROSSINO 
LUCIO LIBERTINI 
GIUSEPPE REINA 
SALVATORE VINCELLI 
Presiede: 

FINETTI 

Padiglione scienza 

Ore 18 

«Pianificazione urbanistica 
del Litorale» 

ITALO INSOLERA 
BERNARDO ROSSI DORIA 

Teatro Tenda 

Ore 21.30 
I GIANCATTiVI 





Spazio Giovani 
e Dbcotcca 

Ore 21.30 
PISA JAZZ 

Teatro 

Recital di 

PIERA DEGLI ESPOSTI 
«Molli, cara» 
di James Joyce 


Cinema 

CONFLITTI MEDITERRA 
NEI: LA CONQUISTA DELL' 
IMPERO 
Ore 18 

«Il leone del deserto» 
di M. Akkad (Anteprima) 

a a 20 

o squadrona bianco» 
di A. Genina 
Ore 22 Replica 
L'ITALO-AMERICANU Ut 
MEZZANOTTE 
«Toro scatenato» 
con Robert De Niro 

Sport 

Ore 21.30 

Esibizione di Ginnastica rit¬ 
mica della Nazionale bulga¬ 
ra campione del mondo (A- 
rena spettacoli) 


Teatro 

Ora 21.30 
Teatro aperto 
«Cinema urrahl» 

MANUELA KUSTERMANN 
presenta il film «li contenuto 
latente del cigno» 

Cinema 

UN SET MEDITERRANEO: 
LA SPAGNA 

Ore 18 

«Giù la testa» 
di S. Leone 
Ore 21 

«C'era una volta il West» 
di S. Leone 

L'ITALO-AMERICANO Di 
MEZZANOTTE 
«Per qualche dollaro in più» 
di S. Leone 

Sport 

Oro 17 

Proseguimento dei Torneo 
Giovanile di Calcio 
(Campi di calcio Centro Conti) 
US Tirrenia-Marina di Pisa 
Ore 18 

Inizio quadrangolare di Ba¬ 
sket per paraplegici (Piazza 

Belvedere 

Tirrenia) 

Ore 20.30 

Inizio quadrangolare di Ba- - 
sket con Rapident Livorno, 
Ponterosao Firenze. Pane- 
pesca, Elio System 


Cinema 

UN NIBELUNGO MEDITER¬ 
RANEO: OMAGGIO A R.W. 
FASSBINDER 

Ore 18 

«Il diritto del più forte» 

Ore 20 «Il matrimonio di 

Maria Braun 

Ore 22 «LUI Marlene» 

L'ITALO-AMERICANO DI 

MEZZANOTTE 

«La cicala» 

con A. Franciosa 

Sport 

Ore 9 

Pattinata per Tirrenia aper¬ 
ta a tutti con partenza dalla 
Festa 
Ore 18 

Finali quadrangolari di Ba¬ 
sket per paraplegici (Piazza 
Belvedere Tirrenia) 

Ore 20.30 

FinaH 3* e 4* posto e 1* e 2* 
posto del quadrangolare dì 
Basket (Palazzo dello Sport eh 
Livorno) 

Ore 20 30 

incontro triangolare di 
scherma: rappr. Italiana- 
Urgherese-Polacca 


GABRIELE GIANNANTONI 
ALBERTO OUVERK) 

Teatro Tenda 

Recital di 
FRANCA VALERI 

Spazio Giovani 
Discoteca 

Ore 21.30 

Video Rock, Target video di 

San Francisco 

presenta 

«Underground forces 3» 
Killing Joke. Black Flag. 
Mutante. Sex Pistols. Sid 
Victous. Iggy pop. Resi- 
dens. Clash 

Cinema 

IL PORTO MEDITERRA¬ 
NEO; NAPOLI 
Ore 16 

Nel regrro di Napoh» 
di W. Schroeter 
Ore 18 

«Immacolats e Corteetta» 
dì S. PiscicelK 
Ore 20 

«Una giornata partlcolara» 
di Ettora Scola 
Ore 22 
«I guappi» 
di P. Squitierl 

L'ITALO AMERICANO DI 
MEZZANOTTE 
Merola a New York 
«Lacrime nepuliterte» 
con Mario Merole 









Valeria Morlconl - venerdì 3 Manuela Kustermann - sabato 
allo Spazio Teatro 12 al Teatro Aperto 


martedì 14 SETTEMBRE 



Ettore Scola - regista di «Un 
mondo nuovo» domenica 19 


Spazio dibattiti 

Oe 21 

Intervista sul Sindacato 
ANDREA BARBATO 
intervista 
LUCIANO LAMA 

Stand stampa 
comunista 


Ore 18 

«Garibaldi e i garibaldini- 
smo» 

FRANCO DELLA PERUTA 
Ore 21 

«Robot amico o nemico? • 
Donne e rivoluzione tecno¬ 
logica» 

RAFFAELLA BARALDI 
ANTONINO CUFFARO 
AURELIO CAMPI-OSCIAN 

a cura di 

Donne e Politica 


Sala cinema 


Ore 18 


«Scienza e tecnologia: go¬ 
vernare lo sviluppo» 
NICOLA BADALONI 
G. BATTISTA GERACE 
BRUNO TRENTIN 
a cura di 

Critica Marxista 

Arena delia Festa 

Recitai di 
GIGI PROIETTI 

Spazio Giovani 
Discoteca 

Ore 21.30 
VIDEOROCK: 

Rolling Stones, Taiking 
Heads, Devo, John Fox. 
I.T.C.. Simpie. Minds. 
O.M.O. 

Cinema 

MIGRAZIONI EXTRA MEDI¬ 
TERRANEE: ITALIANI IN 


USA I» 

Ore 16 

«Conan il Barbaro» 

(O. De Laurentiis Produtto¬ 
re) 

Ore 21 
«Reds» 

(Vittorio Storaro Fotogra¬ 
fo) 

L'ITALO-AMERICANO 01 
MEZZANOTTE 
Pino Donaggio a Hollywood 
«Vestito per uccidere» 

Sport 

Ore 17 

Proseguimento Torneo 
Giovanile (Campi di calcio) < 
Ore 20 

Inizio Torneo esagonale di 
Basket giovanile (Piazza Bel¬ 
vedere) 

Ore 21.30 
Dibattito su 
«Salute e sport» 

(Spazio UlSP) 


mercoledì 15 SETTEMBRE 


Spazio dibattiti 

Ore 10 

«Associazionismo, demo¬ 
crazia: quale legislazione» 
AUGUSTO BARBERA 
GIUSEPPE COTTURRI 
RINO SERRI 
Ore 18 

«Chi associa chi?» 
Confronto tra Associazioni 
e Partiti 
Oe 21 
PCI-PSI: 

Programmi a confronto 




ALFREDO REICHLIN 

Stand stampa 
comunista 

Ore 18 

«L'impero colpisce ancora. 
Produzioni culturali e iden¬ 
tità nazionale» 

VINCENZO CAPPELLETTI 
GIUSEPPE CHIARANTE 
VITTORIO GIACCI 
GIORGIO STREHLER 
LIETTA TORNABUONI 
GIUSEPPE VACCA 

Spazio donna 

Oe 18 

Ring: «Pillole si. pillolo no?» 


LIDIA MENAPACE 
MARINA ROSSANDA 

arbitro 

EUGENIO MANCA 
Padiglione scienza 
Oe 18 

«Handicap e qualità delia 
vita» 

ALBINO BERNARDINI 
MARINA FRONTALI 

Arena ddla Festa 

Ore 21.30 

ANTONELLO VENOITTI 
Ciazio Giovani 
Discoteca 

Oe 21.30 

BANDA TEPEVAN1 
Canzoniere dei Salvador: 
Carlos Mejia Godoy e Los 
Palacaguina 

Canzoniere del Nicaragua 
Teatro 
Ore 21.30 

Piccolo Teatro di Pontede- 
ra 

«Allo specchio ricurvo: 
Concerto all'iiaiians di arie 
e poesìe pucciniane» 

Cinema 

MIGRAZIONI EXTRA MEDI¬ 


TERRANEE; ITALIANI IN 
USA II» 

Oe 16 

«Amore senza fine» 

Regia di Franco Zeffirelli 
Oe 18 
«King Kong» 

(Carlo Rambaldi, Effetti 
speciali) 

Oe 20 

«Incontri ravvicinati del 
terzo tipo» 

(Carlo Rambaldi. Effetti 
speciali) 

Oe 22 
«Alien» 

(Carlo Rambaldi, Effetti 
speciali) 

L^ITALO-AMERICANO DI 
MEZZANOTTE 
Ferdinando Si^rfiottì 
«American Gigolò» 

Sport 

Oe 16 

Trofeo Pezzati dì Atletica 
leggera riserveto alle cate¬ 
gorie junior e senior 
(Centro Com) 

Oe 20 

Proseguimento del TcKneo 
esagonale di Basket giova¬ 
nile 



Domenica 29 agosto 1982 




Pino Denlele • venerd) 3 
sll'Arena della Fetta 


ÌBIOVEDI IR SETTEMBRE 


Spazio dibattiti 

Oe 18 

«Le crisi che ho vissuto» 
GIAN CARLO PAJETTA 
GIOVANNI FERRARA 
MARIA ELETTA 
MARTINI 

ADALBERTO MINUCCI 
RUGGERO PULETTI 
GIUSEPPE TAMBURRANO 
Ore 21 

«Il potere oscuro. Camorra, 
mafia, terrorismo» 
ANTONIO BASSOLINO 
LUIGI COLAJANNI 
UGO PECCHIGLI 
Coordtna 

CORRADO STAJANO 
Stand stampa 
comunista 

Oo 18 

«Banche e imprese per lo 
sviluppo» 

FEDERICO BRINI 
MAURO FRILLI 
GIANNI MANCHETTI 
NERIO NESI 
RINALDO OSSOLA 
RINO RICCI 

a cura di Oientamenti nuovi 
Ore 21 

«La TV vista dalle donne, le 
donne viste dalla TV» 
GIULIANA 
BERLINGUER 
MARCELLA FERRARA 
SANDRA MILO 


LETIZIA PAOLOZZi 
STELLA PENDE 

Sala Cbicma 

Ore 18 

«Autofinanziamento, finan¬ 
ziamento pubblico, demo¬ 
crazia» 

MARIA BIRARDI 
RENATO POLLINI 

Stand Europa Italia 

Oro 21 

«La guerra del vino e la po¬ 
litica agricola comunitaria» 

Presiedo 

PANCRAZIO OE PASQUA¬ 
LE 

GIUSEPPE AVOLIO 
Deputati ai Parlamenti na¬ 
zionali e europei 

Padiglione Scienza 

Oo 18 

«Le catastrofi naturali» 
FRANCO BARBERI 

Teatro Tenda 

Oo 21.30 
TERESA OE SIO 
Gigi Oe Rienzo (basso) 
Francesco Bruno (chitarra) 
Ernesto Vitolo (tastiere) 
Robert Fix (fiati) 

Mauro Spina (batteria) 

Spazio Giovani 
Discoteca 
Oe 21.30 


MARCO DI STEFANO 
dal Kaskadet Teatro In; 

«La incradibili awanturo di 
Calverp» 

Spettacolo comico 

Teatro 

Oe 21.30 

Recital di poesie e canzoni 
ACHILLE MILLO e 
MARINA PAGANO 

Cinema 

IL MITO NEL MEDITERRA¬ 
NEO: LA GRECIA I 
Oe 16 

«Il compromesso» 
di E. Kezen 
Oo 21 

«Rocco e i suoi fratelli» 
(Katina Paxnou) 

IL FILM DI MEZZANOTTE 
Cassavetes: un greco a Hol¬ 
lywood 
«Gloria» 

Sport 

Oo 16.30 

Finali Torneo Calcio Giova¬ 
nile (Arena Garibaldi) 

Oro 20 

Proseguimento Torneo e- 
sagonale Basket giovanile 
(Piazza Belvedere) 


VEIUERD117 SETTEMBRE 


Arena della Festa 

Oe 18 

«Libertà per la Palestina e i 
popoli oppressi» 

HAMMAD (OLP) 

MIGUEL MARMOL 
(Fronte Nazionale 
del Salvador) 

ANTONIO RUBBI 
TULLIO VECCHIETTI 


Spazio dibattiti 

Oro 18 

«Cara Unità... ragionando 
sulle lettere al giornale» 
VANIA FERRETTI 
GIAMPAOLO PANSA 
GIAN CARLO PAJETTA 
Oe 21 

«Produzione culturale • 
nuovo mecenatismo» 
MELINA MERCOURI 
RENATO NICOLINI 
ALDO TORTORELLA 


Stand stampa 
comunista 

Oe 18 

«Lo Statuto dal lavoratori 
oggi» ~ 

SERGIO GARAVINI 
GINO GIUGNI 
ANTONIO MONTES80RO 
EDOARDO PERNA 
Oe 21 
«Istituzioni: 
quali riforme?» 
a cura di ' 

Democrazia e diritto 
FRANCO BASSANINI 
GERARDO BIANCO 


ALDO BOZZI 
NILDE JOTTI 
OSCAR MAMMi 
VALDO SPINI 

presiede 

LUIGI BERLINGUER 

Sala Cinema 

Oe 18 

«La gara spaziala» 
ANDREA MILANI 

Stand Europa Italia 

Oe 10 

«La crisi economica nell* 
accentuarsi dei fenomeni 
di xenofobia e razzismo» 
DOMENICO CERAVOLO 
GIORGIO MARZI 

Spazio donna 

Ore 21 

Ring: «Cercando il "femmi¬ 
nile nelle pagine dell'Uni¬ 
tà» 

MAURA VAGLI 
PIERO BORGHINI 

arbitro 

LIUI BONUCCI 

. Padiglione Scienza 

Oe 18 

«Il comportamento dell'uo- 
mo è innato o acciuislto?» 
MILANI COMPARETTI 
LUCIANO TERRENATO 
ALBERTO OUVERIO 

Spazio giovani 

Oe 18 

«Giovani, cultura, ammini¬ 
strazioni di sinistra, dopo i 


Rolling Stones» 

CESARE ALFIERI 
BEPPE ATTENE 
MASSIMO BASSOLI 
ELIO GABBUGGIANI 

Teatro Tenda 

Oe 21.30 
JAMES SENESE 
con Napoli Centrale 

Teatro 

Oc 21.30 

«Inaugurazione di Rosso di 

San Secondo» 

regia di Marisa Fabbri 

Qnema 

IL MITO NEL MEDITERRA¬ 
NEO: LA GRECIA il 
Oe 16 

«Z. l'orgia del potere» 
di C. Gavras 
«Zorba il greco» 
di M. Cacoyennis 
Melina Mercouri 
«Mai di domenica» 

«Fedra» 

IL FILM DI MEZZANOTTE 
«Topkapi» 

Sport 

Oe 19 

Inizio quadrangolare di pal¬ 
lanuoto tra: Kappa Prorec- 
co, Sturla, Florentia. Uni¬ 
versità di Mosca (Piscina 
Hotel Continental) 

Oe 20 

Proseguimento del Torneo 
di Basket giovanile (Piazza 
Belvedere) 


ÌSABATO 18 SETTEMBRE 


Spazio dibattiti 

Oe 18 

«La forza del PCI fa contare 
le tue idee: comunisti oggi 
per guidare l'Italia che cam- 
bie» 

Conclude: 

ADRIANA SERONI 

09 21 

«Le scelte di oggi per le cit¬ 
tà di domani» 

FULVIO CEROFOLINI 
ARMANDO COSSUTTA 
DIEGO NOVELU 
CARLO TOGNOU 
UGO VETERE 


Stand Stampa 
comunista 

Oe 10 

«Il ruolo dei Comuni. Pro¬ 
vince. Regioni per urte nuo¬ 
va pditice economice e so¬ 
ciale» 

Convegno di amministrato¬ 
ri comunisti 
Introduce 

GIANFRANCO BARTOLINI 

Conclude 

RUBES TRIVA 
presiede 

ELIO GABBUGGIANI 
Oe 18 

«Di tasca nostra: quale le¬ 
zione per i eonsumatorie 
ANNA BARTOLINI 
MARINA CERAVOLO 
TITO CORTESE 
STEFANO GENTILONf 
Coordxia 


BRUNO ENRIOTTI 

«Parola magica, parola mu¬ 

Oe 21 

«Le grandi istituzioni cultu¬ 
rali italiane» 

sica» 

CARLO MARIA BADINI 
CARLO LIZZANI 

ALDO TORTORELLA 

Cinema 

VENIAMO DA LONTANO 

Stand Earopa Italia 

Oe 16 

Oe 18 

«Viva l'Italia» 

«Finanza pubbKce e conflit¬ 
to sociale» 

di Roberto Rossellini 

a cura di 

Oe 18 

Politica e Economia 

«Il muRno del Po» 

GIUSEPPE LA LOGGIA 
EUGENIO PEGGIO 

di Alberto Lattuada 

GIORGIO RUFFOLO 

Oe 20.30 

GIORGIO VIZZINI 

Arena della Festa 

Oe 21.30 

«Nove'*ento Atto 1» 
«Novecento Atto il» 
di Bernardo Bertolucci 

FRANCESCO OE GREGORI 
e MIMMO LOCASaULLI 

Sport 

Oe 15.30 

Spazio Giovani 

Raduno Nazionale di WIND¬ 

Discoteca 

SURF (arrivo alla spiaggia del¬ 

la ex colonia V. Emanuele al 

Oe 21.30 

Calambrone) 

FRANCO TRINCALE 

Oe 16 

Canzone poNtice, ballete 

Cieloraduno nazionale con 

per la pece 

partenza da Pisa e Lniomo e 

CLAUDIO BASSO e 

arrnm alla Festa 

ALFONSO DEL FIORE 

Oe 18 

in: «Anatomie del luogo» 

Dibattito su «L'orgenlzZS- 

azione scenico-fmisìcale 

zione della costa per la nau- 
tice minore» presso Colonia 

Teatro 

V. Emanuele a cura Lega Ve¬ 
le e Wind-surf UlSP 

Oe 21.30 

Oe 19 



ÌDOMEimCA 19 SETTEMBRE 


Arena dcUa Festa 

Oe 18 

Manifestazione conduaiva 
con 

ENRICO BERLINGUER 

Spazio «battili 

Oe 10 

«Incontro con i iavaratori a- 
migrati» 

GIULIANO PAJETTA 
ADRIANA SERONI 


Suad 


Ore 10 

«Fare sport oggi» 


1 OLIVIERO BEHA 



Ciacnm 

NEDO CANETTì 
GIANMARIO MISSAGUA 
ARRIGO MORANOI 

PRIMO NCBIOLO 

IGNAZIO PIRASTU 

RIVOLUZIONE 

MEDITERRANEA 

cEdipo Re» 
di P.P. Pasolini 

Teatro Tcaéa 

Ore 21.30 

«R mestieve della mueiea» 

(i nuovi autori Heliooi) 

Oe 20.30 

«Un Mondo nuovo» 
dì E. Scolo 
(Anteprima montMIa 

Spazia Ciofiai 
DbcoCeca 

Oe 21.30 

Recital di 

PAOLO PIETRANGCU 

Oa 23.00 

«La MarsIgWasa» 

oi vVwfi fiwifOir 
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PAG. 10 rUnità 


Una rassegna sul teatro nel 

Masseniio è finita 
ma il cinema continuo: 
sessanta grandi fiim 
a Villa Borghese 

I 
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ROMA-REGIONE 


g rande schermo 
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Violenta esplosione notturna in una cartoleria di Ponte Milvio 

Salta in aria un n^ozìo 
Panico, tutti in strada 

È successo a Ponte Milvio - È crollato Tintero box - Probabilmente per una fuga di gas 
Fortunatamente al piano superiore non c’erano abitazioni -1 proprietari erano in vacanza 
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^ RIPAITA, 
Cnsh*j I 


Uiniziativa affìanca 
il «censimento» delle 
compagnie teatrali romane, 
è organizzata dal Film 
club r«Offìcina» 

Lo schermo è di fronte 
alla Galleria Borghese, si 
comincia il 1** settembre 
con «Il circo» e «Luci 
della ribalta» -- 


È stata un'esplosione violentissima, sentita in tutta la zona 
dal villaggio Olimpico a Monte Mario. Intorno alle 2,30 della 
notte scorsa, un piccolo negozio di cartoleria, all'inizio di via 
della Farnesina, è stato completamente distrutto, probabii* 
mente a causa di una fuga di gas. La stanza, di pochi metri 
quadrati, era chiusa nel giorni di ferie del proprietari, e l'am¬ 
biente si è probabilmente saturato di gas. Fortunatamente 
sopra alla rivendita non c’erano abitazioni: la struttura in 
cemento è completamente crollata. E infatti una specie di 
box, al numero 48 di vie della Farnesina, collocato tra due 
edifici a tre plani. Una decina di famiglie degli stabili vicini 
sono state evacuate per alcune ore, ma poi 1 vigili, dopo i 
controlli sulle strutture, hanno fatto rientrare tutti. L'esplo¬ 
sione ha anche trovato sfogo lateralmente, danneggiando un 
market di generi alimentari, mentre strutture di ferro e ce¬ 
mento sono state catapultate a molti metri di distanza. Sui 
luogo sono immediatamente accorsi i vigili del fuoco, insie¬ 
me ad alcune ambulanise e moltissime auto della polizia a 
sirene spiegate. Ma fortunatamente non c'era nessun ferito, c 
sembra scartata l’ipotesi di un attentato. La popolosa strada 
che parte dal piazzale di Ponte Milvio è stata immediatamen¬ 
te invasa da decine di persone, soprattutto abitanti degli sta¬ 
bili vicini, svegliati nel sonno, e corsi in strada terrorizzati. La 
proprietaria del negozio. Gloria Mancini, si trovava fuori Ro¬ 
ma ed è stata avvisata ieri mattina. Ha dichiarato di non 
sapersi spiegare i motivi dell’esplosione, specificando che po¬ 
chi giorni prima di ferragosto le sue figlie avevano aperto il 
negozio per qualche ora, senza notare odore di gas, né altri 

f iarticolari. La sua rivendita, era assicurata contro questo 
ipo di «incidente», ma anche la polizza, come tutto il materia¬ 
le di cartoleria, è sommersa sotto un’enorme quantità di cal¬ 
cinacci. 

Nella foto: il negozio distrutto dell'esplosione 
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NELLA FOTO: Samuel Be- 
ckett. di cui si vedrà a Villa 
Borghese l'unico film da lui 
realizzato. Sotto il titolo, l’a¬ 
rea teatrale e cinematografica 
che ospiterà il «Censimento 
delle compagnie romane*, la 
maratona cinematografica de- 


Spaventoso bilancio delIMncidente di venerdì sulFOlimpica; 3 morti e 5 feriti 

_ _ / 

Anche una bimbo tra le vittime 


ScS^aTt^^uJ^VguTnc?nu1- La madre è ricoverata in coma - E* domestica all’ambasciata angolana - La segnaletica è spesso insufficiente 
u dibattito con autori ed attori, e illeggibile - Le rcsponsabiHtà del conducente dell’autocarro Iveco, morto sul colpo, che ha schiacciato l’auto 


Massenzio è finito in glo¬ 
ria con il «Parsifal», ma non 
sono finiti 1 film da vedere 
tutti insieme, a tre per volta. 
In uno spazio inconsueto. I- 
nlzla dal primo settembre u- 
n’altra rassegna cinemato¬ 
grafica. allestita questa volta 
a Villa Borghese di fronte al¬ 
la Galleria, a pochi passi dal¬ 
la «competizione» teatrale al¬ 
trimenti detta «censimento 
delle compagnie romane». 

Quest’ultima iniziativa 
curata da Leo De Berardinls 
per 11 Comune, costituirà 11 
centro vero e proprio della 
manifestazione culturale a 
Villa Borghese. Ma bisogna 
però dire che se la competi¬ 
zione tra 1 teatranti e gli In¬ 
contri dopo spettacolo con 
gli attori ed 1 registi sono 
senza dubbio Interessanti, la 
rassegna cinematografica 
presenta titoli d’eccezione. 
Venti giorni, sessanta film e 
documentari scelti dal cine¬ 
club l’Officina, tutti da vede¬ 
re, incentrati (un pendant) 
sul tema del teatro nel cine¬ 
ma. 

Si chiama «Luci della ri¬ 
balta» questa maratona dello 
schermo che comincia (o al¬ 
meno dovrebbe, si scusano 
In anticipo gli organizzatori 
per eventuali cambiamenti 
di programma) proprio con 
Chaplin e I suoi «Luci della 
ribalta» ed il «Circo». 

Segue il 2 settembre «La 
carrozza d’oro» di Jean Re- 
nolr tratto da un racconto di 
Prosper Mérlmeé che parla 
d’una piccola compagnia 
teatrale emigrata In Perù 
che fonda le sue fortune sul¬ 
l’amore che il vicere nutre 
per la primadonna. Interpre¬ 
tato da una superba Anna 
Magnani, questo film si fon¬ 
da suirincessante contrasto 
tra realtà e teatro con effetti 
brllianti e scenografie splen¬ 
dide. La stessa sera c’è anche 
un documentarlo su come il 
grande regista francese diri¬ 
geva I suol attori. Segue an¬ 
cora: «Una voce umana» di 
Cocteau del ’47, sempre In¬ 
terpretato da Anna Magnani 
che è protagonista anche del¬ 
l’ultimo film della serata 
■Slamo donne», di Visconti, 
del ’53. 

Venerdì 3 si proietta una 
pellicola d’eccezione che da 
lungo tempo non circolava 
più neanche tra I d’essai: l’u¬ 
nico film di Samuel Beckett 
Intitolato «Film». È del ’65 e 
si dice che li drammaturgo 
rabbia fatto apposta per l’in- 
terprete, Buster Keaton. DI 
Buster Keaton c’è anche 
•Play House», del '21. e «Ca- 
meramen» del *28. La sera 
successiva c’è «Il fantasma 
dell’opera» di Jullan, regista 
stravagante la cui carriera 
fini con ravvento del sonoro. 
Il 5 si comincia con l’unico 
film della Duse, «Cenere» del 
1916, e si proeegue con «Ca¬ 
mme», edizione cinemato¬ 
grafica del regista Cukor del¬ 
la «Signora delle camelie» di 


Dumas, in versione origina¬ 
le, Interpretato da Greta 
Garbo. Subito dopo un’altra 
signora delle camelie, Sarah 
Bernhard ed un documenta¬ 
rio «Prova generale per Ma¬ 
ria Casares» l'attrice france¬ 
se che divenne celebre per le 
sue Interpretazioni dei 
drammi di Camus. Un’altra 
serata da non perdere sarà 
quella dell'S settembre, per¬ 
chè saranno proiettati 
I’«Enrico V» ed 11 «Riccardo 
III» di Laurence Olivier (In 
versione originale) ed In più 
alcune sequenze tratte dal- 
l’«Otello». Il 9, oltre a quel fa¬ 
moso «Tram che si chiama 
desiderio» (per chi non lo ri¬ 
cordasse, Interpretato da 
Marion Brando) cl sarà un 
documentario sulla morte ed 
1 funerali di Stanlslawsky, 1’ 
attore, regista e teorico tea¬ 
trale che fondò il Teatro d’ 
arte di Mosca fedele ad una 
interpretazione realistica dei 
testi che «degenerò» nel na¬ 
turalismo alla fine della sua 
carriera. 

Ancora Shakespeare ve¬ 
nerdì 10 con «Sogno d’una 
notte di mezza estate» di Max 
Reinhardt, opera del ’35 per 
le interpretazioni di James 


Cagney, Dick Powell e Olivia 
De Havilland. Subito dopo 
«Una pièce di lonesco: lefon», 
un documentarlo. E fin dove 
arriva il programma presen¬ 
tato e cioè l’il settembre, c’è 
ancora da vedere «Cime tem¬ 
pestose» con Merle Oberon e 
Laurence Olivier tratto dallo 
stupendo romanzo di Emily 
Bronte. 

Non si sa quando, ma cer¬ 
tamente troverà una data 
precisa nel prossimi giorni, 
saranno proiettati un’anto¬ 
logia di grandi Interpreti di 
Pirandello ed una decina di 
cortometraggi Inediti su 
Brel, Artoud, Barrault, E- 
duardo Scarpetta ed 1 tre De 
Filippo bambini. Insomma, 
fare confronti con Massenzio 
sarebbe veramente Ingiusto 
e fuori luogo, ma questo «Lu¬ 
ci della ribalta» cl sembra 
davvero II modo migliore per 
proseguire l’estate cinema¬ 
tografica. 

In un luogo soprannomi¬ 
nato «degli Incontri» vicino 
allo schermo poi, c’è anche 
una mostra: «segnaletica 
teatrale», fatta con le foto del 
più grandi fotografi italiani 
che hanno ritratto gli «sta- 
ge». 


«Immagini del 
socialismo»: la 
mostra riapre 
mercoledì 


Riapre mercoledì prossi¬ 
mo la mostra «L’immagine 
del socialismo nell’arte, nelle 
bandiere, nel simboli» al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni in via 
Nazionale. La mostra, pro¬ 
mossa dalla fondazione Gia¬ 
como Brodolini In occasione 
del 90° del PSI, è stata realiz¬ 
zata dal Conlune di Roma, 
dall'assessorato alla cultura. 
Tre le sezioni della mostra 
dedicate, rispettivamente, 
all’arte, alle bandiere al do¬ 
cumenti, e al giornali. 

La sezione arte, curata da 
Renato Barilli, è divisa a sua 
volta in cinque stazioni. Nel¬ 
la sezione «bandiere», curata 
da Gianna Granati e Mauri¬ 
zio Scaparro saranno esposti 
alcuni campioni di grafica 
sequestrati dalle autorità fa¬ 
sciste. Nella sezione «gran- 
ca», infine, curata da Paola 
Pallottlno oltre a numerosi 
manifesti, sono esposti alcu¬ 
ni numeri di giornali satirici 
del secolo. 


Sono ancora gravissime le 
condizioni di una delle don¬ 
ne ferite nello spaventoso in¬ 
cidente stradale di Ieri notte 
sulla via Olimpica, che è co¬ 
stato la vita a tre persone. 
Rosa da Cruz, 23 anni, ma¬ 
dre della bambina uccisa 
nello scontro, non ha ancora 
ripreso conoscenza, e si trova 
al reparto craniolesi del San 
Giovanni. Per gli altri quat¬ 
tro feriti 1 medici sono Invece 
ottimisti, guariranno in poco 
tempo. 

- Tutto è avvenuto Intorno 
alle 23 di venerdì sera, all’al¬ 
tezza del Foro Italico. Un ca¬ 
mion di Napoli si è capovolto 
schiacciando una vettura 
con a bordo cinque persone, 
tra le quali due bambini. Il 
riconoscimento delle tre vit¬ 
time e del cinque feriti è sta¬ 
to completato nella stessa 
nottata di Ieri, poche ore do¬ 
po la sciagura. Il conducente 
del camion, deceduto sul col¬ 
po, si chiamava Antonio Pa¬ 
risi, di 45 anni, mentre un 
suo amico, Giuseppe Llguo- 
ro, 36 anni seduto al suo 
fianco, è rimasto solo legger¬ 
mente ferito. Sulla «132» in¬ 
vestita viaggiava una comi¬ 
tiva di dipendenti dell’amba¬ 
sciata dell’AngoIa a Roma, 
con due ragazzini. La piccola 
Margherita Monteiro, di 5 
anni figlia della donna in co¬ 
ma. è giunta cadavere in o- 
spedale, mentre suo padre. 


Joao Monteiro, di 45 anni, è 
rimasto ferito non grave¬ 
mente. L’altra vittima si 
chiamava Aureliano Amaro 
Lopez, di 25 anni, padre di A- 
lexandro, un bambino di 7 
anni ricoverato con due set¬ 
timane di prognosi. Infine 11 
quinto ferito, Joao Silva, di 
26 anni, guarirà in un mese. 
Alla'guida della ^132« coirla 
targa del corpo diplomatico 
era Joao Monteiro, e la comi¬ 
tiva stava rientrando dopo 
una cena In un ristorante. 
Sono tutti domestici dell’ 
ambasciata angolana, origi¬ 
nari di Praia, capitale delle 
Isole del Capo Verde. 

La dinamica della trage¬ 
dia è stata ricostruita questa 
mattina dalla polizia strada¬ 
le, confermando le responsa¬ 
bilità del conducente dell’au¬ 
tocarro «Iveco», che ha im¬ 
boccato a forte velocità il 
tunnel dell’Olimpica, che in 
quel tratto passa da quattro 
a due corsie. 

Ma è pur vero che un sem¬ 
plice cùtello in quel tratto 
non è probabilmente suffi¬ 
ciente, soprattutto di notte, 
per segnalare insieme 11 tun¬ 
nel ed il restringimento delle 
corsie. È accaduto così che il 
camionista, non avendo no¬ 
tato la segnalazione, ha pro¬ 
seguito la sua corsa a veloci¬ 
tà sostenuta, oltre gli 80 chi¬ 
lometri orari. Giunto all’al¬ 


tezza del tunnel si è Improv¬ 
visamente trovato davanti 
un marciapiede e ha tentato 
disperatamente di sterzare. 
L’automezzo ha così sbanda¬ 
to paurosamente, capovol¬ 
gendosi proprio nel momen¬ 
to in cui dalla direzione op¬ 
posta sopraggiungeva la 
«132». Il camion ha letteral- 
jt)eqte,sc)iiacciato la vettura, 
proseguendo poi la su'à córsa 
per una trentina di metri, 
prima di schiantarsi contro 
il muro. È stato l'amico del 
conducente deir«Iveco>, u- 
sclto miracolosamente Illeso 
dalle lamiere, a raccontare la 
dinamica dell’incidente. 

Sul posto sono accorse nu¬ 
merose ambulanze ed auto 
della polizia. Per le tre vitti¬ 
me, purtroppo, non c’era più 
nulla da fare, sono morti tut¬ 
ti sul colpo. Gli altri sono 
stati accompagnati al Poli¬ 
clinico Gemelli ed al San_ 
Giovanni, dove si trova an-^ 
cora In coma Rosa da Cruz. 
Fortunatamente le poche 
auto che percorrevano a 
quell’ora il tratto dell’Olim- 
pico sono riuscite a bloccarsi 
in tempo, evitando così che il 
bilancio della tragedia fosse 
ancora più pesante. Questo 
incidente, comunque, ripro¬ 
pone in maniera drammati¬ 
ca 1 problemi del traffico, an¬ 
che cittadino e delle segnale¬ 
tiche, troppo spesso Insuffi¬ 
cienti, e talvolta Illeggibili. 


Ieri sera, in casa propria 

Un uomo ucciso 
e carbonizzato 

Una forte esplosione e poi le fiamme hanno messo in 
allarme gli inquilini dello stabile di via Glolitti 401, che 
hanno subito chiamato i vigili del fuoco. Accorsi hanno 
sfondato la porta dell’appartamento al terzo plano e han¬ 
no trovato il corpo semicarbonizzato di un uomo. 

Un delitto. Ieri sera; la vittima un insegnante di lettere 
dell’istituto tecnico «Einaudi», di 57 anni, Ignazio Porcari. 
I pompieri Io hanno trovato privo di vita, il corpo nudo e 
legato mani e piedi. 

Una vicina ha raccontato di aver visto — subito dopo 
l’esplosione dell’incendio — fuggire a rotta di collo per le 
scale due giovani: uno vestito con una giacca scura e pan¬ 
taloni bianchi, e l’altro con dei Jeans e una camicia bianca. 
Ma non li ha visti in faccia. 

Gli altri inquilini raccontano che Ignazio Porcari abita¬ 
va in via Glolitti da poco tempo, da cinque anni, da solo e 
che era una persona estremamente riservata. Non apriva 
mai la porta a nessuno, a meno che non conoscesse il suo 
visitatore. Quindi gli assassini — se sono loro i due ragazzi 
visti fuggire ^ devono ricercarsi tra la cerchia di amicizie 
e conoscenze dell’anziano insegnante. L’uomo riceveva so¬ 
lo qualche studente: per gli altri, per i suoi vicini nemmeno 
un saluto. 



«La città è ancora sporca, 
i vigili disorganizzati 
Ma è colpa dei lavoratori?» 

La risposta del segretario CGIL alle critiche di una lettrice 
che denunciava Tinefficienza della NU - L’organico fermo 


Cari eompMgnt, rintervento della signora 
Toscani pubblicato recentemente da •l’Unh 
tà», in cui si sottolineano le disfunzioni del 
servizi di Nettezza Urbana e di vigilanza ur¬ 
bana del Comune, addossandone peraltro la 
responsabilità agli addetti, richiede certo 
una ti^Ktsta. 

Come Sindacato della Funzione Pubblica 
COIL, che organizza I lavoratori comunali, 
non possiamo non fornire alla signora 7b- 
scanl e a tutti I lettori alcuni elementi che 
chiariscono, dal punto di vista dei lavoratori, 
alcuni del nodi che sono alla base delle ca¬ 
renze denunciate. Ovviamente non Intendia¬ 
mo coprire né l’assenteismo né comporta¬ 
menti truffaldini, ma semplicemente spiega¬ 
re a chi purtroppo non sempre lo ha presente, 
le condizioni In cui I dipendenti di questi, co¬ 
me di tanti altri servii, sono chiamati ad 
operare, e non per la loro responsabilità. 

Non è giustificazionismo, ma vuole costi¬ 
tuire uno stimolo per tutti, anche per noi, a 
ra/Torzare l'impegno teso a risanare e rinno¬ 
vare te Istituzioni della vita collettiva. 

Molti credono che i compiti del vigli urbani 
si esauriscano nel dirigere II traffico o nel 
fare multe. Ignorano che l’applicazione nel 
territorio comunale di leggi e regolamenti 
sul più svariati argomenti (urbanistica, com¬ 
mercio, sanità, etc.) ricadono, per quanto ri¬ 
guarda la vigilanza, la prevenzione e la re¬ 
pressione degli abusi su di loro. 

Se II salumiere pesa anche la carta, caso¬ 
mai con una bilancia Infedele, se il furgonci¬ 


no delle biute si ferma dove non deve, se il 
ristorante mette I tavoli fuori senza l’autoriz¬ 
zazione per occupare li marciapiede, se una 
fabbrica scarica rifiuti velenosi nelle fogne, 
se 11 cittadino chiede un certificato di buona 
condotta, se al posto del campo di bocce viene 
su un palazzo, se un edificio del centro viene 
sventrato per fame tanti mlni-appartamenti, 
se succedono mille altre cose é II vigile urba¬ 
no che deve Intervenire. 

Assumendo informazioni, denunciando al¬ 
le varie autorità, lavorando con la Pretura, 
elevando contravvenzioni, ripristinando la 
legalità. 

Tutto questo in una area vasta come tutta 
la provitKia di Milano, con più di 3.000,000di 
abitanti, tutti I giorni dalle 7 alle 21 e molto 
spesso azKhe di più, nella Capitale del Paese 
In cui si addensano manifestazioni di ogni 
tipo, dalle udienze all’aperto del Papa al cor¬ 
tei di 500.000 lavoratori, con frequenza im¬ 
pressionante. 

Per far questo c’é un organico ormai fermo 
al *76 (quando molte funzioni erano di com¬ 
petenza di altre istituzioni) circa 4500 unità, 
meno quelli andati In pensione e sostituiti 
con esa^rerante lentezza, gli amrrjdatl, quel¬ 
li che a forza di stare esposti a tutte le Intem¬ 
perie e allo stress delle strade cittadine non 
possono che svolgere compiti ridotti, coloro 
che II continuo flusso delle leggi obbliga a 
sottoporsi a corsi di aggiornamento. Se si ag¬ 
giunge che ancora regna la confusione su chi 
devedirigere taleservlzlo, che II pieno decen- 


tramen to alle Circoscrizioni del personale ol¬ 
tre che delle competenze ancora tarda, e il 
duro scontro oggi in atto per evitare l’inseri¬ 
mento del'vlgill urbani in un ulteriore corpo 
di polizia para-militare. Il quadro forse si 
chiarisce. 

Beninteso, e lo ripetiamo: abusi individua¬ 
li, malcostume e assenteismo non possono 
minimamente essere giustificati anzi vanno 
denunciati apertamente. Ma oggettivamente 
é difficile muovere accuse di poco Impegno a 
degli operatori costretti a muoversi In un 
quadro di tali caratteristiche. Risalta Invece 
come altrove si collochino precise responsa¬ 
bilità. 

Perché II ministro degli Interni si ostina a 
non riconoscere la necessità di un congruo 
aumento del personale e l’adeguamento della 
professionalità necessaria a far fronte a que¬ 
sta notevole mole di compiti, cosa che da 
tempo II Comune sta chiedendo? Perché II 
Comune non si decide a percorrere fino in 
fondo la strada della riorganizzazione del 
servizio superando le arcaiche strutture del 
passato decentrando concretamente uomini, 
mezzi e poteri alle circoscrizioni? 

Perché le forze politiche, anche quelle della 
sinistra, non cessano di considerare il vigile 
urbano come una sorta di carabiniere di 
completamento e non esaltano legislativa¬ 
mente li nuovo ruolo di tutore non dell\>rdl- 
ne pubblico, ma della qualità della città? 

’ Veniamo alla Nettezza Urbana. Inutile dire 
come anche qui l’organico di fatto sia clamo¬ 
rosamente Insuffìclente. Olà limitato perché 
anch’esso fermo lU TS, nonostante Purbenlz- 
zazlone di un rilevante numero di Insedia¬ 
menti, decimato dalle Invalidità, dalle assen¬ 
ze per malattia e dall’utlllzzo di netturbini In 
altre attività, ancora in attesa che un concor¬ 
so bandito ormai da tre anni consenta di rim¬ 
piazzare i pensionati, l’ammontare del perso¬ 
nale disponibile quotidianamente non con¬ 
sente materialmente di svolgere tutte le fun¬ 
zioni necessarie: svuotare e lavare I cassonet¬ 
ti, ripulire I cestini e spazzare le strade, rac¬ 
cogliere I sacchi e I rifiuti accumulati, bonifi¬ 
care le discariche grandi e piccole, spurgare 
fogne, predisporre pozzi neri, ripulire le aree 


destinate a mercato, rispondere alle chiama¬ 
te per rifiuti Ingombranti etc. eie. 

Ma non è tutto. Bisogna aggiungere la do¬ 
tazione di mezzi ancora insufficienti nella 
quantità e permeiti versi Inad^uata, l’orga¬ 
nizzazione del servizio Irrazionale e impro¬ 
duttiva, l’ormai dimostrata Impossibilità di 
gestire con efficienza la produzione di un ser¬ 
vizio con l’Impianto sclerotico della burocra¬ 
zia. Slamo d’accordo che al dipendente deve 
essere richiesto II rrtasslrrto Impegno, e non cl 
sottraiamo al dovere di denunciare che oggi 
non tutti rispondono In egual misura, ma de¬ 
ve anche essere messo In condizioni di opera¬ 
re al megf/o. Anche qui le responsabilità si 
Intrecciano. Da una parte il Comune conti¬ 
nua a non dare corso alle proposte che da 
tempo il sindacato avanza per costruire un 
assetto organizzativo, ed anche istituzionale, 
teso a conseguire effìcienza e produttività 
nell’Igiene urbana. Dall’altra il governo non 
consente di adunare nella quantità e nella 
qualità l’organico alle nuove necessità. 

Cosa dire in conclusione? Forse la signora 
Tbscanf si è imbattuta In un vigile urbano 
poco responsabile e in netturbini poco scru¬ 
polosi, ma forse, noi propendiamo per questa 
versione, quel vigile, dopo 11 colloquio con la 
lettrice è stato Impanato altrove e In quella 
zona, come accade sovente, è a malapena di¬ 
sponibile U personale per raccogliere I rifiuti 
domestici. 

CIÒ che è certo è che occ o rre uno sforzo 
convinto per rimuovere al più presto questi 
ostacoli. Le forze politiche, gli amministrato¬ 
ri, tutta la cittadinanza devono acquisire la 
consapevolezza che «pubblico^ non è e non 
può essere sinonimo di Inefficiente, e che non 
ba.vta nel comparti del dipendenti di volta in 
volta Invocare II giudice Intensi, Il buon e- 
semplo. Il polso di ferro o quant’altro per ri¬ 
solvere uno del nodi strutturali che affliggo¬ 
no Il Paese: una pubblica amministrazione 
Incapace di rispondere tempestivamente sd 
adeguatamente al bisogni di una società mo¬ 
derna. 

MAURIZIO OIULIMONDI 
(segretario responsabile 
COIL settore autonomie locali) 
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Si conclude l'itinerario dei parchi 


A cento chìionieiri 
da Roma c'è un lago 
dove si pesca ancora 
come fremila anni la 

Alcune delie aree descritte sono già protette, ma quasi tut¬ 
te dovrebbero rientrare nella legge regionale sulle riserve 


Turisti distratti o speculazione? 
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Concludiamo oggi il lungo 
Itinerario attraverso le 25 zone 
dei Lazio destinate, in teoria, 
ad essere tutelate dalle leggi 
regionali per i parchi naturali. 
Finora soltanto tre delle aree 
elencate in questo piano (Vico, 
Simbruini e valle 'Treja) sono 
state sottoposte a vincolo, gra¬ 
zie soprattutto all'iniziativa 
dei comunisti, che avviarono il 
progetto nella precedente le¬ 
gislatura. Ma mancano ancora 
tutte le attrezzature che po¬ 
trebbero permettere lo svilup¬ 
po turistico di queste zone. Ri¬ 
petiamo che le informazioni 
sono state tratte da un volu¬ 
metto della Regione, redatto 
in collaborazione con il WWF. 
14 - Monte Ruteno • Torre Al- 
firin 

E un territorio boscoso a 
nord del lago di Bolscna, da 

r o acquisito dalla Regione. 

parco naturale dovrebbe 
comprendere 3000 ettari di 
querceto, ed aH'interno ci so¬ 
no delle costruzioni da ristrut¬ 
turare, per ospitare, secondo i 
progetti. 1 gruppi delle visite 
guidate, soprattutto studenti. 
Si pensa anche alla costruzio¬ 
ne di un'azienda faunistica pi¬ 
lota. La zona più interessante è 
il bosco del Sasseto, con quer- 
c!e secolari e numerosi uccelli. 
15 - Selva del Lamone 
Cerri, Carpini e Roverelli 
caratterizzano questa foresta 
ai confini con la Toscana, vici¬ 
no al paese di Latera, sul de¬ 
clivio del cratere Vamentano 
Nel terreno di origine vulcani¬ 
ca esistono molte sorgenti di 
acqua sulfurea, ed ai margini 
del bosco, a 425 metri, c'è un 
delizioso laghetto dove nelle 
stagioni di passo sostano i Ger¬ 
mani reali. 

16 - Altopiano di Vulci 

Basta uscire dalla statale 
Aurelia, dopo Montalto di Ca¬ 
stro. per trovarsi davanti una 
zona poco «battuta* dal turi¬ 
smo ai massa. Eppure è ricca 
di reperti archeologici e di 
ambienti naturali molto inte¬ 
ressanti. A cominciare dal let¬ 
to del fiume Flora, scavato su 
rocce a strapiombo sull'acqua, 
fiancheggiate da salici, pioppi, 
querce e lecci, con le cascate e 
rapide lungo tutto il percorso 
fino al mare. L'ambiente è pa¬ 
lustre, e nello sta^o formato 
da una diga dell'Enel si fer¬ 
mano aironi bianchi, aironi 
rossi, anatre E qui vivono an¬ 
che pochissimi esemplari della 
rarissima lontra. 

17 - Lago di Vico ’ 

Anche quest'area è protetta 
ora dalla legge regionale, gra¬ 
zie anche aUe continue pres¬ 
sioni deH’amministrazione di 
sinistra del comune di Capra- 
rola. che da anni si batte per 
impedire le speculazioni sul 
versante del Monte Venere. 
La zona del lago, verdissima, è 
abbastanza conosciuta. Baste¬ 
rà ricordare che il parco «pro¬ 
tegge* anche le coltivazioni 
piu comuni di questa terra. le 
nocciole, e che nel lago vivono 
moltissimi pesci, compresa 
qualche lontra. In futuro i 
canneti e le pani più paludose 
(già ricche di avifauna) po¬ 
tranno essere popolate di uc¬ 
celli. anche ran. grazie alla n- 
serva. 

18 - Petrella Salto 
Verso TAbruzzo. vicino al 
lago del Salto, la Regione vor¬ 
rebbe tutelare l’area boacosa e 
selvag^ compresa tra i monti 
NunarNuneiia. Moro e Monte 
tra le Serre. Sono qui i bei pia¬ 
ni carsici di Rascino e Corni¬ 
no. con un laghetto molto par¬ 
ticolare. e tuti'intomo, boachi. 
faggete, sorgenti d'acqua, ed 
un panorama unico. 

19 • Monti Mia Oucttema 
Compreso tra Monte Marro¬ 
ne e Muro Lungo, ai confini 
con l'Abruzzo, lì piano della 
Duchessa offre uno spettacolo 
naturale splendido, a 1800 me¬ 
tri di altezza. È qui il Iago di¬ 
ventato famoso durante le ri¬ 
cerche di Aldo Moro, circon¬ 
dato dalle Valli di Fua e di Te- 
ve. una vera «gola* tra pareti 
rocciose altissime, simile ad 
un paesaggio alpino. Il Iago è 
ghiacciato d'inverno ed ospiu 
germani reali, marzaiole e mo¬ 
rette. 

t$ • Te\-ere Farfa 
Qui la riserva naturale è già 
da tempo cosa fatta. Dal '79 è 
infatti protetto il tratto di Te¬ 
vere tra il ponte di Montorao, 


Virtù» 1 


...e intanto a Nemi un incendio 
distrugge cinque ettari di lecci 


sotto Torrita Tiberina e Io 
sbarramento della centrale di 
Nazzano. Qui anche le infra¬ 
strutture sono già completate, 
ed è un parco in piena regola. 
Si passa da ambienti palustri, 
con beccaccini, gallinelle, por¬ 
ciglioni. a giuncheti, fino alle 
macchie ea ai pascoli sulla ri¬ 
va. Pesci in abbondanza, come 
cavedani, tinche, lucci, men¬ 
tre centinaia di uccelli «affol¬ 
lano* il corso del fiume, dagli 
aironi cincrini alle garzelle, ti¬ 
no ai più rari fratini, piviere, 

f iiUimc reali, combattenti, tuf- 
etti, tarabusini, cannaiole. C'è 
anche un originale castorino, o 
nutria, di origine sudamerica¬ 
na. fucilo da un allevamento 
sul Tevere e ripopolato pro¬ 
prio qui. Rara la lontra. Ulti¬ 
ma curiosità: c'è una sostanza 
lavica, l'ossidiana, usata per 

f ;li attrezzi preistorici, giunta 
in qui dalle isole Lipari e Pai- 
marola. 

21 • Càldara di Manziana e 
Macchia Grande 
' Qui il terreno paludoso 
spesso ribolle per via dell'ac¬ 
qua sulfurea, e s'è formato an¬ 
che un lago, vicino al centro di 
Manziana. Ci pascolano caval¬ 
li allo stato brado, e il boschet¬ 
to di betulle conferisce all'am¬ 
biente un aspetto molto esoti¬ 
co, tanto da essere scelto per 
molti film. Soprattutto querce 
caratterizzano invece la Mac¬ 
chia Grande. - « 

22 - Vallone di Lacerne 

Sotto al paese di Campoli 
Appennino s'estende la valle 
del torrente Lacerno, affluen¬ 
te del Liri. È un luogo imper¬ 
vio ed isolato, ricchissimo dì 
vegetazione appenninica. Mol¬ 
to bello anche il paese, dispo¬ 
sto a semicerchio sui fianchi 
scoscesi di una dolina a forma 
circolare. Dalle cime boscose 
di Punta Mazza e Montagnone 
(intorno ai 1800 metri) dal Ser- 
rone. Cornacchia e Macerone 
il panorama è assai suggestivo. 
23 > Posta Fibreno 
Si trova a poca distanza da 
Sora, ed è un laghetto limpi¬ 
dissimo. tra monti e prati ver¬ 
dissimi. Decine di sorgenti, 
con cascatene, lo alimentano, 
coprendo una vera foresta di 
alghe colorate, che al centro 
del lago formano una vera iso¬ 
la gafleggiante. Le stesse al¬ 
ghe sono raccolte per l'ali¬ 
mentazione e per i prodotti 
farmaceutici. I pescatori della 
zona usano una|>iroga dal fon¬ 
do piatto. identica alle antiche 
imbarcazioni degli italici. 

24 - Gole del Melfa, Monte 
Cairo 

Si trovano tra Ruccasecca e 
Montecasùno £ un gruppo 
montuoso sovrastato dal mon¬ 
te Cairo (1669 mt ). circondato 
dai fiumi Melfa, Sacco e Rapi¬ 
do. Nei baschi c'è anche un ra¬ 
pace rarissimo, il lanario, e 
dall’alto il panorama arriva fi¬ 
no al mare. 

ZS • Torre Astura 

Scalvato fortunatamente 
dalla speculazione edilizia, 
questo lembo di terra tra Net¬ 
tuno e Foce Verde ha un altro 
nemico: il poligono di uro. La 
Regione, finora indifferente, 
dovrà impedire la chiu^ra al 
pubblico di quest'area. È una 
zona incantevole, tra mare e 
pinete, con l'anttca Torre A- 
stura. ed il fiume omonimo 
ricco di vegetazione ed anima- 
li- 

(3 - Fincl 

(Le precedenti puntate sono 

state pubblicate d 24 e il 26 a- 
gosto) 

NeNn foto un angolo del Ingo di 
Vica o. accanto, la cartino dal 
laaia ean la 26 araa dia da- 









Un Incendio spaventoso, che soltanto ieri pomeriggio 1 vigi¬ 
li del fuoco sono riusciti a mettere sotto controllo, ha attacca¬ 
to l'antico bosco di lecci che circonda il laghetto di Nemi. 
Gran parte della vegetazione è andata distrutta ma per fortu¬ 
na nessuno ha segnalato incidenti alle persone. 

E così mentre alla Regione si sta mettendo a punto il plano 
per trasformare in parchi larga parte dei territori boschivi e 
montani del Lazio, (senza però rinnovare la convenzione anti 
incendi) un altro rogo ha distrutto uno degli angoli verdi 
ancora esistenti proprio a due passi dalla città. 

Ieri pomeriggio erano già stati colpiti dalle fiamme circa 
cinque ettari di bosco occupati da lecci e querce a «La piaggia* 
una località che si affaccia proprio sulla conca dell'antico 
lago, mentre a Castelgandolfo ettari di bosco continuavano a 
bruciare. Per cercare di fermare l’Incendio sono arrivati a 
dare manforte al vigili del fuoco una decina di volontari, oltre 
a 3 elicotteri della guardia forestale e un aereo antincendi che 
per tutta la giornata ha scaricato sulle fiamme tonnellate e 
tonnellate d'acqua. 

Mancava solo l'incendio per dare il colpo finale a quello che 
una volta era stato uno degli angoli più belli della Regione. 
Olà da tempo Infatti, (per la precisione dal ’74) «lo specchio di 
Diana» è stato dichiarato morto, le sue acque infatti non 


Domani incontro alla Regione per decidere la sorte dei faggi del Terminillo 

Vale più un bosco o la sciovia? 

Il pretore Federico: su un'area di demanio civico, senza autorizzazione Timmobiliare non può costruire 


co la Ingondn dolln cartina. 11 
Lago di Bdaona - 2) Monti Ci- 
mini • 3) Monti dalla 'Tolfa - 4) 
Lago di Bracciano • 6) Vana dal 
Traja • 6) Monti dodo Logo - 7) 
Macchia di Oolvacoca - 01 
Menti Lucrata • m Cooaalhiaa- 
no • 10) CastoU (lontan i - 111 
Monti Lapini • 12) Manti A*»- 
runci - 13) NIotni O hwbr u inl a 
Monti Etnici -14) Mattia BÉfa- 
no. Torre Alfino • 151 Salva dal 
Lamono - 16) Altopiano dai 
Vidd • 17) Lago « Vico - 16) 
Patrono Salto- 16) Menti dado 
Dw ct i ao aa - 20) Tovora Earfa - 
21) CaWora di M anziana a 
Odac c hia Orando • 22) Vadena 
Locamo - 23) Posta Fibrano - 
24) Gola dal Malfa a Monto 
Cairo - 28) Terre Astura. 


Finalmente la Regione si è 
mossa. Ha deciso di prendere 
una prima iniziativa concre¬ 
ta, con l’obiettivo — al spera 
—> di salvare dalla scure le 
centinaia di faggi di Monte 
Cardilo. Sulla polemica per 
il bosco del Terminillo mi¬ 
nacciato da una speculazio¬ 
ne edilizio-turistica. si terrà 
domani una riunione. L’ha 
convocata l’assessore regio¬ 
nale per l’agricoltura e le fo¬ 
reste — il socialista Seba¬ 
stiano Montali — nel suo uf¬ 
ficio. Vi parteciperanno: i 
rappresentanti della Pisana, 
delia Amministrazione pro¬ 
vinciale di Rieti, del Comune 
direttamente interessato — 
Cantalice — e degli Ispetto¬ 
rati forestali del Reatino e 
del Lazio. All’incontro sa¬ 
ranno anche presenti i re¬ 
sponsabili della società «Mi- 
ralago*. quella che dopo aver 
costruito un complesso resi¬ 
denziale di tanti miniappar¬ 
tamenti è pronta e decisa ad 
abbattere gli alberi per far 
posto alle sciovie. 

Il caso è stato sollevato 
una settimsna fa dalla de¬ 
nuncia di Italia Nostra. Il 
suo presidente, Giorgio Lu¬ 
ciani, ha puntato il dito sull' 
ennesimo, ultimo episodio di 
assalto al Terminillo, già 
saccheggiato da una profon¬ 
da c selvaggia speculazione 
edilizia, negli anni passati, 
per mano di decine di Impre¬ 
se immobiliari. La storia at¬ 
tuale è questa: in una zona 
un po' fuori dai grandi im¬ 
pianti di skilift esistenti sta 


Ad Ariccia 
la IV 

Esposizione 
delle ellività 
prodnttive 

Il nove settembre s’inau¬ 
gura ad Arlccia la IV Esposi¬ 
zione delle attività produtti¬ 
ve. Si tratta di una delle più 
importanti fiere nella pro¬ 
vincia romana che quest'an¬ 
no — assicurano gli organiz¬ 
zatori — è arricchita da nuo¬ 
ve presenze e soprattutto da 
numerose iniziative collate¬ 
rali. 

Dcalendano della manife¬ 
stazione (s’inaugura il 9 set¬ 
tembre, abbiamo detto, alla 
presenza dei rappresentanti 
del governo, della Regione e 
della Provincia), infatti, pre¬ 
vede numerosi dibattiti. In¬ 
contri su temi economici ai 
quali parteciperanno esperti, 
ofieratofi industriali, consi¬ 
gli di fabbrica e personalità 
del mondo politico. 


venendo su un vasto insedia¬ 
mento, in larga parte com¬ 
posto di piccole abitazioni. 
Ma l'area, per la sua colloca¬ 
zione, non è di primissimo 
valore e richiamo commer¬ 
ciale. Ecco perciò che la ditta 
appaltante i lavori — la «Mi- 
ralago* ha sede a Roma, in 
via Confalonleri — ha pen¬ 
sato di favorire le vendite 
«avvicinando* le piste di sci. 

• Ma per far posto alle scio¬ 
vie, appunto, bisogna elimi¬ 
nare una bella fetta di bosco: 
chi dice 2.500 esemplari di 
faggio, chi dice addirittura il 
doppio. Quanti sono gli albe¬ 
ri in pericolo, lo si saprà con 
certezza quando saranno 
conclusi i rilievi già predi¬ 
sposti. Nei frattempo, in di¬ 
fesa dei faggi minacciati di 
morte, hanno preso posizio¬ 
ne associazioni naturalisti¬ 
che e amministratori. Altri, 
come il Comune di Cahtali- 
ce, sono di opposto avviso. 
Ricapitoliamo le tesi di tutti, 
riferendo per prima l’opinio¬ 
ne di Pietro Federico, il pre¬ 
tore di Palestrina, che è a ca¬ 
po dell'ufficio istruzione de¬ 
manio della Regione. - - 
Per Federico «la specula¬ 
zione della "Miralago” a 
Cantalice va bloccata*. Non 
solo — dice il pretore — per¬ 
ché è giusto salvare il patri¬ 
monio boschivo di Monte 
Cardilo, ma perchè tutta l'o¬ 
perazione «è contro la legge*. 
In pratica, la società non po¬ 
trebbe costruire le Kiovie 
perchè l'area interessata è di 
demanio civico. Se — come 


Isri nn'nltrn 

v lMl mn dsBn 


sembra probabile per non di¬ 
re certo, secondo Federico — 
la «Miralago* non ha chiesto 
e ottenuto una preventiva 
autorizzazione della Regio¬ 
ne. i lavori sono fuori norma, 
irregolari. E senza quel pezzo 
di carta, senza l'autorizza¬ 
zione regionale, né il Comu¬ 
ne di Cantalice né la frazione 
di Vazia possono vendere il 
terreno. Quindi, la «Mirala- 
go* occuperebbe illegalmen¬ 
te il territorio, i suoi cantieri 
sarebbero li In modo abusi¬ 
vo. Pietro Federico ha an¬ 
nunciato che, se appurerà 
che non è stato dato il nul¬ 
laosta della Regione, denun- 
cerà l'abuso alla Procura del¬ 
la Repubblica. 

Fin qui, il pretore respon¬ 
sabile deli'ufficio istruzione 
demanta Nei giorni scorai, 
avevano preso posiziode Pos¬ 
sessore repubbiicano < Ber-, 
nardi («Il comprensorio «lei ' 
Terminillo deve diventare 
parco regionale suburbana è 
in arrivo un finanziamento 
di 120 milioni a riguardo*) e 
il segretario del PCI di Rieti, 
Domenico Gllardi («I comu- 
nisU sono contrari a qualsia¬ 
si tentativo di intervento sui 
monte Terminillo, ma con¬ 
statano però con amarezza 
che l'attuale piano paesistico 
permette di tagliare gii albe¬ 
ri*). Di parere opposto il sin¬ 
daco comunista di Cantalice, 
AmuUo Temperanza: «Nes¬ 
sun faggio è stato finora ta¬ 
gliato. per gli impianti c’è 
una convenriODCdel 74, l’as¬ 
sessorato regionale urbani¬ 
stica l’ha già ai^irovmta*. 
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a cui asa si 
CSnSSCS il BOOM 


Il tragico elenco dei meni 

e r droga ne registra un altro. 

un uomo di cui non si cono¬ 
sce ancora l'identità. <H circa 
26>30 anni. È morto ieri sera al 
policlinico dove era stato tra¬ 
sportato da un'autoambulan¬ 
za. Lo sconosciuto, alto circa 1 
metro e 65. con barba, baffi e 
capelli castani, indossava pan¬ 
taloni celesti e una maglietta a 
righe rosse e blu e aveva il ta¬ 
tuaggio di una farfalla sul 
fianco sinistro. Giaceva inene 
nei giardinetti ili via Ugo Flo¬ 
res, nel q^MHticra di Monte Sa¬ 
cra. quando qualcuno lo ha 
notato ed ha avvertito la Croce 
Rossa. Poco dopo un’autoam¬ 
bulanza llia soccorso e tra¬ 
sportato all’ospedale ma qui vi 
è giunto mono. I sanitari Mo¬ 
no subito individuato il semo 
di una recente iniezioneall al¬ 
tezza del gomito sinistro e que¬ 
sto ha fatto penurs ad un'o¬ 
verdose come causa del deces¬ 
sa 


Il csrps di 

M HAbaa «gJil 

scnqnrtn dsl 


s Inc l ds n ts? 


Sono ancora in corso le in¬ 
daghi! per accertare le genera- 
litft del cadavere di un uooio 
rinvenuio nei {«essi di Ibr di 
Valle, nella scarpau della me¬ 
tropolitana linea «B*. Il corpo 
è stato trovato casualmente 
dalla polizia stradale; era in 
parte coperto dagli arbusti, a 
circa due metri dalla ferrovia. 
L'uomo indomava jeans blu e 
una magUctu dello sMsso ca¬ 
lore a coìto silo. • 
n cadsvert era in suto di 
svanzau d ec o ra p naizl sy, mn 
li medico legale ne fareobe ri¬ 
salire la morte a non più di tre 
giomi fa. II torace era compie 
tornente maciullsm e questo 
ha fatto pensare subito che la 
causa della morte sta staio 1’ 
impatto violento con un con¬ 
voglio della metropolitana. 
Bìsoipicrà acesrtsrs. per^. se » I 
stato un incidente o un miri- ‘ 
dio. 


il partito 


INCONTRO 
' DEI COIMUNISTI 
DELLA ZONA SUD 

Osa ne 17 pracso la acuoia <S 
fanno daSa FranoedM m tarrS un 
aicanvo Om co ri M ' wati OaSa zona Sud 
daSa pTOMnoa (i noma, aw tatni daSa 


la campagna dala stampa oemuniata., 
fartaopano: i eompasna Fmwo Car¬ 
vi. aaoatmo 4 zona a i c o mpagno 
Wa Wa» vavom. vi ca raaponaabìlt da^ 
la aaoona atampa a propaganda na> 
renala. 


;> ROMA 

FESTA eCUtaSTA • Si cNudono 
eoa •• fMta di- Cf SANO aBa 18 30 
camme con a compagno Angaio 
FradOa. OvilC aia 21.30 cornea con 
a campioio nomano SOducct. 


ZONE DELLA PROVlNaA 

SUD - S, chiuda oggi !a faata di VEL- 
UTni nOMA 167. 

EST • & ethudone oga N tesi* di. 
CiVrrEUA SAN fAOLO aao 19 corni¬ 
no con 4 eempaaw nomano VitaN: 


Domani , 
LATINA 

TfRHACiNA ala 19 attivo (noc¬ 
chia). 


contengono più neppure un briciolo d’ossigeno. E con ii lago 
se ne sono andate pure molte piunte c nnimuli rari che erano 
riusciti a resistere. 

Dal '79 un gruppo di tecnici dell’Università finanziati dalla 
Provincia è al al lavoro per studiare le cause che hanno porta¬ 
to alia morte delio specchio d’acqua, fino al 70 uno dei più 
puliti d’Italia, ma prima che il lago torni agli antichi splendo¬ 
ri passeranno ancora alcuni anni. Nel frattempo la specula¬ 
zione non ha perso tempo: nel 15 la «Nuova cdKicatrice* una 
società di costruzioni milanese riuscì a ottenere dalla vecchia 
giunta democristiana la concessione per costruire su 27 ettari 
che si affacciano nel versante nord del lago. Con l’Insedia¬ 
mento deiramminlstrazlone di sinistra nel 1980 il permesso 
fu revocato, ma neppure un anno dopo 11 tribunale regionale 
del Lazio accolse 11 ricorso della società costruttrice e diede 
via libera al lavori. 

Il Comune di Nemi non si dette per vinto e impugnò la 
sentenza del TAR. Adesso con l'incendio che ha distrutto i 
boschi la questione si potrebbe riaprire. L’estate si sa è un 
ottima stagione per giustificare con la distrazione gli Incendi 
dolosi, e questo agosto tra Nemi e Castelgandolfo ne sono 
scoppiati a decine, solo quello di ieri però è riuscito a distrug¬ 
gere un patrimonio così vasto di vegetazione. 

NELLA FOTO: un angolo del lago di Nami 


PONTE STORTO Nto 20.30 Gomwa 
con 4 compagno Rem a ne Viola: V»- 
COVARO aSa 19 eem m o con 9 com¬ 
pagno Mano Mammgcan; BORGO $. 
MARIA aia 19.30 oomme con 8 
compagno (àaab«n; LICENZA aSa 17 
c omme con 4 compayio AquineL 
NOMO - $• chwda oggi la fasta A; 
TREVIGNANO aSt 19.30 commo 
con i compagno Putro Tidaì. 

Oggi 

LATINA 

APRHJA GATTONE aia 19.30 
(Grasauco): SONWNO Ma 20 (Bara). 

RIETI 

STlMKjUANOMS ISdbatMoaul- 
la Aoga (Francasetwi). Ma 21 (Gval- 
A!: GRECOOaatai (Pig»). 

VITER90 

ORTE ant 18 (OsFfaneewo), avi- 
TEUAO AGUANOala lacUBaSa); 
VIGNANEUO aM 19 fOofiì: SUTRI 
aaa 19 30 (CapalA): VTTEROO CA¬ 
STEL GASSO aBa 18 (Paca»? . 


Prezzo del 
latte: 

rinviata la 
decisione 


Slitta di almeno quindici 
giorni l'aumento jdel prezzo 
del latte, e, soprattutto, non 
sarà nelle proporzioni ri¬ 
chieste dalle aziende di tra¬ 
sformazione. . t ' - 
‘ Il Comitato Provinciale 
Prezzi, infatti, nella riunio¬ 
ne di ieri mattina ha deciso 
di rinviare ogni decisione 
alla prossima seduta, già 
fissata per il 13 settembre. 

II rinvio è stato deciso per 
permettere alla commissio¬ 
ne consultiva (che si riuni¬ 
rà il 2 settembre) di presen¬ 
tare al Comitato Provincia¬ 
le Prezzi il suo parere. 

Un’opinione in proposito 
comunque è già stata e- 
spressa dal presidente del 
CPP, Roberto Lovari (che è 
anche presidente della 
giunta provinciale) che 
sembra intenzionato a con¬ 
tenere le richieste avanzate 
dalle ditte produttrici e da¬ 
gli esercenti. 

In un primo momento in¬ 
fatti si era parlato di un au¬ 
mento di 60 lire al litro, 
mentre invece il latte do¬ 
vrebbe aumentare di sole 
50 lire, passando dalle at¬ 
tuali 780 a 830 lire, (tonteni- 
mento che comunque non 
interesserà gli allevatori 
zootecnici, ai quali il CPP 
ha già coQccno un aumen¬ 
to di 25 lire al litro. 


Sparisce 

dolìa clinici^ 
col denaro 

dei clienti 


Si era conquistato la fidu¬ 
cia di tutti con i suoi modi 
affabili e gentili. Adesso che 
è scomparso con il denaro, le 
pensioni e i gioielli che gli a- 
vevano affidato gli anziani 
ricoverati nella clinica pri¬ 
vata e convenzionata «Medi- 
cu5> di Tivoli, la direzione 
medica si è sollevata da ogni 
responsabilità. 

Gianfranco Santi, 42 anni 
direttore amministrativo, 
nei fatti responsabile dell'ac¬ 
cettazione e sparito a luglio 
annunciando che si sarebbe 
preso una piaccola vacanza, 
ma ora che è passato parec¬ 
chio tempo, 1 timori e 1 so¬ 
spetti iniziali si sono trasfor¬ 
mati in una denuncia. I pa¬ 
renti di Santi, che vivono a 
Cremona, dove anche lui ri¬ 
sulta ufficialmente domici¬ 
liato dicono di non avere sue 
notizie da tempo, mentre tra 
I pensionati la situazione si 
fa Mmpre più pesante. 

E difiiclle stabilire l’enUtà 
precisa che Gianfranco San¬ 
ti si è portato dietro nella sua 


piccola vacanza, dato che la 
fiducia che gli anrianl ripo¬ 
nevano in lui era completa. 

Si parla di qualche centi¬ 
naio di milioni di lire. DI si¬ 
curo si sa che da anni riscuo¬ 
teva la pensione di circa 11 
degenti, ad altri curava an¬ 
che gli Interessi di piccole 
proprietà, rendite, case, ter¬ 
reni. ' 

Al momento in clinica re¬ 
gna il disorientamento tota¬ 
le dato che sono assenti, per 
ferie. 1 massimi dirigenti. L’ 
unico a darsi da fare è per il 
momento 11 commissariato 
locale. Ma non sarà un’im¬ 
presa facile. 


piccola cronaca 


Tuti Riigarì 
a Pietro e Maria 

Stamattina si «nano Pietro 
Spataroe liaria Patrizi. A Ma¬ 
ria, nostra cara amica, e a Pie¬ 
tro, carissimo compagno di la¬ 
voro in Cronaca, i nostri augu¬ 
ri più affettuosi. 

Nozze 


Si sposano stamattina in 
CanjpMMglio Mauro Papa e 
Maria CleoCa FrandonL 1 m ce¬ 
rimonie avrà inizio alle 10,15. 
A Mauro e Maria (e anche al 
papàdi Blauro, Urbano, nostro 
caro compagno di lavoro) gli 
auguri affettuosi dell'Unità 

CàUji 

La casa dei compagni Lucia 
e Dìm Agostini è stau allie¬ 
tata mia nascita di una beila 
bimba: Amcla. Ai cari compa¬ 
gni, alla piccola Amria gli au¬ 
guri dei comunisti della sezio¬ 
ne di Palombara Sebina e de 
l’Unità 

• • • 

La casa dei compagni Clau¬ 
dia Cini a Robartobntilli è 


stata allietata dalla nascita del 
lùccolo Mauro. Ai genitori c al 
nonno Lallo gli auguri più sin¬ 
ceri drile sezioni Sm Lorenzo, 
Testaccio, della federazione a 
daU’Unità 

Compleaiiiio 

n compagno Umberto GalU, 
iscritto al Partito durante il fa- 
arisnio, sindaco dì AnguiUara 
Sabbazia nel 1945. og| fi a cri im 
alla sezione Testai Lepre 
compie oggi 82 aiuti. Al com¬ 
pagno Umberto giuMano gli 
auguri della sezione della C- 
dcrazione c dell’Unità 

Latto 

£ morto U c o mp ag n o Rino 
Aquilone. I comuniati della se¬ 
zione Calsi a. della XX zona, 
della federazione e dell’Unilà 
partecipano con viva commo¬ 
zione al dolore dei figli, i ceri 
compagni Bello e Anna e della 
famiglia tutu. 

Sott 09 CriZÌOBÌ 

Nel nono anniversario della 
morte del compagno Antonie 
Bongiorno, la mogUe e i fami- 
I Ilari nel ricordarlo ootteooi- 
I vene Ihe 100.000 per l'Unità 
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PAG. 12 l’Unità 


ROMA-SPETTACOLI 


Domenica 29 agosto 1982 


Musica e Balletto 


cintuo romano ocua chìtarra 

(Vi* A/enula, 16) 

Sono aperte lo iscrixioni per la ataoiono 1982'83 che 
avrà iriilo il 6 aetiembra. Per inlormaiionl tei. 6543303 
dalle 16 alle 20. 


Prosa e Rivista 


aORQO 8. SPIRITO 

(Via dei Paniteniieri. 11 • Tel. 8452674) 

Oonnenica 5 settembre alle 17.30 tPnmai. La Comp. 
O'Oyia Palmi presenta Ln vita chn tl iN*dl di Luigi 
PiranMilo. Hegia di Anna Maria Palmi. 

DEL PRADO 
(Via Sora. 28) 

Si eflettusno audmoni ad attori ed attric). Per inlormatio- 
ni tei. 5421933. 

LA MASCHERA 

(Tel. 6794822) 

Ore 21. Lo Comp. Teatro «La Maschorat presenta Intor* 
no ■ Oaribaldl di Mem4 Perlmi e Antortello Aglioti. Lo 
spettacolo si svolgerà sulle sponde del Tevere tra Ponte 
Sisto e Ponte Sublicio. Ingresso gratuito. 


Sperimentali 


ORAUCO CINEMA 

(Via Perugia, 34 • Tel. 7551785) 

Nel mese di agosto dal martedì el venerdì ore 
18.30-19.30 lun/iona la Biblioteca Circolante specializ- 
lata nei settori Cinema (per adulti) e Cartoons (per ragaz¬ 
zi). 


Prime visioni 


ADRIANO 

(Piazza Cavour 22 ■ T. 352153) 

Bruco Loo vivo ancora • Avventuroso 
(17-22.30) 

AIRONE 

(Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Hoir di M. Forman - Musicale 
(17-22.30) 

ALCVONE 

(Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380S30) 

N Morchoso del Grillo 

(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebello, 101 - Tel. 4741570) 
Supor hard lovo - Erotico 
(10-22.30) 

AMERICA 

(Via N. del Grande - Tel. 5816168) 
L'uHIino sfido di Bruco Loo - Avventuroso 
(17-22.30) 

ANTARES 

(V.le Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

Hoir di M. Forman - Musicale 
(16.30-22.30) 

ARI8TON 

(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Manhattan con W. Alien - Satirico 
(17-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) 

Attorroflflio sarò - Avventuroso 
(17-22.30) 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) 

L’ultima sfida di Bruco Loo - Avventuroso 
(17-22.30) 

AUQUSTUS 

(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 

1941 allarmo ad Hotlywood con J. Belushi 
roso 

(17.30-22.30) 


Tel. 350584) 


L. 4000 


L. 3000 


L. 3500 


L. 3000 


L. 3500 


Tel. 353230) 


L. 4000 


L. 4000 


L. 3000 


L. 3000 
■ Awentu- 


BARBERINI ^ 

(Piazza esrbanni, 52 • Tel. 4751707) L. 4(X}0 
Apocoliaao New con M. Brando • Drammatico 
(17-22 30) 

BELsrro 

(P.zs Medaglie d oro. 44 - Tel. 340887) L. 3000 
Borotalco di a con C. Verdone • Satirico 
(17-22.30) 

BLUEMOON 

Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 

Lo bocca di Enrica - Erotico 

116- 22.30) 

BOLOGNA 

(Via Stamira. 7 - Tel. 426778) L. 4000 

Una vacansa baatlala con I Gatti Vicolo Miracoli • 
Comico 
(17-22.30) 

CAPRANICA 

(Piazza Capranica, 101 - Tel.67B2465) L. 4000 

I prodatori dotTarca porduta con H. Ford - Avventuro¬ 
so 

(17.15-22.301 

CAPRANICHETTA 

(P.za Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) L. 4000 
GII anni spoaaatl di P. Weir - Drammatico 
(17.15-22.30) 

CASSIO 

(Via Cassia. 694 - Tei. 3651607) L. 3000 

II marchesa dal Grillo con A. Sordi - Satvico 
(17-22.30) 

COLA DI RIENZO 

(P.zs Cola di Rienzo. 90 • Tel. 350584) L. 4000 
Via col vanto con C. Gable - Drammatico 
(16.50-21.00) 

EDEN 

' (P.zza Cola di Rienzo - Tel. 350564) 

Frontiera con J. Nicholson 
(16.45-22.30) 

EMBA8SV 

(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4000 

Frontiora con J. Nicbolson 

(17.30.22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29 • Tel. 857719) L. 4000 

La casa di Mary 

(17-22.30) ' 

ETOILE 

(Piazza in Lucina 41 - Tel. 6797556) ^ L. 4000 

Bonodialono mortala 
(17-22.30) 

EURCINE 

(Via Liszt, 32 - Tel. 5910986) L. 4000 

Frorttiara con J. Nicholson 

117- 22.30) 

EUROPA 

(C.so Italia. 107 - Tel. 865736) 

Giovani bolla probafailmonto ricche - Satirico 
(17-22.30) 

GARDEN 

(V.le Trastevere, 246 - Tel. 582848) L. 3500 
Il marchoao dai Grillo con A. Sordi - Satirico 
(16.30-22.30) 

GIOIEUO 

(Via Nomentana 43-T. 864149) L. 3500 

Ricomirtcio da tra con M. Troisi • Comico 
(17-22.30) 

GREGORY 

Giovani bolla probabilmonta ricche • Satirico 
(17.30-22.30) 

KING 

(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

I cacciatori dol cobra d'oro 
(17.30-22.30) 

MAESTOSO 

(Via Appia Nuova. 4lè • Tel. 786086) L. 4000 

I cacciatori dal cobra d'oro 

(17,30-72.30) 


857719) L. 4000 


>rosrammi delle tv locali 


VIDEOUNO 

Ora 1S.45 Cartoni animati; 17.10 
Cartoni animati: 17.36 Cartoni ani¬ 
mati; 18 Cartoni animati; 18.30 
Film aLa ragina dei pirati»; 20 Car¬ 
toni animati: 20.30 Telefilm «Duel¬ 
lo aul fondo»; 21 Film «Femmine 
biondo»; 22.45 Telefilm «Duello 
aul fondo»; 23.15 Telafilm «Vi- 
docq». 

CANALE 5 

Oro 8.30 Cartoni animati • Telefilm 
a8lack Beauty» - Cartoni animati • 
Telafilm «Black Beauty» - Telefilm 
aL'isoIs di Gilligan» - Cartoni ani¬ 
mati - Telefilm «L'isola di Gilligan»; 
12 Suporclassifica show: 13 Tele¬ 
film «Mary Tyler Moora»: 13.30 
Tolafilm «Alica»: 14 Tolefilm «Il ri¬ 
torno di Simon Templare: 15 Tela- 
film aOallas»: 18 Telafilm «Love 
Boat»; 17 Film «Lo vita che sogna- 
vaa; 18.30 Claudio Beglioni in con¬ 
certo: 19 Telefilm «Maude»; 19.30 
Telafilm «Operazione Ladro»; 
20.30 Telofilm aOallasa; 21.30 
Film «Darsela a gambe»; 23.30 Te¬ 
lefilm «Harry O»; 0.30 Film «Bru¬ 
ciatelo vhrol» • Telefilm «Sempre 
tre sempre infallibili». 

RTI-LA UOMO TV 

Ore 8.30 Cartoni animati; 10 Tele¬ 
film «Pan Tau»; 10.25 Un piatto al 
giorno 10.35 Internazionale: 12 
Telefilm «Kazinski»; 13 Telefilm 
aVirginie»; 14 Telefilm «Charlie's 
Angols»; 14.40 Un piatto al giorno; 
14.40 Film «Avventure al Maroc¬ 
co»; 18.30 Cartoni animati: 18.30 


Film «Una luce «Ile finestra»; 19.30 
Telefilm «Virginia»; 20.30 Telefilm 
«La famiglia Bradford»; 21.30 Film 
«Heteril»; 23.30 Telofilm «The Jef¬ 
ferson»; 24 Film «Il cammino dello 
speranza»; 1.35 Telafilm «Dan Au- 
gust»; 2.30 Film «Gigò». 

T.R.E. 

Ore 14 Film «La cavalcata dei dia¬ 
voli rossi»; 15.30 Telafilm «Il mu¬ 
seo del crimine»; 16.30 Film «Uno 
straniero a Paso Bravo»; 18 Carto¬ 
ni animati; 19.30 Film «Otto anni 
dopo • Tatort»; 21 Film «La bugiar¬ 
da»; 22.30 Cappello a cilindro; 
23.30 Telefilm «L'uomo e le città». 

QUINTA RETE 

Ore 8.30 Cartoni animati; 8.50 
Cartoni animati; 9.15 Cartoni ani¬ 
mati; 9.40 Telefilm «La donna bio¬ 
nica»; 10.30 Film «All'ombra dello 
piramidi»; 12 Free show; 12.30 Te¬ 
lefilm all giovano Maverick»; 13.15 
Incontro di bone; 14 Telefilm «I- 
spottore Bluey»; 15 Sceneggiato 
«E lo steHe stanno a guardare»; 
15.50 Telefilm «Chips»; 18.40 
Cartoni animati; 17 Cartord anima¬ 
ti: 18 Circe dello stello; 18.30 Cor- 
toni animati; 19 Telefilm «I Love 
America»; 19.30 Cartoni animati; 
20 Telefilm «Chips»; 21 Film «Un 
piede nell'infarne»; 22.45 Scorwg- 
giato «Racconti della Costa Nor¬ 
manna»; 23.45 Montecarlo newa; 
0.45 Telefilm «I Love America». 

TVR VOXSON 

Ore 9 Cartoni animoti; 10.30 Film 
«n demone dell'isola»; 12 Telefilm 


«Minder»; 13 Telafilm «Matt c 
Jenny»; 13.30 Telefilm «Love 
boat»; 14.30 Film. «Il ladro di Ba¬ 
gdad»; 16 Cartoni animati; 18.35 
Telefilm «Evasioni celebri»; 19.30 
Cartoni animati; 20.30 Telefilm 
«Kingston»; 21.30 Film «Questa 
volta parliamo di uomini»; 23 Tele¬ 
film «Doris Day»; 23.30 Film «H 
pianeta de^i uomini spenti»; 1 Te¬ 
lefilm «The CoKaborators» — Buo¬ 
nanotte con TVR Voaaon. 

TELETEVERE 

Ore 8 Oroscopo di oggi; 8.101 fatti 
del giorno 8.40 Film «8 mio corpo 
con rabbia»; 10 Cartoni animati: 

10.30 Film «Maciste contro Ercole 
neNa valle dei guai»; 12 Documen¬ 
tario; 13 Nel mondo deUe musica; 

13.30 Biblioteca aperta; 14.30 
Film «Di mamma tMm c’4 n'è una 
sola»; 18 Film «La corsa passa di 
soraNa Sprint»; 17.30 FAn «Csta- 
strofe»; 19.15 Opinione; 19.20 O- 
roscopo domani; 19.30 Talefilm; 
20 8 giomalo del mare; 20.40 Car¬ 
toni animati; 21 Firn «Nel raggio 
del mio btaccio»; 23 FHm; 0.30 O- 
roscepe; 0.40 Firn «Guardami nu¬ 
da». 

TELEROMA 

Ora 15 Fiera del bian co ; 15.30 
Rode 18 Fibn «Chicago anni *30 - 
Via col pio m bo » ; 17.45 Fdm «La 
colt cantarono la morte « fu tempo 
di ma ss a cr o»; 18.30 F8m «AmitMi- 
tinamento nello spasio»; 21.20 
Film «Actas de Marusia» (Storie di 
un massacro); 23 Film «L'assassino 
ha riservato trave poltrone»: 0.30 
Telefilm «Dottor Caradie»; 1 Tele¬ 
film «The Bold Ones». 


VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film • Femmi n e bionde: 
13 Cartoni animati; 13.30 Talefilm 
- Duomo sul fondo: 14 TG; 14,15, 
Scaneggiato - Vidocq: 15,10 Car¬ 
toni - 0 fantasma delle spazio: 
15,35 Cartoni-Shaszen; 18 Carto¬ 
ni - H fantasma bizzarro; 18.25 
Cartoni animati - Josie rtello spa¬ 
zio; 18.60 Cartoni - Corsa senza 
limito: 17.15 Cartorti - Shonan: 
17.40 Cartoni - H fantasma nello 
spazio; 18.10 Film: 20 Cartoni ani¬ 
mati; 20.30 Sceneggiato: 21.15 
Film - Corte marziale: 23 Telefilm - 
Vidocq: 23.60 Sceneggiato - Clou- 


CANALE 5 

Ora 8.30 Buongiorne haRs; 9.50 
TalaWm - MMsude: 10,15 Film - Le 
mo gl i ; 11.30 Sceneggiato • The 
Ooctors; 11,85 Rubriche; 12,10 
Telefi l m - Phylfis: 12.40 Cartoni - 
Ape Ma l a; 13,10 Cartoni-Vickie il 
vic h ingo: 13.40 Sceneggiato - A- 
apattando il domani; 14 Sceneg¬ 
giato — Sentieri: 18 Sceneggiato - 
• ha Ooctors: 18.30 Telafilm - 
Ma u de; Fhre time: 17 Cartoni - 
Candy Candy: 17.30 Cartoni - Ape 
Maia; 18 Canoni - La battaglia dei 
pla n at i ; 18.30 Talefilm - Hazzard; 

18.30 Te f aWm • N ritortw di Simon 
Tsmpisr; 20.30 Telefilm - OoMas: 
21 FMm • Sono un agente del FBI; 

23.30 f pe c ia l e Canale 5:24 Film - 
S uparspia K. - Telefilm - Agente 
Speciale. 

^LA UOMO TV 

Ora 8,30 Canoni • Cioè Cioè: 9.40 
Un piatte al gienw; 9.90 Telsfihii - 
Osndn' Dava: 10.30 Film - Le bom¬ 
bolo; 12 Telefilm - Kazinski; 13 
Con^ L'uomo ragno; 13.30 Tele¬ 
film - Tho Jefferson; 14 Tala f ilM - 


Oancin' Days; 14.48 Un piatto al 
giorno: 14.50 Film • Sinceramente 
tua: 18.20 Canoni - Ciao Ciao: 18 
Canotti • L'uomo ragrra; 18,30 Te¬ 
lefilm - Mod Squad. i ragazzi di 
Qrear; 19.30 Tel efi lm - CherSe's 
Artgois: 20.30 Telefilm - La fami¬ 
glio Bradford: 21.30 FHm - Olym¬ 
pia: 23.30 Telefilm - The Jeffer- 
aon; 24 FHm - R brigante di Tacca 
del Lupo; 1.30 T e l e fH m • Dan Au- 
guet; 2.20 FHm - La felicità non ai 
compra. 

QUINTA RETE 

Ora 8.30 Canotti animati: 9,40 Te¬ 
lefilm - Ispettore Bluey; 10.30 FHm 

- Amanti perduti; 12 Telefilm • I 
leva America: 12.30 Circo della 
stelle: 13 Canoni animati; 14 Tele¬ 
film - La donna bionica: 15 TelefHm 

- Rolizietto di quartiere; 15,55 Te¬ 
lefilm - Chips: 18.45 Cartoni ani¬ 
mati: 18 Cartoni • Alban H ciccio¬ 
ne; 18.30 Canoni - Ape Maia; 18 
htsiama con gioia; 19.30 Cartoni - 
Sem. H ragazzo del West; 20.30 
Te l e fil m - Vita do strega; 21 FHm - 
L'amonta it a li ana; 22.15 Telefilm • 
Cannen: 23,15 Film - Contrabbon¬ 
do per l'oriento; 00,45 TaletHm • I 
leva Amarica: Oroscopo. 

TVR VOXSON 

Oro 9 Telefilm - Leva BoeL 10 Te¬ 
lefilm - Doris Day; 10.30 Film - R 
viaggio della balena b ia n ca: 12 Te¬ 
lefilm - EMery Oueen; 13 Telefilm - 
Matt a Jenny: 13.30 Telefilm - La¬ 
va Beot: 14,30 FHm - Fightin Mod: 
18 Canoni • tra centro tutti; 18,25 
Canoni • S paca Robot; 18.50 Car¬ 
toni - Canon: 17.15 Canotti - GuHI- 
ver; 17.40 Cartoni • L'orsacchiene 
Mysho; 18.10 Canotti - Rino cc hie; 
18,39 Tolafilm - Kingston; 19.30 
Canoni - Rkiocchlo; 20 Canoni-La 
hiria di H ong Kong; 20.30 Telefilm 

- Araenle Lapin; 21.30 Film - Guer¬ 
ra s Tattpari; 23 Telefilm • Lovo 


American Styte; 23.30 FHm - a la¬ 
dre di B ag d ad; 01 Telefilm - Mkt- 


TELETEVERE 

Ora 8 Oroscopo dì oggi; 8.10 Tele¬ 
film; 8.40 Film - Nel r a ggio dal mio 
braccio; 10 Canotti attintat i ; 10,30 
Telef i l m ; 11 Film - Nel paradise 
tarrastra io vivo conto Evo; 12.30 
FHm; 14 I fatti dei giome: 14,30 
FHm -1 fant as ti ci 3 a u pe rm en; 181 
fatti del gierrte; 18.30 Canotti atti- 
moti; 17 Tetofiim; 17.30 FHm - Rro- 
voci ancora mamma; 19 La casa a 
chi lo abita; 19.301 fatti dal giome; 
201 cittadini o lo legge; 20.30 Tole- 
fHm; 21 Film • Catastrofe: 23 Bi- 
bHotaca aperta; 23.30 Documen¬ 
tario; 24 Oroscopo di domani; 
00.101 fatti del giorrto; 24,40 FHm 
- Le confessioni del fiiibvstiero Fe- 
HaKruH. 

TELEROMA 

Ora 12.50 Doc u mentar i o: 13.20 
Cemmanto politico: 14 La fiera del 
Monco; 14.30 FHm - 18 TalefHm; 
18,30 Canoni animoti; 17 Decw- 
mantarie; 17,30 Rock; 18.05 Tela- 
film - C owboy in Africa; 19.05 Te- 
loffim • The BoM Ones; 20.05 Tale- 
fHm - Dottor Caratbe: 20.40 Cam 
monto poliiica; 21.20 TelofHm - 
Corobey in Africa; 22.20 FHm -1 tra 
vedi delle paura; 24 T e le f H m; 1 Te¬ 
lefilm • The BoM Ones. 


T.R.E. 


e teàt 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

all marchttd dal Qrilioa (Aleyona. Cattio, 
Garden) 

«Apocalypaa Nowa (Barberini) 
«Borotalcoa (Balaito, Balladium) - ' 

«I predatori dairarca perduta» (Caprani¬ 
ca) 


MAJE8T1C 

La casa di Mary - Horror 
(17-22.30)' 

MODERNETTA 

(P.za della Repubblica. 44 . Tel. 4602B6) L. 3B00 

Professione attrici - Erotico 

(16-22.30) 

MODERNO 

Piazza della Repubblica. 44 Tel. 460286) L. 3600 

L’Isola della perversiorte • Erotico 
(16-22 30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 • Tel. 780271) L. 4000 

Atterraggio taro • Avventuroso 

(17.30-22.30) 

N.I.R. 

(Via B.V. del Carmela • Tel. S982296) ' 

Giovani bella probobilmanta riccha 
(17.30-22.30) 

RARI8 

(Via Magna Grecia 112 • Tel. 7696568) L. 4000 

La gorilla 

(17-22.30) 

QUIRINALE 

(Via Nazionale - Tel. 462653) ' L. 4000 

Delitto al Contrai Hospital con W. Shatner - Horror 
(17-22.30) 

QUIRINETTA 

(Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) L. 4000 
Sul lago dorato con H. Fonda • Drammatico 
(16.30-22.30) 

RADIO crrv 

(Vìa XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 3000 
2001 oiBaada naNo spazio con K. Oullea - Avventuro¬ 
so 

(17-22.30) 

REALE 

(Piazza Sonnino 7 - Tel. 5810234) L. 3S(X) 


aQli anni apaziati» (Capranichatta) 
a2Ò01 Odisaaa nello spazio» (Radio City) 
a1941 Allarme a Hollywood» (AuQustua) 
«Arancia meccanica» (Rivoli. Sisto) 

«La donna dal tanento francese» (Madi¬ 
son) ' 

«SOB» (Pasquino) 


SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
I cacciatori del cobra d’oro 
(17.30-22.30) 

8URERCÌNEMA 

(Via Viminate - Tel. 485498) 


L. 4000 


Polica station: turrra di netto - Awenturo&o 
(17.15-22.30) 

TIFFANY 

(Via A. De Pretis - Tel. 462390) L. 3500 

Pomo fantasia di un superdotato 
()6.30.22.30) 

UNIVERSAL 

(Via Bwi. 18 - Tel. 856030) L. 4000 

Batwdiziona mortale 
(17-22.30) 

VERSANO 

Polica Btatkm: turno di notte • Avventuroso 
(16.30-22.30) 


Visioni successive 


Erotico 


(17-22.30) 

REX 


(Corso Trieste. 113 • Tel. 864165) 

Via col vamo con C. Gable - Drammatico 
(16.50-21) 

RIVDU 

L. 

3600 

Arancia maccanica con M. McDowell - 
(VM 18) 

Drammatico 

(17.30-22.30) . \ 

RQUGE ET NDIR 

•- 


(Vìa Salaria. 31 - Tel. 864305) 

UgoriNa 

(17-22.30) 

RDYAL 

L. 

4000 

(Vìa E. Filiberto. 179 • Tel. 7574549) 

L. 

4000 . 


-, ‘.i 

Connery 


L'ultima sfida di Bruca Lata - Avventuroso 
(17-22.30) -I 


ESTATE ROMANA 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(Passeggiata del'Gianicolo) 

Alle' 21.30. LaCoop. «La Plautina» ^esenta .un classi¬ 
co ca'nìco Scharzooamanta Cliacav di'Ànton Cha- 
cov. con Sergio Ammirata. Patrizia Parisi. MarceOo 
Bonini Olas. Regia di Sergio Ammirata. 

GIAROINO DEGÙ ARANCI . 

(Vìa Santa Sabina - Aventìno) 

AHa 21. MBas di Plauto, con Fioretuo Fiorentini. E. 
Guarinì, L. Gatti, M. Gatti, R. Cortesi. 


18: La Coop «d teatro dei viaiidantì prèsenta: La car¬ 
rozza d'arfplla; alle 21.30 Musica Latino-Americana 
Unibu. 

MASSENZIO '82 AL CIRCO MASSIMO 

•W» come «Wagner»; alle 21.30 R a r o ifa l . CINEMA 
‘ RIALTO; La gronda Muaiona. - 


ISOLi^ TMERINA 

(Tel. 6548775) 

Entt Provinciala Tieismo 


(Roma Musica '82>. Alle 


VILLA ALOOSRANDIM 

(Via dei Mazzarino) - 

ADe 21. «28* Estate del Teatro Romano». Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Liberti presentano la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma «Checco Durante» in La 
buffa Materia da Mao Patacca di Eruo Liberti. 

: Musiche di Lidia Raimondi, informazioni tei. ' 
6781863. 
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Ore 13.30 Vacanze nel CoroMi; 14 
FHm • OuoHo noH'Atlentice; 15.30 
Telefilm • H m useo del crimirw: 
Proframme par ragazzi: 18,30 
FHm; 1S Canoni animatL' 20 Tale- 
fibn • L’uomo a la Mttè; 21 FHm - La 
awa n tura di Tom Sawyer; 22.20 
FHm - R femarane di Vanazia. 


Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 




Fiumicino 


L. 2500 


L 2600 


Comico 


L. 2000 


AClUA 

(Borgata Acilia - Tel. 605(X)49) 

Atlanti a quei P.2 con P. Franco • Comico 
ALFIERI 
(Via Repettì) 

Bruca Laa viva aitcora • Avventuroso 

AMENE 

La coMina dagli ativali con T. Hill • Avventuroso 
AQUILA 

(Via L'Aquila. 74 • T. 7594951) L. 1000 

La aangùlsuga conduca la danza - Erotico 
AVORIO EROT1C MOVIE 

Film solo per adulti 

BRISTOL 

(Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 2500 
Una vacanza baatlala con I Gatti Vicolo Miracoli - 
Comico 

BROADWAY 

(Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) L. 1500 
Un morcoladl da taoni con J.M. Vincent - Drammatico 
CLODIO 

(Via Riboty. 24 - Tel. 3695657) ’ 5 >i- 

Agente 007 licattza di uectdara con S. Connery • 
Avventuroso 

DIAMANTE 

(Vìa Prenestina. 230 - Te). 295606) 

Paradiaa con W. Aames - Sentimentale 

ELDORADO - . 

(Viola dell'Efercito. 38 - Tel. 5010652) L 1600 
R caeaiatore con fl. Da Niro • Drammatico 


ESPERIA 

(Piazza Sennino. 37 - Tel 682884) L. 2500 

Bruca Laa viva ancora • Avventuroso 
ESPf RO , ; 

Riposo * ' 

ETRURIA 

Squadra antimafia con T. Milian . Comico 

MADISON 

' Le donne del tenerne froncasa con M. Strep • Senti- 
■ mentale 

MERCURY 

(Via Castello. 44 - Te». 6561767) L. 2500 

La atorle di Amanda ■ Erotico 
METRO DRIVE IN ‘ 

(Via C. Colombo. Km 21 • Tel. 6090243) L 2600 
La pazza atorta dal mondo con M. Orooks • Comico 
120.50-23) 

MISSOURI 

(Via Bombelli. 24 - Tei. 5562344) L. 2000 
Unmorcoiad)da looni con J.M. Vincent - Drammatico 

MOULIN ROUQE 

(Via O.M. Corbino. 23 • Tel. 6562350) L. 2000 
1897: fuga da Now York con L. Van dee! • Avventu¬ 
roso 

NUOVO L 2000 

Fratello sola eoralla luna con G. Foulkner - Drammati¬ 
co 

ODEON 

(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) - L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 

Borotalco con C. Verdona • Comico 

PASQUINO 

Vicolo dol Piada - Tal. 5803822) L. 2000 

8.O.B. aon of bitch - Satirico 

(16-22.40) 

PRIMA PORTA 

Squadra antimafia con T. Mihan - Avventuroso 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
La grande illusione 
SPLENOID 

(Via Pier delle Vigne. 4 ■ Tel.620205) L. 2500 
La collina dagli ativali con T. Hill - Avventuroso 

TRIANON 

Riposo . 

ULISSE 

(Via Tiburtina. 354 - Tel 433744) . L. 2600 

Amora aanza fina • Erotico 
VOLTURNO 

(Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) L. 2500 

La lauroanda e Rivista di spogliarello 


Ostia Lido - Casalpalocco 


CUCCIOLO 

(Via dei Pallottini - Tel. 5603186) < L. 3600 
Il bisbatico domato con A. Celentanto - Comico 
(18-22.30) 

LE GINESTRE 

(Casalpalocco - Tel. 6093638) L. 3500 

Riccho a famoao con J. Bisset • Drammatico 
(18-22.30) ,. ... 

SISTO .■• '• 

(Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) L. 3500 
Arancia meccanica con M. McDowell • Drammatico 
(17-22.30) 

SUPERGA ' 

. (Via della Marina) > 

: U casa di Nlary • Horror • 
li (16.30-22.30) . i 


TRAIANO 

Il cacciatora con R. De Niro • Drammatico 


Maccarese __ 

ESEDRA L. 2000 

Ballo mio ballazza mia con G. Giannini • Satirico 
(20.30-22.30) 


Saie parrocchiali 


EUCLIDE 

(P.za Euclide, 34 ■ Tei. 80251 11 

Agama 007 l’uomo doMo piatolo d'oro con R. Moore 

- Avventuroso 

TIZIANO 

Xanadii con G. Kelly e O. Nowton-John • Musicale 


Arene 


DRAGONA (Acilia) 

Miatar miliardo con T. Hill • Satirico 
FELIX (Montovarda) 

Tango dalla gelosia con M. Vitti • Comico 
MARE (Ostia) 

Gracula contro Frankonstain - Comico 
MEXICO 

Nessuno 4 parlotto con R. Pozzetto • Comico 
NUOVO (Tot. 588116) . L. 2000 

Fratello solo aorolla luna 
TIZIANO 
XonadCi 


Cinema d^essai 


AFRICA 

E tutti risero con B. Gazzarra • Comico 

ASTRA 

Agoma 007 daMa Ruaaia con amore con S. Connery 
• Avventuroso 

DIANA 

(Via Appiè Nuova, 427 • Tel. 7810146) L. 2000 
La notti di Salem con David Soul • Horror 

FARNESE 

Hair di M. Forman - Musicele 

MIONON 

(Via Viterbo, 11 • Tel. 869493) L. 1500 

' S dottor Stranamere con P. SaHers • Satirico 

NOVOCINE 

IMvMo aaldo con W. Hurt • Drammatico 


Erotico 


Jazz •Folk •Rock - 

CASABLANCA 

(Scalo de Pinedo • Lungotevere Arnaldo da Brescia) . 
Tutta la sere alla 22. Jazz aul Tavara con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

NAIMA PUB 

(Via dei Leutari. 34) 

Tutte le sera dalle 19 Jaze nel centro di Roma. 
8ELARUM 

(Via dei Fienaroli. 12 • Tel. 5813249) 

Tutte le sere dalle 18 Concerti in giardino a Traata- 
vara. Ingresso libero. 

P8ICOSCENARIO 
(Via Rodolfo Ravà. 61) 

Encounter e reintegrazione primaria per la scoperta dei 
ruoti che agite. Attori: Voi e lo staff NF Training. Prenota¬ 
zioni tei. 5402291. 


Cabaret 


PARADISE 

(Vie Mario de' Fiori. 97 • Tel. 854459-865398) 

Alle 22.30 e 0.30. «City People Revue» in B e H e tt ome 
ni* a Atvazioni internazionali. Alle 2. Colza di aata a 
champag n a. Informazioni te). 854459-865398. 



ALISCAFI 


TARIFFE 


Anzio/Ponza 

13.000 

Ponza/Ischia 

13.000 

Anzio/Itchia 

24.000 


ORARIO 1982 

ANZIO - PONZA - ISCHIA 


SRAV Spi 
VETORSrl 


ANZIO/PONZA 


M ZI Hailit II 30 6i8HE * ZMint H MtrMì 

Pailme da Anzio 08.05 11.40(9 17.15 

Partmze da Ponza ' 09.40 15.30(’) 19,00 

(0 Solo Sabato e Domenica : 

MViiSlliflIi-tiNnlBn 

Partenze da Anzio 08.05 08.30* 11.40’14.00** 17.15 

Partenze da Ponza 09.40 15.30* 18.30* 19.00 

* S effettua D Lunedi - Mertoiedi - Sabato • Domenica 

* Si effettua il Sabato e Domenica 
** 9 effettua solo il Venerdì 


M1* B 31 Aiuto - Stomitori 

Partenze da Anzio 08.05 08.30* 11.40 17.15 

Partenze da Ponza 09.40 15.30 18.30* 19,00 

* Escluso Martedì e Giovedì 

DB VBISlBlMlra EtBuinttoifiBIMBZM 

Partenze da Anzio 08.05 11,40* 16.30 08.05 16,00 

Partenze da Ponza 9.40 15.00* 18,00 09.40 17.30 

* Solo Sabato e Domenica 

Durata del percorso; lO minuti 


lun. 

■ Mer. 

-Sab. 

Dom. Ven 

Anzio p. 8.30 14.00 
Ponza a. 9.40 15.10 
p. 9,55 15.30 
Ischia a. 11.15 16.50 


ANZtO/PONZA/ISCHIA 
(Capri - Napoli - Eolie - Ustica - Palermo) 

IVBSlllflto IB1’B11A|8Bi 


DB VB31 llflto 

Lun. 

Mer. . 

Sab. 

Dom. Ven. 

) Ischia p. 16.40 17,20 

0 Ponza a. 18.00 j. 

IO p. 18.30 V 

50 Anzio a. 19.40 19.40 


Anzio p. 8.30 
Ponza a. 9.40 

Ponza p. 9.55 

Ischia a. 11.15 


Ischia p. 16.40 
Ponza a. 18.00 

Ponza p. 18.30 

Anzio a. 19.40 


LE PRENOTAZIONI SONO VAUDE FINO A 15 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

La Sociatà si risorvB di morkhears in parte o t otabnChte i presenti or vi per motivi di traffico o di forza maggiara anche 
lenze preavviso aicurra. - - 

INFORMAZIONI 

BKMJETTERIA 

PRENOTAZIONI nrTTSn n/TNiTI 


VIAGGIeTURISMO axl. 


C0042 ANZtO IZTAiri 
Via Pòrte lanec«nsiane.l8 


Anrio TtH. (M) SBWOSS - 8S81WB Ta S13SI 

Fom Tal. (ST71] SBSTS 

fachlH Tal. (SSI) SSISIS-StlfST Ta TfSSSd 



COL 
GOMME 


ROMA - Via Colfatina» 3 • Tel. 25.04.01 

ROMA - Torre Angele - Tel. 61.50.226 

GUIDONIA - Via per S. Angelo • Tel. 0774/40.77.742 

(mfraaao eamontaria) 
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Fino aiVil ottobre tre grandi iniziative risparmio 













Grandi risparmi sui prodotti fondamentali 

Agli aumenti ingiustificati che i consumatori trovano 
ogni anno al rientro dalie vacanze, la Coop risponde con 
un programma di iniziative, per contenere i prezzi, su: 

f i prodotti per ricostituire le scorte domestiche al 
rientro dalle vacanze e gii articoli per la scuoia / 

(dal 27 agosto al 13 settembre) r 

n I prodotti freschi: dalla carne alla verdura, dai r 
“ latticini alla frutta (dal 17 al 27 settembre) 

3 1 prodotti con marchio Coop: 300 prodotti di 

larnn rnn.<iiimn nhpt nffmnn nnalità mnvfì- 
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largo consumo che offrono qualità, conve¬ 
nienza e informazione (dall’1 all’11 ottobre) 
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È dei consumatori. E lo (Smosira. 
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Il grande pianista, nelle vesti di direttore, ha aperto il Festival 
di Stresa in un clima ovattato e nostalgico quasi da «belle époque» 

*r • 

Ashkenazy: è sempre luì 
anche in serata-souvenir 


Nostro servizio 
STRESA — Agli amanti del 
primo autunno sul Lavoi 
stresa ha offerto come sem¬ 
pre, II suo festival musicale. 
Il pubblico è un po’ partico¬ 
lare, composto di gente che 
continua le ferie In settem¬ 
bre In un ambiente crepu¬ 
scolare, tra le ville liberty e 
qualche hotel sulla riva, ca¬ 
rico di ricordi della bella é- 
poque. A sera, quando 11 
traffico delle macchine si 
acqueta, si può ancora im¬ 
maginare l'antico corteo 
delle carrozze, con le signo¬ 
re in lunghi abiti bianchi c 
ombrellini orlati di pizzo. 
Era un mondo caro agli In¬ 
glesi c alle famiglie della 
nobiltà milanese che veni¬ 


vano qui a terminare la sta¬ 
gione. 

Ora 1 patrizi nostrani e I 
lord si sono diradati; la sala 
del congressi e I nuovi al¬ 
berghi, razionali e cementi¬ 
zi, corrispondono al gusto 
del ricchi del dopoguerra 
che, succeduti al signori 
d'un tempo, hanno matura¬ 
to una vaga nostalgia dell* 
epoca felice. 

Ne ritroviamo 11 segno nel 
programmi delle «Settima¬ 
ne musicali», ricalcati, si di¬ 
rebbe, sul modello dell'illu¬ 
stre società del quartetto, 
fondata ncirottocento da 
Dolto a beneficio del lom¬ 
bardi. Le serate ruotano at¬ 
torno al nobile tronco ro¬ 
mantico. con qualche oc¬ 


chiata retrospettiva a Bach 
e Vivaldi, e una Incursione 
stravinskiana per II cente¬ 
nario, Il tutto affidato a In¬ 
terpreti di vaglia, affinché 
le musiche piu note e più 
care vengano gustate con 
soddisfazione. 

Questo clima è perfetta¬ 
mente annunciato dal con¬ 
certo Inaugurale affidato 
alla londinese Philarmonia 
Orchestra che, diretta da 
Vladimir Ashkenazy, ha 
suonato nel modo migliore, 
dopo l’ouverture beethovc- 
niana delTEgmont, musiche 
di Elgar e di Rachmaninov; 
massimi rappresentanti di 
quella tarda nostalgia ro¬ 
mantica che, all’Inizio del 
nostro secolo, ha continua¬ 


to a rimasticare i rimasugli 
del glorioso Ottocento. 

DI Edward Elgar abbia¬ 
mo ascoltato 11 fluviale Con¬ 
certo per violino, eseguito In 
modo Impeccabile da un 
ventlselenne solista Inglese, 
Nigel Kennedy. Un’ora di 
furori passionali, di indugi 
melanconici, di monologhi 
Intimistici In cui II violino 
puccinizza le ultime briciole 
di Mendeissuhn. 

Sappiamo bene che, dal 
punto di vista storico, Elgar 
Incarna la rinascita della 
musica britannica, riapren¬ 
do la via a Britten e al con¬ 
temporanei. Ma è una rina¬ 
scita che, all’insegna dell’e- 
pigonismo tedesco, finisce 
per mettere in ombra la tra¬ 


dizione autenticamente In¬ 
glese di Purcell. E, come o- 
gnl cpigonismo. è minestra 
riscaldata. Senza allusione, 
s’Intende. al governo Spa¬ 
dolini bis. 

La medesima Impressio¬ 
ne di riascoltare cose già u- 
dlte si rinnova con le Danze 
sinfoniche di Sergej Ra¬ 
chmaninov, salvo che qui è 
la radice russa a venire o- 
scurata dal colorismo ro¬ 
mantico - < americano. Le 
Danze sono Infatti del 1041 e 
Impastano echi di Mussor- 
gskl con un valzer lento alla 
Slbeilus c rutilanti fragori 
In cui i ricordi di Berlloz si 
mescolano con II primo 
Stravlnsky. 

Non occorre raccontare 
con quale entusiasmo que¬ 
sto concerto-souvenir sla 
stato accolto dal pubblico 
che gremiva la sala. Un suc¬ 
cesso a suo modo emblema¬ 
tico per almeno tre motivi. 
Sla ^rché questa paccotti¬ 
glia di seconda mano dà a 
un pubblico legato al vec¬ 
chio rimpressione del nuo¬ 
vo senza fatica. La minestra 
riscaldata, appunto ma con 
l'aggiunta di un pizzico di 
spezie diverse. Sla perché 11 
compiacimento del roman¬ 
ticismo un po’.sfatto è tipico 
di una generale decadenza 
del gusto ut nostri giorni. 


Una decadenza mondiale In 
cui I vacanzieri di Stresa si 
ritrovano Improvvisamente 
alla moda. E Infine — que¬ 
sto è il terzo motivo — il 
successo si spiega, come ab¬ 
biamo detto, per l'eccellen¬ 
za dell'esecuzione. Grazie al 
colore smagliante della 
Philharmonla c alla dire¬ 
zione Infuocata di Ashke¬ 
nazy. Questo grandissimo 
pianista di origine russa, da 
tempo ha Impugnato la 
bacchetta confermando che 
un autentico musicista è 
sempre tale, sla al plano che 
sul podio. E questo - Il far ' 
musica con ogni mezzo — è 
la ragione per cui solisti di 
gran nome — come Rostro- 
povlc. Pollini, Flsher-Dle- 
sckau o, appunto Ashkena¬ 
zy — amano dirigere e. In 
barba al solonl della tecni¬ 
ca, portano anche In questo 
campo una originalità e . 
una Intelligenza ammirevo¬ 
li. Anche se, come Ieri sera, 
avremmo preferito che tan¬ 
ta musicalità fosse impie¬ 
gata per qualcosa di più si¬ 
gnificativo di Elgar e di Ra¬ 
chmaninov. 

Al pubblico di Stresa è . 
bastato e. In premio delle o- 
vazionl, ha avuto anche un 
trascinante bis di danze sla¬ 
ve. 

Rubens Tedeschi 


Memè Periini e Antonello Agitoti hanno portato Garibaldi sulle acque 
del Tevere con uno spettacolo molto suggestivo che punta sulla 
memoria popolare e non sulla biografia ufficiale del Generale dei Mille 

Quest’eroe dei due stagni 


f: 


ROMA — Certo, Garibaldi 
non è mai stato propriamente 
un «lupo di mare», ma vederlo 
galoppare sul Tevere fa un 
certo effetto. Chissà, forse 
questa etichetta di eroe d’ac¬ 
qua dolce lo avrà fatto inquie¬ 
tare, però in tempi di prospe¬ 
rose celebrazioni (un centena¬ 
rio viene una volta ogni cento 
anni, che diamine!) i Umbri 
aribaldini si sono sprecati, e 
'Eroe avrà avuto di che rivol¬ 
tarsi nella tomba. 

E comunque lo spettacolo 
che Memè Perlini e Antonello 
Agitoti (con l’ausilio del Co¬ 
mune di Roma) hanno co¬ 
struito sulle acque dell'ex 
biondo fiume capitolino — In¬ 
torno a Garibaldi — con il per¬ 
sonaggio storico in senso 
stretto ha poco da spartire. 
Meglio così. Gli otti zatteroni 
militari adagiati sui flutti so¬ 
no cosparsi di Miti, piuttosto 
che di cartoline in camicia ros¬ 
sa. Il Mito dell’eroe, natural¬ 
mente, quelli dell’amore, del 
ricordo, dell’infanzia e, come 
sempre negli spettacoli delta 
coppia Perlini-Aglioti, il Mito 
della mamma; la grande 
mamma (tutte le donne in 
scena sono alte alte e piene di 
capelli bianchi) che racconta 
la stona regolando vita e me¬ 
moria ai propri pargoli sogna- 
ton. AI posto di Garibaldi et 
sarebbe potuto essere anche 
Napoleone, per intenderci, e 
sarebbe cambiato poco o nien¬ 
te: questo •Intorno al Mito po¬ 
polare» sarebbe rimasto uno 
spettacolo suggestivo e inte¬ 
ressante. 

Suggestivo, e non c’è nem¬ 
meno bisogno di spiegare per¬ 
ché: otto palcoscenici sparsi 
per due chilometri di fiume, 
immersi in un buio perfetta¬ 
mente complementare ai ru¬ 
mori e alle luci metropolitane 
che arrivano da dietro gli ar¬ 
gini, fanno spettacolo già da sé 
(la verifica davanti a Castel 
dell’Ovo per le prossime repli¬ 
che napoletane probabilmente 
darà gli stessi ottimi risulta¬ 
ti). E interessante, appunto 
perché regista, scenografo e 
autori (Memè Periini stesso, 
poi Enzo Siciliano, Valentino 
c^eichen e Germano Lombar¬ 
di) hanno — rolutamente — 


messo un po’ da parte l’Eroe 
dei Due Mondi, preferendo se- 

Ì juire la strada della libera rie- 
aborazione drammaturgica 
del fatto popolare. 

Non c’è inizio né fine: le otto 
scene, a detta del regista, sono 
disposte per il fiume in ordine 
casuale, ma in realtà, c’è un 
filo emotivo che trasporta lo 
spettatore da Ponte Sisto fino 
a Ponte Subitelo. Basta scen¬ 
dere sulla banchina e subito si 
resta rapiti da un clima di ri¬ 
torno alla fanciullezza. Una 
scolaresca dà vita ad una reci¬ 
ta sull’Eroe al suono della cele¬ 
berrima filastrocca che fa 
•Gurubuldu fa furata, fu fu- 
rutu ud unu gumbu...*. 
Schioppi e strepiti: il ricordo si 
unisce alla storia con Garabal¬ 
da (o a scelta Giribildi, Goro- 
boldo...) in America Latina e 
Anita sempre pronta a seguir¬ 
lo. 

Teatro e sport: tra una scena 


e l’altra c’è qualche centinaio 
di metri da percorrere. E di 
corsa pure, perché per arriva¬ 
re alla fine ce n'è di strada da 
fare. La trovata migliore pote¬ 
va essere una platea di bici¬ 
clette. La •Santa Reparata»: 
Garibaldi, accompagnato dal 
papà approda alla vita, con 
piccoli e grandi busti di carta¬ 
pesta e di sogni che fanno ca¬ 
polino dalla barca di famiglia. 

Più. giù c’è la Regina Vitto¬ 
ria, in carne ed ossa che si agi¬ 
ta innervosita tra le dame di 
compagnia: tl popolo inglese 
ha accolto questo avventurie¬ 
ro italiano con urla di gioia, 
confezionando magliette, sa¬ 
ponette e dopo barba •Garibal¬ 
di». •£ pensare che quell’italia¬ 
no ha anche la barba: come fa¬ 
rà ad usare l’after shave!». Non 
si direbbe, ma questa scena 
scritta do Enzo Siciliano tenta 
di mettere a fuoco i legami 


Serata TV: 
Rock Hudson 
«triste» 
tra le belle 


A Danny piacciono le 
donne, lo avevamo già ca¬ 
pito nella prima puntata di 
questo «Uomo di Holly¬ 
wood», sceneggiato dagli a- 
mericani per dimostrare... 
quanto è triste vivere nella 
bellezza e nel lusso. Sulla 
Rete 1, ritroviamo Rock 
Hudson, vedovo e ritornato 
sconsolato dalla prima mo¬ 
glie, pronto a contrarre 
una nuova serie di matri¬ 
moni con attricette di di¬ 
versa indole. Sulla Rete 2, 
ottavo ^puntamento con 
Alberto Mrdi e la sua «Sto¬ 
ria di un italiano». Siamo 
arrivati agli anni '50. Tepo- 
ca dei «Vitelloni» e di una 
nuova generazione piena 
di illusioni. La Rete 3 pun¬ 
ta sulla canzone («Canta- 
mare 82», ore 19,20 e «L’O- 
recchiocchio», ore 20,30). 


Caro-cinema 
a Milano 
biglietto 
a 5.000 lire 


MILANO L'aumento dei 
cinema è arrivato col saba¬ 
to sera: il 75 per cento delle 
sale milanesi di prima vi¬ 
sione hanno esperio ieri be¬ 
ne in vista il cartello con la 
nuova tariffa. E sono 5.000 
lire. L’ultimo «ritocco» risa¬ 
liva al settembre *80, quan¬ 
do il prezzo balzò dalle 3 al¬ 
le 4 mila lire. Prima di oggi 
due sale milanesi avevano 
già toccato la vetta dei cin¬ 
quemila, nel pieno della 
scorsa stagione, ora l’au¬ 
mento è generalizzato e si 
prevede a breve termine 

e r gli altri locali. Per evi- 
re un impatto troppo 
brusco e una nuova crisi di 

r jbblico (che l’anno scorso 
di nuovo calato del 2 per 
cento) sono state però man¬ 
tenute inalterate le ridu¬ 
zioni. 


spesso poco chiari tra potere, 
politica e popolo: come mai 
proprio Garibaldi ha ottenuto 
ovunque tanti clamori popola¬ 
ri? 

Altra camminata frettolosa. 
Sull’argine di fronte all’Isola 
Tiberina c’è un bel graffito: 
•Ciao Loredana, passata la cri¬ 
si torneremo felici». Punto e- 
sclamativo. Di fronte, tra le 
rapide del Tevere un altro zat¬ 
terone propone un monologo 
di Anita-Lina Sastri. R Mito 
dell’amore, finalmente. Con 
questa povera donna che sicu¬ 
ramente avrebbe preferito di¬ 
videre le gioie ai un uomo 
qualsiasi, piuttosto che essere 
costretta a inseguire per il 
mondo il suo eroe. L’amore, la 
gelosia, il desiderio di posses¬ 
so, l’agonia e la morte si fon¬ 
dono insieme; in una strana 
ma avvincente miscela poeti¬ 
ca. Il testo è di Valentino Zei- 
chen. 

Eppoi ancora di corsa, at¬ 
traverso il melodramma ver¬ 
diano, l’ansia di tutta quella 
gente sconosciuta che voleva 
diventare famosa arruolando¬ 
si nell’esercito di Garibaldi e 
una grossa statua che emerge 
dall’acqua rappresentando il 
solito incontro di Teano. Cosi 
si arriva alla fine, il filo si 
chiude: Garibaldi vecchio e 
stanco è approdato a Caprera. 
Canta, balla, tossisce, ma vin¬ 
ce ancora la memoria, «f caval¬ 
li odorano forte quando piove: 
sulla piana di Montevideo pio¬ 
veva sempre, e i cavalle puzza- 
vano...». •rio ammazzato tanta 
gente, ma per chi?». Questo 
Garibaldi-Remo Girone pud 
anche diventare un vecchio 

rive- 
ine 
ago 

scritto da Germano Lombardi 
diventa una delle cose migliori 
dello spettacolo. Quasi quasi 
meglio di tutta la gente che si 
affacciava dagli argini e dai 
ponti, meglio delle luci degli 
autobus che scappavano in al¬ 
to. Sull’ultimo zatterone il 
vecchio s'è addormentato e dal 
fondo risuona l’eco: «Gurubul¬ 
du fu furutu...»: Memè Periini 
Antonello Ajglioti hanno ricor¬ 
dato proprio lutto. 

Nicola Fano 



PROGRAMMI TV E RADIO 

□ TV I 


11.25 MESSA 

12.30 UMEA VERDE- a cura d> Federteo Fazzuott 

13.00 MARATONA D’ESTATE - I protagorvstK Gten Tetley 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 CAMPIONATO DEL MONDO M PALLACANESTRO - Finale 
1* e 2* posto 

17.00 LA VITA SULLA TERRA 

17.55 LA DONNA DI PICCHE - con Ubeido Lay. Carlo Bagrto. Ugo 
Bologna. FrarKo Mezzera. Antonio DeBa Porta. Reva di Leonardo 
Cortese 

lt.50 TRAPPER - H» coccolato la tua infermiera^ 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 L'UOMO DI HOLLYWOOD - con Rock Hudson. Suzanne Ple- 
shette. Brenda Vaccaro Regia di Lou Antonio (2* puntata) 

21.45 HIT PARADE -I successi della settimana 

22.15 LA DOMENICA SPORTWA 

23.15 TELEGIORNALE 


□ TV2 


11.00 SENEDETTO MARCELLO - Salmo XVin per soh. coro e orche¬ 
stra; GIOVANNI SATTISTA PEROOLESI - Salve Regma m fa 

mitìore. per contralto vctn e orgarto 

11.4S SIMPATICHE CANAGLIE-L’antore è una boMd sapone 
11.5S MALTA CROCEVIA DEL MEOfTERRANEO 
13.00 TG 2 - ORE TREOia 


13.15 

15.00 


15.55 

19.50 

20.00 

20.40 

21.50 

22.40 

23.45 


MORK E MIM>V - Telefdm 

TG 2 - DRIETTA SPORT - Eurovisione. Cempmnati dei morido 
di canottaggio. Milano: So nautico: Ewovisione; Ciclismo Campo- 
nato del mondo su pista; Sarvemo: Concorso ippico oternaziorialo: 
Lissone: Ciclismo 

L'AMERICA m BICICLETTA • Telefdm 

TG 2 - TELEGIOftNALE 

TG 2 - DOMENICA SPRMT 

STORIA DI UN ITALIANO - Con Atwrto Sordi 

HRJ. STREET GIORNO E NOTTE - TeWdm 

NOZZE D'ORO - Coquant'anni dela Mostra del Cmema (i Verte- 

zia 

TG Z - STANOTTE 


□ TV3 


14.30 

18.30 
19.00 
19.20 

20.30 
20.40 


21.30 

31.95 

22.25 


IPOPOU A CONFRONTO CON R. PAPA 
R. PAPA E LA PASTORALE DEL TURISMO 
TG3 

CANTAMARE '82 - Musica m onda 
SPECIALE ORECCmOCCHIO - 

MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CNIERIA 19S2 - Fdm. 
commenti, interviste, chiacchiere di varia cultura con Irene Bignar- 
di, Tommaso Cluaretti. Beniamino Fìacido a la coRaborazione di 
Manna Getter 
TG3 

SPORT TRE - A ewa (fe Aldo Boemi 

IRENE IRENE- (1975) Film. Regia di P«1W Dei Monte. Interprete 

Alam Cuny. Olimpo Caràsi. SMt S ad at . Maria Michi. Vania Vders 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 8. 10. 12. 13. 
19. 23; GR1 flash. 10. 12; 
6.02-7.20 Musica e parole: 8.30 
Edicola dal GR1 ; 8.40 Cantarvi Liza 
Mmnare e Ornella Vartorv; 9.10 li 
mondo cattolico: 9.30 Messa; 
10.15 La mia voca per la tua dome- 
oca: 11 L'estate di cPermetta. ca- 
vallo7a; 12.30 Oa Vertezia; Cine¬ 
ma. profgamma m diretta; 12.50 
Astantco musicale, 13.15 RaP/; 
13.30 P. Pitagora prasenia: Le m- 
dRnenticabrfi...elealire; 14.35 Ra- 


dwurto per tutte da Venezia ane- 
ma: 15-18 Cane biaiKa estate: 
18.30 Roma-New York artdata e 
ritorno: 20 Musche a parole per un 
giorno di festa; 21 Signore e sigrum 
la festa A Imita; 21.43 Intervallo 
museale; 22 Goyesca^opera m 3 
atti di Fernando Penquét; 23.03 In 
drena da Radiouno: La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10.30, 11.30, 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 


18.30. 19.30. 22.30; 6. 6.06. 
6.35. 7.05. 8 Viaggi a memoria: 
8.15 Oggi A dememea; 8.45 Pok- 
ziesco al mieroecopio; I dwi a4a 
sbarra: 9.35 Subito quiz: 11 La 
co m medi a mùai ca l a amaricanA: 12 
Le miAe caruoni; 12.48 Hn parade 
2; 13.41 Sound traek; 14.05 Do¬ 
menica con noi estate • GR2 Sport; 
19.50 n pescatore di perle. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6 


OuoMNna ratfove: 6.55. 8.30. 

10.30 ■ eoncano del mattmo; 

7.30 Prima pagina: 10 Uommi e 
proNo; 11.25 ■ ^anda ^eco: 
12.40 Specole clanico: 14 Fof- 
konoarto; 15 La riann di Azeth; 

16.30 Convocanto: 17 aAmPaa 
Chaniars, opara m 4 atti di Umberto 
Giorderw; 19.20 Un racconto di E. 
Alm Pea: Matzengerstem: 20 Ras- 

Saksburgo, dranore L. 
1; 22 Rasaagna (Ma rivi- 
M*;22.10UbhnowiiA: 22.2000- 
vicambaitti Un 



Remo Girone nei panni dai vecchio Garibaldi a Caprera 



CINEPRIME 


«Frontiera»» 


Nicholson, 
poliziotto 
dalla parte 
dei chicanos 


FRONTIERA — Regia: Tony 
Richardson. Scritto da Drric 
Washbum, U'alon Green, Da¬ 
vid Freeman. Interpreti: Jack 
Nicholson, Harvey Keitcl, Va¬ 
lerle Ferrine, Warren Oatcs, 
Elpidia Carrillo. Fotografia: 
Wilmos Zsigmond. Musiche: 
Ry Cooder. Drammatico. USA. 
1981. 

' ■ È un peccato che questo nim 
esca malamente nelle sale, qua¬ 
si di soppiatto, con poca pub¬ 
blicità, a ridosso di una Bienna¬ 
le-cinema che inevitabilmente 
monopolizza l'attenzione dei 
critici e del pubblico. Eppure 
Frontiera («The border«) a- 
vrebbe tutte le carte in regola 
per piacere: ha un protagonista 
di gran nome come -Jack Ni¬ 
cholson, vanta uno stuolo di ca¬ 
ratteristi di vaglia composto 
da Harvey Keitel, Velerie Fer¬ 
rine e dal povero Warren Oates 
(scomparso recentemente), si 
avvale delle suggestive ballate 
di Ry Cooder, e reca la firma di 
Tony Richardson. Chi è Tony 
Richardson? Ripetiamo la le¬ 
zioncina imparata a memoria: è 
uno (lei «padri» del compianto 
«/ree cinema- inglese, uno di 
quegli spiritelli ribelli della ri¬ 
vista Sequence (sono suoi I gio¬ 
vani arrabbiati, Gioventù amo¬ 
re e rabbia, il delizioso II caro 
estinto. In fondo al buio, Tom 
Jones, eccetera eccetera) che 
negli anni Sessanta si divertiro¬ 
no a graffiare, insieme cop Ka-, 
rei Reisz, Lindsay Anderson, 
Peter Watkins, John Schlesin- 
ger e altri, la crosta bigotta e 
moralistica della poco placida 
società britannica. Poi vennero 
l’esodo verso Hollywood, l'ab¬ 
braccio con le grandi major sta¬ 
tunitensi piene di dollari, i pri¬ 
mi film (vedi Richard Lester) 
di successo. ' 

A dire la verità, l’America 
non ha portato una grande for¬ 
tuna a Tony Richardson, ed è 
strano, perché, tra gli emigrati 
della (nnepresa, egli è forse il 
più dichiaratamente yankee. 
Osservate questo Frontiera. 
Sembra un film americano a 
tutti gii effetti (non solo per I' 
ambientazione texana), quasi 
una miscela di Don Siegei e di 
Sam Peckinpab; anche se poi, 


tra una sparatoria e una corsa 
nei canyons, spunta fuori riual- 
cosa che non appartiene a Hol- 
Ij-wood; è una questione di rit¬ 
mi, di occhiate, forse lo stesso 
modo essenziale, privo di enfa¬ 
si, nel quale Richardson risolve 
le principali scene di violenza. 
Si, perché Frontiera è una sto¬ 
ria violenta e disperata, come lo 
è la vita delle centinaia di mi¬ 
gliaia di messicani e di chicanos 
che ogni anno varcano clande¬ 
stinamente il confine del Texas 
o delia California alla ricerca di 
uno straccio di lavoro. Appesi 
pericolosamente ai telai (Ielle 
auto, stipati come bestie nei 
furgoni, costretti ad attraversa¬ 
re a nuoto il Rio Grande o a 
vagare, fino a morire disidrata¬ 
ti, nel deserto, questi poveri 
cristi versano 3(}0 dollari a testa 
a gente senza scrupoli che pro¬ 
mette loro un «passaggio tran¬ 
quillo»; quasi sempre, però, dal- 
raltra parte del confine, li a- 
spettano, pronti a rispedirli in¬ 
dietro. gli agenti della «Border 
Patrol». B l’(xlissea ricomincia. 

Il cinema USA si è già occu¬ 
pato di questa impressionante 
emigrazione clandestina (pen¬ 
siamo al l>eIIÌ8simo Alambrista! 
di Robert Young, e anche ai 
mediocri filmetti come L’uomo 
del. confine interpretato da 
Charles Bronson), ma ci sem¬ 
bra che Frontiera aggiunga 
qualche buona idea al «filone». 


Musica: una 
«settimana»» 
ad Amsterdam 

AMSTERDAM — Dal 4 al 12 
settembre avrà luogo ad Am¬ 
sterdam la Settimana Interna¬ 
zionale di musica contempora¬ 
nea. La giuria composta da 
Brian Fernayhough (Inghilter¬ 
ra), Isang Yung (Germania), 
Fran^ois-Bernard Mach» 
(Francia) e Joep Straesser (O- 
landa) ha selmionato 18 ope¬ 
re tra la oltre 140 pervenuta. 
Tra gli autori prescelti figura¬ 
no 6 italiani: Giuseppe boiar¬ 
do, Fabio NkKfar, Ivan FatJele, 
Franco Balliana, Piero Rapini e 
Ada Gentile. 


nel senso di sfruttare lo sfondo 
avventuroso e a forti tinte della 
vicenda per raccontare la crisi 
umana e professionale di un pò- 
liziotto «senza qualità». 

Charlie, questo il suo nome, 
un matrimonio fallito ancora in 
piedi e il disiato a fìor di pelle 
per la volgarità che lo circonda, 
gioca l’ultima chanche a El Pa¬ 
so, dove tenta di ricominciare a 
fare con diligenza il proprio do¬ 
vere, pur rendendosi conto che 
molti dei suoi coileghi si presta- 
no a traffici tutt’altro che leciti. 
Ma quando si accorge che, tra i 
vari imbrogli, rientra anche la 
tratta di bambini messicani da 
vendere a facoltose famiglie del 
Nord, perde la testa: ingaggia 
una furibonda battaglia con i 
compagni di lavoro e riesce a 
restituire alla piovane donna di 
colore, di cui e un po’ innamo¬ 
rato, il bimbo che le era stato 
rubato da un cinico mediatore. 

Naturalmente, Frontiera è 
stato accolto malissimo dalla 
critica londinese, che Io ha tro¬ 
vato poco «richardsoniano». 
Eppure, questo raffinato regi¬ 
sta ha sempre parlato di eroi 
solitari e. per qualche verso, e- 
stranei alle regole del vivere so¬ 
ciale. Il film ha forse il difetto 
di apparire troppo americano, 
sia nel soggetto che nello stile, 
ma giudicarlo così, a nostro pa¬ 
rere, vuol dire non sforzarsi di 
afferrare la nuova «frontiera» 
del cinema di Richardson. Del 
resto, il regista vive da anni a 
Los Angeles, si è completamen¬ 
te «americanizzato», e ha e- 
spresso pubblicamente la vo¬ 
lontà di non tornare più in 
Gran Bretagna. 

Detto questo, l’antico me¬ 
stiere si sente sempre: le se¬ 
quenze dei titoli di testa (un 
terremoto in una povera chiesa 
ripreso attraverso suggestivi 
movimenti di marxhina e l’ini¬ 
zio di una amara peregrinazio¬ 
ne punteggiata dalle note di A- 
cross thè borderline)sono tra le 
più belle viste negli ultimi anni. 
E appropriata risulta anche I* 
interpretazione, finalmente so- 
brìa e contenuta, dopo le oc¬ 
chiatacce di Shining, che Jack 
Nicholson offre del suo agente 
Charlie. 

Michele Anseimi 



Accensfone elettronica: 

agneti Marelii 



Dì pili in sicurezza 
e rendimento. 


Magneti Plardi 
nonèsolo: 
singoli elementi: 
è'sisteiiiaii 



Perciò ogni elemento è parte 
di un tutto in perfetto equilibrio: 
ottimizzato per dare di più 
in durata, in rendimento, 
in risparmio. 

Magneti Marcili: 
perchè ^istemaf è dì più. 
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La giurìa 
è fatta, 
c’è anche 
Tarkovski 


Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Diluvia. Super¬ 
flui gii ombrelli: un ventac¬ 
cio fradicio batte II Lido, sol¬ 
leva l’acqua e inzuppa di 
pioggia la mostra e I suol a- 
bltantl. Qualcuno, scrollan¬ 
dosi come un cane bagnato 
sulle soglie del Palazzo del 
Cinema, non riesce ad esi¬ 
mersi dal pronunciare la vie¬ 
ta formuletla: Mostra ba¬ 
gnata Mostra fortunata, su¬ 
bito guatato m malo modo 
da torme di cinefili con le 
scarpe di corda già sfatte e le 
valigie incautamente riem¬ 
pite di vestiti estivi. 

TI Direttore Carlo Lizzani, 
abituato a ripararsi da ben 
altre temperie, conduce in 
porto la conferenza stampa 
inaugurale con la consueta, 
cordiale a.sciuttezza. Il collo¬ 
quio con i giornalisti di tutto 
Il mondo, nella .sala grande 
del Palazzo, comincia con u- 
n'ora di ritardo rispetto al 
previsto, causa l’inusitato 
protrarsi della proiezione del 
film •Agonia», che dura tre 
ore. Le domande, però, non 
riflettono II nervo.sLsmo di u- 
n'atte.sa così lunga, anche 
perche, con dodici giorni di 
Festival davanti, se si co¬ 
mincia a prenderla male fin 
dalla cerimonia inaugurale, 
si rischia di arrivare in fondo 
pronti per lo psichiatra. 

La maggior parte delle do¬ 
mande a Lizzani, come pre¬ 
vedibile, riguardano la tra¬ 
vagliala composizione della 
Giuria, e m particolare il co¬ 
siddetto •Caso Tarkovski’.' 
fino a poche ore prima la 
presenza fra ì giurali del 
grande regista era messa in 
forse. E si sa, se Tarkovski 
fosse australiano o filippino 
nessuno .se ne sarebbe preoc¬ 
cupato più di tanto, ma es¬ 
sendo sovietico la vicenda si 
è subito tinta di giallo: verrà, 
non verrà? Non vogliono 
dargli II visto? Chiederà asilo 
politico a Lizzani? 

Niente di tutto questo: 
Tarkovski aveva qualche 
problema di tempo perché 
sta ultimando la preparazio¬ 
ne del film •Nostalgia-, sce¬ 
neggiato da Tonino Guerra e 
prodotto dalla lìAT, ma alT 
ultimo momento ha deciso 
di non mancare alTappunta- 
mento con Venezia. Il setti¬ 
mogiurato è lui. Gli altri so¬ 
no ^elli già preannunciati, 
tutti registi: i tre italiani Zur- 
ìlni, Monicelli e Pontccorvo, 
lo spagnolo Berlanga, l’in¬ 
diano Ray e il decano Marcel 
Carnè, che con ogni probabi¬ 
lità sarà eletto per anzianità 
e prestigio, presidente della 
Giuria. 

Come mal nessun ameri¬ 
cano? •Purtroppo — spiega 
Lizzani — nessuno degli in¬ 
terpellati poteva intervenire. 
Lo abbiamo chiesto a James 
Stewart, Shirley McLaine. 
Bette Davis, Olivia De Uavil- 
land, Cassavetes, ma ci han¬ 
no tutti risposto, con grande 
rincrescimento, di avere altri 
Impegni. Abbiamo addirittu¬ 
ra invitato i rappresentanti 
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Nostro servizio 

VENEZIA — Dopo le prime delusioni 
venute da un paio dei film in concorso 
nella prima giornata, Tattenzione si è 
spostata, fra pubblico e critici. Italiani 
soprattutto, suirultima fatica di Ai- 


a scrivere e a girare il film. Ne sono 
anche i produttori. Un'esperienza in¬ 
solita per Sonego, uno dei nostri 
maggiori sceneggiatori. Come l'ha 
vissuta? 

«Le cose non sono cambiate gran- 




del cinema statunitense in 
Europa a delegare, in com¬ 
pleta libertà, un proprio e- 
sponente, ma loro ci hanno 
risposto no, perché non si 
pen.sa.s.sc che la presenza di 
un americano a Venezia po¬ 
tesse sembrare in un certo 
.sen.so obbligatoria. Del resto 
— ha aggiunto Lizzani con 
sfumata ironia — i criteri 
con cui abbiamo formato la 
giuria quest’anno non ren¬ 
devano facile l’individuazio¬ 
ne di un giurato americano: 
come sapete, volevamo, per 
il cinquantenario, una giuria 
interamente composta da 
personalità premiate in pas¬ 
sato qui a Venezia; ma gli a- 
merlcanl. che non amano e- 
sporsi troppo, hanno quasi 
.sempre partecipato alla 
Biennale fuori concorso e co¬ 
sì nell’albo d'oro si fa fatica a 
trovarli...’. 

Lizzani ha anche .spiegato 
la .scelta di una giuria com¬ 
posta di soli autori: il •filo 
rosso» della mostra venezia¬ 
na è appunto la forte Im¬ 
pronta ‘d’autore» delle opere 
pre.sentate: naturale dunque, 
la decisione di dare in mano 
proprio a loro le redini del 
' concorso. 

Altra domanda prevista e 
•puntualmente arrivata: ma 
centocinquanta film non so¬ 
no troppi? No, ha risposto II 
direttore; non sono troppi 
perché il pubblico che segue 
un festival, ormai, è molto 
diversificato nei gusti e nelle 
.scelte, co.si ègiu.slo mettergli 
a disposizione un vasto ven¬ 
taglio di po.ssibilità. Tra le ri¬ 
ghe, I responsabili della 
Biennale lasciano Intendere 
che anche i critici, dopo tut¬ 
to. dovrebbero imparare a 
scegliere. Ma ognuno sa, e 
primi fra tutti i diretti inte¬ 
ressati. che difficilmente un 
critico sa sottrarsi alla sua 
schermo-dipendenza, vuoi 
per puntiglio professionale 
vuol — secondo I maligni — 
per una sorta di sindrome da 
.sala buia che ormai rende¬ 
rebbe impossibile (come per 
la fauna albina che abita i 
sotterranei di New York) una 
prolungata espo.sizionc alla 
luce del sole. 

Chi non sembra temere 
per la propria smagliante 
abbronzatura, invece, é Al¬ 
berto Sordi. Allegrissimo, 
scoppiettante, tiene banco al 
bar delTE.vcelsIor in attesa 
della sua odierna passerella 
d’onore con la proiezione, 
fuori concorso, dell’atteso 
•Io so che tu sai che io so». In 
mezzo al febbrile popolo del 
cinema, che pur al non per¬ 
dersi mezzo metro di pellico¬ 
la salta i pasti o si abbuffa di 
tramezzini di dubbia compo¬ 
sizione, Al bertone sembra 
un pacioso patriarca al di so¬ 
pra della mischia. ‘Che se fa, 
se magna?*, tuona ridendo 
all’una in punto, ricordando 
agli astanti che fare cinema 
non vuol dire necessaria¬ 
mente vivere di soli sogni. 

Michele Serra 


Anni Sessanta: 
Alberto Sordi 
al Lido 


Albertoné 1 
«Eccomi, 
però non 
voglio 
Leoni!» 


berto Sordi, regista ed interprete, 
che viene presentata oggi nella «Ve¬ 
trina De Sica». Stasera viene infatti 
proiettato l'attesissimo «lo so che tu 
sai che io so», autore Sordi insieme 
allo sceneggiatore Rodolfo Sonego. 
che non ha dubbi sul fatto che i due 
protagonisti (a fianco di Sordi c'ò Mo¬ 
nica Vitti) han dato il meglio di sé in 
questo film. «É una storia a sfondo 
familiare — dice Albertone. conti¬ 
nuamente interrotto da frotte di ra¬ 
gazzini che gli chiedono l'autografo 
("è un effetto della TV. dice, questi 
cinquenni e decenni mi conoscono 
perché hanno visto i film di dieci-ven- 
tì-trenta anni fa dati dalle TV priva¬ 
te") — ed oggi l'argomento della fa¬ 
mìglia è certamente quello che più at¬ 
tira e interessa il pubblico, forse per¬ 
ché in tempi di riflusso è diventato 
l'unico rifugio». 

«Alla base — Interviene Sonego — 
c'è un'invenzionè: il film tratta deci- 
samerìte del privato, ma à tutto meno 
che un film d'evasione. Va invece a 
frugare in quelle che sono le cose mi¬ 
nime della vita quotidiana di oggi che 
però diventano delle cose gigante¬ 
sche, immense, se guardate dal giu¬ 
sto punto di vista». 

«E un film che non vuole avere 
troppe pretese formali — aggiunge 
Sordi —. girato nella chiave della tra¬ 
gi-commedia. Coinvolgente. non 
freddo, non distaccato, a giudicare 
dalle reazioni di chi lo ha finora visto». 

Lo si può idealmente collocare nella 
sua immensa galleria di storie di un 
italiano? 

«Certo, é quasi automaticamente 
un capitolo di questa storia. E in più ci 
siamo trovati, con Sonego. a vivere 
una singolare e gradita sorpresa. 
Giacché il film anticipa di ben cinque 
mesi, incredibile, quella che è stata la 
vicenda Calvi, impiccaggione compre¬ 
sa. Tanto che quando abbiamo senti¬ 
to al "TQ" le prime notizie da Londra, 
abbiamo creduto che stessero rac¬ 
contando il nostro film». 

Sonego e Sordi non si tono limitati 


ché. Sia io che Sordi — dice Sonego 
— non abbiamo mai avuto in passato 
problemi di condizionamenti o di cen¬ 
sure. più o meno economiche. Tanto 
meno li abbiamo avuti questa volta da 
coloro che generalmente tali censure 
esercitano, cioè i distributori. La Me¬ 
dusa. cho distribuisce questo film, 
non ha mai voluto esercitare alcun 
controllo. Eppure si tratta di un film 
difficile, ostico, anche se molto popo¬ 
lare. Voglio dire che non è la comme- 
diaccia all'italiana, pur se è diverten¬ 
te». 

«io non faccio mai film difficili — 
precisa Sordi — per la semplice ra¬ 
gione che faccio solamente le cose 
che conosco bene, profondamente. 
Non sono l'attore che vuoi dimostrare 
quanto è bravo. Rappresento solo 
quello che conosco, anche come regi¬ 
sta. 

A Venezia Sordi è venuto tarate vol¬ 
te da attore. E la prima volta che è qui 
come autore. Reazioni? 

«Sono venuto qui per la prima volta 
nei '42, con "I tre aquilotti" di Matto- 
li. Fu una scoperta straordinaria per 
me, che avevo allora vent'anni. Ci so¬ 
no poi tornato con "Lo sceicco bian¬ 
co". "I vitelloni". "La grande guer¬ 
ra". E mi convinco sempre più che 
Venezia è una città straordinaria fatta 
apposta, nella sua assoluta unicità, 
per ospitare grandi manifestazioni in¬ 
ternazionali. C'è una cosa però che 
continua a non convìncermi: la com¬ 
petitività della Mostra. Venire a Ve¬ 
nezia. essere selezionati per questo 
Festival, dovrebbe costituire un pre¬ 
mio in sé. un riconoscimento automa¬ 
tico. L'affluenza di tutte le cinemato¬ 
grafie del mondo dovrebbe servire a 
far conoscere il cinema, non a divide¬ 
re gii autori, l'uno in lizza contro l'al¬ 
tro. L'ho sempre pensato e lo ribadi¬ 
sco. Anche quest'anno che non ho 
particolari problemi: perché io sono 
qui a Venezia per mostrare il mio film, 
mica per fare una gara con i nemicii». 

Felice Laudadio 


Oa uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Cosmonauti e 
cultori di fantascienza sanno 
bene che il «pianeta azzurro» è 
la nostra vecchia, travagliata 
terra. Franco Piavoli, cineasta 
alla soglia dei cinquantanni e- 
sordiente nel lungometraggio a 
soggetto col film, appunto, Il 
pianeta azzurro (in corsa a Ve¬ 
nezia per il Leone-Opera pri¬ 
ma), oltreché sapere una tale 
cosa, riesce persino a spiegarla 
splendidamente. E senza 
proiettarsi negli spazi siderali o 
nelle suggestioni fantastiche, 
ma proprio perlustrando, con 
tutti in sensi vigili c riacutizzu- 
ti, il fluire naturale del tempo, 
delle stagioni, degli eventi ri¬ 
correnti di una scarnificata 
quotidianità. 

Film elegiaco. Il pianeta az¬ 
zurro assume subito cadenze o 
ritmi, colori e rumori di razio- 
naie verità scientifica c, insie¬ 
me. di sommessa, sorvegliatis- 
siina trasfigurazione poetica. 
Con mente e cuore tutti laici. 
Franco Piavoli si rifa signifi¬ 
cativamente al poeta latino Lu¬ 
crezio per ricordare con disar¬ 
mata, eppure polemica sempli¬ 
cità: «Il nascere si ripete di cosa 
in cosa e la vita a nessuno è da¬ 
ta in proprietà ma a tutti in 
uso». Ed è questo l'unico viatico 
concettuale che ci introduce, ci 
accompagna assiduamente nel 
viaggio attraverso le cose e le 
creature, i frammischiati echi e 
il ' tempo ancestrale dell'esi¬ 
stente. 

Tutto qui — direte — Il pia¬ 
neta azzurro? SI, e c’è di che 
perdersi (ricordate il leopardia¬ 
no Infinito: »... E il naufragar 
m'è dolce in questo mare»?). O 
di che ritrovarsi con vergini, in¬ 
sospettate emozioni e commo¬ 
zioni. Formalmente, infatti, il 
film segue la traccia cronologi¬ 
ca di un giorno e di una notte, 
ma poi raddensarsi delle de¬ 
scrizioni, della registrazione di 
eventi si dilata per progressivi, 
incalzanti spostamenti in una 
rawicinatissima indagine del 
reale presto trascolorata oltre il 
presente e la storia. E {ler tanto 
c tale travaglio, superflue ri¬ 
suonano qui le parole: frasi 
smozzicate in un ostico dialetto 
bresciano-mantovano, alla pari 
delle grida degli uccelli, del gor¬ 
goglio delle acque, delle rare in¬ 
trusioni musicali (un accenno i- 


niziale di una compo.sizione di 
Maderna, la ra.s.sercnantc paca¬ 
tezza di un classico «canone» 
quattrocentesco nell’epilogo), 
costituiscono il filo rosso di una 
rivisitazione sublimata nella 
perceziono nativa, essenziale 
del sensibile e del vivibile. 

Composito e comniesso poe¬ 
ma visuale-sonoro dalle accen- 
.sioni liriche ininterrotte II pia¬ 
neta azzurro è lutto meno che 
un astratto esercizio di stile, co¬ 
me (jualcuno potrebbe essere 
tentato di definirlo troppo sbri¬ 
gativamente. Anche so, va det¬ 
to, per e.sordiente cho sia (ma 
ha al suo attivo provo docu- 
mentaric-narrativc di ragguar¬ 
devole mestiere). Franco Pia- 
voli palesa sapienza stilistica o 
rigore espressivo. 

Qualche «dionisiaco» a ol¬ 
tranza potrebbe, tuttavia, o- 
bicttarc a questo punto: «Si, pe¬ 
rò, tanto rigore e nitore non 
contribuiscono poi a dimensio¬ 
nare l’opera come un film sol¬ 
tanto per felici pochi, un film 
difficile, insomma?». 

Risponde esemplarmente lo 
stesso Piavoli: «No, non lo con¬ 
sidero un film difficile, perché 
sostanzialmente questo modo 
di vedere la natura e le cose c'è 
in tutti noi, è che molto spesso i 
nostri sensi sono narcotizzati, 
la nostra vista è offuscata dai 
veli che le istituzioni ci fanno 
calare davanti. In fondo, le sen¬ 
sazioni che io descrivo sono 
semplici: gli esseri viventi visti 
nei loro momenti più elementa¬ 
ri quali il mangiare, il far l'amo¬ 
re, il sonno, mentre intorno a 
loro si alternano il giorno e la 
notte, il sole e la luna. Quasi 
nessuno ha più tempo di con¬ 
templare o anche solo di vedere 
questi fenomeni. E io spero, 
spero proprio, che il film faccia 
tornare alla gente che lo vede il 
desiderio di soffermarsi a ri¬ 
flettere sulla nostra e altrui esi¬ 
stenza». In sintesi, dunque, co¬ 
me definire II pianeta azzurro? 
Per noi è già un piccolo-grande 
fìlm. 

Per contro, molto meno tra¬ 
sporto abbiamo provato per il 
secondo film comparso ieri nel¬ 
la rassegna competitiva. Il fra¬ 
tello maggiore del cineasta 
francese Francis Girod. Sino ol¬ 
la vigilia della proiezione della 
stessa pellicola, ci siamo dati 
cura di leggere scrupolosamen¬ 
te le molte interviste nel corso 


delle quali il regista di Trio in¬ 
fernale e della Danchiera ma¬ 
nifesta ampiamente i buoni 
propositi e le civilissime inten¬ 
zioni che lo hanno animato nel¬ 
la trasposiziono sullo schermo 
del giallo-nero di Sam Rosa 
Ready for thè tiger, ma dobbia¬ 
mo confessare francamente 
che, a fìlm visto, non si può non 
rimarcare il sensibile divario 
tra le grosse ambizioni di Girod 
c i circoscritti risultati del suo 
lavoro cinematografico. 

La traccia narrativa del Fra¬ 
tello maggiore, ambientata in 
una Marsiglia da incubo, pro¬ 
pone dapprima un «maledetto 
imbroglio» tra duo commilitoni 
della legione straniera in terra 
d’Africa. Poi, dislocandosi sul 
suolo francese, a Marsiglia ap¬ 
punto, la vicenda dirotta sull i- 
ncvitabile. anche se procrasti¬ 
nato, sanguinoso regolamento 
di conti tra i due ex legionari 
destinato a innescare una se¬ 
quela di eventi in cui verranno 
via via coinvolti tragicamente 
gli immigrati nordafricani A- 
bdei, il fratello minore All e la 
sorella Zina, tutti bersagliati e 
quotidianamente angariati, 
proprio perché algerini, dall'o¬ 
dioso, spietato razzistno circo¬ 
stante. 

Il fratello maggiore BÌ dipana 
cosi, prolisso e ripetitivo tra 
pur sacrosante mozioni degli 
affetti e il ricorso abusato ai più 
protervi effetti, vanificando in¬ 
sieme indubbie, strazianti veri¬ 
tà e tutte dovute, sdegnate de¬ 
nunce. Girod sostiene anche 
che suo altro lodevole proposi¬ 
to era quello di ricalcare, attra¬ 
verso taluni rimandi a certo ve¬ 
rismo letterario di casa sua e al 
cinema populista francese degli 
anni Trenta, modi^ situazioni e 
personaggi tipici di una umani¬ 
tà allo sbando in una sorta di 
moderni Miserabili o in una ra¬ 
gionata rappresentazione delle 
tetre atmosfere della carismati¬ 
ca accoppiata Camé-Gabin. 
Così facendo, spiega appunto il 
cineasta francese, si potrebbe 
sposare la testimonianza civile 
ai grande spettacolo, a tutto 
vantaggio, s’intende, del più 
vasto pubblico popolare. Sara... 
In proposito, Il fratello mag- 

S iore ha lasciato in noi soltanto 
iffuse e deluse perplessità. 

Sauro Borelli 


mu 
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ledetto come Rasputin 


Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Ogni festival 
cinematografico che si ri¬ 
spetti deve comprendere al¬ 
meno un •caso»: un film ma¬ 
ledetto, scandaloso, proibito, 
travagliato da lunghe diffi¬ 
coltà. La Mostra del cin¬ 
quantenario, sotto tale profi¬ 
lo, ha messo a segno un buon 
colpo, sin dalla sua prima 
giornata, presentando fuori 
concorso Agonia del quaran¬ 
tanovenne regista sovietico 
Elem Klimov. Un'opera ac¬ 
compagnata da una fama 
poco meno tenebrosa di quel¬ 
la del suo protagonista, il 
monaco Rasputin, che domi¬ 
nò la corte russa per parec¬ 


chi anni, agli inizi dei secolo, 
nel periodo della crisi più a- 
cuta del regime zarista; e 
morì ammazzato sul finire 
del 1916, mentre la guerra 
'contro la Germania volgeva 
al peggio', e la rivoluzione 
bussava alle porte. 

Compiuto già nel 1975, A- 
gonia ha avuto solo lo scorso 
anno, al Festival di Mosca 
(ma. anche là, non era in ga¬ 
ra), una sorta di consacrazio¬ 
ne ufficiale. L’Unità, allora è 
stata forse 11 primo giornale 
italiano à dame (per la pen¬ 
na di Umberto Rossi) una te¬ 
stimonianza diretta, e a rife¬ 
rire anche degli ostacoli in¬ 
contrati dal regista, dell’at¬ 


mosfera di sospetto creata 
attorno alla sua fatica. 

Eppure, il messaggio con¬ 
clusivo che si può cogliere 
dalle immagini e dalle parole 
di questo imponente affresco 
cinematografico è limpidis¬ 
simo: non poteva non essere 
rovesciato con ìa forza un 
potere autocratico, come 
quello dei Romanov, che era 
giunto ad affidare le proprie 
decisioni e le sorti stesse del 
paese, offrendo così l'estre¬ 
ma prova della sua impoten¬ 
za storica, nelle mani d’un 
sedicente guaritore e profe¬ 
ta, d’un losco individuo, d’un 
solenne imbroglione, quale 
fu appunto Rasputin. 


Bisogna però anche dire 
che gli interrogativi suscitati 
da Agonia sono molti e in¬ 
quietanti. e non riguardano 
solo la Russia, né quella spe¬ 
cifica epoca. Giacché, a 
quanto sembra, in momento 
di decadenza, di corruzione e 
disgregazione, uomini dotati 
d’una nefasta capacità di 
suggestionare e traviare ne 
spuntano un po' dovunque. 

Ma la vicenda di Rasputin 
rimane, per le sue proporzio¬ 
ni, sinistramente unica. E il 
film di Klimov ne rende bene 
il carattere eccezionale, pur 
sottraendosi al rischio di un 
•culto della fiersonalità» sia 
pure rovesciato. Insomma, 




Sala Grande 


12.30 Mezzogiorno/Menanotte 

LETTRE A FREOOY BUACHE (Lettera a Freddy Sua- 

che) 

di Jean Lue Goded - Svu/era 11' 

HIGHWAY 40 WEST lAufosvada 40 Ovest) 
di Harfmol Bitomsty - BFT 
soli. mgl. (1*e 2*p»te) 85' 

16.00 Cinemo '82 

QUEST CE QirON ATTEND POUR CTRE HEU 
HE0X> (Cosa SI apena per essere leic»^) 
di Col«>e Scrrau - Francia 

sottotitoli itakanD 92 

19.00 Vetrino Italiana 

IO SO CHE TU SAI CHE IO SO 

di Alberto Sordi 118' 

22.00 Officina Vorteziana 

JO OELAHAUT PAMTER (lo Odabairt pitto-cl 


di David Mdeikowskv • Belgio 13' 

Cinema '82 
NERO (Eroe) 

ck Baroey PUtts-MdU - Gran Bretagna 

in concorso - ver. origmale 118' 

24.00 Mezzogiorno/Mezzanotte 

Die SEHNSUCHT OER VERONIKA VOSS (Veronica 

Voss) 

di Ramer Werner Fassb.n(ier • RFT 105' 

Sala De Sica 

15.00 Offìcirta Veneziana 

HIGHWAY 40 WEST (Autostrada 40 Ovest! 

(à Hartmut Bitomsky - RFT 
sott. inglese (3" e 4’ parte) 85" 

17.00 L'ULTIMA DIVA- FRANCESCA BEHTINI 
Luoarx) Mvigozzi 
ASSUNTA SPINA 

Gustavo Serena 60' 


19.30 Vetrina italiana 
GIOCARE O'AZZARDO 
di Cmzia Torre» 


Sala Volpi 


9.00 ORE NOVE LEZIONE 01 CHIMICA 
di Maro mattob (1941) 

11.00 THE RiVER 
di Jean Renov ( 1951) 

15.00 A PROPOSITO DI TUTTE QUESTE SIGNORE 
di Ingmar Bergman (1964) 

Arena 

20.30 Cinema '82 
MERO (Eroe) 

di Barney Platts-MAs 118' 

Vetrina Itafcana 

IO SO CHE TU SAI CHE K> SO 

di Alberto Sordi 118' 


se Rasputin è un mostro del 
raggiro, della perversità, del¬ 
l’inganno, c’è anche chi, ol¬ 
tre a servire ai suol scopi, si 
serve di lui. E quanti poi lo 
avversano, temendo Tecces- 
so della sua influenza — che 
si tratti della Chiesa ortodos¬ 
sa, 6 dei gruppo di nobili e di 
ufficiali, che, alla fine giun¬ 
gerà alla sua soppressione fi¬ 
sica —, si preoccupano dei 
loro privilegi, o della soprav¬ 
vivenza del sistem^ ben più 
di quanto non siano toccati 
dalle sofferenze del popolo o 
dai disastri di una condotta 
bellica scellerata. Un posto a 
sé ce l’ha Io Zar Nicola II: egli 
ci appare come un essere gri¬ 
gio. debole, pavido, succubo 
della moglie, legata a pro¬ 
pria volta, a doppio filo, all’ 
onnipresente e onnipotente 
santone. 

Fuori del quadro, voluta- 
mente, si colloca l’opposizio¬ 
ne reale, la Russia dell’im¬ 
minente rivoluzione; o me¬ 
glio, essa ci è mostrata solo 
di scorcio, attraverso se¬ 
quenze documentarie tratte 
da cinegiornali del tempo 
(ma ci sono pure, se non er¬ 
riamo, citazioni dai classici 
dei cinema sovietico muto), 
che, con la loro asprezza fi¬ 
gurativa e il loro incalzante 
dinamismo, fanno giusto 
contrasto alla elaborata pla¬ 
sticità, ai raffinato gusto pit¬ 
torico (talora spinto ai limiti 
d’un compiaciuto decorati¬ 
vismo), a) ritmi gravi e ai 
sussulti nervosi d’una rap- 



Andrei Petranfio 


VENEZIA -1 Roèing Ston«« do¬ 
vrebbero arrivare a Vanazia ■ 
è satlambra par awistara alla 
proiaziona dal film girato dal 
ragiata Hai Asliby m i l a loro 
towmaa amaricana a in parti- 
catara sul concerto di FBadal 
fio. ■ film varrà presentato 8 7 
sattambra naB'ambito dalla 
aaziona cMazzogiorfM» - Mez¬ 
zanotte» daNe B i an na l a cina- 
ma in uno proiaziorta che varrà 
fatta in p.zza S. Marco. 


presentazione densa di ba¬ 
rocco e di grottesco, e nella 
quale 1 «primi piani* hanno 
un’ossessiva incidenza, con¬ 
validata dalla bravura d’un 
corpo di interpreti abbastan¬ 
za straordinario, a comincia¬ 
re dall’attore Petrenko, ma 
non escludendo nessuno de¬ 
gli altri. 

Punti di riferimento, per lo 
stile di Klimov, si possono ri¬ 
trovare in Tarkovski. ma an¬ 
che nell’ultimo Eisestein; e 
azzardiamo che anche il mu¬ 
sicista Skhnitke, autore del¬ 
la colonna sonora, debba 
qualcosa alla lezione di Pro- 
kofiev. Ma quel Nicola II vi¬ 
sto neU’ambito familiare ri¬ 
manda. forse, a una pagina 
di Dovgenko fìn Arsenale, se 
ricordiamo bene), sviluppan¬ 
dola ingf^osamente. Novi¬ 
tà e tradizione continuano 
dunque a intrecciarsi, nel ci¬ 
nema dell’URSS. tra 1 cui no¬ 
mi di punta, oggi, l’ancora 
semi-sconosciuto Klimov 
può essere già situato senza 
riserve. 

Certo, il fatto che, per ra¬ 
gioni diplomatiche, o altre 
che ci sfuggono. Agonia non 
si trovi in Uzza qui alla Mo¬ 
stra (forse a causa della sua 
data non freschissima)^ pri¬ 
va lo stesso concorso d’un ri¬ 
levante motivo di Interesse, e 
induce a riflettere una volta 
di più sulla fragilità e gli e- 
quivocl della formula com- 
^titiva. 

Aggeo Saviofi 



Produttori Italiani Birra 


Birra... ^ 

e sai cosa bevi! 
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SPORT 


Domenica 29 agosto 1982 


Tcriq aiornufn di Coppo Italia, turno decisivo per molli gironi 

Wi Ir» i r~ . .. ~ 


Sì spiegherà con la Cavese 
questa Fiorentina-mistero? 

Una nuova «distrazione» potrebbe voler dire andar fuori - La Roma a Lecce - Derby 
campano fra Napoli e Avellino - Con Catania e Milan partitissima fra «grandi» cadette 


La situazione 


I GIRONE 
COSI OGGI 

Caoliari-Benevento: Polacco 
(ore 21| 

Polermo-Reggiono: Esposito 
(ore 16.30) 

Torino-Monzn: Vitali (20.30) 


V GIRONE 
cosi OGGI 

Como'Verona: Lo Bello (ore 
20.30) 

Lecce-Roma: Pieri (ore 17) 
Spal-Modena: Baldi (ore 20) 
CLASSIFICA 


CLASSIFICA 
Cagliari 4 2 2 0 

0 

4 

1 

Roma 

Verona 

4 2 2 0 
4 2 2 0 

0 

0 

6 

3 

1 

0 

Torino 

3 2 11 

0 

2 

1 

Lecce 

2 2 10 

1 

1 

2 

Benevanto 2202 

0 

1 

1 

Como 

12 0 1 

1 

1 

2 

Palermo 

2 2 0 2 

0 

0 

0 

Modena 

12 0 1 

1 

2 

6 

Monza 

12 0 1 

1 

2 

3 

Spai 

0 2 0 0 

2 

0 

2 

Reggiana 0 2 0 0 
Il GIRONE 

2 

1 

4 

VI GIRONE 
COSI OGGI 





COSI OGGI 

Ascoli'Samp: Menicucci (18) 
Triestina-Brescia: Sorti (ore 
17.30) 

Varese-Pistoiese: Lombardo 
(ore 20.45) 

CLASSIFICA 


Genoa-Juventus: Menegali 

(ore 18.30) 

Milan-Catania (a Piacenza): 
Mattei (ore 21) 
Padova-Pescora: Testa (ore 
21 ) 

CLASSIFICA 


Ascoli 

Varese 

Sampdoria 

Pistoiese 

Triestina 

Brescia 


2 2 0 
2 1 1 
2 0 2 
2 1 0 
2 0 1 
2 0 0 


Catania 

Juventus 

Milan 

Pescara 

Genoa 

Padova 


1 1 
1 1 
1 1 


III GIRONE 
cosi OGGI 

Laiio-Atalanta (stadio Flami¬ 
nio): Falzier (ore 20.45) 
Napoli-Avellino: Agnolin (ore 
20.30) 

Perugia-Salernitana: Tuberti- 
ni (ore 17.30) 

CLASSIFICA 


Avellino 
Napoli 
Lazio 
Atalanta 
Perugia 
Salernitana 


O 3 


IV GIRONE 
cosi OGGI 

Bologna-Nocerina: Giaffreda 
(ore 18) 

Fiorentina-Cavese: Angelelli 
(ore 21) 

Pisa-Cempobasso: Pezzella 

(ore 21) 

CLASSIFICA 


VII GIRONE 
COSI OGGI 

Arezzo-Paganese: Sguizzato 
(ore 21) 

Catanzaro-Samb: Pirandola 

(ore 17) 

Cremonese-Cesena: Papare- 
sta (ore 20.45) 

CLASSIFICA 

Cesena 32 1 1020 
Arezzo 2210112 
Semb 2 2 0 2 0 1 1 
Cremonese 2 2 0 2 0 1 1 
Catanzaro 2 2 10 12 1 
Paganese 12 0 1 10 2 
Vili GIRONE 
COSI OGGI 

Foggia-Rimini: Lamorgese 

(ore 17.30) 

Inter-Bari (a Bergamo): Balle¬ 
rini (ore 17.30) 
Udinese-Vicenza: Bianciardi 
(ore 21) 

CLASSIFICA 


Bologna 

Pisa 

Fiorentina 

Campob. 

Nocerina 

Cavese 


Inter 

Udinese 

Bari 

Vicenza 

Rimini 

Foggia 


2 0 0 4 1 

2 0 0 4 1 

110 4 2 
112 4 
2 1 3 

2 1 5 


0 
O 0 
0 0 


Questo il regolamento 


Le 48 partecipanti sono divise in otto gironi di sei squadre: 
passano il turno le prime due di ogni girone. Sedici promosse 
quindi. Previste cinque giornate per (a fase eliminatoria, (n caso 
di parità in classifica vale la differenza reti, in caso di uiteriore 
parità il maggior numero di gol segnati. Se la parità permane 
sorteggio. In gara potranno essere sostituiti tre giocatori per 
ogni squadra. La successiva fase della Coppa: gli ottavi si svol¬ 
geranno il 18 maggio e il 1* giugno; i quarti 1*8 e il 15 giugno: le 
semifinali il 19 e il 22 giugno. Eliminazione diretta con partite di 
andata e ritorno: i gol in trasferta valgono il doppio. La finale si 
svolgerà il 26 e il 29 giugno (partita di andata e di ritorno). 


Anche se priva du grandi 
scontri, non è povera di mo¬ 
livi di lntcres.se la terza gior¬ 
nata di Coppa Italia In calen¬ 
dario in questa ultima dome¬ 
nica d'agosto. 

Giornata importante, de¬ 
cisiva, per molte, per l'otte¬ 
nimento del pa.s.saporto agii 
ottavi. Nuovi passi falsi — 
.soprattutto da parte di qual¬ 
cuna delle blasonate (vedi 
Fiorentina) — potrebbero 
sancire la probabile elimina¬ 
zione dal torneo; nuovi si¬ 
gnificativi successi — e po¬ 
trebbe essere il ca.so della 
lanclatlssima Roma (Invi¬ 
diabile quanto prestigiosa la 
sua media gpal; 5 reti a parti¬ 
ta impegnata sull’ostico 
campo di Lecce — si tradu- 
rcbbero in ferree ipoteche 
per il passaggio agli ottavi. 

Nel terzo girone fa spicco il 
derby campano tra le capoli¬ 
sta Napoli e Avcilino. En¬ 
trambe lontane dalla condi¬ 
zione migliore, le squadre di 
Giacomini e di Marchioro 
questa sera al San Paolo col¬ 
lauderanno i nuovi schemi 
— a quanto pare di non faci¬ 
le assimilazione — imposti 
dal rispettivi trainers. Oc¬ 
chio alla classifica, parteno- 

f iei e irpinl potrebbero essere 
entati dai sottoscrivere un 
tacito patto di non bellige¬ 
ranza e rimandare alle pros¬ 
sime giornate lo sprint con la 
Lazio, questa sera probabile 
mattatrice delia incerta Ata¬ 
lanta. 

Nella Lazio sarà impor¬ 
tante soprattutto vedere se a 
Giordano sarà stato trovato 
il giusto compagno da af¬ 
fiancare e se nella difesa sa¬ 
ranno stati apportati gli op¬ 
portuni correttivi. 

Lecce-Roma tiene banco 
nel quinto girone. La lancia- 
tissima compagine di Lle- 
dholm — senz’mtro la più in 
forma e brillante delle cosid¬ 
dette grandi — va in Puglia 
in cerca di conferme. Doves¬ 
sero fare nuvamente bottino 
pieno i giallorossi avrebbero 
matematicamente la qualifi¬ 
cazione in tasca. Un bel col¬ 
po che autorizzerebbe a ben 
sperare per il nascituro cam¬ 
pionato. 

L’impresa, tuttavia, non è 
delle più semplici. I pugliesi, 
ringaiuzziti clalla vittoria in 
trasferta sul Como, saranno 
disposti a vender l’anima 
pur di ottenere uh risultato 
di prestigio, risultato che ol¬ 


tre tutto li rilanccrcbbe nei 
gioco delle qualificazioni. 

Non esistono alternative 
nel quarto girone per la Fio¬ 
rentina. Contro la dlme.ssa 
Cavc.se gli uomini di De Sistl 
o vincono o ri.schlano di c.s.sc- 
re sbattuti fuori. Antognoni 
e soci, prima che tentare di 
cancellare l recenti nel, pri¬ 
ma che cercare di far dimen¬ 
ticare i dubbi e le perplessità 
affiorati .sul loro conto in oc¬ 
casione delle due ultimepar- 
tite, dovranno badare ai .so¬ 
do. Innanzi tutto I punti, per 
il resto si vedrà. Sempre, ov¬ 
viamente, che l viola siano 
intenzionati ad onorare il 
ruolo che la carta assegna lo¬ 
ro e che vogliano non di.sat- 
tendere le legittime aspira¬ 
zioni dei propri .sostenitori. È 
difficile ipotizzare l’elimina¬ 
zione di una Fiorentina im¬ 
bottita di cinque Campioni 
del mondo. Si tratta, infatti, 
di una ipotesi al limite dell’ 
assurdo, soprattutto in rela¬ 
zione alla concorrenza e all* 
aumentate (due) possibilità 
di qualificazione per ogni gi¬ 
rone. Ma può pur sempre ac¬ 
cadere, come è vero che la 
palla — scusate l’ovvletà — è 
rotonda. 

Grande curiosità nel sesto 
gruppo per il Catania di 
Gianni Di Marzio, Gli etnei, 
rivelazione del girone, gio¬ 
cheranno contro il Milan. I- 
nutlle dire che un nuovo ri¬ 
sultato positivo oltre che a 
far lievitare le possibilità di 

a ualificazione. proporrebbe 
Catania come squadra da 
battere nel prossimo torneo 
cadetti. Ancora nel sesto gi¬ 
rone, la Juventus, che sem¬ 
bra aver messo la testa a par¬ 
tito, va a Genova per una 
conferma. Impegno non fa¬ 
cile ma certamente non proi¬ 
bitivo. 

Fa spicco, nell.’ottavo giro¬ 
ne, Inter-Bari. B quasi uno 
spareggio. Le squadre, divise 
da un punto presumibilmen¬ 
te cercheranno di aumentare 
le proprie chanches senza 
tuttavia correre troppi ri¬ 
schi. L’Inter — non foss’altro 
per il blasone — è l’ovvia fa¬ 
vorita. 

Partite oltremodo aperte 
ed equilibrate nel primo, se¬ 
condo e settimo girone. So¬ 


prattutto in quesli gruppi i 

f ’iochi sono ancora lutti da 
are. 

li/Tarino Marquardt 



La grìglia dì partenza 

• 1* FILA — Prosi (Francia) Renault I'01"39; ArnouK 
(Francia) Renault I'01"74. 

• 2* FILA — Patreae (Italia) Brabham I’02"71; Lauda (Au¬ 
stria) McLaren 1'02 ”98. 

• 3* FILA — De Cesarla (Italia) Alfa Romeo 1'03”02: Piquet 
(Brasile) Brabham r03"18. 

• 4* FILA — Daly (Irlanda) Williams 1’03”29; Rosberg (Fin¬ 
landia) Williams 1'03"58. 

• 6* FILA — Giacomelli (Italia) Alfa Romeo 1’03”77; Tarn- 
bay (Francia) Ferrari 1'03"89. 

• 6* FILA — Watson (G. B.) McLaren 1‘03"99; Albereto 
(Italie) Tyrrel 1’04'‘06. 

• 7* FILA — Laffite (Francia) Talbot Ligìer 1‘04"08: Surer 
(Svizzera) Arrows 1*04’‘29. 

• 8* FILA — De Angelis (Italia) Lotus 1'04"96: Cheever 
(USA) Talbot Ligìer 1*05” 16. 

• 9" FILA — Jarier (Francia) Osella 1*05" 17; Henton (G. B.) 
Tyrrell I'05"391. 

• 10* FILA — Guerrero (Colombia) Ensìgn 1'05"395; Win- 
kelhock (Germania Ovest) ATS 1'05”4B. 

• 11* FILA — Warwick (G. 6.) Toleman 1'06"87; Kecgan 
(G. B.) March I'06"011. 

• 12* FILA — Fabi (Italia) Toleman 1*06"017; Boesel (Brasi¬ 
le) March 1*06 "13. 

• 13* FILA — Salazar (Cile) ATS I‘06"16; Mansell (G. B.) 
Lotus 1'0B"21. 

Non qualificati: Serra (Brasile) Fittipaldi 1*06"33: Byrne 
(Irlanda) Theodore 1'06"99; Baldi (Italia) Arrows 1*07**83. 


Tamboy decide questa mattina 
Le Renault in «pole position» 

Il pilota della Ferrari (visitato prima dell’ingaggio) non ha partecipato alle prove per la griglia di partenza 


Dal nostro inviato 

DIGIONE — Anche ieri è arri¬ 
vato dolorante ai circuito. Il 
suo simpatico faccione ridotto 
a Una smorfia di dolore. L'han¬ 
no dovuto letteralmente im¬ 
pacchettare dentro la Ferrari, 
ma ad ogni curva avvertiva fitte 
lancianti al collo, alla spaila e al 
braccio destro. I tempi registra¬ 
ti risultavano ridicoli per quel¬ 
la che è stata definita la ipiù 
bella macchina della Formula 
1». Cosi, rientrato ai box, si è 
rifugiato in albergo a riposare. I 
meccanici hanno sistemato il 
bolide rosso sotto una tenda e 
sono andati a mangiare. Final¬ 
mente potevano godere di un 
pomeriggio libero. Patrick 
Tambay, infatti, aveva deciso 
di saltare le prove per la «griglia 
di partenza» del Gran Premio 
di Svizzera che si correrà oggi, 
all’una del pomeriggio, sul cir¬ 
cuito di Digione e che la televi¬ 
sione italiana trasmetterà in di¬ 
retta sul Secondo canale. ^ 

II primo ad aprir bocca è l’in¬ 
gegnere capo del «Cavallino 


rampante», Mauro Forghieri. 
Dice: «Patrick ha chiesto di po¬ 
ter riposare 24 ore di seguito. 
Domattina (oggi per chi legge) 
dopo alcuni giri, deciderà se 
partecipare alla gara. Noi in¬ 
tanto, osservando i risultati dei 
team avversari, decideremo 
quali gomme montare in corsa*. 
Poi è la volta del direttore spor¬ 
tivo, Marco Piccinini. Ecco il 
suo racconto. «Devo precisare, 
innanzitutto, che Tambay non 
ha uno schiacciamento alle ver¬ 
tebre cervicali, ma solo una in¬ 
fiammazione cervico-bronchia- 
le. Niente di grave, quindi. II 
male è contingente e dovuto 
forse agli sforzi delle prove libe¬ 
re di Monza, della settimana 
scorsa. Mi sono consultato con 
il suo medico De Vie, un neuro- 
chirurgo. Insieme abbiamo de¬ 
ciso di non sottoporre Tambay 
ad ulteriori sforzi. Confermo la 
notizia; solo nella mattinata di 
domani (oggi, ndr) diremo se 
saremo in grado di scendere in 
pista per la corsa». 

Se Tambay non sta bene, 
non le sembra pericolosa la sua 


partecipazione a questo Gran 
Premio? Piccinini risponde di 
no, e spiega: «Ho parlato anche 
con il medico del circuito. Nul¬ 
la vieta a Tambay, se vuole, di 
gareggiare». Signor Piccinini, 
chiediamo, il pilota francese è 
stato sottoposto a visite medi¬ 
che prima di essere assunto? 
«Sì — dichiara il direttore spor¬ 
tivo, — ed è stato trovato in 
perfette condizioni fisiche. Lo 
ripeto, questa infiammazione 
non mette in pericolo la carrie¬ 
ra di Patrick come pilota». Ulti¬ 
mo domanda: «Risponde a veri¬ 
tà la notizia di contatti tra Fer¬ 
rari ed alcuni piloti per correre 
le ultime due gare del mondiale 
sulla vettura di Pironi?». Marco 
Piccinini lo ammette, ma non 
vuole svelare i nomi dei piloti 
contattati. 

Al riguardo le voci sono le 

f iiù dispaiate. Quelle attendibi- 
i, a nostro parere, sono due. 
Enzo Ferrari ha chiesto di sali¬ 
re sul bolide di Maranello agli 
ex campioni del mondo Alain 
Jones e Mario Andretti. 'Tra i 
due sarà scelto l'americano An¬ 


dretti perché l'ex pilota della 
Williams, il giorno della corsa 
monzese, il 12 settembre, deve 
gareggiare in Australia. Perché 
ha chiesto troppi soldi (si p^rla 
di sei milioni di dollari), perché 
ha ancora un contratto con 
Frank Williams e infine perché 
andreblie contro i desideri della 
moglie (che ha già minacciato 
una rottura clamorosa se Jones 
dovesse ritornare in Formula 
I). Mario Andretti non ha inve¬ 
ce alcun impegno e inoltre sem¬ 
bra stuzzicato dalla idea di po- 
te^uidare una Ferrari. 

Tambay ha perso solo una 
posizione nella •griglia di par¬ 
tenza» rispetto alle prove di ve¬ 
nerdì. Non ci sono stati, infatti, 
dei grandi capovolgimenti. I 
tecnici Io spiegano chiamando 
in causa l’umidità scesa sulla 
pista di Digione che ha impedi¬ 
to ai pneumatici di incollarsi 
sull’asfalto. In testa, quindi, ri¬ 
mane la coppia Prosi e Arnoux 
della Renault. I due non hanno 
volato neppure spingere al 
massimo. Hanno preferito tro¬ 
vare alcuni treni ai gomme, con 


mescole diverse, per essere pre¬ 
parati, in qualsiasi condizione 
atmosferica, n vincere il Gran 
Premio. Dichiara infatti Alain 
Prosi: «Indovinare i pneumatici 
giusti significa ipotecare il suc¬ 
cesso della corsa». 

Come era nelle previsioni, la 
Brabham ha migliorato i tempi 
di venerdì e Patrese ora è a ri¬ 
dosso dei bolidi francesi. Infine 
il refrain degli ultimi Gran pre- 
mi, troviamo subito dietro la 
Me Larcn, le Williams e le Alfa 
Romeo. Nessuno in questi 
«team», parla di podio, ma e evi¬ 
dente, e Zeltwcg Io ha ampia¬ 
mente dimostrato, ché i turlx) 
sono imbattibili solo nelle qua¬ 
lificazioni e sulla carta. Una 
sorpresa, ad esempio, è venuta 
nella mattinata dalla Alfa Ro¬ 
meo. Correndo con il pieno, i 
bolidi milanesi hanno otte.iuto 
il secondo ed il terzo miglior 
tempo. 

Sergio Cuti 

9 Nella foto in alto: Patresa 
con la sua Brabham 


Trofeo Bernocchi, prima del «trìttico» 

i 

Contini s’impone 
a mani alzate 
dentro la bufera 


Dal nostro inviato 

LONATE CEPPINO - Dopo 
la «cilecca, di Lupo di Roma¬ 
gna, Silvano Contini aveva una 
voglia matta di riscattarsi e sul 
traguardo dello Coppa Bernoc¬ 
chi c’è riuscito in maniera stu¬ 
penda battendo in volata in 
una giornata tipicamente au¬ 
tunnale come la si potrebbe 
trovare il .5 settembre a Goo- 
dwood — il compagno di fuga 
Paimiro «Lorenzo» Masciarelli, 
come al solito generoso e stu¬ 
pendo nella parte di comprima¬ 
rio di lusso. 

Così un altro dei «galletti» di 
Martini ha lanciato il suo acuto 
e adesso sappiamo, che anche 
Contini ha ritrovato la forma 
che nei giorni passati sembrava 
scarsa. Martini, tuttavia, non 
ha avuto elogi soltanto per i 
due che hanno preso d'assalto 
la corsa dominandola in manie¬ 
ra assoluta; anche per gli altri 
ha avuto parole di approvazio¬ 
ne. compreso Petito che a causa 
dello scoppio di un tubolare in 
prossimità JeU'arrivo ha con¬ 
cluso peggio degli altri la prova. 

Le scelte relative alle due ri¬ 
serve il C.T. le comunicherà a 
Vignola lunedì sera, ma intanto 
ha fatto capire che i due a re¬ 
stare in tuta saranno Bomb:ni e 


Petito, per la ragione sempli¬ 
cissima che a parità di condi¬ 
zioni non può essere trascurato 
li particolare che gli altri hanno 
una sperimentata abitudine a 
svolgete il ruolo dì gregari e che 
altrettanto non si può dire per i 
due giovani, piuttosto noti co¬ 
me «cavallini, di razza. 

Già alia partenza da tona¬ 
no la pioggia uggiosa e insisten¬ 
te annunciava una giornata da 
ciclismo autunnale. ^ L'ideale 
per una preparazione' in vista 
della giornata del mondiale che 
tutti paventano ventosa e piov- 
viginosa? 

L’avvio era subito veloce e T 
intenzione della Bianchi di 
centrare questo traguardo si in¬ 
tuiva subito dalie azioni di 
Prim, addirittura punta della 
corsa già sul traguardo volante 
di Casoretto appena dopo venti 
chilometri. Dopo una sessanti¬ 
na di chilometri la corsa entra¬ 
va su un circuito di quattordici 
chilometri da ripetere undici 
volte, n gruppo sgranato faceva 
il suo ingresso su questo anello 
con Prim ancora all'assalto, 
tuttavia contrastato dalla rea¬ 
zione dello spagnolo Laguìa e 
dallo svizzero Bolle. 

L'azione che avrebbe tutta¬ 
via carattenzzato e deciso la 



# SARA con l'oro; un buon augurio per Atene 



corsa prendeva l'avvio nel sesto 
giro con Segersall (ancora uno 
della Bianchi) lanciato in at¬ 
tacco e avvantaggiato legger¬ 
mente. Masciarelli sì portava 
sullo svedese ed in comp^nia 
del «vichingo» sopportava il pe¬ 
so di una decisa azione per due 
giri, mentre dietro Tonon, Ca- 
sir^hi ed Aliverti prima e Con¬ 
tini e Bontempi poi formavano 
il gruppetto dei più immediati 
insepiitori con il gruppo sem¬ 
pre in ritardo di poco più di un 
minuto. 

Freuler. Io svizzero tanto at¬ 
teso. intanto, decideva di riti¬ 
rarsi. Sotto la spìnta di Contini 
ì primi inseguitori si portavano 
su) tandem di testa, dove Se- 
eersali si faceva rimorchiare da 
Masciarelli neH'evidente gioco 
a favore di Contini II neon- 
mungimento avaeniva nel corso 
del nono giro e subito Contini si 
giocava la sua carta d'attacco. 
Masciarelli trovava la forza di 


resistergli, ma pagava caro lo 
sforzo portandone le conse¬ 
guenze fino aU’arrivo. Il van¬ 
taggio dei due — mentre il peso 
ma^iore della fuga Io sostene¬ 
va Silvano — aumentava co¬ 
stantemente raggiungendo una 
punta di almeno tre minuti per 
diminuire leggermente nel fina¬ 
le. 

Inutile interrogarsi sulla cor¬ 
sa di Moser e di Saronni: si sa¬ 
peva che avrebbero principal¬ 
mente pedalato per preparare 
la giornata iridata di Goo- 
dwood. 

Oggi quasi tutti partecipe¬ 
ranno alla Coppa Agostonì. 
Qualcuno sarà assente, ma non 
è dato sapere con certezza chi 
degli azzurri salterà questa 
prova che affronterà anche il 
Ghisallo. Moser ha detto; «Se 
piove resto a casa». Saronni in- . 
vece ha detto che vorrebbe es¬ 
serci. Si partirà da Lissone alle 
ore 9,45, e nella stessa locajità. 
si concluderà dopo 209 chilo¬ 
metri. L’anno scorso fu Moser a 
sfrecciare vincitore in una tu¬ 
multuosa volata. 

Eugenio Bomboni 


Uordìne dì arrivo 


1) Silvano Contini (Bianchì 
Piaggio) che compie i km. 
217,800 in 5 ore 10*34" alla 
media di km. 42.077; 2) Ma¬ 
sciarelli (Fameuetne) a 1”; 3) 
Leali (Inoxpran) a 2*24"; 4) 
Mantovani (Fameudne) s.t.; 
5) Vandì (Selle San Marco) 
s.t.: 6) Grezt s.t.; 7) Chincttì 
s.t.: 8) Dejonkere s.t.: 9) Mo¬ 
ser s.t.; 10) Seez s.t.; 11) Ar- 
gentin s.t.; 12) Saronni s.t. 

9 Nella foto: CONTINI 


FORMIA — «Meeting» pieno 
di emozioni ieri pomeriggio 
sulla pista e sulle pedane del 
campo-scuola a Formia: Sa¬ 
ra Simeoni (1,98) sempre più 
vicina alla vetta stagionale, 
Gian Paolo Urlando c Ga¬ 
briella Dorio autori dei re¬ 
cord italiani del martello e 
del mille metri, Pietro Men- 
nea sconfitto sui 200. 

Cominciamo con Sara Si¬ 
meoni. Fino a quota 1,96 non 
ha commesso errori e non le 
ha dato fastidio il fatto di es¬ 
sere rimasta sola. A 1,98 ce 
l’ha fatta alia second a prova 
con un salto sontuoso e lar¬ 
gamente sopra l’asticelia. 
Poi la campionessa olimpica. 


molto sicura di sé, ha chiesto 
la misura — 2,02 — del nuo¬ 
vo primato del mondo. E va 
detto che la seconda prova 
l’ha fallita d’un soffio; ha su¬ 
perato rastlcella ma era lie¬ 
vemente sbilanciata e ha ur¬ 
tato l’asta con la gamba sini¬ 
stra. Va pure detto che l’az¬ 
zurra ha molto velocizzato la 
rincorsa. Ha quindi qualche 
problema in più nel control¬ 
lare il volo. Con 1,98 è prece¬ 
duta, nella graduatoria sta¬ 
gionale, soltanto dalla tede¬ 
sca federale Ulrike Meyfarth 
(due metri). Insomma, una 
bella iniezione di fiducia in 
vista della serata ateniese. 

Gian Paolo Urlando ha 


Nel meeting di Formia, ultima tappa verso Atene 


Mennea battuto sui «200» 
dui giovane Simionuto 
Simeoni sempre meglio: 1,98 


migliorato se stesso due vol¬ 
te. Il suo record italiano era 
pari a 77,84 (il 7 giugno 1980 
a Pescara) e il veterano vene¬ 
to l’ha prima elevato a 7738 
e poi a 77,92.' Urlando è in 
forma splendida. Gabriella 
Dorio ha voluto correre I mil¬ 
le metri per velocizzare l’a¬ 
zione sulla distanza superio¬ 
re dove sarà impegnata ad 
Atene. Ha corso in 2’33”18 
migliorando di sei decimi il 
suo primato (2’33”8 il 18 giu¬ 
gno *78 sulla stessa pista di 
Formia). 

Pietro Mennea ha corso 
male dopo una buona par¬ 
tenza e una invasione di cor¬ 
sia nella curva. Il campione 
olimpico aU’inizio del rettifi¬ 
lo era in testa e un po’ più in 
là si è imballato subendo il 
ritorno del giovane roma¬ 
gnolo Carlo Simionato. 
Tempi: Simionato - 20”78, 
Mennea 20”83. Pietro, nono¬ 
stante il miglioramento (11 
centesimi) rispetto a Tirre- 
nia era piuttosto seccato. II 
primatista del mondo non 


perdeva una gara sul mezzo 
giro con un italiano da nove 
anni. L’ultimo a sconfiggerlo 
era stato il toscano Luigi Be¬ 
nedetti. 

A Formia c’erano i tre az¬ 
zurri campioni olimpici a 
Mosca. C’era infatti anche 
Maurizio Damilano che non 
ha avuto problemi a vincere i 
5 chilometri di marcia in 
19’41’’23. Non gli è però riu¬ 
scito di migliorare il suo li¬ 
mite italiano. 

Delusione anche per Mau- 
rio Zuliani, nettamente bat¬ 
tuto sui 400 metri da Roberto 
Ribaud (46”46) e dallo jugo¬ 
slavo Zeijko Knapic. Per il 
milanese un modesto 46”53. 
Nei tremila Alberto Cova è 
stato battuto dal fortissimo 
americano Sid Marce. Qui si 
è visto un discreto Mariano 
Scartezzini che ha chiuso ai 
quarto posto. Sui 100 infine 
una nuova volata vincente 
del giovane romano Pìer- 
francesco Pavoni, ancora 
una volta più veloce del bra¬ 
vo Giovanni Grazioli. 


Giovanni Evangelisti ha 
dovuto accontentarsi nei 
lungo di una misura corta 
(7,78). Ma non si può dire che 
il «meeting» abbia chiarito 
molte cose, buone e meno 
buone. 'Tra le meno buone la 
sconfitta dura di Mauro Zu¬ 
liani. 


Lo sport in TV 

RETE DUE 12.S0: Gran Prantio 4al- 
la Svizzara di F.1. 13.15: Lucania. 
«mondiaE» di c a not t aggio: Sci na w 
tico: Master dTtafia; Laìoastar. 
■monifiaE» di o cl is m o: Sanranto. 
concorso ipgico intarnaz i o n ala ; 
Ussona. Coppo Agostonì di cica- 
smo. 20.00: Ooroa nica sprint. 
RETE UMO 13.45: CoOogamaMO 
con Cai. ragistf az iona dada Rnola 
ptimoa sac oa d opoatocawip»a»H» 
del mondo di boskat. 22.15: La do¬ 
menica sportiva. 

RETE TRE 21.15: RrobaMa dWari- 
ta di un lampo di ona port ita di 
Coppo lt a Bo.21.S5: Sport Tro. 


Kopylov strepitoso nella velocitò 
Nel «keirin» italiani inori caasa 


Nostro servizio 
LEICESTER — La pagina più 
bella di questi campionati 
mondiali su (lista l'hanno scrit¬ 
ta i dilettanti della velocità, in 
poiticolare i ragazzi dell'URSS 
e della RDT. Ada fine è emerso 
Sergei Kopylov, un sovietico di 
ventidue primavere che alla po- 
tenu unisce l’inventiva, quindi 
capace di vìncere facendo corse 
in testa, oppure rimontando. 
Da tempo non si vedeva sui 
tondini uno sprinter con le qua¬ 
lità a i mezzi di Kopylov, un 
atleta che negli ultimi duecento 
metri scende con disinvoltura 
aotto gli undici secondi e infatti 
negli «ottavi» Sergei ha realiz- 
uto un 10"32 che costituisce la 
miglior prestazione mondiale 


in senso assoluto. Sergei Kopy¬ 
lov; campione del mondo per la 
seconda volta consecutiva, un 
fisico imponente, due occhi che 
sorridono sempre, un bel giova¬ 
notto. ha conquistato la folla di 
Leicester. Subito dopo quattro 
suoi connazionali (Khrabtsov, 
Krasnov, Nikitenko e Nfo- 
vtchan) sono saliti sul podio del 
trionfo, simrando la formazio¬ 
ne della mpubblica Federale 
Tedesca, nella finale dell'inse- 
guimento a squadre. Dunque, 
una notte meravigliosa per i co¬ 
lori deirUR^. Una notte che 
purtroppo contiene anche una 
pagina brutta. Quale? Quella 
dei keirin. 

II keirin, specialità introdot¬ 
ta dai giapponesi (cinque giri di 


pista, quattro nella scia di una 
motcdeùera. poi la volata con¬ 
clusiva), potrebbe divertire se 
non fosse costellata da una se¬ 
rie di gravi, inammissibili scor¬ 
rettezze. Si assiste invece a 
quello che rasaom^lia ad un in¬ 
contro di lotu libera in bici¬ 
cletta, si può ^n dire che il ca¬ 
nadese òordén Siflgleton, vin- 
dtore'della finale suli'austrs- 
liano Clark e il giapponese Kì- 
tamura, era da squalificare. Al¬ 
tri non hanno rispettato il codi¬ 
ce, ma per la giuria tutto è fila¬ 
to liscio. 

E avanti. E la penultima riu¬ 
nione. oggi si chiude. Una riu¬ 
nione aperta dairinsèf^imento 
individuale professionisti dove 


un tempo entusiasmavano i 
Coppi, i Bevilacqua, i Rivìeré, 
dove ci vorrebbe la presenza dei 
Moser e degli Hinauit e dove si 
qualificano Maurizio Bidinost 
(5'ó9'' e 32) e Pierangelo Binco- 
Ietto (6’06'’07). In ordine di 
tempi, Bidinost è buon secondo 
dietro a Bondue (5'55’’34). 

Nei «quarti» della velocità 
Ottavio Dazzàn viene aqualifi¬ 
cato. II fatto accade nella se¬ 
conda manche, quando, partito 
lungo e al comando, per evitare 
il ritorno del nipponico Naka- 
no. allarga vistosamente dan¬ 
neggiando raweraario. I diri¬ 
genti azzurri sosterranno poi 
che la scorrettezza era stata del 
tutto involontaria. Il commis¬ 


sario tecnico Lavarda dice: *A 
strettì termini dì regolamento 
la squalifica è giusta. Ma qui il 
discorso è diverso. Abbiamo as¬ 
sistito a veri pugilati in questi 
mondiali, specialmente nel 
“keirin'* e oiKhe nella velocità 
dilettanti e donne e nessuno ha 
detto mai niente. Il fatto è che 
con noi si usa un metro diver¬ 
so». 

I due titoli dei(a serata, il no¬ 
no e il decimo dei campionati, 
sono andati all’Olanda e agli 
USA. L’olandese Gaby Mine- 
boo, già quattro volte iridato, è 
tornato alia ribalta nel mezzo¬ 
fondo dilettanti detronizzando 
il suo connazionale Mathè 
Pronk. NeU'inseguiroento fem¬ 
minile. terminato il biennio iri¬ 
dato della sovietica Kibardina, 
il titolo è andato alla TVìgg, che 
nella finale tutta americana ha 
battuto di un soffio la Caipcn- 
ter. Medaglia di bronzo la tran- 
cese Longo. 

Gino Baia 


Trìonfo per gli armi azzurri a Lucerna 
con tre medaglie d’oro e una dì bronzo 


Nostro servizio 

LUCERNA — Le acque del 
Rotsee — letteralmente Ii^ 
rosso — che ospiuno i mondia¬ 
li di canottaggio ieri sì sono tin¬ 
te dei colori azzurri deH’Italia. 
Di scena ì «pesi leggeri» spMÌa- 
lità entrata da pochi anni nel 
panorama intemazionale, per 
favorire soprattutto i paesi oc¬ 
cidentali che contano canottie¬ 
ri di p^ inferiore ai 70 chilo¬ 
grammi. Quattro finali in pro¬ 
gramma e tre medaglie d'oro e 
una di bronzo per ritalia. 

La giornata ai apre sotto i 
migliori auspici, nonostante il 
tempo inclemente costringa gli 
equipaggi a indossare le calza¬ 
maglie. Parte la finale del sin- 


pilo con n nostro Luca Migliac¬ 
cio. un biondo ventiduenne ro¬ 
mano della prestigiosa Canot¬ 
tieri Anicne, impanato ad at¬ 
taccare lo statunitense Roop 
Scott, campione mondiale u- 
sceme. Quarto ai campionati i- 
ridati di Monaco dello scorso 
anno. Luca cerca disperata- 
mente una medaglia. Ci riesce 
mettendo in mostra una grinta 
da vero campione. Migliaccio 
riesce ad agguantare un super¬ 
bo terzo posto. 

Si pasM subito al «quattro 
senza-, spedalità regina dei pe¬ 
si leggeri. L'equipaggio azzurro 
sbalordisce subito portandosi 
in terza posizione già ai 500 me¬ 
tri, staccati di soli 25 centesimi 

I 


dai danesi che conducono. A 
metà gara aoQo secondi dopo a- 
ver aumentato il ritmo da 36 a 
39 colpi al minuto. La potente 
vogata dell’cqmpaggio condot¬ 
to da Aiese (il capovoga del- 
r«otto« lo scorso anno a Mona¬ 
co) continua incessante fino al 
taglio, vittorioso, del traguardo 
con un paio di metri di vantag¬ 
gio su spagnoli e danesi. 

Scontata invece la vittoria 
dei due volte — ora tre — cam¬ 
pioni mondiali del «doppio» 
Verroca e Eapomto. Sono loro i 
favoriti e loro che impongono 
oubito l’andatura. Nettamente 
in testa fin dallo atart, è subito 
chiaro che sono imprendibili. 
Al traguardo hanno un vantag¬ 


gio di 2'’43 (una intera barca) 
sugli statunitensi. 

Assolutamente a sorpresa ar¬ 
riva invece la vittoria del- 
r»otto» che ha rimediato all’ul- 
timo momento il timoniere: è il 
giovanissimo Di Capua, più no¬ 
to come timoniere dei fratelli 
Abbognale (in gara oggi per il 
secondo titolo assoluto). Il sor¬ 
passo inizia ai 10(X) metri: Da¬ 
nimarca, lulia, Australia. 500 
metri dopo è la volta dei danesi 
ad essere superati dallltslìa 
che va a vincere con un solo se¬ 
condo dì vantaggio su Dani¬ 
marca e Spagna. 

j. V. 
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Mentre prosegue con regolarità l’evacuazione dei palestinesi 


Domani lasceranno il Libano 
i primi 3.000 soldati siriani 

Fanno parte della «forza di dissuasione‘> - Secondo TOLP 5.421 fedayin hanno già 
lasciato Beirut - Smentita la partenza di Arafat - Solenni accoglienze in Tunisia 


DEinUT — Prenderà 11 via 
stamane, via terra, la secon¬ 
da fase dcirevacuaztonc pa¬ 
lestinese dalla capitale liba¬ 
nese. Millecinquecento pale- 
.stlnesi della brigata di -Adls- 
slya. che avevano il control¬ 
lo delle zone di Talyunl (ora 
controllata dal francesi) di 
lladath della CJalleria Kerna- 
man (controllata dai bersa- , 
glieri italiani) e della zona 
sud di neirut saranno ac¬ 
compagnati dal bersaglieri 
fino alla frontiera con la Si¬ 
ria. Pro.segue, intanto, l’eso¬ 
do via mare del combattenti 
deirOLP: oltre .seicento .sono 
.salili Ieri a bordo della moto¬ 
nave .Santorlnl- diretta ver¬ 
so il porlo siriano di Tartus. 
Secondo una nota diffusa 
dairOLP .sono già 5421 i 
combattenti partiti finora da 
Beirut c diretti per le diverse 
destinazioni. 

Contrariamente a quanto 
era stato annunciato dalla 
Hadio libanese c da altre e- 
mittcnti radiofoniche, il lea¬ 
der dell’OLP, Ya.sser Arafat, 
si trova ancora a Beirut ove¬ 
st, e non ha lasciato segreta¬ 
mente via mare la città. Lo 
ha reso noto un giornalista 
del r^uotidiano .Al-Liwa., 
che sic incontrato con Udiri- 
gente palestinese ieri matti¬ 
na nel quartiere di Fakhani, 
un’ora dopo la diftuslonc 
della notizia della sua par¬ 


tenza. In una dichiarazione, 
diffusa proprio Ieri dall’a¬ 
genzia palcstine.se «Wafa», A- 
rafat ha affermato che *11 di- 
spiegamento delle forze pa¬ 
lestinesi nel mondo arabo 
sarà un nuovo stimolo per 
pro.seguire la lotta che mira 
a realizzare i diritti nazionali 
palestinesi.. 

Sempre domani, intanto, 
avrà inizio il ritiro della «for¬ 
za di dissuasione araba- (le 
forze siriane che operano in 
Libano) che si trova attual¬ 
mente airinterno della capi¬ 
tale. Le operazioni che Inte- 
rc.s.sano (In questa La-se) oltre 
tremila uomini, unitamente 
al loro carri armati ed armi 
pesanti, dureranno tre gior¬ 
ni. 

Un soldato libanese ed al¬ 
tre tre persone sono rimaste 
ferite nel quartiere di Ras E1 
Nabch, sul luto occidentale 
della strada che dalla capita¬ 
le conduce a Damasco, sotto 
il tiro di armi automatiche e 
di artiglieria che proveniva¬ 
no da clementi armati non i- 
dentificatl. L’esercito libanc- 
.se, che dovrebbe attestarsi in 
questa zona per presidiare la 
linea di demarcazione tra i 
settori est ed ovest della cit¬ 
tà, non ha risposto al fuoco. 
Secondo la ricostruzione dei 
fatti fornita dalla Radio liba- 
ne.se, dopo il ritiro del fe¬ 


dayin da questo settore, cle¬ 
menti armati (appartenenti 
alle milizie musulmane) 
hanno prc.so il loro posto Im¬ 
pedendo all’e-serclto libanese 
di dispiegarsi. Anche l bersa¬ 
glieri italiani, l «parà. fran¬ 
cesi e i marines americani 
hanno incontrato difficoltà. 
Il governo di Beirut, unita¬ 
mente agli amba.sciatori d'I¬ 
talia, Francia c Stati Uniti, 
sta cercando di convincere i 
capi delle milizie musulma¬ 
ne a ritirare l loro uomini 
dalla «linea verde». 

Frattanto, la Tunisia ha 
riservato ieri una accoglien¬ 
za solenne al combattenti 


palestinesi giunti a Diserta, 
provenienti da Beirut, a bor¬ 
do della motonave cipriota 
«Sol Phrync*. A salutare l 
circa mille fedayin è com¬ 
parso, per qualche minuto, 
sulla banchina del porto tu¬ 
nisino anche il presidente 
Bourghiba. La signora Bour- 
ghiba è salita a bordo c ha 
abbracciato i feriti. Le auto¬ 
rità hanno accuratamente e- 
vitato ogni contatto tra i 
combattenti palestinesi e la 
popolazione tunisina. Dopo 
la cerimonia, sulle banchine 
del porto, i fedayin .sono stati 
chiusi «in isolamento .sanita¬ 
rio» nel campo di Oucd Zarga 
in aperta campagna. 



Solidarietà concreta 
da Torino e Modena 


TORINO — Un significativo appetto in solidarietà con il popolo 
palestinese è stato firmato ieri da un gruppo di personalità tra le 
quali Fnzo Knrietti, presidente della Regione; Diego Novelli, 
sindaco di Torino; Luigi Bettazzi, vescovo di Ivrea; i segretari 
generali della CGIL, CISL e UIL regionali. Nel documento, tra 
l’altro, si legge: «A Beirut in queste ore vi sono migliaia di feriti 
gravi, bruciati dal fosforo, amputati di gambe di braccia, in 
pericolo di vita. In una citta semidistrutta, priva di servizi essen¬ 
ziali, dove a volte è difficile avere acqua ed elettricità, tanti di 


DISERTA — Ufficiali dell'OLP sbarcano dalla nave che li ha por¬ 
tati in Tunisia 


questi feriti non possono essere curati e salvati». 

«Interpretiamo i profondi sentimenti di solidarietà delle genti 
piemontesi — continua il documento — facciamo appello a tutti 
i cittadini c in modo particolare alle strutture sanitarie ed ospe¬ 
daliere della Regione e di Torino perche accolgano persone feri¬ 
te di questo martoriato popolo di Palestina. Salvare delle vite è il 
primo dovere delle nostre coscienze». Un altro appello è stato 
Hrmato a Modena da un grupo di operatori sanitari di ogni 
tendenza politica i quali hanno dato vita ad un Comitato di 
solidarietà con il popolo palestinese. «Non 6 pensabile nella no¬ 
stra epoca accettare — dice tra l’altro l’appello — che i problemi 
internazionali vengano risolti con la guerra» e sollecita le istitu¬ 
zioni, i partiti, i sindacati ad iniziative per una «soluzione pacifi¬ 
ca della tragedia palestinese». Il Comitato ha dato il via a una 
raccolta di fondi da destinare ad aiuti umanitari il cui frutto 
sarà sommato ai denari già raccolti da una sottoscrizione lancia¬ 
ta nella vicina provincia di Reggio Emilia. 


Verso il congresso del PC cinese: i dirigenti 
proporrnnno riforme per gomntire In stabilità 


La relazione di Hu Yaobang dovrebbe suggerire Teliminazione della presidenza, 
l’istituzione di un «comitato dei consiglieri» (ne farebbe parte Deng Xiaoping) 
e maggiori poteri alla segreteria - Più netta separazione tra Stato e Partito 


Dai nostro corrispondente 

PECHINO — «La situazione 
politica del nostro paese re- 
sterà stabile per un periodo 
relativamente lungo>. Que- 
sta recente dichiarazione 
del presidente Hu Yaobang 
contiene forse il succo del 
•messaggio* principale che I 
comunisti cinesi intendono 
lanciare col congresso che 
sta per aprirsi a Pechino. 
•La Cina avrà una situazio¬ 
ne politica molto stabile da 
qui alla fine del secolo’, ave¬ 
va detto Hu Yaobang qual¬ 
che giorno fa nel corso di un 
incontro con una delegazio¬ 
ne dell’Agence Franco Pres¬ 
se. ‘Non ne sono sicuro al 
100 per cento — aveva ag¬ 
giunto con una formula di 
cautela tutta cinese — ma 
al 90 per cento si-. 

Le Informazioni che ab¬ 
biamo potuto raccogliere a 
Pechino consentono di anti¬ 
cipare che si tratterà di un 
congresso concentrato so¬ 
prattutto sui problemi in¬ 
terni. I giornalisti stranieri 
non saranno ammessi ai la¬ 
vori. Non ci saranno delega¬ 
zioni straniere (l’ultima vol¬ 
ta fu nel 1956, alI’VJII con- 
gressol. Né per quanto ri¬ 
guarda la politica estera si 
dovrebbe andare oltre un 
minimo di sistemazione del 
nuovo che era andato emer¬ 
gendo soprattutto nel corso 
dell’ultimo anno. La rela¬ 
zione presentata a nome del 
CC uscente da Hu Yaobang 
— presidente e segretario 
generale del partito, che con 
quest’ultima canea dovreb¬ 
be restare il massimo dirì¬ 
gente anche dopo l’elimina¬ 
zione dell’istituto della pre¬ 
sidenza (con le vice-presi¬ 
denze) — avrà un notevole 
respiro sui grandi temi: gli 
obiettivi per la Cina da qui 
al 2000. il rapporto tra le a- 
spirazloni ’materiali’ e il 
complesso di problemi posti 
dalla costruzione di una •ci¬ 


viltà spirituale-, lo •stile di 
lavoro» del partito, un ten¬ 
tativo di rispondere all'in¬ 
terrogativo sul perché — 
sono sempre parole di Hu 
Yaobang — •la causa del so¬ 
cialismo e del comuniSmo 
lascia ancora molto a desi¬ 
derare malgrado i risultati 
già conseguiti negli ultimi 
trent’anni e specialmente 
dal terzo Plenum del CC 
(1978) in poi’. Si prevede che 
il dibattito non entrerà nel 
dettaglio delle questioni più 
attuali, specie quelle relati¬ 
ve all’economia (sulle quali 
peraltro la discussione non 
è affatto chiusa). Ma a parte 
i temi generali, il clou del 
congresso sarà la ristruttu¬ 
razione degli organismi al 
vertice del partito. 

Molto su questo è già sta¬ 
to anticipato: via la presi¬ 
denza, istituzione di un ’Co- 
mltato dei consiglieri’, con i 
leader più anziani e presti¬ 
giosi, a cominciare da Deng 
Xiaoping, la segreteria (or¬ 
ganismo ricostituito nel 
198G, con Hu Yaobang alla 
testa) in -prima linea», l’uf¬ 
ficio politico in ’scconda li¬ 
nea». C’è attesa per i nomi. 
E la portata effettiva della 
ristrutturazione, la divisio¬ 
ne effettiva dei compiti tra l 
nuovi organismi si potrà 
verificare solo in un secon¬ 
do momento. Afa non é ve¬ 
lata la direzione in cui si 
muove il tutto. E non si 
tratta neanche di-trovatee- 
stemporanee». Ad esempio 
sono tutte idee che si ritro¬ 
vano in un intervento di 
Deng Xiaoping ad una riu¬ 
nione deU'ufficio politico 
dell'agosto 1980. Il docu¬ 
mento non è mai stato reso 
ufficialmente pubblico e il 
testo uscì sui giornali filo¬ 
cinesi di Hong Kong solo 
nel 1981. Ma è impressio¬ 
nante come vi venisse anti¬ 
cipato tutto quel che è avve¬ 
nuto dall’BO ad oggi e quel 


che dovrebbe essere appro¬ 
vato da questo XII congres¬ 
so, compresa l’Istituzione 
del •Consiglio dei saggi». 

•Quando i tempi saranno 
maturi», diceva allora 
Deng. In un primo tempo 
(febbraio 1980) si era deciso 
che questo congresso si 
svolgesse entro II 1980. C’è 
voluto più tempo. Ma ora la 
situazione sembra -matura» 
perché il nuovo gruppo diri¬ 
gente (di cui, per semplifi¬ 
cazione, si è soliti Indicare 
appunto in Deng Xiaoping 
la figura di maggior peso 
politico), riemerso dopo la 
sconfitta della -banda dei 
quattro» (1976), vincente sul 
piano della linea politica 
nel terzo Plenum del CC 
(1978), sostenuti momenti 
anche tesi ed incerti di bat¬ 
taglia politica (•riunione di 
lavoro del CC», non trasfor¬ 
matasi in •Plenum» del di¬ 
cembre 1980, sostituzione di 
Hua Guofeng ai vertici del 
partito, di fatto alla fine del 
1980, formalmente nel Ple¬ 
num del giugno 1981), possa 
trarre tutte le conseguenze 
anche sul piano della orga¬ 
nizzazione e dell’inquadra¬ 
mento al vertici del partito. 

In questo senso va proba¬ 
bilmente letta anche l’insi- 
sten^ sul concetto di •sta¬ 
bilità». Tra gli osservatori 
stranieri c’è chi sostiene che 
si tratta di un congresso 
molto importante per Deng 
Xiaoping: ha ormai 78 anni, 
più volte ha sostenuto che 
ha intenzione di ritirarsi da 
tutte le funzioni a metà de¬ 
gli anni 80. Tutti ricordano 
lo sconvolgimento, di linea 
e di persone, che seguì la 
morte di Mao. Si compren¬ 
de quindi che •stabilita» vo¬ 
glia anche dire garanzia di 
continuità di una linea poli¬ 
tica anche dopo l’eventuale 
scomparsa del suo massimo 
esponente. Ancora una vol¬ 
ta sarà Deng a-dare l’esem¬ 


pio» collocandosi nella •se¬ 
conda linea» del •Consiglio 
dei saggi». Afa la sua in- 
' fluenza e il suo prestigio re¬ 
stano enormi. «È quello che 
ha maggior esperienza, il 
più riconosciuto, e quello 
che prende la maggior parte 
delle decisioni», ha detto di 
lui Hu Yaobang qualche 
giorno fa. EI nostri interlo¬ 
cutori cinesi Insistono sulla 
battuta — che certamente 
non è solo una battuta — 
che «ora che sono in secon¬ 
da linea i dirigenti più an¬ 
ziani avranno finalmente 
tempo per lavorare». 

La -stabilità» certamente 
è legata anche ad una serie 
di altri nodi. Oltre all’affer- 
marsi di un gruppo dirigen¬ 
te più giovane, c’è il tentati¬ 
vo di separare le funzioni 
del partito da quelle dello 
Stato e, più in generale, di 
aumentare il numero di 
centri di potere, come tende 
a fare la nuova Costituzione 
che sarà approvata nella se¬ 
duta plenaria dal Parla¬ 
mento prevista per novem¬ 
bre. In questo quadro, alla 
possibile obiezione che il po¬ 
larizzarsi del potere negli 
ultimi tempi soprattutto at¬ 
torno a due centri. Il partito 
(Hu Yaobang) e II governo 
(Zhao Ziyang), possa In fu¬ 
turo creare conflitti sembra 
rispondere l’anticipazione 
che la segreteria sarà diret¬ 
ta sia da Zhao che da Hu. 
Che poi l’esercito sla un 
centro di potere particolar¬ 
mente importante sembra 
confermato dalla recente 
dichiarazione del vice-pre¬ 
mier Wan Li ad un gruppo 
di ospiti giapponesi, che 
Deng per il momento non 
potrà lasciare gli incarichi 
militari (cioè la responsabi¬ 
lità della commissione mili¬ 
tare del CC). 

Altro nodo é quello del 
rapporto tra la ristruttura¬ 
zione al centro del partito e 


quella alla periferia. -Al 
centro slamo tutti d’accor¬ 
do», ci siamo sentiti dire di 
sovente a Pechino. Il che in 
cinese significa che le resi¬ 
stenze e le spinte centrifu¬ 
ghe nelle province sono an¬ 
cora forti. Questo XII con¬ 
gresso dovrebbe segnare un 
punto fermo per quanto ri¬ 
guarda Il centro. Nelle pro¬ 
vince la ristrutturazione si 
farà -più avanti», anche se 
non si parte da zero. Il lavo¬ 
ro sulla -correzione dello 
stile di lavoro del partito» — 
su cut è In corso da tempo 
una discussione assai acce¬ 
sa, che nel congresso do¬ 
vrebbe avere non tanto una 
conclusione, quanto un 
punto di riferimento richie¬ 
derà — si fa notare — anco- ' 
ra tempo. 

Non sì nega che la •rettifi¬ 
ca nello stile di lavoro» è 
connessa al problema del 
che fare coi quadri •orga¬ 
nizzativamente impuri». Un 
Intervento di Lu Dtngyl(di¬ 
rigente della vecchia gene¬ 
razione, responsabile della 
propaganaa prima della ri¬ 
voluzione culturale) distin¬ 
gue nettamente tra due me¬ 
todi: il metodo -della lotta 
senza quartiere e degli at¬ 
tacchi spietati», metodo co¬ 
piato dall’Unione Sovietica 
da Wang Ming e Kang 
Sheng’ (quindi adottato In 
due periodi ben precisi, an¬ 
ni "SO e rivoluzione cultura¬ 
le) e il metodo della rettifica 
dello stile di lavoro adottato 
a Yenan nel 1942, teso alla 
ricerca dell’unità coi dissi¬ 
denti. 

Non è difficile cogliere 
che il tema In realtà va mol¬ 
to al di là della -scelta» dei 
metodi perla battaglia poli¬ 
tica all’interno del partito. 
Il concetto di -stabilità» 
sembra includere quello di 
•normalità» della vita inter¬ 
na del partito. È ormai af¬ 
fermazione pacifica da par¬ 
te degli interlocutori cinesi 
che per lunghi periodi della 
storia degli ultimi trent’an¬ 
ni, una tale •normalità» non 
c'è stala e che si tratta di 
ripristinarla gradualmente. 


Nell’immediato — come ha 
detto qualche giorno fa Hu 
Yaobang — l’accento è su 
•centralismo democratico» 
e •direzione collegiale»: a ri¬ 
formare — e questo dovreb¬ 
be essere II succo del con¬ 
gresso — si comincia dall’ 
allo e dalla ristrutturazione 
di come funziona il vertice. 

■ La discussione, a dire il 
vero, va anche parecchio ol¬ 
tre. Nell’intervento del 1980, 
che abbiamo già citato, 
Deng Xiaoping aveva fatto 
un parallelo tra Mao e Sta¬ 
lin. •Stalin — aveva detto — 
aveva seriamente sabotato 
il sistema legale socialista. 
Mao aveva osservato che 
quel che era accaduto In 
URSS, in Gran Bretagna, 
negli Stati Uniti d in Fran¬ 
cia non poteva succedere (in 
altri termini aveva colto 
che non si trattava di errori 
di una persona, ma dì difetti 
del -sistema»). Benché aves¬ 
se capito questo punto, Mao 
non era riuscito ad evitare 
Io stesso tipo di violazioni 
della legalità socialista. Èia 
questione del sistema. Nel 
quasi due anni in cui abbia¬ 
mo avuto occasione di fare 
la cronaca delle vicende ci¬ 
nesi, talvolta il nodo è riap¬ 
parso anche nella discussio¬ 
ne pubblica. Con alti e bas¬ 
si. Ad un certo punto la rivi¬ 
sta teorica del partito parla¬ 
va del mettere in discussio¬ 
ne l’esperienza di tutti i 
trent’anni dalla conquista 
del potere in poi. Si parlava 
di quel che non aveva fun¬ 
zionato nel -sistema». Poi il 
rifiuto si è concentrato — 
come nello stesso documen¬ 
to •storico» su Mao — so¬ 
prattutto sui dieci anni del¬ 
la rivoluzione culturale. 
Ora, se non a Pechino, a 
Shanghai e a Canton capita 
ancora ad ospiti stranieri di 
sentir -retrodatare» le di¬ 
sfunzioni ad almeno dopo 
TVIII congresso (1956), o il 
grande balzo (1958). È un 
segno che la discussione an¬ 
cora non è chiusa e che, pro¬ 
babilmente non si chiuderà 
con questo congresso. 

Siegmund Ginzberg 


In ripresa (dopo l'anno più nero) 
la produzione agricola sovietica 

La prima campagna del programma varato a maggio - Previsione di risultati «suffi¬ 
cientemente apprezzabili», anche se inferiori alle indicazioni del piano quinquennale 


Dal nostro corrìspondonto 

MOSCA — Procede, di pari 
posso con una intensa attività 
propagandistica, sviluppata 
da tutti i metti d’informatio- 
ne, la campagna per li raccolto 
1982. Trattandosi del primo 
raccolto dopo lo «storìco» ple¬ 
num di maggio che varò il pro¬ 
gramma alimentare straordi¬ 
nario. si tratta di un test dall’ 
indubbio significato politico e 
la quantità di imma^ni che la 
televisione dedica ogni sera al¬ 
l’andamento del lavoro nei 
campi i tale da confermare 
pienamente l’impressione. 

È ancora molto presto per 


potere disporre di valutationi 
ufficiali, o anche ufficiose, sul- 
Vandamento del raccolto di 
quest’anno. Circola però l'opi¬ 
nione, nonostante che anche 
quest'anno le condizioni atmo¬ 
sferiche non siano state parti¬ 
colarmente favorevoli, che i ri¬ 
sultati finali dovrebbero collo¬ 
carsi decisamente al di sopra 
di quello dello scorso anno, che 
fu — ricordiamo — tra i peg¬ 
giori dell’ultimo decennio. 
Nessuno attarda previsioni 

8 recise — la prudenza i d’ob- 
ìigo in questo campo -~masf 
lascia capire che ci si attende 
un risultato medio sufficiente¬ 


mente opprettabile, seppure 
lontano dai ritmi di crescita 
previsti dall’undicesimo piano 
quinquennale e confermati dal 
recente -plenum» di maggio. 

£ probabile che tra gli altri 
fattori positivi stia agendo la 
spinta che il progetto rationo- 
lutatore dell'intero comporto 
agro-alimentare — impostata 
appunto nel maggio scorso — 
ha impresso nelle organitta- 
tioni ai partito, sotto l’urgenta 
di una crescente e preoccùpan- 
te insoddisfazione della do¬ 
manda alimentare del paese. 
Non tutti i numerosi provvedi¬ 
menti adottati in quella occa¬ 


sione sono già in grado di ope¬ 
rare a così breve termine. Ma 
sembra evidente che, dove non 
sono ^unti i mezzi tecnici e fi¬ 
nanziari.'si stia cercando di fa¬ 
re fronte con una accresciuta 
mobilitazione. 

In questo senso, come si di¬ 
ceva. giocano un ruolo notevole 
I mass media, con la loro mar¬ 
tellante insistenza sui temi 
deiragricoltura. Giorni fa, i- 
noltre. la stampa ha dato noti¬ 
zia che i collettivi di lavoro del¬ 
le imprese dei settori alimen¬ 
tari delle regioni di Kwnojar- 
sk e di Stavropol e dei distretti 
di Rostov, Voronez, Novosibir- 


sk e Vólgograd hanno proposto 
che venga autorizzata ufficial¬ 
mente la loro decisione di an¬ 
dare oltre gli obiettivi loro as¬ 
segnati dall’undicesimo piano 
quinquennale. Trattandosi di 
territori tutti appartenenti al¬ 
la Repubblica federativa russa 
(RSFSR), è stato il Consiglio 
dei ministri della maggiore del¬ 
le quindici Repubbliche a ra¬ 
tificare — naturalmente plau¬ 
dendo — l'iniziativa. 

£ indispensabile chiarire 
che — contrariamente a quello 
che comunemente si crede — 
superare le cifre del piano 
comporta, da parte dell’impre¬ 
sa che lo decide e. ancor più. da 
parte degli tggani che lo auto¬ 
rizzano e dds settori collegati, 
non poche difficoltà organiz¬ 
zative. Infatti, il maggiore im¬ 
pegno di un collettivo di lavoro 
inevitabilmente implica una 
serie di sconvolgimenti, più o 
meno grandi, in altri settori 
produttivi che magari, per 
conto loro, non avevano affatto 
deciso di aumentare la produ¬ 
zione, ma che devono ora far 


fronte ad una domanda che 
non era stato prevista dal pia¬ 
no. Ciò vale, in pnkio luogo, 
per i settori che producono 
materie prime ed energia (e, in 
questi cosi, è frequente il ricor¬ 
so a economie interne ad ogni 
singola azienda, che consento¬ 
no di risolvere i problemi al suo 
interno, appunto); ma si tratta 
di un fenomeno generale in un 
sistema economico a pianifi¬ 
cazione rigida come quello so¬ 
vietico. £ per questo motivo 
che decisioni del tipo di quella 
adottata dai collettivi di lavoro 
citati comportano sempre un 
complesso lavoro preparatorio 
e sono, in realtà, di regola pre- 
derteminate. 

Cionondimeno, trattandosi, 
in questa circostanza, di indu¬ 
strie di trasformazione ali¬ 
mentare, il fatto che si verifi¬ 
chino aumenti d’impegno sem¬ 
brerebbe dimostrare che siamo 
in presenza di previsioni di 
crescita della produzione agri¬ 
cola in certi settori. 


Lo Spagna verso il voto 
La crisi delIVCD rende 
incerta ogni prospettiva 

Il primo ministro Calvo Sotelo ha scelto il «male minore» delle 
elezioni anticipate - Sono cinque le sigle dell’area di centro 


MADRID — Dopo la decisio¬ 
ne di Calvo Soldo di scioglie¬ 
re le Cortes, il parlamento 
che appena un anno e mezzo 
fa venne occupalo dal mili¬ 
tari golpisti, la Spagna è già 
entrata, anche se non ancora 
formalmente, in pieno cMma 
elettorale. La posta In gioco. 
In effetti, è molto alta per cui 
si può affermare, senza esa¬ 
gerazione. che l’appunta¬ 
mento del prossimo 28 otto¬ 
bre (che attende comunque 
una conferma ufficiale) rap¬ 
presenta una data cruciale 
nella vicenda politica aperta 
con la morte di Franco e, 
quindi, del suo regime. 

La scelta di Calvo Sotelo. 
infatti, è tutta legata alla 
traumatica crisi che sta vi¬ 
vendo da tempo il suo parti¬ 
to, l’Unione di centro demo¬ 
cratico. la forza politica che 
pure si è caricata, e con In¬ 
dubbio successo, del difficile 
compito di democratizzare le 
istituzioni del passato regi¬ 
me. Ma l’Unione di centro, u- 
nita nella prima fase della 
transizione, non ha retto alle 
difficoltà politiche ed econo¬ 
miche che si sono venute 
manifestando dopo le elezio¬ 
ni del 1979. Una parte deU’c- 
Icttorato ha preferito, nelle 
prove parziali degli ultimi 
due anni, spostarsi verso il 
PSOE di Fellpe Gonzalez op- 
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Adolfo Suarez 

pure verso la destra conser¬ 
vatrice di Fraga Iribarnc; l’e- 
marglnazlone di Adolfo Sua- 
rcz, alla fine dell'SO, ha ac¬ 
centuato vecchie e nuove di¬ 
visioni tra le diverse compo¬ 
nenti che avevano dato vita 
alla peculiare e eterogenea 
coalizione centrista. 

Qualche settimana fa Sua- 
rez è uscito dall’UCD c ha 
dato vita ad un nuovo parti¬ 
to: Il Centro democratico so¬ 
ciale. Sta in questa decisione, 
senza dubbio, la ragione del¬ 
la fretta con cui Calvo Sotelo 
ha deciso di anticipare le ele¬ 


zioni. Ieri, non per caso, la 
stampa spagnola si interro¬ 
gava sul motivi che hanno 
spinto governo e UCD ad ac¬ 
celerare la .scadenza elettora¬ 
le senza neanche attendere 
la ripresa del lavori parla¬ 
mentari. Una dccKslone che 
l’autorevole quotidiano «El 
Pals» definiva, giustamente, 
•Inevitabile», dopo il falli¬ 
mento di Calvo Sotelo alla 
testa del parlilo c del gover¬ 
no. , 

Secondo Adolfo Suarez, 
uno del primi leaders politici 
ad esprimere una sua opinio¬ 
ne sulla scelta di Calvo Sote¬ 
lo. sono state proprio le ra¬ 
gioni di partito a spingere 
l’UCD In questa direzione. 11 
partito di centro, senza dub¬ 
bio, spera che il tempo giochi 
a sfavore degli altri gruppi 
centristi che si sono recente¬ 
mente distaccati dal tronco¬ 
ne originale. Sono»Ìn ballo 
ben sci milioni di voti (tanti 
ne aveva ottenuti l’UCD nel 
’79) che ora dovranno sce¬ 
gliere tra PSOE, Alleanza 
popolare e le cinque sigle che 
si richiamano al centro. So¬ 
no in ballo, soprattutto, le 
caratteristiche del futuro go¬ 
verno (quale coalizione?) nel 
momento in cui la vittoria e- 
lettorale del socialisti appare 
sicura. 


L’importante annuncio dato dal presidente Bignone alla televisione 


A Buenos Aires legalizzati 
i partiti, ma le incognite 
della transizione restano 


Il generale Reynaldo Bignone — presiden¬ 
te «pro-tempore» della repubblica argentina, 
scelto daH’esercito per guidare il paese dopo 
la sconfitta militare alle Falkland — ha an¬ 
nunciato. solennemente, che i partiti politici 
sono liberi di tornare alla normale attività. 
La legge che regola ii loro funzionamento è 
stata spiegata alla televisione dal capo dello 
Stato prima ancora che venisse formalmente 
approvata. Bignone ha sottolineato la «ferma 
e irrevocabile decisione delle forze armate di 
ripristinare le istituzioni democratiche e la 
Costituzione entro il marzo del 1984». 

È stata in questo modo ribadita — con un 
atto legislativo la cui importanza politica as¬ 
sume un rilievo straordinario nella recente, 
tumultuosa, storia argentina — la scelta 
compiuta dai militari alla fine del recente 
conflitto con la Gran Bretagna: preparare il 
paese al pieno ripristino delle garanzie demo¬ 
cratiche, politiche e sindacali; passare entro 
un anno e mezzo al massimo i poteri alle 
rappresentanze civili. Un dato di grande im¬ 
portanza poiché si verifica nel pieno della più 
profonda crisi, sociale e morale, della nazio¬ 
ne argentina e poiché è stato confermato 
malgrado le resistenze, certo non trascurabi¬ 
li, del settori militari (ma anche civili) che 
hanno tentato fino a ieri di rilanciare un pro¬ 
getto di Stato nazionalista e autoritario. 

Si può dunque affermare, a questo punto, 
che la transizione democratica in Argentina 
è stata decisamente avviata, che una svolta 
radicale si pronta in questo paese rispetto a 
quanto è avvenuto come conseguenza del 
golpe militare del 1976 contro il governo di 
Isabelita Peròn. un fatto, d’altronde, che si 
veriflca in una zona cruciale del Cono-Sud, la 
grande regione deil’Ameiica latina nella 
quale, negli anni Sessanta e Settanta, la crisi 
dennitiva dello Stato e della ideologia popu¬ 
lista aveva facilitato l’esperienza degli Stati 
autoritari-burocratici, retti dai militari e 
portatori di un progetto «nuovo» di riconver¬ 
sione radicale della società, deU’economta e 
del potere. Né si può dimenticare, a questo 
riguardo, che la svolta argentina si verifica 
alla vigilia (prossimo novembre) delle elezio¬ 
ni politiche in Brasile, il colosso del continen¬ 
te, e mentre in Cile il dittatore Pinochet deve 
prendere atto che la politica neo-liberista dei 
Chicago-boys ha portato il paese al collasso 
economico e decide quindi di licenziare l’in¬ 
tero governo. 


Quali sono le caratteristiche della transi¬ 
zione democratica avviata in Argentina? Un 
primo elemento salta agli occhi: anche qui, 
come in Brasile e per altri aspetti in Spagna, 
si tenta una operazione di «vertice*, una libe¬ 
ralizzazione dall’aUo delle istituzioni autori¬ 
tarie, una apertura senza traumi attuata at¬ 
traverso un accordo di fondo tra le forze che 
devono lasciare il potere e i partiti che rap¬ 
presentano la grande maggioranza delia so¬ 
cietà civile. II «caso spagnolo*, di cui non po¬ 
chi studiosi hanno verificato le potenzialità 
al di là delle specificità del contesto naziona¬ 
le in cui si é verificato, è dunque il «modello* 
che si tenta di applicare anche in Argentina? 
A prima vista, senza dubbio, la risposta è po¬ 
sitiva. L’Interrogativo, semmai, riguarda l’ef¬ 
fettiva possibilità che il passaggio da un regi¬ 
me totalitario ad un assetto democratico- 
parlamentare stabile possa verificarsi in mo¬ 
do pacifico e sostanzialmente indolore (come 
è avvenuto, appunto, in Spagna) in un paese 
dalle caratteristiche così i^uliari come l’Ar¬ 
gentina. Inutile ricordare le condizioni del 
paese: una crisi economica, finanziaria e pro¬ 
duttiva senza precedenti (inflazione da capo¬ 
giro. caduta verticale dell’occupazione indu¬ 
striale, indebitamento con l’estero tra i più 
clamorosi del mondo); una società trauma¬ 
tizzata dalia repressione selvaggia dei primi 
anni di dittatura (la storia non risolta delle 
migliaia di «desaparecidos»), un ceto politico 
(civile e militare) più che mai incerto e diso¬ 
rientato. 

Riuscirà l’Argentina a vincere la scom¬ 
messa storica di non ricadere in quella spira¬ 
le di brusche alternanze tra potere civile e 
potere militare che da più di trenta anni ha 
segnato la vicenda dei paese? L’opposizione, 
in particolare, riuscirà a comporre in una 
sintesi unitaria la sua battaglia per la demo¬ 
crazia superando le antiche e recenti divisio¬ 
ni tra le sue componenti fondamentali: i ra¬ 
dicali, rappresentativi di larghi ceti medi ur¬ 
bani, e i peronisti. ancora laicamente mag¬ 
gioritari in quella che è stala per decenni la 
più forte e combattiva classe operaia latino¬ 
americana? A questa domanda è tuttora dif¬ 
fìcile rispondere con relativo ottimismo. L’ 
opposizione, infatti, al di là dell’unità forma¬ 
le raggiunta con la «Multipartidaria*. rimane 
divisa di fronte alla prospettiva del paese. 

Marco Calamai 


In Brasile la Chiesa critica 
duramente il regime militare 


BRASILIA — La Chiesa cat¬ 
tolica brasiliana, in un docu¬ 
mento intitolato «riconcilia¬ 
zione*, ha espresso l’auspicio 
che le elezioni generali previ¬ 
ste per il 15 novembre prossi¬ 
mo si svolgano regolarmen¬ 
te, malgrado «ie limitazioni 
imposte agli eiettori* e siano 
un passo importante verso 
•un nuovo progetto demo¬ 
cratico, sotto il segno della 
giustizia». 

Il documento è stato ap¬ 
provato dalla conferenza na¬ 
zionale dei vescovi brasilia¬ 
ni, a Brasilia e rappresenta 
una conferma delie posizioni 
assunte da tempo dalla Chie¬ 
sa dei Paese dove, per la sua 
costante lotta a favore delle 
popolazioni più povere, si è 
trovata spesso in grave con¬ 


trasto con 11 potere. È di que¬ 
sti giorni l’accusa rivolta dal 
generale Suelydes FIgueire- 
do. fratello dei presidente 
delia repubblica, ai religiosi 
dell’Amazzonia di «fomenta¬ 
re la sovversione» ed è sem¬ 
pre di questi giorni un’azione 
su scala nazionale, attribuita 
a settori delia destra brasi¬ 
liana, per la diffusione di o- 
puscoli, bollettini e giornali 
falsi attribuiti alle parroc¬ 
chie miranti a creare confu¬ 
sione tra I fedeli. 

Nei documento, che con¬ 
tiene severe critiche ai regi¬ 
me, I vescovi brasiliani so¬ 
stengono che «non cl sarà 
autentica - riconciliazione, 
senza la creazione di mecca¬ 
ni; mi nuovi di partecipazio¬ 
ne che comprendano, in un 


nuovo progetto democratico, 
sotto il segno della giustizia, 
la partecipazione della gran¬ 
de periferia degli eman^nati 
e dei giovani che per la pri¬ 
ma volta partecipano al vo¬ 
to*. 

H comunicato critica poi 
•la mobilitazione della mac¬ 
china statale e del potere e- 
conomico a fini partitali*, la¬ 
menta le «allarmanti notizie 
sulla corruzione rivelate nel¬ 
la campagna elettorale* e de¬ 
nuncia il fatto che non siano 
stati ancora individuati I re¬ 
sponsabili di gravi attentati 
avvenuti negli ultimi tempi 
con particolare riferimento a 
quello di Rlocentro (dove 
una bomba esplose nelle ma¬ 
ni di un ufficiale durante 
uno spettacolo promosso da 
organizzazioni di sinistra). ' 
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Garavini: «È un governo che 
rinuncia a guidare Feconomia» 


frontare il nodo del rapporto 
tra equità del prelievo ed esi¬ 
genze di Investimenti pro¬ 
duttivi. Anzi, si pretende di 
legittimare una politica indi¬ 
scriminata di tagli alla spesa 
sociale, quando invece va u- 
sato il bisturi per tagliare 
sprechi e privilegi». 

L'alternativa, allora, qual 
é? 

•Può .sembrare paradossa¬ 
le, ma nel confronto che per 
0 mesi il governo ha avuto 
con 11 sindacato (ma anche 
nelle aule parlamentari), è 
stato riconosciuto che 1 punti 
di forza di una reale inver¬ 
sione di tendenza sono nell’ 
equità del prelievo fi.scaie, 
nella ripresa del processi di 
riforma e di programmazio¬ 
ne, In una politica di investi¬ 
menti produttivi e in una 
stagione contrattuale .senza 
pregiudiziali. Questa strada, 
però, è stata sbarrata dal 
contrasti airintcrno della 
maggioranza. Si è imposta 
un'altra politica, quella della 
stangata. Ma quel punti in¬ 
dicano la ragione reale della 
crisi. Quelli erano l contenuti 
dello sciopero generale del 25 
giugno e sono, ancora oggi, 1 
pilastri deiriniziatlva che il 
sindacato, deve riuscire a svi¬ 
luppare. È una battaglia che 
Impegna le stesse forze di si¬ 
nistra e progressiste su que¬ 
stioni concrete». 

Quali? 

■Innanzitutto, una decisa 
correzione della stangata, 
tanto più ora che I fatti di¬ 
mostrano che sono proprio 1 
decreti a far sfondare il "tet¬ 
to" ^'Inflazione programma¬ 
to. E chiaro adesso che non 
sono 1 salari e la scala mobile 
la causa dell'inflazione: non 
sono nemmeno Iniziate le 
trattative contrattuali! E bi¬ 
sogna rimediare a una vera c 
propria assurdità: la restitu¬ 
zione del drenaggio fiscale 
per r82 cl deve essere, anche 
se il tasso d'inflazione risul¬ 
tasse più alto del 16^, visto 
che la responsabilità non è 
dei lavoratori. C'è, poi, la 
questione del controllo pub¬ 
blico del prezzi e delle tariffe. 
E inconcepibile che il mini¬ 
stro Marcora chieda un au¬ 
mento illimitato delle tariffe 


pubbliche e, al tempo stesso, 
si dichiari impotente a bloc¬ 
care la rincorsa del prezzi. 
Questo è l'esatto contrario di 
una politica antinflazionisti- 
ca. Ancora, li problema della 
riforma della struttura del 
costo del lavoro. Non è possi¬ 
bile richiamare le parti so¬ 
ciali alla responsabilità, co¬ 
me fa Spadolini, quando è lo 
stesso governo, con le sue 
misure parafiscall c di au¬ 
mento del contributi e degli 
oneri sociali, ad allargare la 
forbice tra costo del lavoro e 
reddito effettivamente per¬ 
cepito dai lavoratori. Insie¬ 
me a tutto questo, determi¬ 
nante restano le partite degli 
investimenti da una parte, e 
dei rinnovi contrattuali dal¬ 
l’altra». 

A proposito dei contratti, il 
governo continua à insistere 
sulla contestualità tra nego¬ 
ziati per i rinnovi e trattativa 
sul costo del lavoro mentre la 
Confindustria non rinuncia 
alla sua pregiudiziale. La 
stessa risposta del sindacato 
non è più univoca. La CGIL 
insiste sulla priorità dei con¬ 
tratti, ma le altre due confe¬ 
derazioni appaiono più possi¬ 
biliste. Che fare? ' 

■La posizione della CGIL è 
la stessa assunta dall’intera 
Federazione unitaria. E non 
dimentichiamo che la pre¬ 
giudiziale è una sola: viene 
dal padronato e attacca di¬ 
rettamente il potere di con¬ 
trattazione del sindacato. 
Come si fa ad andare a una 
trattativa complessa qual è 
quella sulla struttura del sa¬ 
larlo e del costo del lavoro 
quando c'è un disegno di re¬ 
golare tutto e imprigionare 
la contrattazione? La nostra 
coerenza è tutta nelle piatta¬ 
forme contrattuali. Ed ana¬ 
loga prova chiediamo ora al 
governo e agli stessi impren¬ 
ditori se è vero che il loro o- 
biettivo non è Io scontro so¬ 
ciale, II muro contro il muro 
pur di avere una qualche ri¬ 
vincita. Detto questo, però, 
occorre aggiungere che la di¬ 
scussione nel sindacato sulla 
riforma della struttura del 
salario e del costo del lavoro 
dobbiamo avviarla imme¬ 
diatamente, con spirito co- 


Neppure un 
segnale nuovo 


Leggendo il decalogo a- 
vevamo avuto il sospetto 
che, anche in questo caso, 
dietro le parole potesse ce¬ 
larsi una prassi del tutto 
opposta: ce Io aveva fatto 
nascere l’accenno alla 
Commissione inquirente 
per I rea ti min isteria li ed al- 
la nuova legge sulle auto¬ 
nomie locali, a proposito 
delle quali i comportamenti 
concreti di governo e mag¬ 
gioranza hanno fino ad og¬ 
gi smentito in pratica le so¬ 
lenni affermazioni ri for¬ 
matrici. Ma ora, guardando 
il modo in cui e stato for¬ 
mato il governo. Il sospetto 
si trasforma in certezza. 

Noi non abbiamo mai 
pensato — neanche avan¬ 
zando la proposta politica 
di un governo diverso a 
poteri taumaturgici e cari¬ 
smatici del presidente del 
Consìglio. Siamo consape¬ 
voli che una coalizione di 
governo ha le sue esigenze, 

I suoi equilibri da rispetta¬ 
re, un accordo politico da 
stipulare; e che il gabinetto 
deve rispecchiare anche 
questa necessità. Né sotto¬ 
valutiamo che un muta¬ 
mento di rotta in questo 
campo può non poter essere 
brusco e repentino. Ma 
chissà quanti hanno spera¬ 
to che ci venisse almeno un 
segnale, vivaddio, di una 
inversione di tendenza; che 

II governo potesse presen¬ 
tarsi come un'istituzione, 
con ruoli propri e fisiono- 

\ mia propria, non so/focata 
dalia partitocrazia. E inve¬ 
ce no: il sistema dei veti in¬ 
crociati si è ancora una vol¬ 


ta rivelato paralizzante, le 
logiche esclusivamente 
partitiche e di potere hanno 
prevalso. 

Eccolo, il rafforzamento 
presldenzlallstlco, il deci- 
sionismo di casa nostra. 
Per quanto ci riguarda, nei 
corso dei recente dibattito 
politico e teorico su gover¬ 
nabilità e poteri dell’esecu¬ 
tivo, noi l’abbiamo sempre 
criticata la sbandata deci- 
sionistica. più che altro 
perché unilaterale e perico¬ 
losa. Ma ne abbiamo anche 
messo a nudo importanza, 
velleitarismo ed astratta e- 
sercitazione ingegneristica: 
ora eccoci qui, puntual¬ 
mente, alla resa dei conti. È 
una strada sbagliata pen¬ 
sare di rafforzare l’esecuti¬ 
vo a scapito del Parlamen¬ 
to, di puntare tutto sul cen¬ 
tro a scapito delle autono¬ 
mie locali e regionali. L’ese¬ 
cutivo si rafforza (e ce n'è 
bisogno) solo se si incide sui 
sistema di potere de (e al¬ 
leati), se si favoriscono le 
varie forme di partecipazio¬ 
ne politica dei cittadini, se 
si operano scelte nette nei 
blocco sociale e nelle al¬ 
leanze politiche: solo in 
questo caso gli opportuni 
interventi istituzionali sa¬ 
ranno produttivi di risulta¬ 
ti. Ma se si fa un accordo 
che é un pasticcio, ispirato 
soltanto dal potere, i risul¬ 
tati sono quelli che abbia¬ 
mo tutti davanti agli occhi. 

Non una seconda Repub¬ 
blica, quindi, né una revi¬ 
sione dell’impianto costitu¬ 
zionale e delia forma di go¬ 
verno parlamentare, ma un 


Il prezzo dì Israele 
per la sua guerra 


no aWorecchio straniero come 
la definizione biblica di uno 
atrumento dell’Apocalisse ma, 
miooo contraddizione, signifi¬ 
ca aoUanto •forze di difesa di 
tarmele», di un paese in cui tut¬ 
ti sono soldati, uomini e donne, 
moè ih'f oò ifi alTistante, per cui 
ad ogni ora Forecchio si tende 
ad ascoltare il giornale radio, 
che può dare notizia di una im¬ 
mediata mobilitazione. I sca¬ 
dati che si incrociano sui mar¬ 
ciapiedi di Tel Aviv o di Geru¬ 
salemme sono tutti armati. Se 
U tara mitragliatore é lustro e 
bene obato vuol dire che sono 
appena stati mobilitati, e sono 
in partema. Se i polveroso, 
tfoos dire che sono appena tor¬ 
nati detta guerra, secondo un 
sietema che, facendo di ognuno 
MI soèdato, si basa su riserve 
che devono servire quanto ba¬ 
sta, e poi vengono rimandate a 


àia quanto può bastarti Do¬ 


po la guerra dei -sei giorni-, 
nel 1967, quando -Tsahal- 
sconfisse con un colpo preven¬ 
tivo e in successione tre eserci¬ 
ti arabi, uno di questi giovani 
(ora più anziano di 15 anni) ci 
aveva dettn con sportiva inco¬ 
scienza: •£ stata una bella 
guerra, rapida e pulita». Nes¬ 
suno di questi soldati che ci 
sfiorano sul marciapiede può 
dire lo stesso: la guerra doveva 
durare 72 ore. e sta per entrare 
nel terzo mese; i estate, e nel ' 
Libano si preparano tende ca¬ 
nadesi per sverrutre; la vittoria 
non c'è stata e il problema poli¬ 
tico dei palestinesi è più che 
mai sul tappeto. Questi soldati 
tornano invece con altri senti¬ 
menti, e con nessuna certezza: 
per la prima volta, il senso del¬ 
la necessità della guerra, che 
aqcvf eontrassegniato la rea¬ 
zione pubblica in tutte quelle 
precedenti, i venuto a manca¬ 
re; e si i insinuato il dubbio, e 
poi la certezza, che il governo 


struttivo e volontà unitaria, 
pronti a verificare le nostre 
proposte o la proposta della 
Federazione unitaria con I 
lavoratori». 

Ma nella Federazione uni¬ 
taria ci sono nuove tensioni. 
Camiti l’altro giorno ha ri¬ 
lanciato il patto, anzi il «con¬ 
tratto sociale» con il governo. 
Si sposta il tiro della discus¬ 
sione? 

•L'Intera Federazione uni¬ 
taria ha assunto l’impegno 
di affrontare la questione 
della riforma della struttura 
del .salarlo e del costo del la¬ 
voro. Non vorrei che qualcu¬ 
no ora voglia tornare indie¬ 
tro. Ma qual è l'alternativa 
che cl viene proposta? Il 
blocco della contingenza, 
tanti punti di .scala mobile 1’ 
anno e basta, scontando la 
riduzione in termini reali del 
reddito spendibile del lavo¬ 
ratori. Ma questo non è né un 
"contratto sociale" né uno 
"scambio politico”. È una 
cosa diversa: è come mettersi 
a giocare una partita a scopa 
rinunciando alle carte con 1 
sette e 1 denari. Sembra di 
scorgere un elemento di pro¬ 
vocazione nel riproporre 
continuamente le stesse for¬ 
mule come fossero delle ban¬ 
diere. Ma non voglio racco¬ 
glierla. L’intera CGIL è per 
una discussione reale che af¬ 
fronti un tema essenziale per 
la stessa politica del sindaca¬ 
to, qual e quello della rifor¬ 
ma della struttura del sala¬ 
rio e del costo del lavoro, con 
l'obiettivo di difendere il sa¬ 
larlo reale netto del lavora¬ 
tori. 

«Forse per quel che riguar¬ 
da il ruolo del governo si 
confronteranno nella CGIL 
sensibilità diverse, ma la dia¬ 
lettica Interna è sempre sta¬ 
ta una nostra prerogativa. 
Sono convinto però che se c’è 
qualcuno che pensa ad una 
linea che stravolga il ruolo di 
classe e autonomo del sinda¬ 
cato italiano, questi troverà 
nella CGIL una risposta uni¬ 
ta e nella direzione deH’unltà 
del movimento sindacale, 
come è sempre stato nella 
storia della nostra confede¬ 
razione». 

Pasquale Cascella 


profondo rinnovamento 
della politica e dei suol con¬ 
creti meccanismi istituzio¬ 
nali. 

Qui è la gravità dei risul¬ 
tato di questa crisi. Proprio 
perché esso segna una 
sconfitta secca delie aspira¬ 
zioni e delle speranze di un 
ritorno alla Costituzione, di 
un iniziale superamento 
delle distorsioni che il siste¬ 
ma di potere de ha intro¬ 
dotto nei nostro quadro i- 
stituzionele. Ma la gravità 
di questo risultato é data 
anche e soprattutto dal fat¬ 
to che esso colpisce più in 
generale la politica e la de¬ 
mocrazia. Proviamo a mi¬ 
surare questa crisi, dalia 
sua origine spettacolare ai 
suo miserevole esito, sulle 
reazioni della gente ed a- 
vremo un'inìmagine illu¬ 
minante del distacco fra i- 
stituzionl e cittadini. Non 
meravigliamoci allora se 
crescerà l’astensionismo. 

L’Italia era un paese tut¬ 
to politico, ove lo scontro — 
rude e forse troppo ideolo¬ 
gico — accendeva comun¬ 
que passione e partecipa¬ 
zione. Una vicenda come 
questa della crisi di gover¬ 
no. però, aggrava li proces¬ 
so Involutivo in atto, svela 
le colpe di una teatralità lu¬ 
dica tutta esten'ore, accen¬ 
tua il distacco fra paese rea¬ 
le e paese legale. Se non si 
inverte questa tendenza, la 
crisi investirà progressiva¬ 
mente le istituzioni alla lo¬ 
ro base, e non basterà nes¬ 
suna commissione interca- 
merale di saggi a risanarle. 

Luigi Berlinguer 


mentisse. «Non era mai acca¬ 
duto prima — et ha detto uno 
di questi reduci —. Eravamo 
abituati ad ascoltare le radio 
dei paesi arabi, ed a rìdere delle 
loro vanterìe. Il nostro governo 
ci diceva la verità. StavoI^ a 
Beirut, potevano constatare 
che la nostra radio ci mentiva. 
Per sapere la verità dovevamo 
ascoltare quella libanese. Que¬ 
sto non è accettabile». E non è 
forse nemmeno più accettabile 
l’immagine che questo governo 
vuol proiettare del nemico che 
si vuole combattere. Definiti 
costantemente •terroristi-, i 
combattenti palestinesi si sono 
presentati al soldato israelia¬ 
no con un volto diverso. Rac¬ 
conta uno di loro: «Stavamo a- 
vanzando su BeìruL c due pale¬ 
stinesi — non li chiamò '"terrò-. 
ristV — bloGcafono per tre ore 
una nostra colonna corazzata», 
un raccontoche.sefattoda un 
palestinese, potrebbe essere re¬ 


legato nella categoria della re¬ 
torica guerriera. 

Nel sistema israeliano, que¬ 
ste opinioni e questi racconti 
dilagano rapidamente. Il sol¬ 
dato della riserva torna, e rac¬ 
conta. È la stessa ragione per 
la quale la morte di un soldato, 
ci dicono, ha una eco vasta e 
profonda, poiché in un paese 
così piccolo nessuna morte può 
essere nascosta, e nessuna an¬ 
negata nel mare dell’anonima¬ 
to. 333 morti fino ad oggi sono 
un prezzo troppo atto da paga¬ 
re. 

Quali altri prezzi? In un 
paese in cui il tasso di inflazio¬ 
ne ha raggiunto il livello del 
130 per cento (dopo la breve 
speranza di vederlo diminuire, 
quando nel 1981 era sceso al 
101 per cento), i costi economi¬ 
ci della guerra appaiono im¬ 
pressionanti: alta fine di luglio 
si erano già spesi un miliardo e 
mezzo di dollari, ed alla fine di 
agosto quattro miliardi; un bi¬ 
lancio militare che aumenterà 
il prossimo anno di un miliar¬ 
do di aollari, arrivando cosi a 
sette miliardi. In pochi giorni 
abbiamo visto, qui in Israele, il 
prezzo dell’elettricità salire 
del 15 per cento e le tariffe po¬ 
stali, telefoniche e dei traspor¬ 
ti del 25 per cento. I lavoratori 
hanno subito dal canto loro l’ 
imposizione di una -tassa di 
guerra- sui salari del 6 per 
cento per dieci mc.si; il VA è 
stata portata dal 12 al 15 per 
cento, sono state imposte tasse 
straordinarie sui viaggi alie¬ 
stero, mentre il flusso dei turi¬ 
sti è diminuito del 22 per cen¬ 
to. La produttività è scesa al 
92per cento subito dopo iinva- 
sione del Libano, come effetto 
diretto del richiamo atte armi. 

Le conseguenze economiche 
di tutto questo non sono, in 
realtà, visibili. I negozi offrono 
tutto ciò che occorre, ed i caffè 


ed i ristoranti sono pieni. Nelle 
strade, la gente non appare 
sconvolta dalla tragedia, an¬ 
che se te generazioni più an¬ 
ziane, che partano tra loro non 
nell’ebraico moderno ma in te¬ 
desco, inglese, yiddish, russo, 
polacco, spagnolo, appaiono 
come un mondo a parte, reduci 
da una storia lontana e non 
ancora integrati net presente, 
e incerti^ dell’avvenire. Ma le 
conseguenze politiche, si Per 
la prima volta in trentacinque 
anni di esistenza dello Stato, 
una guerra viene contestata 
mentre è in corso, con una rot¬ 
tura — che si svolge nette co¬ 
scienze e passa attraverso tutti 
gli schieramenti politici — con 
la tradiziorie che voleva tutto il 
paese schierato nella difesa 
della propria sopravvivenza e 
nella affermazione della pro¬ 
pria sicurezza, al di là dt se¬ 
condarie divergenze. Ed è an¬ 
che di massa: quando, in luglio, 
centomila persone provenienti 
da ogni parte (e bastano tre 
quarti d’ora di autobus da Ge¬ 
rusalemme) si riunirono per 
protestare contro la guerra a 
Tel Aviv, accadde qualcosa di 
inedito nella storia israeliana. 

•Afa da qui, dovei-, sentim¬ 
mo chiedere ad una riunione 
pubblica a Gerusalemme da 
Uri Avneri, il giornalista che 
per avere intervistato Arafat si 
vide minacciato di incrimina¬ 
zione per alto tradimento. La 
domanda non otterrà risposta, 
fino a quando non verrà risolta 
una fra le motte contraddizioni 
che agitano la società israelia¬ 
na. Ritorna ora in primo piano 
la divisione tra ebrei •asìtena- 
zi- (provenienti dall’Europa o 
dagli USA) e -sefarditi- (pro¬ 
venienti dai paesi arabi e afri¬ 
cani). Questi ultimi più poveri 
di risorse, sono andati ad in¬ 
grossare te file dette classi più 


Nella diaspora FOLP 
pensa al suo futuro 


palestinese concordano: la 
necessità di andare avanti, 
di «continuare la nostra lun¬ 
ga marcia», come cl aveva 
detto domenica scorsa Ara¬ 
fat. «Espellerci da Beirut — 
dice ancora Mahmud Lebedi 
— non aiuterà a risolvere il 
conflitto del Medio Oriente, 1 
palestinesi resteranno un 
fattore destabilizzante per o- 
gni tentativo di soluzione 
che li ignori». 

Ecco, partendo di qui si 
può comprendere meglio 
perché e con quali prospetti¬ 
ve rOLP lascia Beirut. Nel 
citato articolo del «Monday 
Morning». lo scrittore E- 
dwards Said (nato a Gerusa¬ 
lemme e professore alla Co¬ 
lumbia University) osserva 
che finché cl saranno del pa¬ 
lestinesi consci della verità 
basilare che la loro società è 
stata distrutta da Israele, at¬ 
traverso la espulsione e la e- 
sproprìazione, fino ad allora 
l’Idea palestinese sarà viva», 
e per converso che «la sfida 
storica posta daU'assedio di 
Beirut è se Israele e 1 suoi so¬ 
stenitori abbiano compreso 
quanto sia futile cercar di di¬ 
struggere una idea o la vo¬ 
lontà nazionale palestinese». 

Come si vede, torniamo 
qui con altre parole al con¬ 
cetto già espresso da Ma¬ 
hmud Lebedi. Il problema è 
come, da oggi In avanti, que¬ 
sta affermazione politico-i¬ 
deale potrà tradursi in ter¬ 
mini concretamente operati¬ 
vi, di strategia politica, giac¬ 
ché rOLP si vede oggi co¬ 
stretta ad operare in condi¬ 
zioni che non hanno prece¬ 
denti nei diciotto anni della 
sua esistenza. 

Nata come emanazione o 
filiazione della Lega araba, 
nel 1964, l'OLP è diventata 
quella che è oggi dopo la 
•guerra dei sei giorni* e dopo 
la emarginazione dal suo 
vertice dei vecchi notabili al¬ 
la Ahmed Shukeiri, che alla 
causa palestinese avevano 
fatto più danno che bene. Da 
allora, e segnatamente dal 
1968, l’OLP ha sempre avuto 
il suo centro di gravità in un 
paese confinante con Israele 
(la Giordania, il Libano) nel 
quale essa era riuscita a dar¬ 
si una struttura politico-mi¬ 
litare organizzativa del tutto 
autonoma, fino a diventare 
una specie di «Stato nello 
Stato*. Ma malgrado quella 
sua autonomia e il supporto 
delia sua forza militare (non¬ 
ché, non dimentichiamolo, 
delle strutture sociali, eco¬ 
nomiche e culturali che in¬ 
torno ad essa era andata e- 
diflcando prima ad Amman 
c poi a Beirut ovest, con 
qualche minore diramazione 
a Damasco), l’OLP aveva do¬ 
vuto sempre impegnare mol¬ 
te delie sue energie per re¬ 
spingere 1 tentativi di questo 
o quel paese arabo (o di di¬ 
versi contemporaneamente) 
di metterla In qualche modo 
sotto la propria tutela, di li¬ 
mitarne cioè concretamente 
la libertà di decisione e di a- 
zlone. 

Che cosa accadrà oggi, con 
quella struttura organizzati¬ 
va e militare disarticolata e 
dispersa in almeno sette di¬ 
versi paesi arabi e con la 
stessa leadership politica 
geograficamente divisa tra 
sedi diverse? Sarà forse la fi¬ 
ne di quel patrimonio di au¬ 
tonomia? E In caso contrarlo 
(come noi crediamo), in che 
modo rOLP potrà salva¬ 
guardare la sua inIzIaUva 
politica e soprattutto mante¬ 
nere il suo rapporto diretto. 


in entrambe le direzioni, con 
le masse palestinesi? 

I guerriglieri insediati (ma 
senza le loro armi) nei vari 
paesi che hanno accettato di 
ospitarli — dice una fonte vi¬ 
cina alia resistenza palesti¬ 
nese — «saranno ambascia- 
tori del movimento palesti¬ 
nese»;'nel duplice senso che 
potranno dimostrare ai regi¬ 
mi (anche reazionari) di non 
essere «terroristi» (o peggio 
•sovversivi*) e potranno al 
tempo stesso rafforzare tra 
le masse popolari di quei 
paesi i sentimenti di solida¬ 
rietà verso la resistenza. È 
una visione suggestiva, ma 
forse troppo ottimistica. La 
stessa fonte se ne rende pro¬ 
babilmente conto quando 
sottolinea che comunque il 
«dopo Beirut* deve essere ca¬ 
ratterizzato per rOLP da due 
obiettivi di fondo: quello, già 
citato, di ottenere un appog¬ 
gio più concreto e meno inte¬ 
ressato dai paesi arabi (che, 
non dimentichiamolo, sono 
stati a guardare mentre Sha- 
ron martirizzava Beirut ove¬ 
st e i campi palestinesi) e so¬ 
prattutto quello di consoli¬ 
dare le sue radici e incre¬ 
mentare la lotta di massa 
contro l’occupazione in Ci- 
sgiprdania e a Gaza. 

È forse ii punto nodale del¬ 
la nuova fase della resisten¬ 
za palestinese. I più qui a 
Beirut (e non solo in seno al¬ 
la resistenza) sono convinti 
che l’invasione israeliana 
puntasse alla distruzione 
delI’OLP non per riportare in 
Galilea una pace che nessu¬ 
no minacciava (o non mi¬ 
nacciava più dopo raccordo 
di cessate il fuoco del luglio 
1981), ma per isolare comple¬ 
tamente la popolatone della 
Cisgiordania e di Gaza, fiac¬ 
carne cosi la resistenza ed a- 
prire definitivamente la via 
alla formale annessione di 
quei territori, magari col 
piatto di lenticche della «au¬ 
tonomia* alla Camp David. 
Se cosi stanno le cose (e mol¬ 
ti elementi inducono a rite¬ 
nerlo), sarà proprio spostan¬ 
do nel territorio occupato il 
suo centro di gravità che 
l’OLP potrà dare la più effi- 
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povere e sfruttate. Rappresen¬ 
tano ora tra il 57 e il 60 per 
cento della popolazione ebrai¬ 
ca, ed è questa maggioranza 
povera e sfruttata che ha elet¬ 
to l’attuale maggioranza di de¬ 
stra. ' ■ 

E su questa massa di poveri 
e di emarginati che lìegin, 
Sharon e gli oltranzisti di ogni 
genere puntano, secondo uno 
schema tragicamente noto, che 
mescola appello alla rivincita 
contro gli arabi, sentimento 
nazionalista, esaltazione della 
forza per insediarsi nelle terre 
occupate come unico mezzo di 
riscatto personale e nazionale. 
Sono loro ad avere fornito la 
massa nece.ssaria per organiz¬ 
zare la sua ‘manifestazione 
dei duecentomila- in sostegno 
alla guerra, in contrapposizio¬ 
ne a quella dei -centomila di 
Tel Aviv» per la pace; o che si 
identificano con la politica del¬ 
la -maniera forte» nelle terre 
occupate, dove ad un lancio di 
una ‘bottiglia molotov- contro 
un autobus le forze di sicurez¬ 
za rispondono facendo saltare 
in aria le case delle famiglie 
dei responsabili (ma è questa 
la minore delle allucinanti 
brutture di cui l’Israele impe¬ 
riale si rende colpevole nei ter¬ 
ritori conquistati). «C’è una 
speranza — ci dice un econo¬ 
mista — nel fatto che questa è 
una massa di sfruttati, politica- 
mente fluttuante ma dalla me¬ 
moria lunga. Oggi manifestano 
per la guerra a favore del gover¬ 
no; domani, quando comince- 
ranno a pagare il costo della 
guerra, potranno manifestare 
contro il governo per questioni 
economicne. B sono già apparse 
scritte, sui muri di Tel Aviv e di 
Gerusalemme, che dicono 
"questa non è la guerra dei se- 
farditi"». 

Emilio Sarzi Amadò 


Glemp esorta ì polacchi 


cace risposta ai difficili pro¬ 
blemi del «dopo Beirut». Le 
premesse ci sono, sia nella 
maturazione politica delia 
leadership- ■ palestinese, sia 
nella costante crescita del 
movimento in Cisgiordania e 
a Gaza, anche in queste ulti¬ 
me settimane e malgrado la 
durezza deile repressioni. £ 
non è solo fare dell’accade¬ 
mia il chiedersi come sareb¬ 
bero andate le cose se quella 
scelta fosse stata fatta, fino 
in fondo, qualche anno fa. 
Ma la storia, come è noto, 
non si scrive con i se. 

Giancarlo Lannutti 


brlche per confermare la sua 
presenza nel paese? La deci¬ 
sione è stata presa dagli ope¬ 
rai, risponde Bujak, ed è cer¬ 
tamente vero, almeno nel 
senso che all’Interno delle 
fabbriche lo stato d'animo 
degli operai non è favorevole 
ad uno sciopero generale. Ol¬ 
tre otto mesi di «stato di 
guerra» hanno cominciato a 
incidere sui polacchi. L’av¬ 
versione dei cittadini verso il 
potere non si è mitigata e, 
anzi, sotto certi aspetti si è 
approfondita. Ma ad essa si 
accompagnano stanchezza, 
rassegnazione, convinzione 
che, almeno per il momento, 
ii rapporto di forze nelle fab¬ 
briche, in buona parte anco¬ 
ra militarizzate, non è mo¬ 
dificabile. 

Il potere, consapevole di 
questo stato d’animo e da¬ 
vanti alla prospettiva di una 
situazione «calma» sul fronte 
potenzialmente più pericolo¬ 
so. nelle prime settimane di 
agosto ha tenuto un atteg¬ 
giamento tranquillo tolle¬ 
rando piccole manifestazioni 
attorno alle croci di fiori a 
Varsavia e facendo raramen¬ 
te intervenire la polizia. La 
svolta si è avuta negli ultimi 
giorni, con il lancio di una 
martellante campagna con¬ 
tro 1 pericoli che le manife¬ 
stazioni di strada possono 
rappresentare e affermando, 
in modo inequivocabile, la 
sua volontà di impedirle. 

Perché? È subentrata la 
sensazione che il 31 agosto la 
piazza potrebbe divenire in¬ 
controllabile? Che il malcon¬ 
tento, provocato dai drastico 
abbassamento del tenore di 
vita in seguito agli aumenti 
dei prezzi, potrebbe esplode¬ 
re in azioni che sfuggirebbe¬ 
ro agii stessi dirigenti di So- 
lidarnosc? Certo è che espo¬ 
nenti politici, a partire, dai 
ministro degli interni in per¬ 
sona. e gli organi di informa¬ 
zione e di propaganda non 
tralasciano occasione per ri¬ 
cordare che ii governo e deci¬ 
so a tutto. In ogni Voivodato 
si è riunito ii locale «Comita¬ 
to di difesa» (organismo mili¬ 
tare) per studiare le adegua¬ 
te misure repressive. A Stet¬ 
tino, dove il 18 agosto si svol¬ 
se una pacifica manifesta¬ 
zione senza l’intervento della 
polizia, 39 lavoratori dei can¬ 
tieri navali «Adolf Warski* 
sono stati licenziati e ora 
pende la spada di Damocle 
della chiusura dei cantieri. 

A Lodz, importante centro 
tessile, la polizia giovedì 
scorso non ha perso tempo 
per disperdere un migliaio di 
manifestanti nei pressi di un 
deposito di autobus. Sono 
state fermate 108 persone 




che il giorno dopo sono state 
giudicate per direttissima 
dalla pretura. Da due giorni, 
con Intenti chiaramente inti¬ 
midatori «Zolnicrz Wolno- 
.scl», organo delle forze arma¬ 
te, parla delle esercitazioni di 
unità polacche e .sovietiche 
che si svolgono nei poligoni 
della circoscrizione militare 
di Varsavia. Con grande zelo 
l giornali pubblicano ogni 
giorno notizie di tipografie 
clandestine scoperte, di ma¬ 
nifestini sequestrati e di ar¬ 
resti nell’una o nell'altra lo¬ 
calità. 

In poche parole, l’unico 
linguaggio che in questi 
giorni II potere sembra cono¬ 
scere è quello della repressio¬ 
ne e della forza. I vaghi ri¬ 
chiami che vengono fatti qua 
e là alla necessità dcH’intcsn, 
di riprendere la strada del 
dialogo, escludono come in¬ 
terlocutori l dirigenti di Soll- 
darnosc clandestina e Igno¬ 
rano gli esponenti del sinda¬ 
cato ancora rinchiusi nel 
campi di internamento, ac¬ 
comunati nella sprezzante 
definizione di «estremisti». 

Un appello rivolto da 105 
intellettuali al generale Ja- 
ruzeiski, a monsignor Glemp 
e a Lech Walesa in occasione 
del 4 agosto, primo anniver¬ 
sario dell’unico «vertice» fra l 
tre «leaders» non ha avuto 
neppure l’onore di essere ci¬ 
tato dalla stampa. 

Si dice che ogni decisione 
del potere sullo sviluppo po¬ 
litico potrà essere adottata 
soltanto sulla base di quanto 
avverrà ii 31 agosto. Ma c’è 
da chiedersi se un'iniziativa 
di ripresa del dialogo che si 
riallacci magari alla posizio¬ 
ne di mediazione della Chie¬ 
sa, non sarebbe già in grado 
di influenzare, forse meglio 
delle minacele, gli avveni¬ 
menti di martedì prossimo. 
Per quanto riguarda la Chie¬ 
sa, in vista dell’anniversario, 
al sermone di monsignor 
Glemp del 26 agosto, si e ag¬ 
giunta ora la lettera pastora¬ 
le alla quale abbiamo accen¬ 
nato all’inizio. 

La lettera riprende le paro¬ 
le deli’omelia del defunto 
cardinale Stefan Wyszynski 
di due anni fa, così apprezza¬ 
ta da tutti i polacchi di ogni 
orientamento, compresi i 
rappresentanti ' del potere,' 
sulla necessità di «un reale 
rinnovamento morale e so¬ 
ciale della Polonia» e sulla 
necessità di restaurare a tale 
fine «la fiducia tra la società 
e le autorità», per ribadire 
che la soluzione passa attra¬ 
verso il dialogo e non l’im¬ 
piego della forza. Per questo l 
vescovi polacchi rivolgono 
un appello da una parte «alle 
autorità affinché dimostrino 


prudenza nell’agire, perché 
molto dipende da questo at¬ 
teggiamento» c dairaltra «ai 
gruppi sociali poiché anche 
c.ssl hanno il pc.so della re¬ 
sponsabilità per la pace e il 
benessere del Paese». 

Tutte le parti, pro.segue 
quindi la lettera, hanno di¬ 
chiarato che gli accordi di 
Danzica firmati due anni fa 
rqantcngono la loro validità. 
«E per questo che sulla loro 
base si può costruire l’edifi¬ 
cio del nuovo accordo nazio¬ 
nale. Lo stato di guerra ha 
interrotto il dialogo tra le 
autorità e i gruppi sociali, so¬ 
prattutto i sindacati, ma non 
c stata mal esclusa la possi¬ 
bilità che il dialogo possa es¬ 
sere ripreso anche con Soll- 
darnosc». Dal canto loro, gli 
attivisti del sindacato devo¬ 
no c.ssere con.sapevoli della 
necessità di rispettare gli ac¬ 
cordi firmati. 

Romolo Caccavate 


Rakowski: una 
delegazione 
della CRI ha 
visitato Walesa 

VARSAVIA — Lech Walc.sn è 
ancora internato nella residen¬ 
za governativa di Arlnmowo 
nella Polonia meridionale (ai 
confini con l'Unione Sovietica) 
ed è stato raggiunto dalla mo¬ 
glie e da cinque dei suoi sette 
figli: questa informazione è sta¬ 
ta data ieri sera dal vice-primo 
ministro polacco Mieczysiaw 
Rakowski, in una trasmissione 
televisiva nella quale, insieme 
ai vice-primo ministro Janusz 
Obodowski e ad altri ministri, 
egli ha risposto alle domande di 
alcuni giornalisti. Rakowski ha 
anche precisato che Walesa è 
stato visitato^ venerdì, da una 
delegazione della Croce Rossa 
Internazionale; ed ha sottoli¬ 
neato che la residenza di Arla- 
mowo, costruita negli anni '60, 
è un luogo «comodo». 

La trasmissione, divisa in tre 

f iarti, è stata intercalata da 
ilms. Gli altri temi affrontati 
sono stati le relazioni tra la 
Chiesa e lo Stato; la riforma c- 
conomica* l’approwigiona- 
inento del mercato e le prospet¬ 
tive per la fornitura di alcuni 
prodotti di prima necessità. 


Il Sindaco, il Vico Sindaco, la C'unta, il Con- 
tiglio Comunale di F»enio partecipano al 
dolora det familiari per la vagica scomparsa 

ENZO MICHELI 

consigliere Comunale, e di Pattina Giunti, 
consigliere della Cecosainone 14, e nc ri¬ 
cordano l'impegno politico, culturale e civi¬ 
le al sarvuio della cittA. 

F«en/e 29 agosto 1982 
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